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L’Ancora 2017

Campagna
abbonamenti

Diritto al lavoro, al-
l’acqua non inquinata,
alla tutela della salute.
La gente manifesta per
mantenere questi dirit-
ti. E L’Ancora è in prima
fila con la gente e con il
territorio: “sempre”. 

Si ricorda che l’ab-
bonamento scade il 31
dicembre 2016.

Per rinnovi o nuovi
abbonamenti all’edi-
zione cartacea il costo
è mantenuto a 55 eu-
ro. Per l’abbonamento
al pdf € 36,40, per ab-
bonamento carta+pdf
€ 70,00

Grazie a chi ci se-
gue da anni e conforta
con fedeltà, benvenu-
to a chi verrà ad ag-
giungersi alla grande
famiglia dei lettori.

Inaugurata
la 30ª mostra
internazionale
dei presepi
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Il fascino
dei Templari:
una storia
oltre il 1312
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Mercatini di Natale
e tanto altro
per le feste
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Le scuole superiori
acquesi

a porte aperte
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Gli ultimi ritrovamenti illustrati in conferenza stampa nella sala consiliare

Dal sottosuolo continuano ad emergere
i tasselli di una splendida Acqui romana
Acqui Terme. Dal sottosuo-

lo cittadino continuano a rie-
mergere tasselli della storia ro-
mana. Pagine affascinanti che
ci fanno capire qualcosa di più
su quella che era la società
dell’antica Aquae Statiellae. È
ormai praticamente certo infat-
ti che fra le famiglie influenti
della città c’erano i Valeri. Era
una famiglia di magistrati, im-
pegnati nell’esecuzione di ope-
re pubbliche ed erano dei li-
berti. Ovvero degli schiavi che,
nel corso degli anni, si erano
guadagnati la libertà. La con-
ferma di tutto ciò arriva dagli
scavi di corso Divisione termi-
nati solo una decina di giorni
fa. Scavi effettuati per interrare
le ennesime tubature del tele-
riscaldamento e che, ancora
una volta, hanno portato alla
luce importantissime testimo-
nianze storiche. Ebbene, da

questa nuova campagna di
scavi, è giusto sottolineare
permessi grazie al finanzia-
mento di Egea che in questi
anni ha contribuito parecchio a
ricostruire la storia della città,
è emersa, fra le altre cose, una

lapide funeraria integra che re-
ca il nome Marco Valerio ed è
datata I-II secolo d. C. «Natu-
ralmente ora si procederà con
la fase di restauro che avverrà
a Torino - ha spiegato la dotto-
ressa Marica Venturino della

Sovrintendenza ai Beni Archi-
tettonici del Piemonte - ma già
ora è chiaro che si tratta di un
ritrovamento che può essere
messo in relazione con le altre
tre lapidi ritrovate nel corso di
questi ultimi anni in città».
Quattro marmi, il più grande
dei quali posizionato all’ingres-
so dei depositi del museo inau-
gurati solo un paio di mesi fa,
recanti tutti il nome di questa
famiglia. «È chiaro che ci tro-
viamo davanti ad una pagina
delle storia cittadina molto af-
fascinante - ha detto il dottor
Alberto Bacchetta conservato-
re del museo cittadino - una
pagina ancora mancante di al-
cuni elementi ma che sicura-
mente ci fa comprendere l’im-
portanza di questa città già
duemila anni fa».

L’allarme lanciato da Bosio

Lavoratori Terme
che cosa succede?

Lunedì 19 dicembre

“Incanto di Natale”
al Teatro Ariston

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio, consigliere co-
munale di minoranza, ex sin-
daco della città, ma che in
questo caso si firma aggiun-
gendo al suo nome “difesa la-
voro Terme!”:

«Egregio Direttore, mi rivol-
go a Lei per la sensibilità, di-
mostrata nel tempo, a difesa
del lavoro per gli Acquesi. Co-
me avrà notato, sono discreta-
mente riservato, non assillan-
do i Vs. lettori con lettere ogni
settimana. In un caso come
questo, però, è necessario
l’impegno massimo da parte di
tutti per evitare un depaupera-
mento ulteriore della città. Il
“Consorzio Acqui Terme” chie-
de a nome di Uappala, di ab-
bassare di due livelli l’inqua-

dramento dei lavoratori a tem-
po indeterminato e di cambia-
re il contratto. Ho, clandestina-
mente, fatto alcuni incontri con
i lavoratori del Grand Hotel
Nuove Terme, sull’argomento
che ormai da dieci giorni an-
goscia le maestranze storiche
del nostro prestigioso Albergo
del centro città. I lavoratori si
stanno chiedendo tutti quale
sarà il loro destino, se il Sinda-
cato, muto per due anni di ge-
stione del “Consorzio Acqui
Terme”, ha già chiesto un in-
contro all’azienda. Se il sinda-
co Bertero, sempre pronto ad
attaccare Terme con Presiden-
te Molina e la gestione Ther-
mae, che a confronto dell’at-
tuale era paragonabile ad un

Acqui Terme. Lunedì 19 di-
cembre sul palco dell’Ariston
salirà Clara Costanzo con lo
spettacolo “Incanto di Natale”.
Sarà proprio la direttrice artisti-
ca della stagione teatrale ac-
quese a calcare la scena del
teatro cittadino presentando
quello che è il secondo spetta-
colo in cartellone. “Incanto di
Natale”, scritto, diretto ed in-
terpretato da Clara Costanzo,
non è la classica storia natali-
zia. Sarà l’occasione per riflet-
tere.

Può essere considerata una
favola moderna che spingerà
grandi e piccini a riflettere su
quello che è e deve essere il
significato del Natale. Già rap-
presentato con successo in
numerose località, lo spettaco-
lo introduce nel classico clima
natalizio fatto di poesia e buo-
ni sentimenti. Pensato per un

pubblico adulto, trova totale
consenso anche tra i più gio-
vani. Parteciperà allo spetta-
colo Roberto Izzo con il suo
violino e anche un coro forma-
to da 80 bambini dell’Istituto
Comprensivo 1 diretto dal
maestro Gianni Robotti. Si ri-
corda che è già in atto la pre-
vendita dei biglietti il cui costo
è di 28 euro per i primi posti
(23 i ridotti), 24 euro i secondo
posti (19 euro il ridotto), 20 eu-
ro in galleria (15 euro il ridot-
to).

I biglietti sono in vendita
presso la biglietteria del teatro
Ariston dove sono ancora in
vendita gli abbonamenti sta-
gionali. Si ricorda poi che il
prossimo appuntamento in
cartellone sarà “Buena Onda”
con Rocco Papaleo e Giovan-
ni Esposito, il 17 gennaio. 

red.acq.

L’Acqui calcio escluso dal campionato
Acqui Terme. La storia dell’Acqui Calcio, iniziata nel 1911, si

è fermata, forse per sempre, domenica 11 dicembre 2016, alle
15,15, quando trascorsi i 45 minuti previsti dal regolamento, l’ar-
bitro Alibrandi di Alessandria ha preso atto della rinuncia dei
Bianchi a giocare contro la Valenzana. 

Per l’Acqui è il quarto forfait dell’anno, dopo quelli con Castel-
lazzo, Rivoli e Fossano (e sarebbe il quinto contando quello, con-
tro lo stesso Castellazzo, in Coppa Piemonte). Il regolamento
parla chiaro: giovedì 15 i Bianchi saranno esclusi dal campiona-
to. Per il futuro, si profilano fallimento e radiazione.

Servizio a pagina 39

Gi.Gal.
• continua alla pagina 2

• continua alla pagina 2
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La lapide recante il nome di
Marco Valerio, molto probabil-
mente fa parte di un monu-
mento funerario che la famiglia
aveva realizzato proprio ai
margini di quella che era l’anti-
ca città. Doveva essere il sim-
bolo del prestigio sociale ac-
quisito e non è escluso che in
uno dei prossimi scavi si pos-
sano scoprire nuovi particola-
ri. Intanto, rimanendo in tema
di ritrovamenti archeologici, c’è
da aggiungere che il 21 di-
cembre prossimo tornerà in
città, dopo la fase di accurato
restauro, il marmo policromo
ritrovato qualche tempo fa du-
rante la realizzazione di un pa-
lazzo in centro, e che la So-
vrintendenza ha deciso di met-
tere in sicurezza i reperti ar-
cheologici del Palaorto ex Kai-
mano. Sarà anche realizzata
una nuova recinzione dove sa-
ranno affissi dei pannelli per
far meglio comprendere l’im-
portanza del quartiere rinvenu-
to.

Durante la conferenza stam-
pa svoltasi nella sala consilia-
re di palazzo Levi, martedì 13
dicembre, inoltre, si è anche
parlato del progetto definito
“Acqui Sotterranea”, voluto dal
Sindaco, Enrico Silvio Bertero.
Un progetto che verrà realiz-
zato grazie alla fattiva collabo-
razione della Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e Pae-
saggio delle province di Ales-
sandria, Asti e Cuneo e al con-
tributo finanziario di “Acqui
energia”, società del Gruppo
Egea.

«Un primo step del progetto
è già in avanzata fase di rea-
lizzazione e il suo completa-
mento è previsto per l’inizio
della prossima primavera» ha
spiegato il Sindaco, «i siti su
cui hanno già preso avvio i la-
vori sono quelli della “Fontana
romana” di via Roma e del
“Teatro romano” di piazzetta
Cazzulini. A breve partirà un
primo intervento di sistemazio-

ne anche nell’area di via Aure-
liano Galeazzo, dove all’inizio
degli anni ‘80 sono stati sco-
perti i resti di un importante
edificio di culto, legato al Foro
dell’antica città, conservati nel
piano interrato di un condomi-
nio e che si intende rendere in
futuro accessibili al pubblico
attraverso apposite visite gui-
date». Infine, l’Amministrazio-
ne Comunale ha annunciato
l’ampliamento del Museo Ar-
cheologico, da inserire all’in-
terno di un più ampio e ambi-
zioso piano di valorizzazione
del Castello dei Paleologi, luo-
go destinato a divenire – con
le annesse Carceri, di cui ver-
ranno progressivamente recu-
perati gli spazi – il nuovo polo
culturale della città, stretta-
mente legato ai percorsi ar-
cheologici.

DALLA PRIMA

Dal sottosuolo
management da «5 stelle lus-
so!», informato già da giorni, in
quanto socio di Terme, ha vo-
glia di farsi carico di garantire i
livelli occupazionali». Vorrei fa-
re, solo un po’ di “breve croni-
storia”, Si è passati da una ge-
stione Thermae, che aveva
tutti i dipendenti a tempo inde-
terminato, determinato, stagio-
nali e a chiamata del territorio,
che il 10 del mese pagava cor-
rettamente gli stipendi, tredi-
cesima e quattordicesima nei
termini previsti, che il Voucher
da 10 € lordo, come prevede
la legge valeva un’ora di lavo-
ro e a detta di miei collabora-
tori esterni provenienti da tutta
Italia, sovente ospiti ad Acqui
Terme, aveva un rapporto qua-
lità prezzo, coerente per un 4
stelle, con una colazione de-
cente... a che tipo di gestione,

Caro Sindaco, cara UIL, di do-
ve sono i dipendenti a tempo
determinato, stagionali e a
chiamata? Quando vengono
pagati gli stipendi ai dipenden-
ti? Quando sono state pagate
le tredicesime e quattordicesi-
ma, Quanto si lavora per un
Voucher da 10 €? Avete con-
trollato che gli stagisti, esem-
pio quelli pugliesi, non lavo-
rassero al pari o sostituissero
addirittura i dipendenti? Ed ora
quali sono le Vs. intenzioni?
Per me, vanno salvaguardati
tutti i posti di lavoro, i dipen-
denti a tempo indeterminato,
determinato, stagionali e a
chiamata, che siano del terri-
torio che hanno, non hanno al-
cuna colpa rispetto alla scelta
di cambiare, il contratto di affit-
to in essere in capo al “Con-
sorzio Acqui Terme”. Forse un
ragionamento andrebbe fatto,
anche sui canoni di locazione
richiesti, da parte della pro-
prietà genovese, che salva-
guardi, quanto detto prima, ov-
vero i livelli, la scelta di perso-
nale locale, i pagamenti pun-
tuali nei confronti di tutti, ecc.
Sarebbe buona cosa, in ogni
caso si sappia che questa mia,
non è una dichiarazione di
guerra, nei confronti di chi a
mio avviso non si comporta
correttamente, ma un inizio di
impegno civico e sociale mol-
to forte a difesa della città».

Acqui Terme. Ci scrive il
Comitato per il SI al referen-
dum Costituzionale di Acqui
Terme.

«Il Comitato per il SI al refe-
rendum Costituzionale di Acqui
Terme esprime i più sentiti rin-
graziamenti a tutti i cittadini ac-
quesi che hanno partecipato
alla consultazione referendaria
senza alcuna distinzione tra
sostenitori e oppositori della ri-
forma perché il voto di domeni-
ca 4 dicembre ha rappresenta-
to un momento di grande par-
tecipazione democratica, un
valore in sé in ogni democrazia
liberale. Ovviamente non na-
scondiamo amarezza e delu-
sione per la prevalenza schiac-
ciante del NO, cercheremo di
comprendere le motivazioni di
questo risultato. Continuiamo a
credere nelle ragioni che han-

no ispirato la nostra attività, e
cioè il desiderio di un sistema
politico più efficiente (la fine del
bicameralismo perfetto) meno
costoso (abolizione del CNEL
e delle Province e limiti agli sti-
pendi dei consiglieri regionali)
e con più opportunità per i cit-
tadini (abbassamento del quo-
rum nei referendum propositivi
e la garanzia di discussione
per le leggi di iniziativa popola-
re), e soprattutto continuiamo a
pensare che la vittoria del SI
non avrebbe affatto stravolto la
costituzione ma anzi avrebbe
consentito una più sicura ed
agevole attuazione dei principi
contenuti nella prima parte.
Non ci nascondiamo che ci sia
stato un errore di personalizza-
zione da parte del Presidente
del Consiglio ma neppure che
la maggior parte dei sostenito-
ri del NO, purtroppo, abbiano in
autonomia perpetuato questo
errore se si vuole dare credito
alle prime rilevazioni demosco-
piche sulle formanti della scel-
ta di voto: in particolare l’istitu-
to demopolis nella sua prima ri-
levazione post voto effettuata
per il programma “8 e mezzo”
de La7 sottolinea come ben il
67% di chi ha votato NO sia
stato spinto dal desiderio pre-
valente di porre fine al Governo
Renzi: auspichiamo che in fu-
turo le campagne referendarie
siano condotte il più possibile
tenendo conto del contenuto
dei quesiti. Tutto quello che è
stato fatto non andrà perduto
poiché l’esigenza di riformare
l’organizzazione dello Stato re-
sta immutata e ciò che si è vi-
sto dopo l’esito referendario
sta lì a dimostrarlo (23 gruppi
parlamentari ricevuti dal Presi-
dente, un sistema bloccato che
rischia di tornare al 1990). Seb-
bene il comitato ha cessato di
svolgere le funzioni per cui era
stato istituito non disperderemo
l’impegno profuso da tutti gli
aderenti, così come cerchere-
mo di incanalare in altre future
battaglie di rinnovamento le
energie spese dalla maggior
parte dei cittadini che ci hanno
voluto sostenere in questa bel-
lissima campagna referenda-
ria. Un grazie di cuore».

DALLA PRIMA

Lavoratori Terme

Il commento al voto
del Comitato per il SI

Acqui Terme. Ammontano
ad almeno duecentomila euro
i danni causati agli archi ro-

mani, simbolo della città,
dall’alluvione di qualche setti-
mana fa.

La stima è della Sovrinten-
denza ai beni architettonici di
Torino ed è stata annunciata
proprio durante la conferenza
stampa di presentazione dei
progetti culturali cittadini.

La dottoressa Marica Ventu-
rino, per conto della Sovrinten-
denza ai Beni archeologici, ha
fatto sapere di aver inoltrato al-
l’Unità di Crisi un’ampia rela-
zione dove viene spiegata la
situazione in cui versa il mo-
numento più rappresentativo
della città.

Cifre alla mano, saranno ne-
cessari almeno 100 mila euro
per effettuare approfondite
analisi su quelle che sono le
fondamenta del monumento.

È infatti necessario com-
prendere se l’impetuosa forza
dell’acqua ha creato cedimen-
ti nella struttura restaurata l’ul-
tima volta, all’inizio del 1900.

Altri 100 mila euro e forse
qualcosa di più poi, saranno
necessari per ripulire il monu-
mento dal fango e dal resto del
materiale depositato durante
l’alluvione.

Si tratta di operazioni che, in
entrambi i casi non riguarde-
ranno solo la parte di acque-
dotto ai limiti della sponda del
fiume ma anche la parte pre-
sente nel terreno privato più a
monte.

Va inoltre precisato che que-
sti lavori dovranno essere ef-
fettuati in sinergia con la rico-
struzione dell’argine destro del
fiume Bormida al fine di evita-
re altre piene devastanti come
quella appena verificatasi.

Durante l’alluvione buona
parte del monumento è stata
sommersa e si sono create
delle piccole voragini proprio
intorno alle fondamenta.

Da qui la necessità di inter-
venire in maniera congiunta. Si
tratta di lavori che dovranno
essere effettuati già il prossimo
anno.

Gi. Gal.

Per l’esondazione di novembre

Danni per 200mila euro
agli archi romani

Acqui Terme. L’Amministra-
zione Comunale si sta adope-
rando per ripristinare la pista
ciclabile denominata “Terme e
Natura”  in zona Bagni, a se-
guito degli eventi alluvionali
verificatisi  nella notte tra il 24
ed il 25 novembre. 

La piena del fiume  Bormida
ha interessato soprattutto la
parte iniziale e finale del per-
corso; in particolare, all’inizio
della pista, è stata allagata
l’area adibita a parco giochi e
tutta la zona relativa al par-
cheggio.

Per quanto riguarda il par-
co giochi, donato nel 2013
dal Lions Club Acqui Terme
Host, l’intervento si concre-
tizzerà nel provvedere alla
pulizia delle strutture che non
hanno subìto danni e alla so-
stituzione di quelle danneg-
giate.

A tal proposito, sono stati
sentiti i Presidenti dei due
Lions Club cittadini, che si
sono dichiarati disponibili a
far effettuare i lavori sopra
indicati e, inoltre, ad amplia-
re con nuovi giochi questo
spazio tanto amato dalle fa-
miglie.

Proprio per l’importanza
che tutta l’area della pista ci-
clabile riveste per la popola-
zione acquese, la priorità per
l’Amministrazione è quella di
renderla nuovamente fruibile
al più presto; si prevedono a
tal fine due fasi principali: in
primo luogo, la rimozione
delle alberature che hanno

invaso la pista e la pulizia
dal fango e dalla sabbia; in
un secondo tempo il ripristi-
no dei tratti sconnessi ed il
riposizionamento delle bar-
riere laterali.

Per quanto riguarda il primo
punto, si provvederà ad affida-
re il compito di liberare il per-
corso dagli alberi a ditte che
raccolgono il legname, non ap-
pena ottenuto il consenso del
Settore Decentrato Opere
Pubbliche della Regione Pie-
monte; tale operazione avver-
rà a costo zero, in quanto com-
pensata dal materiale recupe-
rato.

La pulizia del fondo, invece,
verrà affidata alle ditte già in-
caricate della manutenzione.  

Per il secondo punto, più
prettamente edile, l’Ammini-
strazione  provvederà ad as-
segnare il compito a ditte spe-
cializzate, utilizzando proventi
comunali e  privati. 

Si informa che, in merito a
quanto sopra descritto,  è sta-
ta inoltrata alla Regione Pie-
monte la richiesta di riconosci-
mento dello stato di emergen-
za e calamità naturale, con
conseguente richiesta di rim-
borso danni.

L’intervento,  nel suo com-
plesso, prevede comunque un
iter imprescindibile legato alla
normativa nazionale inerente
gli interventi presso le fasce
fluviali, che l’Amministrazione
ha immediatamente attivato,
ma che richiede tempi tecnici
di sviluppo. 

Danneggiata dall’esondazione

Così si ripristina
la pista ciclabile

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREVIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

23-26/12 e 30/12-02/01: PRAGA “EXPRESS”

26-30/12 e 04-08/01: BERLINO “EXPRESS”

26-30/12 e 29/12-02/01: PRAGA “SPECIAL”

26-30/12 e 29/12-02/01: NAPOLI e COSTIERA

26-30/12 e 29/12-02/01: VIENNA e SALISBURGO

27/12-03/01:  TOUR SPAGNA CLASSICA

28/12-02/01 e 03-08/01: AMSTERDAM e l’OLANDA

28/12-03/01: GOOD MORNING LONDRA

28/12-03/01: PRAGA-BUDAPEST-VIENNA

28/12-02/01 e 03-08/01: ZARA-TROGIR-SPALATO-DUBROVNIK

28/12-02/01 e 03-08/01: GRAN TOUR della PUGLIA

29/12-03/01: BERLINO-MONACO-LIPSIA-DRESDA

29/12-02/01 e 02-06/01: BUDAPEST “SPECIAL”

29/12-03/01: PRAGA e BUDAPEST

29/12-03/01 e 03-08/01: VIENNA e BUDAPEST

29/12-02/01: PARIGI e VERSAILLES

PASQUA a PRAGA
14 - 17 aprile

SOGGIORNO-TOUR a CIPRO
“L’isola degli Dei”

22 - 29 aprile

STATI UNITI
“Pasqua nel dolce sud”

(Nashville-Memphis-New Orleans)

11-18 aprile

RUANDA
“Nel Regno dei Primati”

(ultima camera)

03-14 febbraio
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Acqui Terme. Venerdì 16 di-
cembre alle ore 21,15 a Palaz-
zo Robellini, introdotto da Car-
lo Sburlati, Gigi Moncalvo pre-
senterà il suo attesissimo volu-
me di 537 pagine, edito da
Giemme – Amazon “I Carac-
ciolo. Storie, misteri e figli se-
greti di una grande dinastia ita-
liana”.
Incastonati nella storia di

una grande famiglia aristocra-
tica, i principi Caracciolo di Ca-
stagneto e di Melito, e della lo-
ro dinasty tra Napoli, Firenze,
Roma, svettano i ritratti inediti
dei due esponenti più noti del
casato: Carlo - l’editore del set-
timanale «Espresso», uno de-
gli artefici del successo del
quotidiano «la Repubblica» e
di un network di diffusi giornali
locali - e Marella, la vedova di
Gianni Agnelli, la cui bellezza è
stata celebrata nel 1953 in un
famoso ritratto fotografico di Ri-
chard Avedon che la definì
“The Swan”, il Cigno.
Ugualmente appassionanti e

ricchi di inediti i capitoli dedica-
ti a Donna Marella, vedova di
Gianni Agnelli, col racconto di
particolari della sua educazio-
ne, della sua adolescenza, dei
rapporti col padre, la madre e i
fratelli, fino alle documentate
ragioni, finora mai emerse, che
hanno portato alla insanabile
rottura con la figlia Margherita.
“I Caracciolo” è un racconto

che per gran parte delle sue
pagine si dipana come un vero
romanzo storico che adotta
una formula inconsueta, di gra-
devole lettura e grande coin-

volgimento, che si svolge sullo
sfondo di Grandi Famiglie e di
tutti i loro rami: non solo i Ca-
racciolo e gli Agnelli, ma anche
i Visconti di Modrone, gli Arri-
vabene Valenti Gonzaga, i Pa-
solini dall’Onda, i Falck, i prin-
cipi Borghese di Leonforte, i
Bollati di Saint Pierre, gli eredi
di Arnoldo Mondadori, col con-
torno di personaggi come Pa-
mela Churchill e Raimondo
Lanza di Trabia, Gianluigi Ga-
betti e John Elkann, Carlo e
Mario d’Urso, Eugenio Scalfari
e Carlo De Benedetti, Carlo e
Marina Ripa di Meana, Cesare
Geronzi e Carlo Passera, Ur-
bano Cairo e la sua prima mo-
glie, Anna Cataldi ex-Falck...
Al termine dell’intervento di

Gigi Moncalvo, ex giornalista
del Corriere della Sera e di
molti altri importanti quotidiani
italiani, autore e conduttore di
molti format televisivi per Rai e
Mediaset, Carlo Sburlati aprirà
un dibattito fra l’Autore, i gior-
nalisti ed il pubblico presente a
Palazzo Robellini.

Venerdì 16 dicembre a Robellini

Gigi Moncalvo presenta 
la storia dei Caracciolo

Acqui Terme. Un gran pub-
blico, foltissimo, inatteso dagli
stessi promotori, ha fatto cor-
nice all’incontro di venerdì 9
dicembre, nel pomeriggio,
presso la Sala “Belle Epoque”
del Grand Hotel “Nuove Ter-
me”. Organizzato dal locale
Lions Club, da una idea di Re-
nato Dabormida, in collabora-
zione con il Premio “Acqui Sto-
ria”, è stato inaugurato dai sa-
luti del Sindaco Enrico Bertero
(ma è stata, poi, Franca Roso,
vicesindaco, a rappresentare il
Comune una volta iniziate le
relazioni), e dalle parole di
benvenuto di Massimo Gia-
cobbe, presidente di un soda-
lizio che ha tagliato il traguardo
del 62° anno (e che accoglie
ancora nel suo organico uno
dei fondatori: l’ing. Bariggi).
Tra al-Aqsa e Omar,
moschee “cristiane”
Vari, articolati, ricchi ed

estremamente compositi i con-
tributi (per più di uno dei pre-
senti anche eccessivi: entrato
nel vivo alle 17.30, un po’ tardi,
i relatori, con il passare del
tempo, ha visto la platea an-
darsi sempre più ad assotti-
gliarsi). 
Tanto che lo stesso Franco

Cardini, da cui si attendevano
le conclusioni, considerata
l’estrema varietà degli apporti,
ha rinunciato ad una sintesi, vi-
sta la problematicità dei colle-
gamenti tra contributi così di-
versi. 
E, infatti, dopo un esordio

dedicato alle indicazioni mini-
me topografiche (con al-Aqsa
casa capitana templare dal
1120 sino al 1187; e Omar, o
meglio: la Moschea della Cu-
pola della Roccia, Templum
Domini dei Franchi), sino alle
20 i lavori si sono protratti. 
Ora battendo sull’iconografia

e su una fonte come la Crona-
ca di Ernoul, scudiero al servi-
zio di Balian d’Ibelin, negozia-
tore della resa di Gerusalem-
me a Saladino nel 1187, con
Simonetta Cerrini (con tanto di
edizioni in fac simile di diversi
documenti che han potuto cir-
colare tra il pubblico).
Quindi affrontando il proble-

ma dei documenti scomparsi
tra Avignone, Parigi e l’Archivio
Vaticano (con tracce inseguite
sugli inventari) riguardanti il pro-

cesso templare, dai tanti tratti il-
legali (l’inquisizione non è in-
fatti libera dai condizionamenti
politici). E su questi contenuti si
è soffermata in video conferen-
za Barbara Frale. Con la stes-
sa relatrice pronta ad inerpi-
candosi sulle strade di leggen-
de nere, occultismo e templari-
smo (tirando nel gioco delle ci-
tazioni ora Le antichità giudai-
che di Giuseppe Flavio, ora il De
occulta filosofia di Cornelio
Agrippa)
E così, citata l’epopea dei li-

beri muratori, interessanti sono
stati gli approfondimenti sul “re-
lativismo” del presente e anche
del passato: “ecco la realtà che
non cristallizza, che oscilla tra
bianco e nero, tra zero e uno”,
il tutto con il prof. Morris Ghez-
zi, con un approccio dal taglio
decisamente antro-pologico fi-
losofico.
Un po’ a margine è rimasto il

tema relativo alla “tecnica ban-
caria”, e ad una potenza eco-
nomica templare assai sgradita
a Filippo il Bello. Ma uno spazio,
significativo, lo si è riusciti a ri-
servare alle domande in merito
al “falso” della Donazione di Co-
stantino e ai rilievi di Lorenzo
Valla (a ben vedere l’ideale
maestro in materia filologica di
Martin Lutero: la suggestione è
di Cardini) e diritto naturale (con
Ghezzi cultore tanto di Spinoza,
quanto dei paradossi). 

***
Ma, davvero, Franco Cardini

da un ipotetico imbarazzo del
“non concludere” è uscito in mo-
do magistrale: dapprima con un
paragone tra fonemi e mitemi, e
poi con la metafora (evidente-
mente orientale l’origine) di un
tappeto/realtà ben difficile da
leggere. Ma che “dall’altra par-
te”, a conclusione della vita,
quando sarà possibile vedere fi-
nalmente i nodi, si rivelerà. 

***
Poveri compagni di lotta,

commiltoni di Cristo e del Tem-
pio di Salomone (o anche Tem-
pio del Signore, Templum Do-
mini - la loro casa, già ala del
Palazzo di Re Baldovino II, es-
sendo nei suoi pressi), frati ca-
valieri di un ordine religioso, na-
ti a Gerusalemme avanti il 1120,
regolarizzati a Troyes, nella re-
gione dello Champagne, nel
1129 secondo ispirazione be-

nedettina, soppressi nel 1312
da Clemente V (prima della con-
clusione dei processi loro in-
tentati nel 1308), i Templari so-
no protagonisti di una inarre-
stabile ascesa e di una rapida
decadenza, che ha il suo cul-
mine basso con la morte di Gia-
como di Molay sul rogo (11 o 18
marzo 1314). Ed essi, in più,
paiono condensare i tre ordini
(oratores, bellatores, laborato-
res) della società medievale co-
me indica l’affresco, pur lacero
e incompleto, della controfac-
ciata di San Bevignate in Peru-
gia. Ecco una scena che si svol-
ge nella loro casa, e bene in
evidenza c’è il leone che ri-
manda alla Vulgata e a San Ge-
rolamo; e un’altra di battaglia
con raffigurazione del gonfalo-
ne “baucent”, bipartito, bianco
nero, poiché, come dice Jac-
ques de Vitry, i Templari sono
benevoli e leali verso gli amici,
ma terribili verso i nemici. 
Poi viene lo scorcio di un’im-

barcazione che rivela la loro in-
traprendenza commerciale ed
economica. (Il che suggerisce

anche ad Alain Demurger di ar-
ticolare, in altrettanti capitoli -e
cco anche qui “i religiosi”, “i
guerrieri” e “i signori” [dei patri-
moni: e così si capisce meglio]
la sua capitale opera su Le tem-
pliers, uscita in Francia nel 2005
e prontamente tradotta da Gar-
zanti nel 2006).
Ma libro più importante, nel

“fresco” sopra riportato, è quel-
lo che l’aquila ghermisce con i
suoi artigli: un’allusione al Van-
gelo di Giovanni, oppure un ri-
ferimento all’Apocalisse (e allo-
ra viene da richiamare anche il
Settimo sigillo di Bergman, con
le sue prime sequenze), e alle
attese escatologiche successi-
ve alla prima prima crociata,
nell’attesa della manifestazio-
ne di una Gerusalemme Cele-
ste. 
Si aggiunga il Mito del Tempio

di Salomone “pieno di magia e
segreti, popolato da esseri so-
prannaturali” (il che si lega ai
luoghi “ombelico del mondo”), e
la fortuna, postuma ed esoteri-
ca, dei templari è facilmente
spiegata. G.Sa

Pubblico e relatori di prim’ordine a convegno

Il fascino dei templari una storia oltre il 1312

Acqui Terme. “La cosa importante è
quella di non procedere per compartimenti
stagni”, diceva la nostra prof. ssa. di Let-
tere delle Scuole Medie. 
L’esperienza, maturata negli anni suc-

cessivi all’anno (era il 1978) in cui salutò
la nostra classe avviata ai corsi superiori ,
conferma più che mai aveva ragione.
E, così, un incontro storico, che insiste

sui primi secoli dopo il Mille, serve anche
per parlare del presente.
Vero: cercando di coinvolgere l’udi-

torio Simonetta Cerrini presenta la “car-
ta d’identità dei templari”; poi, illu-
strando l’affresco della Chiesa di San
Bevignate di Perugia, lo equipara ad un
selfie. Ma questa, in fondo, è solo “poe-
sia” (con un senso, uno scopo, benin-
teso: il che ci porta sulle strade degli
artifici per divulgare, quanto mai utili
di questi tempi).
È poi con Franco Cardini (dal momento

che a lui spetta introdurre i lavori) che vie-
ne affrontato il cuore del problema. 
La Storia non sta lì come un monolite,

come un relitto abbandonato, che non ha

più legami con il presente. 
Ha tanto da insegnare. Solo che occor-

re “collegarla” a quanto succede nel pre-
sente.
In una disciplina che risente (come or-

mai tutte) di una iper specializzazione, “il
Tempio” non è per me un ambito di scelta
elezione”: così Franco Cardini (che Carlo
Sburlati, moderatore dell’incontro del 9 di-
cembre alle Nuove Terme, ricorda di aver
premiato all’ “Acqui Storia” come Testimo-
ne del Tempo, quando come vincitore del
volume divulgativo L’appetito dell’impera-
tore). 
“Io mi occupo ormai prevalentemente di

errori, pregiudizi, bugie, equivoci: quelli
che l’Europa commette tra XII e XV seco-
lo nei confronti dell’Islam. Protagonisti eu-
ropei quando va bene miopi. Ma assai più
spesso che non possono giustificarsi con
una “deficienza della ragione”, perchè
semmai essi “sbagliano con intenzionali-
tà”. Talora anche criminalmente. Il fonda-
mentali-smo non sta, infatti, da una parte
sola (in genere quella “degli altri”). Ecco,
per giunta, l’Islam che molto impara dai

Greci; che ci trasmette cognizioni filosofi-
che, astronomiche e matematiche, ora
raccolte da altri popoli, ora elaborate. 
“Tutti a quella terra e a quegli uomini

siam debitori di qualcosa”. E ciò valeva
per il sommo Dante.

***
Poco prima il Sindaco Enrico Bertero

aveva insistito sul concetto di una avviata
“deprovincializzazione” della città, con
merito da scrivere a tante manifestazioni e
iniziative culturali”.
Ma tenuto che quel campionario di er-

rori, pregiudizi, bugie ed equivoci citati dal
prof. Cardini, purtroppo da noi ha spesso
cittadinanza (e talora proprio nei discorsi
ufficiali - con dispiacere dobbiam dirlo, e il
rammarico è grande... - come quello del 4
novembre, contro i migranti e chi li soc-
corre), verrebbe da pensare ad una parti-
ta ormai “persa”. 
Così rimane solo una apparenza di

“progresso”.
E finisce invalida ogni ambizione di ve-

ra cultura. 
Che solo dal dialogo può nascere.

Cultura è anche dialogo? 

Oriente e Occidente: crociate e migrazioni 

Nell’augurare buone feste ricorda che
fino al 24 dicembre

continua lo

“SVUOTA
TUTTO”

CAPI SPALLA

Corso Roma - Angolo via Don Minzoni - Acqui Terme

CINTURE UOMO
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Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
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Pierino RAVERA
A funerali avvenuti ne danno il
triste annuncio: la figlia Maria
Carla, il genero Franco, il ni-
pote Mario ed i parenti tutti. La
cara salma riposa nella cap-
pella di famiglia nel cimitero di
Acqui Terme.

ANNUNCIO

Bruno VENTURINI
1934 - † 4/11/2016

“Le anime dei buoni sono accolte
tra le braccia di Dio”.Ad un mese
dalla scomparsa lo ricordano con
immutato affetto Giovanna, la figlia
Mariangela ed i parenti tutti nella
s.messa di trigesima che verrà
celebrata domenica 18 dicembre
alle ore 10 nella chiesa di “San-
t’Anna” in Montechiaro d’Acqui.
Un sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Luigia CAPELLI
ved. Gonzales di anni 93
Sabato 3 dicembre è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. Nel darne il
triste annuncio il figlio Armando,
la nuora Mariastella, i nipoti Ro-
dolfo e Simona unitamente ai
parenti tutti, ringraziano quanti
hanno partecipato al loro dolore.
La santa messa di trigesima ver-
rà celebrata sabato 14 gennaio
2017 alle ore 16,30 nella par-
rocchia di “Cristo Redentore”.

ANNUNCIO

Giuseppina RATTO
in Bruna

Domenica 18 dicembre alle
ore 11 presso la chiesa par-
rocchiale di “San Michele Ar-
cangelo” in Strevi la ricordano
con immutato affetto nella san-
ta messa di trigesima il marito,
le figlie, il genero, parenti ed
amici. Un sentito e vivo ringra-
ziamento a quanti vorranno
prenderne parte.

TRIGESIMA

Assunta CARUZZO
(Santina) in Grattarola

Nel 6° anniversario dalla
scomparsa la figlia Ginetta, i
generi Carlo e Dante, la nipote
Stefania con il marito Corrado
ed il pronipote Edoardo la ri-
corderanno nella santa messa
che verrà celebrata domenica
18 dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di “Cristo
Redentore”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresa Maria AMULI
ved. Cerrone

“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori”. Nel 2° anni-
versario dalla scomparsa i tuoi
cari ti ricordano con immenso
affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 18
dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco”. Un sentito ringra-
ziamento a chi vorrà unirsi al
ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Pietro CATTANEO
Nel 6° anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con immutato affetto e
rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
18 dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Gavo-
nata di Cassine e ringraziano
tutti coloro che vorranno rega-
largli una preghiera.

ANNIVERSARIO

Mario PICCARDO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Nel 3° anniversario dalla scom-
parsa la moglie, i figli con le ri-
spettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti lo ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 18 dicembre alle ore
10 nella chiesa parrocchiale di
Alice Bel Colle. Si ringrazia
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Renato GIBELLI
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 13° anniversario dalla
scomparsa la famiglia lo ricor-
da nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 18 di-
cembre alle ore 12 nella chie-
sa parrocchiale di Sessame. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Renata BENAZZO
“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”. Nel 4° anniversario
dalla scomparsa la figlia Clari,
il genero Luigi la ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata gio-
vedì 22 dicembre alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di “San Francesco”. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo CAVANNA
“Sorretti dal grande dono della
fede, sappiamo che sei sem-
pre con noi e ti sentiamo vici-
no”. Nel 2° anniversario i fami-
liari lo ricordano con amore e
gratitudine nella santa messa
che sarà celebrata domenica
18 dicembre alle ore 11 pres-
so la chiesa parrocchiale di
“Cristo Redentore”. Grazie a
quanti vorranno unirsi nel ri-
cordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Orlando MARCHISIO
“Ogni giorno ti sentiamo vicino
e ci proteggi”. Nel 5° anniver-
sario della tua scomparsa in
suffragio verranno celebrate le
s.s.messe mercoledì 28 di-
cembre alle ore 17,30 nel san-
tuario della “Madonna Pellegri-
na” e venerdì 6 gennaio 2017
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Moirano. Grazie a chi
si unirà a noi.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Giuseppina RAINERI
(Giuse)
in Lazzeri

“Ad un mese dalla scomparsa rimangono tanti bei ricordi e un
grande e incolmabile vuoto”. Il marito, il figlio ed i parenti tutti, ri-
conoscenti per la grande dimostrazione di cordoglio e di stima tri-
butata alla loro cara, la ricordano nella santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 18 dicembre alle ore 11 nel santuario della
“Madonna Pellegrina”. Un sentito ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Alessandro LERMA Maria Isabella ODDONE
ved. Lerma

“Caro papà e cara mamma, nel 19° e nel 4° anniversario della
scomparsa, il vostro ricordo ci accompagna sempre ogni gior-
no”. Vostro figlio Giovanni, il caro nipote Federico e parenti tutti
vi vogliono ricordare nella santa messa di suffragio che verrà ce-
lebrata domenica 18 dicembre alle ore 10,30 nella cattedrale di
Acqui Terme. Si ringraziano quanti si uniranno nel ricordo e nel-
la preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe CAZZOLA Teresa PARODI
ved. Cazzola

2012 - † 18 dicembre - 2016 † 23 agosto 2016
“Coloro che abbiamo perduto non sono più dov’erano ma sono
ovunque noi siamo”. (Sant’Agostino). I familiari li ricordano con
profondo affetto nella santa messa che verrà celebrata domeni-
ca 18 dicembre alle ore 10,30 in cattedrale. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

RICORDO
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Daniela VONA
“Cara Dany sono già 18 anni
che troppo presto sei volata in
cielo. Il nostro dolore non avrà
mai fine. Ci manchi. Sei sem-
pre nei nostri cuori e pensieri”.
Ricordandoti sempre con tan-
to amore e nostalgia e affetto
mamma e papà. A tutti i paren-
ti, amiche ed amici che le han-
no voluto bene e la ricordano
con affetto. Grazie.

ANNIVERSARIO

Anna Maria BOTTO
in Sardi

Nel 5° anniversario dalla sua
scomparsa i figli unitamente ai
parenti tutti la ricordano con
immutato affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 17 dicembre
alle ore 18,30 presso il san-
tuario della “Madonna Pellegri-
na”. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Teresio BENZI
“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”.
Nel 25º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie, i
generi e parenti tutti lo ricorda-
no nella s.messa che verrà ce-
lebrata sabato 17 dicembre al-
le ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di “San Maurizio” in Ter-
zo. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni MORETTI
“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei tuoi cari”. Nel
1° anniversario dalla scompar-
sa la figlia Enrica, il genero
Luigi, il nipote Andrea con Sil-
via ed i parenti tutti, lo ricorda-
no nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 18 di-
cembre alle ore 11 nella chiesa
di Arzello. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Renato ICARDI
“Ciao Renato, a quattro anni dal-
la scomparsa è sempre vivo il ri-
cordo della tua presenza e del tuo
affetto, in ogni momento della
nostra vita”. Giuliana, Marina e
Paolo, con infinito rimpianto, lo ri-
cordano nella santa messa che
sarà celebrata domenica 18 di-
cembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di “Cristo Redento-
re”. Ringraziano quanti si uni-
ranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Tarcisio CAVALLERO
Nel 10º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie
con le rispettive famiglie unita-
mente ai parenti tutti lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 18
dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Ciglio-
ne. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello
de L’ANCORA

Piazza Duomo 7
Acqui Terme
€ 26 i.c.

Un ricordo
di Vasco Bezzon
grande amico
Acqui Terme. Pubblichiamo

un ricordo di Vasco Bezzon.
«È venuto a mancare un

amico. Una persona unica,
squisita, con un carattere
esemplare.

Di Vasco Bezzon voglio ri-
cordare il ruolo fondamentale
che ricopriva nel gruppo di
amici che andava in Sardegna.

Quei tre viaggi da cinque
giorni sono rimasti impressi
nella nostra memoria grazie al-
la guida Bibi, ma soprattutto
per il buonumore e la simpatia
di Vasco. Impareggiabile in-
trattenitore, aveva una partico-
lare predisposizione nel rac-
contare barzellette (anche
quelle sui carabinieri, arma di
cui aveva fatto parte prima del
congedo) che suscitavano
grande ilarità, ma specialmen-
te avevano il pregio di tenere
unito il gruppo, creando uno
spirito di compagnia veramen-
te unico.

Era una specie di “mascot-
te” per noi ed ora che non c’è
più ci sentiamo un po’ orfani.
Ci stringiamo al dolore della fa-
miglia, della moglie Lidia e del-
le figlie Susy e Catia, assicu-
rando che Vasco sarà sempre
con noi, nel ricordo ricono-
scente». Gigi Loi

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Già da settimane c’è fer-
mento e preparazione al Nata-
le nella comunità del Duomo.
Si è partiti presto con le cate-
chiste per preparare la rappre-
sentazione della sera del 24.
Quest’anno si abbandona la
sacra rappresentazione della
Natività  per mettere in scena
un classico del Natale da tutti
conosciuto: il “Canto di Natale”
di Dickens con  la storia di
Scrooge.  Stanno lavorando
registi, attori, maestri di musi-
ca e ragazzi di tutte le classi. 

Inizia poi lunedì 19 fino a
giovedì 22 la Carovana. Per 4
giorni dalle 17 alle 18 per tutti i
gruppi di catechismo.  Tradi-
zionale percorso di preghiera
dal salone del duomo alla cat-
tedrale: la Carovana con il
canto coinvolgente di tutti.
Questa è la nostra “Novena”.
Le fiaccole indicano la luce

che, nella notte dei giorni più
bui dell’anno, rompe le tenebre
e rischiara. Proprio come Ge-
sù, luce del mondo. Lui aspet-
tiamo e a lui ripetiamo tante
volte: vieni Signore Gesù.
Quest’anno nella Carovana si
costruirà la lanterna «Scegli la

luce». La  Lanterna di Natale
2016 ci porta a guardare in su,
sapendo che è il bene che è
sulla terra ad indirizzarci fino al
cielo. La forma conica che i ra-
gazzi dovranno realizzare e i
cerchi che dovranno inserire
lungo il cono indicano che Ge-
sù è venuto sulla Terra per in-
dicarci una direzione che non
può che essere verso l’alto. 

Gli orari delle celebrazioni
del S.Natale saranno come
tradizione: 24 dicembre ore 21
Sacra Rappresentazione e
Messa per i fanciulli e la fami-
glia. Ore 24 Messa solenne
celebrata dal Vescovo, con la
partecipazione dalla Corale
Santa Cecilia. Nel giorno di
Natale il Vescovo celebra an-
cora poi alle 10,30 ed alle 18.

A Santo Stefano le messe in
Duomo saranno alle 8 alle
10,30, alle 18. dP

In Duomo: verso Natale in Carovana

La famiglia
ricorda
Vasco Bezzon

Lunedì 5 dicembre ci ha la-
sciato Vasco un grande Papà
ed un marito stupendo.

Vogliamo ricordarlo per il
suo sorriso, la sua allegria e la
sua forte stretta di mano.

Un ringraziamento va a tut-
te le persone che gli hanno vo-
luto bene e che ci sono vicine
in questo momento di forte do-
lore.

Papà sarai sempre nei nostri
cuori.

La Santa Messa di trigesima
sarà celebrata sabato 7 gen-
naio alle ore 16.30 nella Chie-
sa di Cristo Redentore.

Lidia, Susanna, Catia

Acqui Terme. “Lascia che il
tempo scorra, l’amore per te
sarà per sempre”, nel 30º an-
niversario dalla scomparsa, le
figlie, i generi e i cari nipoti ri-
cordano Gildo Firmo nelle san-
te messe che saranno cele-
brate sabato 17 dicembre alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Pareto e domenica 18 di-
cembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di San Francesco
ad Acqui Terme.

Pubblichiamo la seguente
poesia a ricordo:
Il mio papà Alpino

«Caro papà, / per qualcuno/
figlio di nessuno (N.N.) / parti-
sti per la guerra appena tren-
tenne.

Solo, con i tuoi compagni, /
affrontasti il gelo, la fame, / la
solitudine in un cammino inne-
vato. / Tornasti affranto, soffe-
rente, / stanco, con il piede si-
nistro congelato amputato. / Il
tuo corpo troppo provato/
dall’alcool bruciato.

Chi non ti conosceva, / ti
emarginava, quando la tristez-
za ti assaliva / e il vino la sof-
focava. / Chi ti ha capito, ti ha
molto amato.

Amavi tanto i bambini / che
avevi visto la guerra / spegne-
re i loro sogni / i loro sorrisi, il
loro domani.

Al passare del carretto dei
gelati / nel cortile, tanti bambi-
ni intorno a te. / Tu felice con
la tua minima pensione, / offri-
vi loro un po’ del tuo amore, /
“Un gelato” a quei tempi tanto
desiderato.

Caro papà Alpino / mi man-
chi / mi manca il tuo chiamarmi
“Nini” / mi manca il tuo passo
zoppo / il rumore del tuo ba-
stone. / Scarpe e bastone da

invalido penalizzato / per me
dorato / da me molto amato.

Mi mancano la tua allegria, /
il tuo cantare, il tuo ballare. / Mi
mancano la tua tristezza, / il
tuo sguardo smarrito e penso-
so / al ricordo di chi Alpino co-
me te, da tempo, giaceva in
eterno riposo.

Mai è venuto meno il tuo
amore per Dio. / Eri semplice
e fiero nei sentimenti vero.

La sera del 19-12 di trenta
anni or sono, / il destino ti le-
gava ai tanti bambini, uomini e
donne / dal treno deportati du-
rante la guerra ignari / verso la
sofferta morte.

Lo stesso treno ti strappò /
alla tua amata famiglia. / Gra-
zie papà Alpino di esserci sta-
to.

Grazie per la vita che mi hai
dato, / attraverso la tua soffe-
renza / tanto mi hai insegnato.
/ Amo e tanto come te, nella
mia vita ho amato».

Sopravvissuto fronte russo
1940-1945.

Tua figlia Vilma

Ricordo di Gildo Firmo

Ringraziamento
Acqui Terme. Un grazie di

cuore a Piero, Gegio, Renzo e
Carlo, con le rispettive mogli,
per la donazione di euro 200
devoluti a favore dell’A.I.R.C.
in memoria dell’amico Italo
Zaccone, nonché a Gianni
Sburlati per il suo toccante ri-
cordo pubblicato su “L’Ancora”
del 20 novembre 2016.

Nadia Marello
Cena di Natale con l’Auser
Acqui Terme. L’Auser di Acqui Terme, come da alcuni anni a

questa parte, organizza una cena di Natale per i propri volonta-
ri e i loro familiari,  per gli amici e per tutti coloro che desiderano
partecipare. La cena si svolgerà presso i locali della “mensa del-
la fraternità” di via Nizza ad Acqui Terme,  giovedì 22 dicembre,
alle ore 20. 

Cucineranno i volontari della Caritas e tutto il ricavato andrà a
sostegno della  mensa stessa. 

Giorgio Soro, a nome dell’Auser, coglie l’occasione per ricor-
dare l’importante collaborazione tra i suoi volontari e quelli Cari-
tas a sostegno delle persone bisognose,  senza distinzione di
nazionalità o provenienza. 

Per partecipare telefonare entro lunedì 19 dicembre ai se-
guenti numeri: 0144354316 venerdì e lunedì mattina;
3392834320

Servizio TAXI

Tel. 330 200538
valter.19_62@libero.it

24 ORE
SU 24

Trasporto locale
e lunghe percorrenze

Giovanni IVALDI Annunziata
PORDENONE

(Sina)
ved. Ivaldi

1990 - † 23 settembre - 2016 2010 - † 14 dicembre - 2016
“A tutti coloro che li hanno conosciuti e stimati, perché rimanga
vivo il loro ricordo”. I figli con le rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti in loro suffragio e con immutato affetto parteciperanno
alla santa messa che verrà celebrata domenica 18 dicembre al-
le ore 11 nella chiesa parrocchiale di “Cristo Redentore”. Un sen-
tito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

RICORDO
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Verso il 740 avanti Cristo,
Acaz re di Giudea, la tribù dei
re di Israele, tenta di sfuggire
alla minaccia creata da una
coalizione di vicine popolazio-
ni pagane, che non credevano
in Javèh, e quindi erano da
combattere come nemici, per-
ché non facevano parte del po-
polo eletto. Il profeta Isaia così
si rivolge al re, sconsigliandogli
di fare da solo, senza l’aiuto di
Dio: “Chiedi un segno al Si-
gnore tuo Dio, dal profondo
degli inferi oppure lassù in al-
to”, così nella prima lettura del-
la messa del 18 dicembre,
quarta domenica di avvento.
Acaz è l’uomo che vuole risol-
vere i problemi suoi e del suo
popolo da solo, senza l’aiuto di
Dio, che sente lontano, indiffe-
rente ai problemi della gente:
vincere il nemico dipende dal-
la tua intraprendenza e dalla
tua astuzia; risolvi i problemi
con la tua forza, senza confi-
dare nella fiducia in Dio. Dopo
la riflessione sul sì di Maria,
l’Immacolata, al piano della
salvezza “Si faccia di me, se-
condo la tua parola”; dopo la
generosità di Giovanni Battista
a farsi da parte, appena intrav-
vede la presenza dell’Emma-
nuele, “Sei tu o ne dobbiamo
aspettare un altro?”; ecco Giu-
seppe, il giusto: “Giuseppe
non temere, quel che è gene-
rato in Maria è opera di Spirito
Santo”, così nel vangelo di
Matteo di domenica prossima.
Noi gente del 2016 la sappia-

mo già tutta, come è andata e
come si è consolidata nella
storia la presenza misteriosa
del salvatore, il bimbo nato a
Betlemme dal corpo di Maria:
Giuseppe ci deve arrivare da
solo, fidandosi di Dio, che gli
chiede una partecipazione,
una disponibilità personale
maggiore di quella che ha
chiesto al Battista e alla stes-
sa Maria. Battista alla sua do-
manda ha risposte di testimoni
credibili “I ciechi vedono, i sor-
di sentono... ai poveri è an-
nunciato il vangelo”. Maria
sente crescere nel suo pancio-
ne di madre la presenza glo-
riosa di un figlio e lei sola sa
come sono andate realmente
le cose. Giuseppe no: la sua
conoscenza umana gli dice
tutto il contrario: “Giuseppe
che era giusto, non volle ripu-
diare pubblicamente Maria, in-
cinta non da lui, ma deciso nel
licenziarla in segreto (torna dai
tuoi, io non ti riconosco come
moglie fedele)”. Come Abra-
mo, Giuseppe crede contro
ogni evidenza umana, non si
comporta come il re Acaz, non
vuol fare di testa sua, si fida di
Dio: “Destatosi dal sonno, Giu-
seppe fece come gli aveva or-
dinato l’angelo del Signore e
prese con sé la sua sposa”.
Giuseppe è il modello dell’uo-
mo che, per fede, sa cancella-
re se stesso, i suoi progetti
umani, le sue ambizioni e si
mette in sequela Dei, nelle ma-
ni di Dio. dg

Acqui Terme. Il rettore e
la comunità della Madonni-
na, augurando a tutti i de-
voti fedeli del santuario un
lieto santo Natale ed un se-
reno nuovo anno, benedetto
e protetto dal Signore, pre-
sentano il programma delle
imminenti festività.

Da venerdì 16 a sabato 24
dicembre  (esclusa la domeni-
ca 18)  alle ore 17  novena del
S.Natale con il canto delle pro-
fezie, seguita dalla S.Messa.

Sabato 24 dicembre,   ore
22,30,  S.Messa della notte di
Natale, seguita da un momen-
to di ristoro sul piazzale del
santuario.

Domenica 25 dicembre,  So-
lennità del S.Natale, ore  9,30,
S.Messa.

Lunedì   26   dicembre.
S.Stefano, ore  9,30,  S.Mes-
sa.

Venerdì  30 dicembre, festa
della Santa famiglia, ore 17,
S.Messa. Tutte le famiglie so-
no invitate per essere bene-
dette.

Sabato 31 dicembre,   ore
17, S.Messa prefestiva.

Domenica 1 gennaio 2017:
Solennità di Maria, Madre di
Dio e della Chiesa,  ore  9,30,
S.Messa.

Giovedì 5 gennaio, ore  17,

S.Messa prefestiva.
Venerdì 6 gennaio, Solenni-

tà dell’Epifania del Signore,
ore 9,30, S.Messa.

Il tradizionale, bellissimo
ed artistico presepe del san-
tuario, allestito sempre con
grande pazienza, meticolosi-
tà e maestria dagli infatica-
bili ed ingegnosi Fabio e Ro-
berto, aiutati dalla loro pre-
ziosa squadra di volontari, si
arricchisce e si rinnova ogni
anno con nuovi personaggi,
paesaggi ed effetti scenici;
è un vero e proprio capola-
voro di arte e di fede, ormai
diventato famoso in tutta la
zona dell’acquese, ammirato
ed apprezzato da centinaia
di persone e anche dalle
scolaresche che sono accol-
te in santuario per un lieto
momento di contemplazione,
preghiera ed apprendimento
sulle varie tecniche presepi-
stiche illustrate dagli stessi
ideatori del presepe che è
visibile tutti i giorni,nelle ore
di apertura della chiesa.

Per le visite guidate occorre
prendere appuntamento tele-
fonando a Fabio al numero:
348 - 3499197 oppure diretta-
mente al santuario al numero:
0144 - 322701.

e.b.

Natale alla Madonnina

Calendario diocesano
Venerdì 16 – Alle ore 10,30 il Vescovo celebra la S. Messa al-

la Casa di riposo “Mons Capra” in Acqui Terme;
- Alle ore 20,30 in Canonica del Duomo riunione del Consiglio

presbiterale e del Consiglio pastorale diocesano sotto la guida
del Visitatore apostolico.

Sabato 17 – Dalle ore 9 alle 18 ad Acqui ritiro dei diaconi per-
manenti e aspiranti. Il Vescovo celebra il rito di ammissione per
l’aspirante diacono Enzo Ognibene;

- Alle ore 15 al nuovo Ricre incontro del vescovo con gli inse-
gnanti di religione;

- Alle ore 16,15 il Vescovo celebra la S. Messa alla Casa di ri-
poso Ottolenghi in Acqui.

Domenica 18 – Alle ore 11 il Vescovo celebra la S. Messa a
Carcare e conferisce il ministero dell’accolitato all’aspirante dia-
cono Fiorenzo Minetti

Martedì 20 - A Valmadonna di Alessandria in mattinata riunio-
ne dei vescovi e dei superiori del seminario, dei referenti dioce-
sani per i seminaristi.

Mercoledì 21 – Ad Acqui nell’Aula de L’Ancora dalle ore 9,45
alle 12 ritiro mensile del Clero;

- Alle ore 16 il Vescovo celebra la S. Messa alla Casa di ripo-
so di Incisa Scapaccino.

Domani, 16 dicembre si riu-
niscono, insieme, i Consigli
pastorale e presbiterale della
nostra Chiesa locale. Sono
due organismi, voluti dal Con-
cilio Vaticano II; di essi, uno, il
“presbiterale”, rappresentativo
dei sacerdoti, l’altro, il “pasto-
rale”, rappresentativo di tutte le
condizioni di vita dei cristiani
(laici, religiosi, sacerdoti).

I due Consigli incontreranno
il Visitatore Apostolico della
Diocesi di Acqui (è l’arcivesco-
vo di Gorizia, mons. Radaelli,
incaricato, già da alcuni mesi,
dalla Santa Sede di fare chia-
rezza sulla situazione finanzia-
ria della nostra Diocesi).

I componenti dei due consi-
gli analizzeranno le ripercus-
sioni che le difficoltà finanzia-
rie hanno sulla Pastorale dio-
cesana e i nodi critici da af-
frontare, attraverso il metodo
del lavoro di gruppo. 

Lo scopo di questa riunione
non si limita all’analisi della si-
tuazione ma intende anche
contribuire alla elaborazione di
scelte e percorsi virtuosi per il
futuro.

Ho creduto opportuno, nel-
l’ambito delle “Riflessioni sul
Giubileo della Cattedrale” pre-
mettere questa notizia (di ca-
rattere ecclesiale) che mi è
sembrata importante.
Il diritto dovere
e la piramide capovolta

Io credo che, nella Chiesa
occorra prendere sul serio (a
tutti i livelli) il diritto dovere di
tutti di contribuire alla sua vita.

È il papa a ribadirlo con for-
za, più volte, ricorrendo addi-
rittura all’immagine della “pira-
mide capovolta”, il cui vertice
si trova al di sotto della base e
adducendo come giustificazio-
ne il fatto che nella Chiesa
“l’unica autorità è l’autorità del
servizio, l’unico potere è il po-
tere della croce”. (Discorso di
papa Francesco del 17 ottobre
2015, in occasione del cin-
quantesimo anniversario del-
l’istituzione del Sinodo dei ve-
scovi).

Evidentemente il papa si
esprime appoggiando la sua
argomentazione su un punto
importante della Costituzione
del Concilio vaticano II sulla
Chiesa, Lumen gentium, che
qui trascrivo, pressoché com-
pletamente: “La totalità dei fe-
deli, avendo l’unzione che vie-
ne dal Santo, (cfr. 1 Gv 2,20 e
27), non può sbagliarsi nel cre-
dere, e manifesta questa sua
proprietà mediante il senso so-
prannaturale della fede di tutto
il popolo, quando «dai vescovi
fino agli ultimi fedeli laici» mo-
stra l’universale suo consenso
in cose di fede e di morale. E
invero, per quel senso della fe-
de, che è suscitato e sorretto
dallo Spirito di verità, e sotto la

guida del sacro magistero, il
quale permette, se gli si obbe-
disce fedelmente, di ricevere
non più una parola umana, ma
veramente la parola di Dio (cfr.
1 Ts 2,13), il popolo di Dio ade-
risce indefettibilmente alla fe-
de trasmessa ai santi una vol-
ta per tutte (cfr. Gdc 3), con
retto giudizio penetra in essa
più a fondo e più pienamente
l’applica nella vita”. (Lumen
gentium n. 12).

Ciò, a mio parere, vale per
tutto il popolo di Dio (vescovi,
sacerdoti, religiosi e laici) ma
soprattutto per i laici che costi-
tuiscono la stragrande mag-
gioranza della Chiesa. 

Pensando soprattutto ad es-
si (cioè ai laici), la Costituzio-
ne conciliare sulla Chiesa, nel-
la sua quarta parte dedicata
appunto ai laici, si invita i pa-
stori (vescovi e preti) ad ascol-
tare i laici non solo sulle que-
stioni relative al loro impegno
nel mondo, ma anche sulle
questioni che definirei di carat-
tere “spirituale”.
“Si servano del loro
prudente consiglio”

Ma, forse, più che i miei
commenti, può essere utile
leggere o rileggere il testo
conciliare a cui faccio riferi-
mento: “I pastori... ricono-
scano e promuovano la di-
gnità e la responsabilità dei
laici nella Chiesa; si servano
volentieri del loro prudente
consiglio, con fiducia affidino
loro degli uffici in servizio
della Chiesa e lascino loro
libertà e margine di azione,
anzi li incoraggino perché in-
traprendano delle opere an-
che di propria iniziativa. Con-
siderino attentamente e con
paterno affetto in Cristo le
iniziative, le richieste e i de-
sideri proposti dai laici e, in-
fine, rispettino e riconoscano
quella giusta libertà, che a
tutti compete nella città ter-
restre. Da questi familiari
rapporti tra i laici e i pastori
si devono attendere molti
vantaggi per la Chiesa: in
questo modo infatti si affer-
ma nei laici il senso della
propria responsabilità, ne è
favorito lo slancio e le loro
forze più facilmente vengono
associate all’opera dei pa-
stori. E questi, aiutati dal-
l’esperienza dei laici, posso-
no giudicare con più chia-
rezza e opportunità sia in co-
se spirituali che temporali; e
così tutta la Chiesa, forte di
tutti i suoi membri, compie
con maggiore efficacia la sua
missione per la vita del mon-
do” (Lumen gentium 37).

È una citazione lunga e di
questo chiedo scusa. Credo
però che di fronte alle afferma-
zioni del papa e ai documenti
del Concilio dobbiamo tutti av-
viare una seria riflessione. 

A che livello è l’ascolto del
popolo di Dio nella nostra
Chiesa? I cosiddetti organismi
pastorali (Consigli pastorali
parrocchiali e Consigli per gli
Affari economici) riescono ad
esprimere un vero contributo
di tutti i cristiani alla vita delle
nostre comunità o rappresen-
tano stanchi riti, ripetuti nella
noia crescente. 
Chiesa: comunità
di “discepoli missionari”

Eppure, a me pare che
l’Evangelii Gaudium di papa
Francesco ci abbia ricordato
che la chiesa deve considerar-
si non semplicemente la som-
ma di preti, religiosi e laici ma
una comunità di discepoli mis-
sionari. Perciò il problema non
è quale spazio di potere i laici
debbono o possono rivendica-
re in essa (spazio che in que-
sto momento è loro negato)
ma è quello del processo di
costruzione della Chiesa di Dio
in cui si trovano a vivere.

Certo, vedendo quanto è
successo anche nella nostra
Chiesa locale in questi ultimi
anni, la nascita di qualche
rammarico è comprensibile. 

E col rammarico una do-
manda: alcune scelte rivelate-
si alla fine fallimentari (non so-
lo dal punto di vista finanziario)
non potevano essere evitate
se le decisioni fossero state
prese da chi spetta, dopo una
consultazione non solo forma-
le e nella piena trasparenza? 

M.B.

Il Giubileo della cattedrale

Pastorale giovanile
Nell’augurare Buon Natale a tutta la città e a L’Ancora, la Pa-

storale Giovanile cittadina vuole soprattutto ricordare che il 21
dicembre dalle ore 19.30 alle ore 22.00, presso l’Istituto Santo
Spirito, ci sarà un incontro a cui sono invitati tutti i ragazzi/e del-
le scuole medie per trascorrere un momento di festa insieme e
scambiarsi gli auguri di Natale; in quella sera verrà anche pro-
iettato il video del Musical “Corriamo nella Luce” su Chiara Ba-
dano!”

È una consuetudine che
s’avvia a diventare tradizione,
la proposta degli Adulti del-
l’Azione cattolica diocesana di
Acqui di dedicare un congruo
tempo alla meditazione della
Parola di Dio, alla preghiera ed
al confronto comunitario, du-
rante le cosiddette vacanze
natalizie. 

E, come da ormai diversi an-
ni, questa proposta si terrà nel-
la casa di accoglienza del San-
tuario delle Rocche di Molare,
martedì 27 e mercoledì 28 di-
cembre 2015.

“Un tempo, un’iniziativa co-
me questa –dicono all’Azione
cattolica- prendeva il nome un
po’ solenne ed austero di
“esercizi spirituali”, noi, pur
non osando darle questo no-
me, vogliamo in qualche mo-
do, richiamarci alla necessità,
per fortuna sentita oggi da più
parti, di ritornare alle fonti del-
la vita cristiana che stanno nel
Vangelo e nella ricerca dell’in-
contro con Dio”.

A guidare la meditazione e
la preghiera è stato chiamato
un esperto della vita spirituale
qual è padre Massimiliano, su-
periore della Comunità dei
passionisti che da più di cen-
t’anni lavorano nel Santuario
più importante della nostra dio-
cesi.

Questo il tema della due
giorni: “”Testimoni della gioia
per annunciare il Regno”; co-
me si vede esso è ispirato al-
l’esortazione apostolica “Evan-
gelii guaudium: La gioia del
vangelo”, che contiene il pro-
gramma, per così dire, del
pontificato di papa Francesco.

Questa iniziativa vuole per-
ciò aiutare chi vi parteciperà a
vivere meglio (con la riflessio-
ne, il silenzio, la preghiera e la
condivisione) l’“essenziale”
della vita cristiana. 

Che è fatto prima di tutto
dell’accoglienza del misterioso
desiderio di Dio di vivere con
noi per la nostra gioia in que-
sto tempo che, sebbene sia

tormentato da gravissime pre-
occupazioni, resta comunque
segnato dalla spesso nascosta
ma sempre reale presenza di
Dio.

Invitati “speciali” a questa
iniziativa sono gli adulti (ade-
renti e non aderenti all’A.C.) in
qualunque stato di vita cristia-
na ritengano di trovarsi e qua-
lunque età della loro vita stiano
trascorrendo (giovani adulti,
adulti maturi o anziani); natu-
ralmente, però, anche i giova-
ni saranno i benvenuti. 

Questo il programma: mar-
tedì 27 dicembre, ore 9 acco-
glienza; 9.30 preghiera e pri-
ma meditazione, tempo di ri-
flessione personale (silenzio);
12.30 celebrazione di ora me-
dia; 13 pranzo; 14.30, tempo
per la riflessione comunitaria;
ore17, Celebrazione della
Messa con la comunità delle
Rocche - tempo di riflessione
e di confronto- Celebrazione
dei Vespri; 19.30, cena.

Mercoledì 28 dicembre: ore
9, preghiera; meditazione;
ore10,30, tempo di riflessione
personale (silenzio); ore 12.30,
pranzo; ore 14.30, seconda
meditazione, seguita da con-
gruo tempo per la riflessione
comunitaria; ore 17, preghiera
finale.

È previsto ogni giorno (al
mattino ed alla sera) un servi-
zio di trasporto di andata e di
ritorno in auto da Acqui e da
Ovada al Santuario delle Roc-
che e viceversa.

Note tecniche e prenotazio-
ni: è possibile partecipare an-
che solo ad una parte dell’ini-
ziativa.

Lo stile sarà quello della
completa condivisione, perciò
la quota economica per la par-
tecipazione deriverà dalla divi-
sione dei costi, che saranno
comunque contenuti. 

È gradita la prenotazione
(soprattutto per il servizio di
trasporto) telefonando ad uno
dei seguenti numeri: 333
7474459, 0144 594180.

Santuario delle Rocche di Molare

AC: due giorni di
meditazione e preghiera

Offerte alla Caritas
per la mensa della fraternità

La Caritas diocesana comunica le offerte ricevute per la men-
sa della fraternità “mons. Giovanni Galliano”.

Giacobbe Marco & C snc: generi alimentari; Magra ortofrutta:
verdura e frutta; Scotto Giuliana: pane e verdura; Supermercato
Bennet: generi alimentari; Bar ristorante L’Idea: tazze e bicchie-
ri; Società Soms – Bubbio: ceci e costine; Monastero S. Gerola-
mo: spezzatino e polenta; Panificio Francone: pane; Azione Cat-
tolica Diocesana: salsa e cous cous; Ricci Giuseppe Orsara: ali-
mentari; Il forno della Bontà di Angelo e Gabriella: pane; Amici di
Monastero: sugo; Macelleria Da Carla: tagliatelle; Gibelli Cle-
mentina: spugne; Cai: crostate; Roba Battista forno a microon-
de; Croce Rossa Italiana Comit. di Acqui Terme: prodotti ali-
mentari; Libra Service; pasta; sindaco Enrico Bertero: generi ali-
mentari; N.N. euro 200,00; Enza Ferrari euro 50,00; Legio Ma-
riae Castelnuovo Belbo euro 50,00.

Un particolare ringraziamento a Giuliana Montobbio e la co-
munità di San Cristoforo per l’organizzazione e l’offerta del 10
dicembre 2016 del pranzo di Natale per gli ospiti della mensa e
a Renata ed Enzo Quaglia per l’offerta del pranzo di mercoledì
7 dicembre 2016 fatto per i sacerdoti.

Proseguono le Adorazioni
Eucaristiche organizzate dal
G.R.I.S., Gruppo di Ricerca e
Informazione Socio-Religiosa,
della Diocesi di Acqui in ripa-
razione ai sacrilegi perpetrati
nei culti satanici, dalle ore
21,00 alle ore 22,00 nella
Chiesa di Sant’Antonio Abate
in Acqui Terme. La prossima
Adorazione Eucaristica si terrà
mercoledi 21 dicembre. Sarà
presente un sacerdote per le
confessioni. 

Il 21 dicembre è la prima
notte di Tregenda durante la
quale i riti demoniaci si mesco-
lano con quelli pagani precri-
stiani. La notte del solstizio in-
vernale è la più lunga dell’an-
no, quella in cui l’oscurità trion-
fa. È celebrata col fuoco e
prende il nome di Yule. Per le
sette, adoratrici del demonio, è
il momento di lasciar andare il
passato e di camminare verso
la luce. Yule coincide con la

celebrazione del Natale. Que-
sto Sabba rappresenta la rina-
scita della luce, nella notte più
lunga dell’anno, la Dea partori-
sce il Sole Bambino. È del tut-
to evidente l’intento di sostitui-
re l’appuntamento con la na-
scita di Gesù, sviare l’attenzio-
ne, creare un’alternativa. Tut-
to, pur di non dare importanza
all’Evento per eccellenza, la
nascita del Figlio di Dio. Per
questo chi è cattolico non può
e non deve sottovalutare que-
sti appuntamenti, da Hallowe-
en a Yule.

Preghiamo in riparazione
alle offese arrecate al Sacro
Cuore di Gesù ed al Cuore
Immacolato di Maria in quel-
la notte e preghiamo per la
conversione di coloro che
partecipano a quei riti sacri-
leghi. 

Avv. Giovanna Balestrino,
Presidente del GRIS della
Diocesi di Acqui

Adorazioni eucaristiche
in riparazione ai sacrilegi

perpetrati nei culti satanici

Il vangelo della domenica

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30,
18; pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. Fran-
cesco - Tel. 0144 322609. Orario:
fer. 8.30, 17.30; fest. 8.30, 11,
17.30.
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario:
fer. 8.30, 17.30; pref. 18.30; fest.
11, 18.30.
Cristo Redentore - via San De-
fendente, Tel. 0144 311663. Ora-
rio: fer. e pref. 16,30; fest. 8.30,
11.
Addolorata - p. Addolorata. Ora-
rio: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Orario:
Orario: fer. 17; pref. 17; fest. 9.30
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
gio. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 9.30.
Cappella Ospedale - Orario: pre-
fest. 17.30.
Cappella Carlo Alberto - borgo
Bagni - Orario: domenica e fest.
rosario: 16; messa: 16.30.
Lussito - Tel. 0144 329981-388
3886012. Orario: fest. 10,45.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Il Sindaco,
Enrico Silvio Bertero, e l’As-
sessore al Turismo, Mirko Piz-
zorni, hanno aderito con gran-
de gioia all’iniziativa promossa
dal COISP, che avrà luogo i
prossimi 22 e 23 dicembre
presso il centro Congressi ed
è finalizzata alla raccolta fondi
per i terremotati.

Grazie all’impegno di tante
diverse realtà di Acqui Terme e
del territorio è stata organizza-
ta una manifestazione dal ric-
co programma, che vestirà la
solidarietà di allegria e ottimi-
smo.

I fondi che saranno raccolti
durante le due giornate di
spettacoli e degustazioni, sa-
ranno utilizzati per finanziare e
sostenere progetti principal-
mente rivolti agli studenti dei
territori terremotati, che, a cau-
sa del sisma, hanno perso le
strutture e i servizi scolastici di
riferimento.

Si potrà rendere concreta la
propria solidarietà con diffe-
renti modalità: con un’offerta il
22 dicembre in occasione del-
l’esibizione del Coro Gospel di
Frugarolo oppure acquistando
un biglietto che darà l’opportu-
nità di accedere agli eventi in
programma il 23 dicembre, ov-
vero alla degustazione del-

l’amatriciana preparata dai ra-
gazzi delle scuole alberghiere
di Rieti e di Acqui Terme e al-
l’esibizione del Corpo Bandi-
stico Acquese e delle Scuole di
Danza “In punta di piedi” e
“Entree Danza”.

Si tenterà, poi, grazie all’im-
pegno del panificio – pasticce-
ria “Ratto Marco” di Acqui Ter-
me, di realizzare il panettone
più grande del mondo.

Per informazioni relative
all’acquisto dei biglietti gli inte-
ressati possono rivolgersi al-
l’Associazione Nazionale Alpi-
ni, presso la sede di Piazza
Dolermo, il martedì dalle 9 alle
12 e il venerdì dalle 9 alle 12 e
dalle 21 alle 23.

Il Sindaco Bertero e l’As-
sessore Pizzorni invitano tutta
la Cittadinanza a partecipare a
questo importante evento e al-
la gara di solidarietà ad esso
legata e ringraziano tutti colo-
ro che hanno reso possibile
questo momento di gioia fina-
lizzata all’aiuto di chi ha real-
mente bisogno: il COISP, nel-
la persona di Antonio Frisullo,
cuore della manifestazione, e
l’Associazione Nazionale Alpi-
ni – sede di Acqui Terme, infa-
ticabile motore organizzativo
di tante attività benefiche e so-
lidali.

Il 22 e 23 dicembre al palacongressi

Il grande cuore di Acqui
per gli studenti  terremotati

Acqui Terme. I pezzi forti
della mostra sono due: una ri-
produzione in scala della fonte
dell’acqua marcia al cui inter-
no è stata posizionata la Nati-
vità, realizzata da Nino Rindo-
ne, e una riproduzione dei luo-
ghi colpiti dal terremoto il 24
agosto scorso, realizzata da
Renato Cavallero di Quaranti,
alpino fino al midollo. «L’opera
di Rindone è veramente note-
vole» ha detto Lino Malfatto,
presidente della pro loco di cit-
tadina ideatrice ed organizza-
trice della Mostra internazio-
nale dei Presepi, «lo scorso
anno ci aveva portato la ripro-
duzione del Duomo che ora si
trova nell’atrio del palazzo Co-
munale ed ora ecco quest’altra
opera che stupisce veramente
tutta per la cura dei particola-
ri». Particolarmente interes-
sante poi, dicevamo, è anche
l’opera di Cavallero. «Questo
presepe realizzato sulle mon-
tagne colpite dal terremoto ha
lo scopo di ricordare quanto
sono disponibili all’aiuto gli al-
pini in caso di necessità – ag-
giunge Malfatto – mi sembra
un bel messaggio da condivi-
dere con tutti».

La mostra internazionale dei
presepi, inaugurata al Movi-
centro giovedì 8 da sindaco,
assessori e consiglieri comu-

nali, con la benedizione del
parroco del Duomo mons.
Paolino Siri, vede la partecipa-
zione di 60 espositori per un
totale di oltre un centinaio di
Presepi. Venticinque sono
quelli realizzati dalle scuole ed
associazioni del circondario
pronte a partecipare al concor-
so dei Mini presepi. «L’edizio-
ne di quest’anno è particolar-
mente importante.

È il trentesimo anno ed è per
questo motivo che abbiamo
pensato ad una serie di inizia-
tive per festeggiare degna-
mente l’appuntamento». Infat-
ti, l’otto dicembre, giorno del-
l’inaugurazione, sono stati pre-
miati tutti coloro che in questi
anni hanno aiutato la pro loco
a far crescere la manifestazio-
ne. In primis Sergio Cavanna,
il primo ideatore della mostra
nel lontano 1986, poi Carlo
Ricci del L’Ancora, Pinucco Al-
pa, la Famiglia Isola Servetti e
Giorgio Benzi. 

«Ricordo che Pinuccio Alpa,
grande amico della pro loco
nel 1989, anno in cui pren-
demmo noi in mano la mostra
– continua Malfatto – ci diede
5 milioni delle vecchie lire per
poter avere in prestito alcuni
presepi preziosi di una colle-
zione privata. Non dimentico
nemmeno Giorgio Benzi che

per l’occasione,a sue spese ci
mise a disposizione due ca-
mion con tanto di autisti per
trasportare tutto il materiale. E
poi c’è anche Carlo Ricci de
L’Ancora che non potremo mai
dimenticare. Lui amava molto
la pro loco e il lavoro che svol-
geva e attraverso le pagine de
L’Ancora ci ha sempre molto
aiutato». La mostra potrà es-
sere ammirata nei seguenti
giorni: 16-17-18 dicembre e
poi dal 23 all’8 gennaio tutti i
giorni. Questo l’orario cui fare
riferimento: giorni feriali dalle

16 alle 18, festivi, dalle 15 alle
19. Il giorno di Natale la mostra
rimarrà aperta dalle 17 alle 20.
Durante questi giorni potranno
essere organizzate visite gui-
date con prenotazione. Saran-
no accettate scolaresche e
gruppi, anche di piccole di-
mensioni, purché preventivati
per tempo. Chi volesse aderi-
re all’iniziativa non dovrà far al-
tro che contattare la pro loco
attraverso internet. Queste le
coordinate cui fare riferimento:
www.prolocoacquiterme.it. 

Gi. Gal.

Giovedì 8 dicembre al Movicentro

È stata inaugurata la mostra dei presepi

I cataloghi della prima e dell’ultima edizione della mostra dei
presepi con Lino Malfatto e il fratello del fondatore Cavanna.

Domenica 18 dicembre

Pranzo sociale “Sole e Vita”
Acqui Terme. L’Associazione di Promozione Sociale” Sole e

Vita” organizza per domenica 18 dicembre alle ore 12,30 pres-
so il Ristorante Dancing Gianduia di Acqui Terme un “Pranzo So-
ciale” per anziani con pensione al minimo, che potranno parte-
cipare con un minimo contributo di euro 5,00 (solo su prenota-
zione). Inoltre per chiunque altro volesse partecipare la quota è
di euro 12,00.

Si può telefonare al Presidente dell’Associazione Franca Ar-
cerito 340 1728945  o Vice Presidente Daniele Carbone
3311715851. Inoltre anche direttamente al Gianduia 0144 56320.

          ERUTREPA  ILACINEMOD 

Per un Natale sfavillante
all’insegna della bellezza

Idee da regalare e regalarsi

1 manicurecon applicazionesmaltosemipermanente+ 1 pedicureesteticocon applicazionesmaltosemipermanente
ee 74Centro commerciale

BENNET
Strada Statale
per Savona n. 90
Tel. 0144 313243
ACQUI TERME

invece di Euro 94

Trattamento corpo

riducente “Slender”

+ trattamento viso

“Image“

personalizzato

ee 72
invece di Euro 90

Offerte valide dal 6/12/2016 all’8/01/2017
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Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia

Acqui Terme. Sorpresa. Le
Terme di Acqui tra le eccellen-
ze del settore in Italia.
Ma chi lo dice? Un libro.
Ecco che in Andare per Ter-

me - i tipi son quelli de Il Muli-
no, nella collana “Ritrovare
l’Italia”- Annunziata Berrino
(per lei un’escursione in terre-
ni altri rispetto a quelli accade-
mici, in questo caso dell’uni-
versità di Napoli: presso l’ate-
neo intitolato a Federico II è in-
fatti docente di Storia Contem-
poranea: del resto siamo nel-
l’ambito degli “itinerari d’Auto-
re”) pone Acqui nell’Olimpo
termale. 
È questo un libro, lo ricono-

sciamo, “di ieri”, di un paio
d’anni fa, ma ovviamente sem-
pre attuale, che solo ora è sta-
to sottoposto alla nostra atten-
zione. E che, soprattutto, ed è
la cosa più importante, ci vede
in buona compagnia in materia
di acque calde (e fanghi) della
salute.
Come una squadra di calcio:
un undici vincente.
Già: perchè undici son le lo-

calità segnalate, che si sparti-
scono, dopo la premessa, cir-
ca 150 pagine. Da Roma a
San Giuliano Terme; dai Bagni
di Lucca ad Acqui; da Merano
a Salsomaggiore; quindi ecco
Castellammare di Stabia,
Sambiase di Calabria, Santa
Cesaria. 
Quindi Lipari ed Ischia. Con

un impianto che ha un antece-
dente nella Osteria del giorna-
lista tedesco del “Berliner Ta-
geblatt” (cui più volte abbiamo
attinto) Hans Barth. 
Che nel 1909 - con prefazio-

ne di Gabriele D’Annunzio e
traduzione dell’acquese Gio-
vanni Bistolfi (“Sancho” lo
pseudonimo) sulla “Gazzetta”
cittadina, annoverava – i risto-
ri d’Acqui. Con la nostra città
(unico centro termale) citata
accanto a Verona e Lago di
Garda, Milano, Torino e Geno-
va, sin a scendere giù sino a
Bologna, Firenze, Roma, Na-
poli e Capri.
Sei fango e con il fango
guarirai
In esergo, ad introdurre il

“capitolo acquese”, questa
massima, che è anche augu-
rale principio. Di conio otto-
centesco. Un po’ di storia, gli
Statielli e i Romani, la celebra-
zione di Aquae da parte di Pli-
nio il Vecchio, e poi, dopo la fa-
se medievale, la rinascita.
Ecco: a Palazzo Robellini

sabato 10 dicembre un pome-
riggio per i Gonzaga. Ed è pro-
prio dai Duchi di Mantova, in
pieno Cinquecento, che viene
il rilancio. Acqui che a loro ce-
de la zona dei bagni oltre Bor-

mida (per risparmiare sulle
spese di ospitalità...). Nel 1570
un editto che ammetteva i ba-
gnanti nel centro cittadino solo
quando “la fabbrica”, costruita
presso il lago caldo al di là del
fiume fosse al completo. Ecco
i Duchi che cintarono le sor-
genti, e al di fuori delle mura le
piccole camere...
Tra gli scritti più antichi di

questa fase le testimonianze di
Simon Antonio Leveroni, medi-
co e filosofo, che narra, nel
1606, delle immersioni dei ba-
gnolanti, e del riempimento da
parte loro, “rossi come gambe-
ri cotti” dei vasi di fango.
Quindi nel 1679 la frana del-

lo “Stregone”, l’arresto di ogni
attività per otto anni, e poi la ri-
costruzione proprio su iniziati-
va di quel Ferdinando (Carlo)
Gonzaga su cui Raffaele Otto-
lenghi e Carlo Botta indirizza-
no i loro strali. Il “gaudente” e
un po’ farfallone ultimo Duca,
è il mecenate ricostruttore, che
si riscatta con i progetti opera-
tivi affidati all’acume di Gio-
vanni Battista Scapitta.
Un salto di cent’anni abbon-

danti e si arriva a Napoleone,
ai Francesi e agli studi di Jo-
seph Mojon, professore di chi-
mica farmaceutica dell’Univer-
sità Imperiale di Genova su ac-
que e fanghi. 
Poi i Savoia, con citazione

per Cavour (le terme come
strumento di difesa della sani-
tà pubblica, e di pubblica utili-
tà- è il 1852), Giuseppe Sarac-
co (inutile approfondire...per-
chè troppo c’è da ricordare: noi
rammentiamo solo l’inaugura-
zione del tempietto della Bol-
lente nel 1879) e il morigera-
tissimo medico Plinio Schivar-
di. La città - è il 1869 - ha nul-
la che attiri (il che è per lui un
merito: niente giochi d’azzar-
do, salons, occasioni di piace-

ri... solo un teatro privato, sale
da conversazione con bigliar-
do...; ma altro sarà l’approccio
del gaudente Hans Barth che
incrocia da queste nostre parti
nell’estate 1897: l’arrivo della
Belle Epoque è anche que-
sto... e poi il resto fanno i ro-
manzi di D’annunzio e ”alla
D’annunzio”). Ma questa com-
ponente “mondana”, poc’anzi
rammentata, per il direttore de-
gli stabilimenti è solo un “con-
torno” trascurabile.
“Ad Acqui solo i veri amma-

lati, i veri bisognosi giungono...
sciancati strascinantisi alle
grucce”. 
E la loro guarigione dipende

dalla ninfa sanatrice del fango
(e Barth per non sbagliarsi
canterà Acqui come come Mi-
raculopoli, senza dimenticare
però pergole, vini e pietanze
da leccarsi i baffi, e belle don-
ne).
Ancora i fasti anni Trenta, la

costruzione della piscina più
grande d’Europa, e poi i temi
difficile del secondo dopoguer-
ra. Con gli anni più recenti con-
trassegnati dall’attesa di inve-
stitori privati in grado di pro-
porre un rilancio e fermare, se
non la decadenza, la stasi.

***
Quel che però più potrebbe

piacere ai lettori acquesi è la
chiusa. “Acqui non è solo la
ricchezza delle sue acque.
Bensì la ricchezza ecceziona-
le delle testimonianze docu-
mentarie che hanno accompa-
gnato, dall’antichità, l’uso del-
le acque e dei suoi fanghi.
Che, così, ci consegnano un
immenso patrimonio culturale”.
Evviva, evviva, evviva.

G.Sa

In un bel libro di Annunziata Berrino

Le Terme di Acqui tra le
eccellenze del settore in Italia 

Acqui Terme. Lunedì 19 dicembre, alle ore
17, presso la Biblioteca Civica di Via Maggiori-
no Ferraris 15, il Sindaco Enrico Bertero e il
Consigliere delegato alla Biblioteca Civica e al-
le Politiche Giovanili Matteo Ravera invitano tut-
ti i bambini e i genitori alla festa di Natale e al-
l’inaugurazione della nuova area bambini. 
Il pomeriggio inizierà con lo spettacolo nata-

lizio in compagnia di Geronimo Stilton, il topo
più amato del mondo, protagonista dell’omoni-
ma serie televisiva animata, con cui i bambini
potranno giocare e farsi fotografare. 

Successivamente verrà inaugurata la nuova
area bambini, moderna, colorata, attrezzata per
accogliere i giovani desiderosi di giochi e di let-
tura. 
Al termine dell’evento, l’Amministrazione Co-

munale coglierà l’occasione per augurare un
Buon Natale a tutta la cittadinanza con un brin-
disi.
Per informazioni è possibile contattare l’Uffi-

cio Cultura del Comune di Acqui Terme allo
0144770272 oppure la Libreria Terme, collabo-
ratrice dell’evento, allo 0144324580.

Festa di Natale e area bambini in biblioteca

Per la
 tu

a

pubblici
tà

su

L’A
NCO

RA

Tel. 0
144 323767
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Acqui Terme. Nelle casette di legno posizio-
nate in piazza Italia si vendono prodotti artigia-
nali. Centri tavola, bambole di stoffa, candele,
oggetti in legno e molto altro ancora. Ci sono
decorazioni natalizie sparse ovunque e anche
la musica aiuta a creare l’atmosfera. Tutto per
permettere al commercio cittadino di diventare
vivace almeno in questo periodo dell’anno tra-
dizionalmente dedicato agli acquisti e ai regali.
Ed in effetti il primo fine settimana dedicato allo
shopping ha fatto registrare dati positivi.
«La gente comincia a muoversi anche se ci

auguriamo che i prossimi fine settimana siano
ancora più vivaci – spiega Gianni Feltri, asses-
sore delegato al Commercio – noi, sicuramen-
te, ce la metteremo tutta a rendere accattivan-
te la nostra città». Ed in effetti, il secondo week
and dedicato ai mercatini di Natale sarà denso
di eventi. Sia per i grandi che per i più piccoli.
«Vorrei innanzitutto ricordare che grazie alla
collaborazione con il Grand Hotel sono a di-
sposizione dei pacchetti relax che prevedono
aperitivo e l’ingresso alla spa». Poi, per i più pic-
coli, sono ben due gli appuntamenti program-
mati. Il primo si svolgerà sabato pomeriggio con
cuore piazza della Bollente. È proprio qui che
avrà inizio la caccia al tesoro che coinvolgerà
direttamente i negozianti del centro. «Le squa-
dre potranno essere miste – spiega Feltri –
adulti con bambini, solo adulti o anche ragazzi.
Sarà necessaria un pochino di intuizione per
andare a decifrare gli indizi ma posso assicura-
re che il divertimento non mancherà di certo».
Per quanto riguarda i più piccoli sia sabato che
domenica non si potrà mancare allo show di
Natale dove grandi protagonisti saranno i per-
sonaggi delle fiabe, la face painting, i balloon e
anche le super bolle giganti. Si potrà visitare la
casetta di babbo Natale dove saranno raccolte
le letterine ma anche incontrare proprio gli aiu-
tanti di babbo Natale: gli elfi. «Naturalmente
grande protagonista del fine settimana dovrà

essere il commercio – spiega Gianni Feltri – e
credo che con la giusta atmosfera si potranno
ottenere buoni risultati. Anche perché quest’an-
no la sinergia fra i commercianti è veramente
palpabile». Soprattutto quelli del centro com-
preso fra via Garibaldi e corso Italia che ormai
da tempo si stanno coordinando per organizza-
re eventi in appoggio a quelli organizzati dal Co-
mune. «E poi, lasciatemelo dire, vorrei vera-
mente ringrazia il Presidente della Confeser-
centi Francesco Novello che anche quest’anno
ci ha dato una mano donando degli abeti deco-
rati già posizionati in punti strategici della città.
Anche questa si chiama sinergia, collaborazio-
ne, che mi auguro diventi ancora più proficua
nei prossimi anni».
Gli appuntamenti con i mercatini di Natale an-

dranno avanti fino al 24 dicembre e poi da 1 al
6 gennaio. Inoltre si ricorda che per agevolare il
commercio, durante i fine settimana si potrà
fruire di un ora gratuita ottenibile tramite l’atti-
vazione del parcometro dalla prima ora di sosta
presso i parcheggi cittadini in cui sono previste
le strisce blu. Gi. Gal.

Sinergia commercianti-Comune

Mercatini di Natale ...di tutto di più

Acqui Terme. Sabato 17
con inizio alle 17 in piazza Ita-
lia, si svolgerà la cerimonia re-
lativa alla esposizione della
bandiera della Community Eu-
ropean of Sport che la Città, in-
sieme al Monferrato, ha avuto
in dono dalla Comunità Euro-
pea. 
Si tratta della prova più con-

creta del fatto che Acqui Ter-
me, sempre insieme al Mon-
ferrato, per tutto il 2017 rap-
presenterà un punto di riferi-
mento per lo sport a livello eu-
ropeo. Un sport finalizzato ad
incrementare il turismo attra-
verso progetti mirati. Sabato
pomeriggio la bandiera sarà
esposta sul portone del Comu-
ne, non prima però di una
grande festa che vedrà prota-
gonista la fanfara Alpina Valle
Bormida che da piazza Italia,
insieme alla bandiera, percor-
rerà corso Italia per giungere
in piazza San Francesco dove
si potrà assistere ad un caro-
sello. «È chiaro che per noi
questo riconoscimento è moti-
vo di profondo orgoglio – ha
detto Gianni Feltri, delegato
dall’amministrazione comuna-
le a seguire il progetto – per
noi significherà avere la possi-

bilità di organizzare progetti in
sinergia con le altre realtà del
Monferrato e a tal proposito
posso assicurare che siamo
già al lavoro. 
Tutti insieme stiamo elabo-

rando una serie di progetti che
saranno resi noti a breve e che
avranno come fine quello di in-
crementare il turismo». Fanno
parte del progetto Community
European of Sport, le province
di Asti e di Alessandria il co-
mune di Acqui Terme, Casale
Monferrato, Tortona, Ovada,
Novi Ligure, Valenza, Canelli,
Nizza Monferrato, San Damia-
no, Castelnuovo Don Bosco,
Moncalvo, Costigliole d’Asti.
Inoltre, l’Associazione per il
Patrimonio dei Paesaggi Vitivi-
nicoli di Langhe-Roero e Mon-
ferrato. 
Fra i principi fondamentali

del progetto, ci sono la possi-
bilità di incrementare la pratica
sportiva, favorire l’avvicina-
mento alla pratica sportiva dei
più giovani, favorire la pratica
degli sport open air (cicloturi-
smo, nordic walking, golf, etc.)
e favorire la pratica degli sport
della tradizione (pallapugno,
tamburello). 

Gi. Gal.

Viene esposta in piazza Italia

La bandiera della  Comunità
Europea dello Sport

Viene ribadito
il “No” ai botti

Acqui Terme. Palazzo Levi,
anche quest’anno, ha deciso
di dire “no” all’utilizzo di petar-
di e fuochi artificiali. Una scel-
ta che, in questi anni ha prati-
camente ridotto a zero gli inci-
denti. «Abbiamo già pronti i
cartelloni da sistemare per la
città – spiega il sindaco Enrico
Bertero – così come l’ordinan-
za da mettere in pratica nei du-
rante le festività». Per la Città
termale la battaglia contro
l’uso scorretto dei botti di Ca-
podanno è diventata di caratu-
ra nazionale. Tanto che proprio
lo scorso anno il dottor Fran-
cesco Negro, consigliere co-
munale di maggioranza, di
professione chirurgo è stato in-
tervistato da Striscia la Notizia.
Non solo, sempre negli anni
scorsi il dottor Negro è stato
protagonista di una serie di in-
contri con i ragazzi al fine di far
comprendere i danni che pos-
sono derivare dall’uso di pe-
tardi non omologati ma soprat-
tutto cosa può accadere in ca-
so di imprudenza. Le conse-
guenze possono essere irre-
parabili ed è per questo moti-
vo che l’amministrazione co-
munale ha deciso di non de-
mordere. Per questo motivo il
Sindaco ha deciso di inibire
l’utilizzo dei botti nel periodo
compreso dal 29 dicembre al 7
gennaio, fatta eccezione per la
notte del 31 dicembre dalle 23
all’1 del 1 gennaio. «Abbiamo
pensato a questa limitazione
perché ci sembra la più ragio-
nevole – ha spiegato il sinda-
co Enrico Bertero – innanzitut-
to perché anche noi, come
Amministrazione, nel mese di
luglio, promuoviamo uno spet-
tacolo pirotecnico in onore del
patrono della città San Guido
e poi perché nelle nostre in-
tenzioni non c’è quella di inibi-
re i festeggiamenti ma invitare
alla prudenza». Una prudenza
che dovrà essere considerata
anche nei giorni precedenti la
notte di San Silvestro, e in tut-
te le occasioni che si dovesse-
ro presentare durante l’anno. 

Gi. Gal.
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dal 1964 diamo il buongiorno agli italiani

BRUS SERVICE
Reg. Cartesio km 30 - 15012 Bistagno (AL) - Tel. 0144 377005 - Fax 0144 324031 - brus-service@alice.it

Perchè scegliendo le nostre macchinette e il nostro caffè avrete:
assistenza gratuita entro 24 ore - consegna a domicilio

manutenzione e sostituzione in caso di guasto senza costi aggiuntivi

Natale 2016

NOVITÀ
assoluta
MACCHINA
DA CAFFÈ

IN COMODATO
D’USO

GRATUITO

Lo staff ringrazia di cuore
tutta l’affezionata clientela
e augura buone feste a tutti

gli attuali e futuri clienti

Perchè scegliere Brus Service?
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Antipasti
Tortino di lenticchie con cuore tenero di formaggio

e cotechino
Cardi gratinati con speck
Insalatina tiepida di polpo

Primo
Lasagne di mare

Secondo
Salmone in crosta con spinaci su letto di purè

Dessert
Panna cotta con frutti di bosco

Panettone e pandoro con le nostre creme
Acqua e caffè inclusi
€ 45 (Vini a parte)

Orario cena: 20,30
Dj, disco-club, open bar a partire dalla mezzanotte

Menu di capodanno

Per informazioni e prenotazioni

contattaci allo

0144 442296

Corso Italia, 95Acqui Terme

Acqui Terme. «Da ormai
due settimane all’incrocio tra
via Cassarogna e via Verrini
vi è un vistoso cedimento del
manto stradale, segnalato
unicamente da una transenna
posta in mezzo allo strada.

La transenna a segnalazio-
ne del cedimento del manto
stradale occupa per intero la
corsia che dalla rotonda va in
direzione del Gulliver, cau-
sando rallentamenti e perico-
li per la circolazione.

Nelle ore di punta si creano
diversi rallentamenti dovuti al
fatto che per passare le auto
provenienti da via Moriondo e
da via Casagrande devono,
dopo la rotonda, transitare

sulla corsia opposta. Gli ac-
quesi ben sanno quale sia la
mole di traffico veicolare che
c’è su via Moriondo: è dove-
roso ripristinare il prima pos-
sibile la sede stradale, per
permettere un corretto deflus-
so del traffico.

Sono ormai due settimane
che la situazione è così, con
l’Amministrazione che appare
immobile su questa questio-
ne. 

Siamo a chiedere che i la-
vori per la messa in sicurezza
dell’incrocio siano svolti il pri-
ma possibile, per garantire la
sicurezza a pedoni e automo-
bilisti che transitano su quel
tratto di strada».

Tra via Cassarogna e via Verrini

Quando sarà riparato
il cedimento stradale?

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Nei giorni scorsi l’ammini-
strazione comunale acquese
ha approvato il disciplinare re-
lativo al progetto “Un aiuto nel
rispetto della dignità tricolore”,
ideato e predisposto dall’As-
sessorato alle politiche sociali
ed abitative. Anche la nostra
città si iscrive così nel già am-
pio campionario nazionale di
scelte politico-amministrative
dagli effetti concreti assai dub-
bi, ma mirate soprattutto a fare
appello all’istinto di esclusione
nei confronti del diverso, istin-
to purtroppo inevitabilmente
presente nelle fasce sociali
maggiormente colpite dalla cri-
si. La reale priorità di questi
imprenditori politici è evidente
fin dalla tempistica dell’iniziati-
va: costruire un capitale di
consenso da investire sul mer-
cato delle elezioni amministra-
tive ormai imminenti.

Adducendo a pretesto la lot-
ta alle cosiddette “nuove po-
vertà” i nostri amministratori,  a
partire dal comunicato di lan-
cio dell’iniziativa, si inserisco-
no nel più classico schema
della “guerra tra poveri”. Nello
specifico, vengono tenuti fuori
dal recinto di coloro meritevoli
di sostegno da parte dell’am-
ministrazione i singoli e le fa-
miglie indigenti “colpevoli” di ri-
siedere ad Acqui Terme da
meno di 10 anni, o di essere
cittadini italiani da meno di 5
anni. Questa la definizione del
perimetro della “dignità tricolo-
re” secondo l’assessore Sala-
mano: si può dedurre che su
chi fosse privo dei requisiti ri-
cada una sorta di “indegnità”,
oltre che lo stigma dell’esclu-
sione dalla comunità patriotti-
ca? 

Certamente i flussi migratori
degli ultimi anni sono un feno-
meno epocale che chiama in
causa la politica a tutti i livelli, e
anche in una cittadina come
Acqui vi sarebbe lo spazio per
scelte amministrative che, sep-
pure nell’ovvia carenza di ri-
sorse specifiche, potrebbero
puntare ad una gestione il più

possibile trasparente e razio-
nale del fenomeno sul territo-
rio. Ad esempio attraverso un
ruolo di mediazione e controllo
dell’ente locale nei rapporti tra
Prefetture e gestori delle strut-
ture di accoglienza, incenti-
vando soluzioni virtuose come
la suddivisione dei migranti in
piccoli gruppi. Percorsi già in
corso di sperimentazione an-
che nella nostra città, ma nella
totale indifferenza dell’ammini-
strazione, evidentemente più
interessata a trovare il modo di
speculare politicamente sul fe-
nomeno: come dimenticare le
parole del primo cittadino alla
recente commemorazione del
4 novembre?

Un impegno a livello comu-
nale nell’organizzare la gene-
rosità degli acquesi avrebbe
potuto più semplicemente e ra-
zionalmente tradursi in contri-
buti materiali, senz’altro ben
accetti e necessari, per le real-
tà associative che già da anni
si occupano di assistere  le
persone in situazioni di difficol-
tà economica: una scelta che
certamente avrebbe fatto mi-
nor rumore e dato minore visi-
bilità all’assessore, ma che –
ciò che evidentemente per i
nostri amministratori è un det-
taglio – non si sarebbe posta
in contrasto con i valori iscritti
nella Costituzione. Si segnala-
no già numerosi esempi, a li-
vello nazionale, di delibere an-
nullate in sede giudiziaria  per
i loro contenuti discriminatori,
spesso in seguito a ricorsi pre-
sentati da associazioni o grup-
pi di cittadini.

Nel tessuto della cosiddetta
società civile, perciò, talvolta
riescono ad affermarsi gli anti-
corpi contro i politici che crea-
no e fomentano esclusione e
paura del diverso. Non è inco-
raggiante constatare come Ac-
qui rischi nuovamente, dopo
l’epopea del filo spinato e del-
le taglie sui clandestini degli
anni ‘90, di salire agli onori del-
le cronache per qualcosa di
ben diverso dalle  sue attratti-
ve culturali e turistiche...»                                                                                       

Ipotesi Acqui

Riceviamo e pubblichiamo

L’istinto di esclusione
e la “guerra tra poveri”

Acqui Terme. Entro la fine
della settimana sarà posizio-
nata una stella e anche un pa-
io di faretti in basso che pos-
sano creare un effetto illumi-
nante. Forse questi dettagli
serviranno per porre un freno
alle polemiche dilagate in que-
sti giorni per la sistemazione,
in piazza Italia dell’albergo
ecologico, realizzato con circa
800 bottiglie riciclate.

«Può piacere o non piacere,
su questo non discuto – dice
l’assessore all’ecologia Guido
Ghiazza – ma chi critica non
ha capito il messaggio di que-
sto progetto. Il nostro obiettivo
era quello di far capire a gran-
di e bambini che è necessario
riciclare quanto più possibile
per il bene dell’ambiente. Ma-
gari anche per decorare un al-
bero di Natale». Un albero che
però in molti non vorrebbero
sistemato nel salotto buono
della città. Magari sul piazzale
della stazione ferroviaria o, an-
cora meglio, nell’area ecologi-
ca dove il messaggio potrebbe
assumere un significato anco-
ra più profondo.

«L’albero rimarrà in piazza
Italia – aggiunge Ghiazza – mi
rendo conto che si poteva fare
meglio ma vorrei dire che
l’idea di realizzarlo è nata solo
una decina di giorni fa. Ho
chiesto aiuto alle persone, agli
acquesi, ma non ho avuto nes-
sun tipo di risposta. Gli unici
che mi hanno dato la mano so-
no stati un gruppo molto pic-
colo di volontari e i bambini
della scuola materna di San
Defendente che ci hanno pro-
curato molte bottiglie colorate.
Forse chi oggi critica meglio
avrebbe fatto a darci una ma-
no.

Lo dico serenamente, non
per il gusto di far polemica ma
semplicemente perché mi di-

spiace sentire sempre gente
che si lamenta ma oltre quello
non fa null’altro».

L’albero è stato realizzato
con strisce di bottiglie legate le
une alle altre con un filo di fer-
ro acquistato direttamente e di
tasca propria dall’assessore
Ghiazza. Poi, per non spende-
re denaro inutilmente, per la
struttura è stato utilizzato ma-
teriale di recupero dell’econo-
mato. Il resto lo hanno fatto i
volontari. «È chiaro che l’idea
di base era diversa – aggiun-
ge l’Assessore – si poteva fare
molto meglio. Avevamo pensa-
to anche alla realizzazione di
vere e proprie palle decorative
ma ci è mancata la manodo-
pera e il tempo per fare diver-
samente. Ciò che mi preme
però sottolineare è la buona in-
tenzione e il messaggio che
volevamo lanciare. Quello di
quest’anno potrebbe essere
considerato un esperimento
da migliorare negli anni a veni-
re». Gi. Gal.

Ma l’assessore Ghiazza lo difende

L’albero del riciclo
scatena polemiche

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Che grande idea un albero di Natale di bottiglie di plastica

vuote! Tutte le piazze più belle si adornano di alberi pieni di luci
e di addobbi: Acqui ha deciso di cantare “fuori dal coro”. La no-
ta però è risultata assolutamente stonata.

Pratico da anni, come molti altri, una seria raccolta differen-
ziata e ho aderito al progetto Famiglia Virtuosa: porterò la pla-
stica nel nuovo sito di conferimento in piazza ltalia. Chissà a
quando anche un albero di carta ed uno di bottiglie di vetro: po-
tremmo riunire la raccolta in un unico sito comodo anche per chi
non ha la macchina. Non esisteva un modo più simpatico di ac-
coglienza a quelli che arrivano e transitano in piazza Italia sen-
za deturpare una aiuola che fa bella mostra di sé se non inse-
rendo una ciofeca che di notte, peraltro, presenta anche un
aspetto alquanto sinistro? Di certo in una ipotetica classifica del
cattivo gusto decorativo la Città di Acqui andrebbe almeno sul
podio. Che voglia essere semplicemente una constatazione vi-
siva del decadimento generale in cui versa la nostra bella Città?
Ne eravamo comunque consci a prescindere».

Beppe Garbarino

Riceviamo e pubblichiamo

Ma che bell’albero per il Natale 2016!

Claudio
ROGGERO

Vendita e posa
pavimenti

Legno - Laminato
Porte interne e blindate

Acqui Terme - Via Maggiorino Ferraris, 14/18
Tel. 338 7300816 - 334 2347187

www.roggero.it - claudio.roggero1@gmail.com

TANTI
AUGURI

BUONE
FESTE

Marco Gaviglio
laureato 
in Storia

Acqui Terme. Lunedì 12
dicembre si è   laureato
presso l’Università degli stu-
di di Genova in Storia, Mar-
co Gaviglio discutendo la te-
si “Aleramo, gli Aleramici e
le origini del Monferrato”.
L’elaborato è stato realizza-
to con la fattiva collabora-
zione della biblioteca dioce-
sana mons. Capra. 
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Acqui Terme. Il Gruppo Vo-
lontariato Assistenza Handi-
cappati GVA di Acqui Terme si
occupa delle barriere architet-
toniche e dell’accessibilità già
dalla fine degli anni ‘80. Da al-
lora la situazione è certamente
migliorata (anche per l’azione
delle associazioni) e molti luo-
ghi che prima non erano ac-
cessibili ai disabili ora lo sono,
ma questo non vuol dire che
oggi tutto vada per il meglio,
perché rimangono luoghi e
strutture inaccessibili o acces-
sibili con difficoltà, e questo è
grave perché se una persona
in carrozzella o con difficoltà di
movimento deve compiere un
certo percorso, basta un solo
punto inaccessibile per rende-
re irraggiungibile la destinazio-
ne, e per una carrozzella è suf-
ficiente un gradino. Si tratta
quindi di problemi che incido-
no pesantemente sulla vita dei
cittadini.

Nelle scorse settimane il
GVA ha segnalato per due vol-
te al Comune di Acqui gli
aspetti di questi problemi che
ritiene più attuali: ci sono alcu-
ne barriere che potrebbero es-
sere rimosse con interventi di
limitata portata e di costo ri-
dotto, in particolare in alcuni
attraversamenti pedonali che
da un lato hanno una rampa
per l’accesso al marciapiede,
ma dall’altro un gradino, risul-
tando quindi inaccessibili. Un
esempio è l’attraversamento
che si trova in Corso Divisione
Acqui alla fine del viale, vicino
all’incrocio con Via Santa Ca-
terina.

Un altro aspetto rilevante,
che ci hanno fatto notare alcu-
ni cittadini, sono le caratteristi-
che delle superfici dei marcia-
piedi: vi sono marciapiedi (ad
esempio davanti alla ex caser-
ma o in Via Crenna) che sa-
rebbero anche accessibili, ma
hanno un fondo in blocchetti o
lastre di pietra fortemente irre-
golare che crea disagio alle
persone in carrozzella, soprat-
tutto se anziane, con l’effetto di
limitarne in modo sostanziale
la mobilità.

Anche senza rifare comple-
tamente il fondo, sarebbero
possibili interventi che quanto
meno attenuino l’inconvenien-
te, come riempire adeguata-

mente le fughe tra le lastre o i
blocchetti. Si può prendere ad
esempio la parte del marcia-
piede di Via Roma che va dal-
l’incrocio con Via Nizza all’ini-
zio della caserma, e che pre-
senta una buona accessibilità
appunto perché le fughe sono
riempite con cura, mentre lo
stesso marciapiede nel suc-
cessivo tratto fino a Via Crispi
diventa molto meno praticabi-
le.

Per di più le irregolarità del
fondo rischiano di far inciam-
pare anche persone deambu-
lanti, soprattutto se anziane
(ma non solo!).

Però l’eliminazione delle
barriere non risolve tutti i pro-
blemi di mobilità dei disabili,
perché alcuni - anche se auto-
sufficienti - non sono comun-
que in grado di recarsi in modo
completamente autonomo in
tutti i luoghi ove sia loro ne-
cessario, o per la posizione
sfavorevole della loro abitazio-
ne o per le forze limitate. Per
intervenire su queste esigenze
altri comuni, ad esempio quel-
lo di Torino (si veda http://www.
comune.torino.it/pass/informa-
disabile/files/2012/06/VADE-
MECUM-Nuovo- Regolamen-
to-Taxi.pdf), hanno istituito i
cosiddetti buoni-taxi, ossia dei
buoni validi per una corsa in
taxi, che vengono assegnati in
quantità variabile a seconda
delle situazioni. Per la com-
partecipazione degli utenti alla
spesa ci sono varie soluzioni,
dal pagamento del valore di un
biglietto sui mezzi pubblici ur-
bani a tariffe variabili a secon-
da della situazione economica
del beneficiario. Una soluzione
del genere potrebbe essere
utile anche ad Acqui.

A queste proposte del GVA
finora non c’è stata finora al-
cuna risposta, neppure negati-
va. Quanto dovranno ancora
aspettare i cittadini disabili per
vedere le barriere finalmente
eliminate del tutto?

Per altre informazioni, o per
segnalare altri casi di barriere,
ci si può rivolgere al GVA,
email info@gva-acqui.org. Tut-
ti sono invitati anche a consul-
tare il sito del GVA: http://www.
gva- acqui.org/.

Gruppo Volontariato
Assistenza Handicappati GVA

Ci scrive il GVA di Acqui Terme

A proposito di barriere
architettoniche

Acqui Terme. Il Comitato di
Cassine della sezione di Ales-
sandria dell’Ail desidera rin-
graziare i volontari che nei
giorni giovedì 8, venerdì 9, sa-
bato 10 e domenica 11 dicem-
bre si sono impegnati con
grande disponibilità e sensibili-
tà nei punti di distribuzione del-
le stelle di Natale dell’Ail.

I più sentiti ringraziamenti
vanno, inoltre, a tutte le perso-
ne che hanno contribuito con
la loro offerta alla raccolta fon-
di per sostenere la ricerca ed i
malati di leucemia.

Si ringraziano, quindi, tutti i
volontari del Comitato di Cas-
sine (Pino, Sandro, Rosa, Sil-
via, Graziella, Franca, Tiziana,
Elda, Angela, Gianna); i volon-
tari della Protezione civile di
Strevi; l’amministrazione co-
munale di Bistagno, le impie-
gate e le signore della Banca
del Tempo; i volontari della
Protezione civile di Ricaldone
(un grazie particolare a Maria);
la signora Gabriella, Massimo
e figlio di Melazzo – Arzello; la
nuova volontaria di Madonna
della Villa, Chiara; la signora
Wilma di Carpeneto; la signora
Clara di Montaldo; l’autista
Adolfo, Luisella e Pino; il grup-
po di Trisobbio (Enrico, Marco,

Caterina, Remo, Gianni); il
gruppo di Sezzadio (Gian Pie-
tro, Pier Carlo, Luigina, Gio-
vanni, Anna, Margherita, Lu-
ciano); i nuovi volontari Car-
men, Piero di Portanova; le si-
gnore Maria Grazia, Marina,
Elisa di Predosa; la signora
Carla di Cremolino; a Borgo-
ratto le signore Grazia e Ma-
riuccia; Carletto e Pierangela
di Gamalero; la signora del bar
“Quattro ruote” di Orsara; Emi-
lio, Silvana, Chiara e figli di
Ponti; la signora Lidia e nonna
di Ponzone; “Commestibili Ma-
rio e Bruna” di Morsasco; le si-
gnore Giovanna e Elvira in tra-
sferta a Terzo; Patrizia insieme
al marito di Alice Bel Colle; la
signora Gloria impegnata a Ri-
valta Bormida;  il postino An-
gelo di Grognardo; Maria e
Pier Carlo di Castelletto d’Erro
(in ricordo di un caro amico
Piercarlo Levo); il sindaco
Gian Franco, Giorgino, Beppe,
Gianni, Dodo; Marisa di Ca-
stelnuovo.

Si ringraziano inoltre i parro-
ci di tutti i paesi citati per la lo-
ro disponibilità.

La somma raccolta con la
vendita delle stelle di Natale è
stata versata alla sezione Ail di
Alessandria.

Stelle di Natale
l’Ail ringrazia

Acqui Terme. «La Sezione
ed il Gruppo “Luigi Martino” di
Acqui Terme in seguito alle
continue dichiarazioni sulla di-
sponibilità della nostra sede e
sull’impiego della nostra Pro-
tezione Civile ANA in riferi-
mento all’esondazione del 24
novembre 2016, ritengono di
precisare quanto segue.

In nessuna delle riunioni ef-
fettuate dal 22 al 24 novembre
(quattro) dopo l’allarme, dal
COM di Acqui Terme, siamo
stati invitati a partecipare e
non è stata inoltrata alcuna ri-
chiesta di disponibilità della
nostra sede in previsione di
eventuali persone evacuate, ri-
chiesta che ci avrebbe per-
messo di organizzarci al me-
glio per l’accoglienza con vitto
e pernottamento, il tutto con
l’assistenza volontaria dei no-
stri Alpini.

La richiesta è arrivata alle
ore 22 della sera del 24 no-
vembre, trovandoci imprepara-
ti nell’affrontare l’emergenza.

Teniamo anche a precisare
che nell’ultima esondazione
avvenuta qualche anno ad-
dietro, avvertiti per tempo, ab-
biamo concesso la sede sia

per il vitto che per il pernotta-
mento, e sarà così anche per
il futuro. 

Per quanto riguarda l’im-
piego del nostro Nucleo di
Protezione Civile Alpina, es-
sendo questo convenzionato
con la Regione Piemonte e
non con il Comune di Acqui
Terme, la richiesta di un even-
tuale intervento da parte no-
stra, andava rivolta per com-
petenza alla Regione, la qua-
le avrebbe programmato gli
interventi, tant’è che una no-
stra squadra è stata chiamata
ad operare nel Comune di
Moncalieri. 

Nonostante questi disguidi
e senza alcuna polemica, gli
Alpini sono e saranno sempre
a disposizione della collettivi-
tà e delle associazioni di vo-
lontariato, in quanto il nostro
vocabolario non conosce la
parola “rifiuto”, bensì nel no-
stro DNA è scritto a lettere cu-
bitali “solidarietà” e “puro vo-
lontariato”, ciò che nel gergo
alpino si chiama “alpinità” e la
storia ce lo insegna».

Il Capo Gruppo, Roberto
Vela, il Presidente della Se-
zione, Angelo Torrielli

Circa l’esondazione di novembre

Una precisazione
degli alpini acquesi

Acqui Terme. Il 19 di novembre è terminato il Corso di for-
mazione per volontari Avulss, partito il 20 settembre. 

Eccoli qui,  quasi tutti i partecipanti, ben 15, sorridenti e con-
tenti per aver completato con profitto il percorso formativo.

Ora si parte col tirocinio sul campo, che li aiuterà a mettere
in pratica  ciò che teoricamente hanno imparato.

«Un grazie a tutti i volenterosi partecipanti, ma soprattutto un
grazie sentito, alla famiglia Guglieri che ci ha ospitato per tut-
ta la durata del corso, presso la sede della loro autoscuola Ra-
petto, facendoci sentire veramente a casa nostra. Grazie an-
che alla dott.ssa Antonietta Barisone  per il suo prezioso aiuto
dato nella programmazione del corso.

L’Avulss augura serene festività  a tutti».

Corso per volontari Avulss

Regione Stazione 19 - Alice Bel Colle
Tel. 338 7008407 - 0144 745455 - Facebook: Ristorante Naso & Gola

Menu del Santo Natale

40
EURO

- Aperitivo di benvenuto
- Carpaccio di petto d’anatra con melograno,

noci e riduzione di aceto balsamico
- Insalata russa all’antica maniera

- Cotechino con fonduta
- Ravioli del plin al sugo di brasato

- Riso Venere con curry e gamberetti
- Guanciale brasato con patate

- Gamberoni con insalatina primavera
- Roselline in pasta sfoglia
con crema al mascarpone

- Panettone
Vini della Vecchia Cantina di Alice Bel Colle e Sessame

Cenone di Capodanno

60
EURO

- Aperitivo di benvenuto
- Panettone gastronomico

- Carne cruda alla Monferrina
- Cocktail di gamberetti

- Gnocchi caserecci con capesante
- Risotto ai funghi porcini

- Cappone farcito con cipolline in agrodolce
- Filetto di branzino al cartoccio
- Millefoglie ai frutti di bosco

- Panettone
MUSICA DAL VIVO con i M.I.L.F.

Musica incredibilmente lunga, fiori: i Milf propongono
canzoni di una certa età ma ancora decisamente calde! 

Vi aspettiamo anche dopo la mezzanotte
per un brindisi in compagnia

Vini della Vecchia Cantina di Alice Bel Colle e Sessame

Buon Natale
e Felice

Anno
Nuovo

RISTORANTE - PIZZERIA

• PIZZA
• FOCACCIA

DI RECCO
• FARINATA
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Nella continuazione della le-
zione di storia sul Fascismo il
prof. Francesco Sommovigo,
nella lezione di mercoledì 7 di-
cembre all’Unitre acquese, evi-
denzia che le leggi emesse in
quel periodo vedevano l’attua-
zione del concetto politico del
regime e ne esaltavano come
compimento di quella rivolu-
zione che il Fascismo aveva
attuato. Nella legge del Fasci-
smo era impedita ogni libertà
di stampa e di associazione,
erano sciolti tutti i partiti, esau-
torato il Parlamento a vantag-
gio del Capo del Governo con
un controllo e l’assorbimento
di ogni forma civile e associati-
va. Quindi troviamo un aspetto
tipico degli Stati totalitari del
‘900 con la confusione tra Sta-
to e partito, per cui organi del
partito acquistano il ruolo di or-
gani dello Stato.

***
Dove sono e cosa fanno i

Lions, l’argomento presentato
dal dott. Luca Vairani, sempre
mercoledì 7. I Lions, fondati
nel 1917 da Melwin Janes ne-
gli Usa, sono diffusi in 210 na-
zioni con oltre 46000 club e
1,4 milioni di soci. La missione
dei Lions è di essere leader
mondiale nel servizio comuni-
tario e umanitario col motto
“We serve”. In tutto il mondo i
Lions sono coinvolti anche nel-
lo screening della vista, della
prevenzione della cecità, del li-
bro parlato registrato e distri-
buito ai ciechi e per la lotta al
morbillo con lo spot “one shot
one life”. Nel 2017 ci sarà il
Centenario della fondazione

con alcune sfide come il coin-
volgimento dei giovani, proteg-
gere l’ambiente e le emergen-
ze terremoto. Il Lions di Acqui
Terme nasce il 28 gennaio
1955 e diventa Host nel 2011
con la nascita del Lions Acqui
Colline Acquesi. Le iniziative
sostenute dal Lions Acqui Col-
line Acquesi hanno interessa-
to un incontro di sensibilizza-
zione delle famiglie sulle dro-
ghe dal punto di vista sociale e
medico, uno spettacolo con
canti tradizionali per bimbi del-
la scuola primaria, un restauro
di una lapide, sotto la torre ci-
vica, nell’anniversario dei 150
anni dell’Unità d’Italia, dona-
zioni di materiale sanitario
all’Ottolenghi e un poster per
la pace elaborato dai giovani
studenti. 

***
Dopo brevi cenni di anato-

mia della colonna vertebrale il
fisioterapista dott. Mauro Oli-
vieri, lunedì 12 dicembre, ha
esposto il dolore cervicale. Il
tratto cervicale è la parte più
debole della colonna vertebra-
le perché è pieno di termina-
zioni nervose con la presenza
dell’arteria vertebrale e del mi-
dollo spinale. I sintomi princi-
pali della cervicale sono il do-
lore al collo, il mal di testa e

cefalea, senso di sbandamen-
to, vertigini, giramenti di testa
ecc. comunque non è una pa-
tologia. L’artrosi cervicale è in-
vece una sindrome degenera-
tiva dolorosa provocata da
usura dei dischi intervertebrali
delle vertebre cervicali con in-
fiammazioni delle articolazioni.
Sono state quindi illustrate le
terapie.

***
Il Santuario di Aquasanta,

meta del pellegrinaggio dei li-
guri è una costruzione del XV-
XVI secolo con restauri struttu-
rali della facciata, dei due cam-
panili e dei tetti avvenuti agli
inizi del 1900. Come illustrato
dalla dott.ssa Patrizia Vulpes,
sempre lunedì 12, la prima
struttura del tempio risale al
1465 ove era apparsa a dei
pastori la Madonna nera av-
volta in una luce. Da allora esi-
ste un fervente pellegrinaggio
di pellegrini e di confraternite
anche per far penitenza lunga
la Scala Santa in relazione al-
la scala di Cristo davanti a Pi-
lato. La leggenda dice che la
Madonna nera fu portata da
marinai all’epoca delle crocia-
te. All’interno del Santuario ci
sono statue di San Pietro e
San Paolo, varie lapidi e molti
affreschi.

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici,
oggi vi parliamo della Mon-

golia, un Paese dal territorio
vastissimo e poco popolato,
proprio a causa delle condizio-
ni climatiche e territoriali av-
verse. C’è un altissimo tasso di
povertà, gran parte della po-
polazione vive in condizioni di
miseria, lottando ogni giorno
per la sopravvivenza contro fa-
me e freddo… come sapete le
temperature sono estreme, si
arriva a -45 gradi in inverno, e
i bambini di strada sono co-
stretti a rifugiarsi nei tombini,
dove passano i tubi dell’acqua
calda per non morire di fred-
do… 

Siamo partiti alcuni anni fa,
con la richiesta di collabora-
zione dell’antropologo David
Bellatalla, proprio da qui con
gli aiuti in Mongolia: abbiamo
collaborato alla ristrutturazione
di una casa accoglienza e l’in-
vio di container di beni umani-
tari. 

La nostra opera continua
con il progetto case (Ger
Camp), di cui vi abbiamo già
parlato e che stiamo realizzan-
do in collaborazione con la
Red Cross internazionale ed il
Rotary Club: le Ger sono le
tende tradizionali mongole, le
vedete nelle fotografie, e vo-
gliamo realizzare un campo di
almeno dieci di queste abita-
zioni, per dare un tetto a 10
nuclei familiari. 

Verranno allestite anche due
tende più grande delle altre:
una servirà da Centro Prima
Assistenza medica e locale
per attività sociali, l’altra, collo-
cata all’entrata del campo,
ospiterà i guardiani e le rispet-
tive famiglie, che veglieranno
sulle famiglie residenti nel
campo. 

Il progetto ci è stato propo-
sto dal Dott. David Bellatalla,
antropologo di fama mondiale,
socio della nostra associazio-
ne, da sempre impegnato so-
cialmente nell’aiutare i deboli e
gli indifesi.

La prima Ger è stata acqui-
stata da un nostro benefattore
nel 2015 come regalo di nozze
per una coppia di amici, ed è
stata donata ad una mamma
con tre figli, di cui una disabile
costretta su una sedia a rotel-
le e con costante bisogno di
assistenza medico-sanitaria.
Al momento in cui David l’ha
incontrata era senza lavoro e
senza speranze. Con questo
dono la sua vita e quella dei
suoi figli sono cambiate in un
attimo. 

Una seconda Ger è stata in-
stallata nel mese di luglio di
quest’anno, grazie alla dona-
zione della signora Angela Me-
nini di Sestri Levante, ad una
ragazza madre che vive con
una figlia disabile, tra innume-
revoli difficoltà… 

La generosità della signora
Menini è commovente, pensa-
te che, a distanza di pochi me-
si, ha inviato un nuovo contri-
buto per dare un tetto ad un’al-
tra famiglia bisognosa: la terza
ger è stata destinata a Rosa,
un’anziana signora che vive
con il figlio disabile, tra innu-
merevoli difficoltà. Vogliamo
condividere con voi la lettera di
questa donna alla sua bene-
fattrice: 

“Cara amica,
finalmente io e il mio figlio

sessantenne abbiamo una ca-
sa, e ciò grazie e al tuo prezio-
so aiuto.

Alla mia età e nelle mie con-
dizioni, pensare di poter avere
una nuova casa era solo un
sogno irrealizzabile, ma grazie
a te il sogno è diventato realtà.

Sono lusingata e ammiro il
tuo cuore che aiuta persone
che abitano così lontano da
casa tua, hai un cuore grande
e senza confini.

Non vedo l’ora di poterti
ospitare e abbracciare, la por-
ta della Ger sarà sempre aper-
ta per te in qualsiasi momento,
sarà un onore averti con noi
perché tu sarai sempre la mia
ospite più gradita.

Grazie infinite con tutto il
mio cuore. Rosa”

La signora Menini è stata
così commossa dalla lettera e

dalle immagini che le sono ar-
rivate, che ha inviato alcuni
giorni fa un nuovo contributo
per l’acquisto di una nuova
Ger, o per far fronte alle ne-
cessità del campo. Infatti, Da-
vid ci spiega che siamo in pie-
no inverno e non si possono
sistemare le Ger nuove a cau-
sa del terreno ghiacciato e del-
la neve, quindi dovremo posti-
cipare a questa fine primave-
ra, nel frattempo pensano di
portare i regali natalizi (un pac-
co regalo con materiale scola-
stico, maglione, pantaloni e
scarpe) alle bambine e ai bam-
bini più poveri del distretto di
Chingeltei.

Un’altra ger sarà realizzata
con la somma raccolta attra-
verso la vendita del libro del
Dott. Bellatalla “Eugenio Gher-
si Sull’altipiano dell’Io Sottile”,
che David ha presentato in tut-
to il nord Italia, ed anche ad
Acqui, la scorsa primavera, a
ci centinaia di acquesi hanno
contribuito con l’acquisto del li-
bro.

David ci ha comunicato, con
gioia, di essere riuscito a con-
vincere l’ambasciatore italiano
della nostra ambasciata ad
Ulan Bator a contribuire al pro-
getto con l’acquisto delle due
case-ger grandi: quella per
l’assistenza medica e labora-
torio/scuola, e quella per i cu-
stodi… aspettiamo il contributo
per la prossima primavera.
Grazie all’impegno ed alla ge-
nerosità dei benefattori siamo
arrivati a quota otto case-ger,
ma molto resta ancora da fa-
re…

Questo è un progetto fanta-
stico, l’entusiasmo che ci met-
tiamo, insieme a David, è con-
tagioso, ed i risultati si vedo-
no… una nostra benefattrice ci
ha appena comunicato che
vorrebbe regalare una ger ad
un’altra famiglia bisognosa… 

Ringraziamo in particolare il
Rotary di Acqui, nella persona
del presidente, Ing. Piana
Francesco, che si sta interes-
sando per completare il villag-
gio con altre Ger, la recinzione,
e tutti gli impianti per farlo fun-
zionare. Appena il tempo sarà
più mite, almeno zero gradi,
per poter lavorare, complete-
remo i lavori e vi faremo avere
notizie. 

Vogliamo ricordare che una
casa-ger costa solo 900€, per-
ciò, chi vuole partecipare per
ricordare una persona cara, o
per celebrare un’amicizia, o un
evento felice, e donare un’abi-
tazione ad una famiglia in diffi-
coltà, non esiti a contattarci:
forza ragazzi, se vogliamo un
posto in Paradiso… vista ma-
re, bisogna guadagnarcelo… 

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Reg. Bar-
bato 21 15011 Acqui Terme,
Tel: 0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione:
conto corrente postale - Need
You Onlus - Ufficio Postale -

C/C postale 64869910 - Iban
IT56C0760110400000064869
910; bonifico bancario - Need
You Onlus – Banca Intesa
Sanpaolo Spa - Iban
IT96L0306947943100000060
579 oppure devolvendo il 5 X
mille alla nostra Associazione
(c.f. 90017090060)

Unitre acqueseAssociazione Need You

Il castello di Vesime e la sua gente
Acqui Terme. Venerdì 16 dicembre, alle ore 17, presso il sa-

lone San Guido di piazza Duomo, sarà presentato il volume “Il
castello di Vesime e la sua gente”, alla presenza dell’autore
Gianni Rebora e del presentatore del volume Riccardo Brondo-
lo.

Vecchia Cantina Sociale
di Alice Bel Colle e Sessame d’Asti

Alice Bel Colle (AL) - Regione Stazione, 19 - Tel. 0144 745705

ORARIO MESE DI DICEMBRE
Dal lunedì alla domenica: 8-12 • 14,30-18,30

Tante offerte 
per i vostri pensieri natalizi
Confezioni regalo o cesti
con panettone al moscato,
amaretti, torte e specialità della zona
da abbinare ai nostri Brachetto docg
Moscato docg e Spumante

VINO SFUSO

“Vendemmia 2015”

tutto a € 1 al litro

IN OMAGGIO

UNA BOTTIGLIA

A TUTTI I CLIENTI

Museo del moscato
Botti in rovere, presse pigiatrici, torchi, pompe
da travaso, filtri in juta e a cartone, macchine
per l’imbottigliamento e altri strumenti del me-
stiere. L’area museale è adatta ad ospitare
eventi e conferenze.

Augurano a tutti
buone feste
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Acqui Terme. Domenica 11
dicembre il Gruppo dei Marinai
acquesi del Presidente Pier
Luigi Benazzo ha celebrato la
ricorrenza della Santa Patrona.
Come da consolidata consue-
tudine vi è stato il ritrovo dei So-
ci presso la Sede del Gruppo
ed il ricevimento delle Autorità.
Alle 10 solenne Alza Bandiera
ed a seguire la consegna di At-
testati di Benemerenza / Com-
piacimento ai Soci Angelo Bi-
stolfi per 40 anni di iscrizione e
ad Eugenio Doro per 30 anni di
appartenenza all’A.N.M.I. La S.
Messa commemorativa è stata
celebrata da Don Franco nella
parrocchia di S. Francesco. Al
rientro in sede vi è stata la com-
movente recita della Preghiera
del Marinaio che oltre a ricor-

dare quanti si trovano in mare
è stata anche un momento di
raccoglimento in memoria dei
Caduti.
A concludere la giornata il

pranzo sociale presso l’agrituri-
smo di Loc. S. Desiderio in co-
mune di Monastero Bormida
nel corso del quale si è svolta
la tradizionale “lotteria del Mari-
naio”. Presenti l’Assessore Mir-
co Pizzorni in rappresentanza
dell’Amministrazione cittadina,
il Comandante della Stazione
CC. di Acqui Terme Maresciallo
Roberto Casarolli e per
l’A.N.M.I. Il Delegato Regionale
per il Piemonte Orientale C.V.
Cav. Pier Marco Gallo. In rap-
presentanza dell’Associazione
cittadina  dei carabinieri in con-
gedo il Brigadiere Elvio Pagoni.

Domenica 11 dicembre

Dai marinai celebrata
Santa Barbara 

Acqui Terme. Sulle ultime
attività della banda cittadina ci
riferisce Alessandra Ivaldi:
«Lo scorso fine settimana si

respirava aria di festa per le
vie di Acqui Terme. Il periodo
natalizio è definitivamente ini-
ziato e noi della banda non po-
tevamo certo rimanere indiffe-
renti. E così domenica pome-
riggio eccoci tutti allineati, stru-
menti in mano e berretti rossi
in testa, pronti per la nostra sfi-
lata di Natale!
A partire dalle 16 le note dei

tradizionali brani natalizi han-
no invaso le vie del centro, at-
tirando l’attenzione di adulti e
bambini, che seguivano i mu-
sici con gli occhi pieni di diver-
tita sorpresa. Proprio i bambini
sono stati i protagonisti della
performance in Piazza Italia,
dove hanno avuto la possibili-
tà di unirsi alla banda nell’ese-
cuzione di alcuni pezzi, inizia-
tiva che i più piccoli hanno
molto apprezzato.
La sfilata però non era che

l’inizio, un modo per ricordare

agli Acquesi che è venuto il
momento di festeggiare tutti
insieme e dimenticare, alme-
no per un po’, i tanti problemi
e le preoccupazioni di ogni
giorno.
A tal proposito, domenica 18

dicembre noi della banda vi of-
friamo l’opportunità di lasciarvi
guidare dalla musica in un’at-
mosfera di magica festa.
Venite al Grand Hotel Nuo-

ve Terme: il nostro Concerto di
Natale si svolgerà a partire
dalle 16,30 e proporrà un re-
pertorio originale e coinvol-
gente. Non solo i tradizionali
pezzi natalizi, che comunque
non mancheranno: eseguire-
mo anche una varietà di brani
che non lascerà nessuno in-
soddisfatto e ci condurrà in
un’atmosfera carica di allegria
e spirito natalizio.
Noi della banda siamo im-

pazienti di festeggiare e lo fa-
remo nella maniera che prefe-
riamo, ossia suonando tutti in-
sieme. E voi che aspettate a
unirvi alla festa?».

Domenica 18 dicembre alle Nuove Terme

Concerto di Natale
della banda di Acqui 

Acqui Terme. Da anni il Cir-
colo Artistico Mario Ferrari or-
ganizza con successo nel pe-
riodo delle festività natalizie
una esposizione collettiva riser-
vata ai soci. Quest’anno la mo-
stra, dal titolo “Il mondo a modo
mio”, invita gli artisti ad espri-
mersi sul tema proposto con il
mezzo della pittura, della poe-
sia, della fotografia e della ce-
ramica. L’inaugurazione è pre-
vista alle ore 16,30 di sabato 17
dicembre presso la Sala d’Arte
di Palazzo Robellini di Piazza
Levi.  La presidente, a nome
del Circolo, coglie l’occasione
per ringraziare l’Amministrazio-
ne comunale che ha sostenuto

le sue iniziative, oltre che tutti i
collaboratori e gli artisti che si
sono attivati per la l riuscita del-
la manifestazione, insieme ai
quali augura buone feste e in-
vita a presenziare all’inaugura-
zione e a visitare la Mostra, che
resterà aperta sino a venerdì 6
gennaio 2017, con orario dalle
ore 16 alle ore 19 di ogni giorno
ad eccezione del lunedì e dei
giorni 24, 25 e 31 dicembre.
Per la contemporaneità delle

festività e degli impegni deriva-
ti dalla Mostra gli incontri in se-
de del venerdì sera sono tem-
poraneamente sospesi. Ri-
prenderanno venerdì 13 gen-
naio 2017.

Mostra collettiva da sabato 17 dicembre

Il Circolo Ferrari 
a Palazzo Robellini
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Acqui Terme. Come prean-
nunciato, il 7 dicembre, gli stu-
denti e docenti acquesi hanno
ricordato la ricorrenza della
Virgo Fidelis, patrona dell’Ar-
ma dei carabinieri, con una ce-
lebrazione religiosa officiata al-
l’Addolorata da Mons. Carlo
Ceretti e don Lorenzo Mozzo-
ne, ex carabiniere.

Hanno presenziato in modo

attivo decine di classi dell’isti-
tuto comprensivo 1 di Acqui
Terme, tra cui Sezioni della
scuola materna, elementare,
media e quelle comprensive
dell’indirizzo musicale.

Erano presenti più di 400
studenti, con i loro docenti.

Tutti i ragazzi si sono resi
partecipi in prima persona nel-
la lettura di brani sacri,  di pre-

ghiere e intenzioni, di riflessio-
ni e pensieri sui Carabinieri,
nella recita di poesie, quali “In-
no alla vita di Madre Teresa” e
“Eroe”, e della  invocazione al-
la Virgo Fidelis.

Diversi i brani musicali suo-
nati e cantati, tra cui l’inno Fra-
telli d’Italia, Fratello Sole e So-
rella Luna con flauto e piano-
forte, sonata di Bach al piano-
forte, altra sonata di Bach al
violino e pianoforte, brano di
Mozart con gruppo di clarinet-
ti, la leggenda del Piave.

Sia la recita che le cantate e
le sonate musicali, nonostante
la giovanissima età degli allie-
vi, sono state interpretate in
modo caloroso e con bravura
maestrale. 

Particolarmente toccante
l’interpretazione dei bimbi
della scuola dell’infanzia, con
la cantata  su un Inno alla vi-
ta.

Don Lorenzo ha sapiente-
mente ricordato l’importanza
della fedeltà, della solidarietà,

dello studio, della bontà e del-
la preghiera.

Erano altresì presenti il Con-
sigliere comunale dott. Matteo
Ravera, in rappresentanza del
Sindaco, il luogotenente Spa-
da e il Maresciallo Casarolli, in
rappresentanza del cap. Ange-
letti, e volontari dei Carabinie-
ri in congedo.

Con questa iniziativa si in-
tende creare un collegamento
tra le scuole e la società civile:
è un modo attivo per fare edu-
cazione civica.

Se opportunatamente gui-
dati, i ragazzi aderiscono e ri-
spondono in modo propositi-
vo. 

L’associazione carabinieri di
Acqui intende ringraziare tutti
gli studenti intervenuti e perve-
nuti anche da Ponzone, tutto il
corpo docente, la prof.ssa Mi-
raglia,direttrice del circolo di-
dattico, e le Autorità civili e mi-
litari intervenute, e tutti coloro
che in qualunque modo hanno
favorito l’iniziativa.

In 400 all’Addolorata

Alunni con i carabinieri per la Virgo Fidelis
Acqui Terme. Nei giorni

scorsi due gravi lutti hanno col-
pito tutti i soci della sezione di
Acqui Terme dell’associazione
nazionale carabinieri: il C.re
Armando Buffa e il Brig.re Va-
sco Bezzon ci hanno lasciato
e sono tornati alla casa del Pa-
dre. Ricordare chi non è più
con noi non è facile, soprattut-
to perché si corre l’inevitabile
rischio di fare dimenticanze,
ma si spera di rappresentare
almeno gli aspetti più significa-
tivi della loro personalità e vi-
ta. Armando Buffa era il deca-
no dell’associazione Carabi-
nieri. Ha vissuto il tragico 8
settembre 1943 nel modo più
sofferto: è stato deportato in
un campo di concentramento
in Ungheria.

Di carattere semplice e ri-
servato, non amava parlare
troppo o enfatizzare le umilia-
zioni e privazioni subite. Ma
certamente è un’esperienza
che ha lasciato il segno e lo ha
fortificato. Marito premuroso,
padre presente, affettuoso e
protettivo con la sua famiglia,
ha svolto la propria attività la-
vorativa con senso del dovere
e con professionalità; era di-
pendente della vetreria MIVA.
Ha operato anche nel volonta-
riato: è stato tra i fondatori del-
la Società Operaia di Mutuo
Soccorso, che tra le sue pre-
rogative ha quella di donare il
sangue, gratuitamente. Gesto
di grande attenzione verso i
più sofferenti.

Vasco Bezzon è stata la sor-
gente di serenità e allegria be-
nevola  per l’associazione ca-
rabinieri: salutava tutti col suo

sorriso.
Marito affettuoso e ricono-

scente, padre esemplare, ave-
va elevato senso del dovere e
rispetto delle istituzioni, inca-
pace di fare del male.

Ha coltivato due grandi
amori: la famiglia e l’Arma dei
Carabinieri.

Con la sua famiglia è stato
sempre protettivo e amorevo-
le, provvedendo a ogni tipo di
necessità morale, e di sano
benessere.

Nell’Arma ha onorato il suo
giuramento di fedeltà com-
piendo il proprio dovere senza
sottrarsi mai, anzi dando il
massimo. E che dire del suo
rapporto con   l’associazione
carabinieri? La sua indubbia
capacità comunicativa e le sue
doti di sottile conoscitore del-
l’animo umano, trasmettevano
allegria e spensieratezza du-
rante i vari incontri: sono fa-
mose le sue barzellette che
tanta ilarità procuravano e
contribuivano a creare un’at-
mosfera di familiarità e solida-
rietà. Ma dietro il suo benevo-
lo sorriso, palpitava un cuore
buono, sensibile, anzi ipersen-
sibile. Era riuscito ad amalga-
mare in modo equilibrato le va-
rie esigenze, quelle di curare
sia la famiglia, sia l’Arma e sia
la collettività, i suoi amici e co-
noscenti, la società tutta, man-
tenendo un affettuoso legame
con le sue origini venete.

L’associazione carabinieri
intende rappresentare proprie
sincere condoglianze ai fami-
gliari tutti di Armando e di Va-
sco e li vuole ricordare per
sempre.

Lutti nell’Associazione
Carabinieri acquese

Ladro bloccato dopo il furto
Acqui Terme. Nella serata di domenica scorsa, i carabinieri del-

la Stazione di Acqui Terme hanno tratto in arresto, con l’accusa di
rapina impropria, furto in abitazione e lesioni personali, Giuseppe
Gallo, 61 anni, con numerosi precedenti per reati contro il patri-
monio. Il ladro si è introdotto in una abitazione di via Moriondo ru-
bando alcuni preziosi e circa 200 euro in contanti all’anziano pro-
prietario, in quel momento non presente. Nell’uscire, è stato però
notato da un vicino di casa, il cui figlio, in quel momento nell’an-
drone condominiale, accortosi della situazione, ha dato il via ad
un breve inseguimento del ladro. A quel punto, Giuseppe Gallo, vi-
stosi inseguito, ha deciso di utilizzare uno spray al peperoncino,
spruzzandolo sul volto del suo inseguitore. Ripresa la fuga, ha col-
pito con il medesimo spray un giovane sedicenne che si trovava
a passeggiare per la via. La sua corsa è però durata poco. Più
avanti, infatti, è incespicato e caduto a terra ed è stato poi ferma-
to dalla pattuglia della Stazione dei carabinieri di Acqui Terme ap-
pena arrivata sul posto. Giuseppe Gallo è stato così sottoposto a
perquisizione personale e della sua auto da cui sono emersi i pre-
ziosi e i contanti appena rubati. Gi. Gal. 

COOPERATIVA AGRICOLA
“MACELLO SOCIALE”

VALLE BORMIDA
CARNI BOVINE PIEMONTESI CERTIFICATE

OFFERTA!
1 kg di fettine di coscia di bue grasso
1 kg di arrosto o brasato
o spezzatino di bue grasso
1 kg di bollito di bue grasso con osso

Aperto: lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato tutto il giorno
e domenica mattina

Chiuso: lunedì pomeriggio e mercoledì

Montechiaro d’Acqui (AL) - Via Nazionale, 33
Tel. 0144 92402

A soli

€ 28,90

Offerta valida
fino a sabato 24 dicembre 2016

Domenica 25 e lunedì 26 dicembre: chiuso
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Acqui Terme. Ci scrivono
dall’Istituto S.Spirito:

«Dicembre, mese in cui tutto
pare animarsi: persone, cose,
città. Un fremito diverso passa
invisibile agli occhi, ma pul-
sante nel cuore. Anche le luci
si accendono e si rincorrono
con la magia di un’atmosfera
diversa. Al Santo Spirito gli
animatori, forti di questo clima
che precede le feste, offrono
attraverso l’Oratorio il calore di
casa, di festa condivisa, di pro-
fondità. 

Sabato 10 dicembre ha visto
gli oratoriani in festa nel cele-
brare Maria Immacolata con
spontaneità e consapevolez-
za. Al gioco si sono alternati al-
tri momenti di canto, musica e
danza, e si è vissuto il ricordo
di quel 8 dicembre in cui Don
Bosco ha insegnato a Bartolo-
meo Garelli a recitare l’Ave
Maria: un modo adatto a loro
per riconoscere in Maria la
Mamma di Gesù. La squisita
cioccolata calda ha suggellato
un pomeriggio in cui gli anima-
tori con le suore si sono senti-
ti protagonisti e hanno coinvol-
to tutti nell’allestimento del’al-
bero di Natale e del Presepe.

Ora l’Oratorio Santo Spirito
è “in corsa” per dare al Natale
non solo stupore, ma anche
uno scambio di auguri con i
genitori e le persone care.

Sabato 17 dicembre, alle
ore 14.00, i ragazzi sono invi-
tati per un pomeriggio gioioso
in cui giochi e festa si intrec-
ciano. Alle 16.45 le porte si
spalancano per accogliere ge-
nitori, nonni, amici e con l’arte
della poesia e della musica,
porgere gli auguri più veri.

Auguri che solo i figli posso-
no fare, perché il primo Prese-
pe l’hanno visto in mamma e
papà. L’augurio continuerà con
l’arrivo di Babbo Natale che of-
frirà un piccolo dono a tutti i
presenti.

I bambini e i ragazzi della
città sono calorosamente invi-
tati; Acqui senta il nostro au-
gurio che in coro vuole rag-
giungere anche il nostro Ve-
scovo, le autorità cittadine, i di-
rigenti scolastici e tutte le per-
sone che credono nei giovani
e nelle loro grandi speranze. 

Istituto Santo Spirito

Immacolata e Natale
festa all’Oratorio

Acqui Terme. Nel mese di
novembre si è svolto il proget-
to di continuità in francese
“Cuisiniers d’un jour” che ha
coinvolto gli alunni delle classi
quinte dell’IC1, Saracco e
Ponzone, gli alunni di prima
media della G. Bella, un grup-
po di alunni del CFP Alber-
ghiero. 

Grazie all’accordo tra i Diri-
genti dott. Silvia Miraglia (IC1),
dott. Domenico Parodi (CFP
Alberghiero) e alla collabora-
zione fra le docenti di france-
se: prof.ssa Patrizia Lavezza-
to (scuola media) e prof.ssa
Cristina Arnuzzo (CFP Alber-
ghiero) e i professori Alcide
Grappiolo e Paolo Donato
(professori di cucina del CFP
Alberghiero) con l’organizza-
zione del professor Luciano
Servetti (CFP Alberghiero) gli
alunni di francese hanno potu-
to sperimentare un’attività di-
vertente e gratificante come la
preparazione della pâte à

choux, i deliziosi bignè farciti
con crème pâtissière et choco-
lat. 

Passare dalle aule di lezio-
ne alla cucina parlando fran-
cese è un percorso didattico
laboratoriale significativo per i
giovani alunni della primaria e
della media. Lo studio della lin-
gua francese, iniziato alla
scuola media, prosegue infatti
nella scuola superiore. 

La ricetta è stata illustrata in
classe, gli alunni hanno così
svolto la comprensione del te-
sto, il riordino delle sequenze,
memorizzato il lessico e i verbi
e poi nei pomeriggi di rientro
scolastico si sono recati all’Al-
berghiero per la parte pratica
che si è conclusa con una go-
losissima merenda. 

La Dirigente e i docenti del-
la scuola secondaria  di 1º gra-
do Bella desiderano ringrazia-
re il Dirigente e i docenti del
CFP alberghiero per l’ospitalità
e l’opportunità formativa.

Scuola secondaria di 1º grado “G. Bella”

Progetto di francese
con l’Alberghiera

Acqui Terme. Lunedì 19 dicembre alle ore 18 presso l’aula ma-
gna della scuola secondaria di 1º grado “G. Bella”, la dirigente
dell’IC1 e i docenti aspettano tutti i genitori degli alunni delle clas-
si quinte della primaria per presentare l’offerta formativa e le pe-
culiarità della scuola. Sarà un momento importante di condivi-
sione del progetto educativo sia dei corsi ad indirizzo musicale,
sia dei corsi ad indirizzo ordinario, per presentare le attività che
normalmente vengono svolte nella scuola secondaria G. Bella e
per conoscere i docenti delle future classi prime. 

Lunedì 19 dicembre

La Bella presenta
l’offerta formativa

Acqui Terme. La dott.ssa
Fiorenza Salamano, Assesso-
re alla Pubblica Istruzione e al-
le Politiche Sociali del Comu-
ne di Acqui Terme, dal 19 al 22
dicembre intratterrà gli alunni
della Scuola dell’Infanzia e
della Primaria dell’Istituto
Comprensivo 1 con la lettura
della fiaba “Una scuola per
Babbo Natale”, in cui l’affasci-
nante personaggio di Babbo
Natale e la simpatica figura
della Befana danno vita a un
racconto avvincente e piace-
vole ambientato in una scuola.

L’Assessore dott.ssa Sala-
mano con questa iniziativa,
rientrante nel progetto “Letture
per la mente e per il cuore” e
inserita nei POF della Primaria
S. Defendente e nel piano lo-
cale di prevenzione ASL, vuo-

le proporre una forma di pre-
venzione contro la passività te-
levisiva e informatica e stimo-
lare la curiosità e la creatività
dei bambini attraverso la lettu-
ra.

“Anche in quest’occasione -
commenta Fiorenza Salamano

- desidero mantenere sempre
vivo nei bambini l’interesse per
la lettura, per il dialogo e per la
tradizione del Natale dove le
luci, i colori, la musica, ogni co-
sa viene avvolta dalla magia e
da desideri di pace, famiglia e
serenità”.

“Letture per la mente e per il cuore” 

La fiaba “Una scuola per Babbo Natale”
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ORARIO
Lunedì, martedì e mercoledì: 6-20

Giovedì, venerdì, sabato: 6-24 • Domenica: 7-12,30
ACQUI TERME • S.S. Alessandria, 101 • Tel. 0144 356951

• PIZZERIA CON
FORNO A LEGNA

• FARINATA

• SERVIZIO
PANETTERIA
FOCACCERIA
PASTICCERIA

Menu di Natale
Aperitivo con stuzzichini

ANTIPASTI
Formaggio fresco con zafferano

Frittata di spinaci - Verdure grigliate
Rotolino di crepes con ricotta e salmone

Focaccia con mousse di formaggi
Uovo in salsa cocktail - Cardo fritto

PRIMI PIATTI
Raviolo raguttato al ragù bianco a punta di coltello

aromatizzato al barolo con lamelle di grana
Risotto con crema di zucca gialla, bacon croccante e gherigli di noci

SECONDI PIATTI
Spezzato di polpa di cinghiale con polenta

Lonza di maiale con salsa di funghi di bosco con patate al forno
DOLCI

Torta augurale - Panettone con zabaione caldo
Acqua - Vino - Caffè - Digestivo

€ 40

Acqui Terme. Ha titolo “Del
numero sette alto mistero”.
Lettura della Gerusalemme e
dell’ultimo Tasso, l’incontro di
critica e poesia, promosso nel-
l’ambito del ciclo “Conversan-
do con la scrittura” che l’Asso-
ciazione “Archicultura” pro-
muove, presso la Biblioteca
Civica “Agostino Sciutto” di via
Maggiorino Ferraris, venerdì
16 dicembre, alle ore 17.30.
Relatore per questo appun-

tamento culturale, valido per
l’aggiornamento degli inse-
gnanti, sarà il prof. Giacomo
Jori (Università della Svizzera
Italiana), che ritorna ad Acqui
a distanza di quasi 12 mesi. 
Fu lui, infatti, a fine gennaio

scorso, a presentare il volume
di Mario Lattes Il ghetto di Var-
savia (Edizioni Cenobio/Fon-
dazione Bottari Lattes) pre-
sentato, sempre in Biblioteca,
in occasione delle iniziative per
la Giornata della Memoria
2016. 
Chi parlerà

Giacomo Jori, torinese, è
professore straordinario di Let-
teratura italiana moderna
nell’Università della Svizzera
italiana (nella Facoltà di Scien-
ze della Comunicazione).
Redattore di «Lettere Italia-

ne» e della «Rivista di Storia e
Letteratura Religiosa», è
membro anche della Fonda-
zione “Federica Spitzer” di Lu-
gano. 
Studia la Letteratura italiana

e i suoi classici soprattutto in
funzione di queste direttrici:
approfondendo il discorso sul-
la ricezione italiana ed euro-
pea; investigando in particola-
re le forme della poesia e del-
la letteratura religiosa, nei se-
coli XVI-XVII e XX; conside-
rando la funzione e la tradizio-
ne letteraria del mito.
La figura e l’opera del Tasso

sono da sempre centrali nelle

sue ricerche. I riscontri nelle
sue tesi di laurea e dottorato
entrambe edite - Le forme del-
la creazione. Sulla fortuna del
«Mondo creato» (secoli XVII-
XVIII), Firenze, Olschki, 1995);
Per evidenza. Conoscenza e
segni nell’età barocca, Vene-
zia, Marsilio, 1998 - che hanno
riguardato le configurazioni co-
smogoniche del testo letterario
nella ricezione tassiana e il
rapporto fra paradigmi di co-
noscenza e letteratura, con as-
se cronologico secentesco. 
I più recenti contributi fanno

riferimento all’articolo Maestri
della critica tassiana nel XX
secolo. Un dimenticato corso
universitario di Mario Fubini sul
Tasso e sulla Gerusalemme li-
berata (1937), in «Lettere Ita-
liane», LXVI, 2014, pp. 37-73,
che di un anno ha seguito il vo-
lume La città del Padre. Let-
tura della Gerusalemme libe-
rata e breve storia di un mito
tassiano (Torino, Aragno,
2013).  E in tale saggio proprio
questa epopea - erede delle
edifici enciclopedici di Omero
e Virgilio e di Dante - viene in-
quadrata quale primo poema
moderno, capace di preparare

il canto di Leopardi e Baude-
laire. E anche una nuova sen-
sibilità (e non sfugga, allora,
nemmeno la resa musicale
monteverdiana del Combatti-
mento tra Tancredi e Clorinda,
prima rappresentazione a Ve-
nezia nel 1624, edizione a
stampa nel Libro ottavo dei
madrigali 1638, i cui effetti - tra
accelerazioni e rallentamenti,
con una coscienza registica
sorprendente, che dosa un’in-
finità di soluzioni, sempre la
musica “serva” dell’orazione, e
sono anticipatrici del “raccon-
tare” contemporaneo, su pagi-
ne e grande schermo). Ma
quel che è importante per Jori
è anche “un sentimento di lon-
tananza, di perdita che si inci-
de nella coscienza, e nelle arti
europee”. E a questa mancan-
za il Tasso fissa una meta, Ge-
rusalemme, patria terrena e
celeste (ecco un incontro in
straordinaria continuità con
quello del 9 dicembre dedicato
ai Templari; rimandiamo alla
cronaca sempre su queste co-
lonne). E proprio non può fare
a meno, allora, di attingere al-
le radici bibliche, immemoriali
del Sacro. A cura di G.Sa

Venerdì 16 dicembre in biblioteca

La Gerusalemme e il Tasso
la lettura del prof. Jori 

Dedicazione alla memoria
Acqui Terme. Sabato 17 dicembre, alle ore 16, presso il Cen-

tro di Incontro “San Guido” di Via Sutto si terrà la cerimonia di de-
dicazione della sede al Sig. Remo Marissi, prematuramente
scomparso lo scorso 1° marzo. Con il suo costante impegno e la
sua grande umiltà, il sig. Marissi ha notevolmente contribuito in
questi anni, come volontario, allo sviluppo del Centro stesso che
è diventato in breve tempo non solo un luogo di aggregazione e
socializzazione per tanti ultrasessantacinquenni, ma anche un
polo culturale presso il quale si organizzano corsi, eventi, mo-
stre, incontri. Remo si è sempre speso non solo per realizzare le
diverse iniziative, ma soprattutto per creare tra i tesserati un cli-
ma di serenità e di collaborazione. Per questo l’Amministrazione,
anche a seguito di numerose richieste pervenute da parte dei
soci, ha deciso di dedicare a lui la sede di Via Sutto. Durante la
cerimonia verrà scoperta una targa commemorativa e verranno
appesi due quadri che lo raffigurano. Seguirà un rinfresco. 
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Acqui Terme. Tanto pre-
sente e tanto futuro nell’intro-
duzione alla conferenza - pro-
mossa dai “Marchesi del Mon-
ferrato” e dall’Associazione,
nata per il riconoscimento
UNESCO, per il Patrimonio dei
Paesaggi Vitivinicoli di Langhe
- Roero e Monferrato; il tutto in
collaborazione con il Municipio
di Acqui - tenutasi a Palazzo
Robellini, sabato 10 dicembre.

Primo attore dell’incontro è
stato il Sindaco Enrico Bertero
(con fascia tricolore), inarre-
stabile ed esuberante nel suo
parlare “a braccio”. 

Vivacissima la sua introdu-
zione storica, pur “da bar”, co-
me lui stesso l’ha definita: che
ha preso spunto dai nuovi ri-
trovamenti presso il passaggio
ferroviario di Corso “Divisione
Acqui”.

“La città di Aquae come Me-
diolanum”, ora che le ultime
campagne sembrano meglio
definire l’immagine topografica
di un centro termale nell’anti-
chità di primissimo ordine.

Ecco la stele ritrovata in
quella che era la Tomba dei
Valeri; ecco il riferimento a
nuovi marmi policromi (da altro
sito) che presto verranno pre-
sentati...

Quindi un balzo in avanti di
alcuni secoli. 

L’azione ricostruttiva del Du-
ca Ferdinando Carlo Gonzaga,
dopo la grande frana che di-
strusse i più antichi insedia-
menti termali oltre Bormida
(evento del 31 marzo 1679), e
coinvolse l’architetto Gio Batta
Scapitta, ha infatti sollecitato il
Sindaco a soffermarsi sul deli-
cato problema del futuro ter-
male della città. 
“Usque tandem... un tempo
d’attesa, che sta per finire...”

Perentorie le sua parole nei
confronti della nuova proprie-
tà, da cui non è ancora pur-
troppo venuta la proposta del
piano industriale. “Sino al 10
gennaio prossimo [la nuova

scadenza] di questa sarò il pri-
mo collaboratore, il miglior
amico; ma dopo potranno con-
tare solo sulla mia inimicizia”.

Evidente l’ansia del primo
cittadino per il “tempo perso, e
che si continua a perdere” in
questo comparto “esterno” al-
la sua amministrazione, ma su
cui egli vuole vigilare attenta-
mente.

Vivissima, invece, la soddi-
sfazione dimostrata per gli in-
vestimenti culturali del 2016 (in
effetti un po’ tutti i recenti di-
scorsi di Enrico Bertero sono
di attento, marcato, consultivo,
decisamente “interessato”,
poiché non lontane sono le
elezioni amministrative: ecco

ricordati sempre in ogni occa-
sione il Dalì dell’Antologica, e
l’inaugurazione dei magazzini
del Museo Archeologico), tan-
to da ipotecare anche il futuro. 

E, allora, a proposito della
struttura del Castello, parlando
apertamente di un suo “secon-
do prossimo mandato”, viene
annunciato (e ciò era accadu-
to anche il giorno prima, nel-
l’ambito del pomeriggio di stu-
di sui Templari) un suo rad-
doppio, formalizzato lunedì 12
attraverso una delibera di
giunta.

***
Più misurate e concise le

parole di Gianfranco Coma-
schi. Che ha sottolineato il ri-

sultato “incoraggiante e tangi-
bile” in merito all’identità del
territorio compiuto dal 2014. “E
certo non ha giovato al Mon-
ferrato la sua divisione ammi-
nistrative in due province; così
le ambiguità di un un Basso
Monferrato a nord dell’altro,
denominato Alto...”.

Insomma: diversi i “difetti di
partenza”. Riconosciuto anche
“un passo” storicamente più
lento rispetto alla Langa (la cui
immagine nazionale e interna-
zionale è inevitabile pietra di
paragone), quanto si è ottenu-
to con il riconoscimento UNE-
SCO apre scenari straordinari.
Puntando - rispetto alla risco-
perta storica - ora sul carisma
dei personaggi (come i Duchi
di Mantova), ora sul paesaggio
dei castelli. E non dimentican-
do un “metodo” atto a coinvol-
gere i giovani in un “lavoro più
che mai di squadra”. 

Di qui gli incontri - come del
resto quello ultimo acquese -
realizzati (il 26 novembre a
Cassine proprio sulle prospet-
tive di valore del riconosci-
mento; il 30 a Casale Monfer-
rato, nell’ambito delle iniziative
“Dopo l’Unesco Agisco”) e in
progetto.

Ma sono questi i giorni della
presentazione ufficiale dell’ Ar-
chivio Storico Digitale del Mon-
ferrato. G.Sa

In margine all’incontro del 10 dicembre

Caso Terme e Unesco il presente bussa alla porta

Acqui Terme. Ormai si è
entrati a pieno titolo nel clima
natalizio e, di conseguenza,
nel vortice dei regali. Chi è an-
cora alla ricerca di qualcosa di
originale e prezioso può fare ri-
ferimento alla riproduzione di
Acqui antica a “volo d’uccello”
proposta dalla Biennale per
l’Incisione. 

Si tratta di un progetto che
ha un obiettivo sociale: finan-
ziare il Premio che si occupa di
far conoscere a livello interna-
zionale l’antica tradizione
dell’arte incisoria. La riprodu-
zione della pianta cittadina,
presentata lo scorso anno dal
Rotary Club cittadino sotto la
presidenza della dottoressa
Elisabetta Fratelli Franchiolo,
viene oggi proposta su di una
speciale pergamena ottenuta
con la lavorazione di prodotti
vegetali. Si tratta di una carta
veramente speciale ricavata

dalla corteccia di fichi del Sa-
lento. Questa tecnica, vecchia
di almeno mille anni, è stata
rielaborata da un artista di fa-
ma internazionale come An-
drea De Simeis e risulta esse-
re talmente accattivante da es-
sere diventata oggetto di studi
a livello mondiale. L’idea della
Biennale, è quella di raccoglie-
re prenotazioni per queste
stampe al fine di deciderne la
tiratura.

La pergamena è stata an-
che presentata recentemente
a Villa Scati durante la cerimo-
nia di scambio degli auguri di
Natale della Confraternita Ca-
valieri di San Guido Acquosa-
na. Per avere ulteriori informa-
zioni sull’iniziativa sarà suffi-
ciente fare riferimento alla se-
greteria del Premio. 

Queste le coordinate cui fa-
re riferimento: tel. 0144 57937,
www.acquiprint.it. 

Per la Biennale dell’Incisione

Si prenota la pergamena
di Acqui antica

Aiutiamoci a Vivere ringrazia
Acqui Terme. L’Associazione Aiutiamoci a vivere Onlus di Ac-

qui Terme ringrazia per le seguenti offerte ricevute:  € 100,00
dalla sig.ra Anna Maria Coda; € 50,00 dalla sig.ra Clara Man-
gano; € 30,00 da Patrone-Garbarino; € 500,00 dalla sig.ra Lu-
ciana Erodio.

L’Archivio Storico Digitale del  Monferrato è
l’innovativo portale  che sarà disponibile per la
libera consultazione degli utenti dal mese di
gennaio.   Circa duemila schede sono state in-
serite nel corso degli ultimi mesi, il che permet-
te, già oggi, di ottenere un quadro completo del-
le oltre cinquecento località storicamente ap-
partenute al Monferrato e dei suoi Marchesi e
Duchi. 

Nel frattempo procede la schedatura degli
edifici (fortificati e religiosi), delle monete, delle
opere d’arte e, soprattutto, delle innumerevoli
pubblicazioni (libri e saggi) che trattano temati-
che legate al Monferrato; si tratta di un immen-

so lavoro che, nei prossimi anni, permetterà al
portale di contenere decine di migliaia di sche-
de.  Grazie a questo Archivio – realizzato dalla
Linelab di Alessandria con il sostegno della
Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria
- il Circolo Culturale “I Marchesi del Monferra-
to” rende quindi disponibile uno strumento fon-
damentale, non solo per ricercatori e studenti,
ma anche per promuovere turisticamente il
Monferrato accedendo a contenuti scientifica-
mente corretti.

L’Archivio mette liberamente a disposizione
del pubblico un patrimonio di informazioni che
riguardano oltre sette secoli di  storia. 

L’Archivio Storico Digitale del Monferrato

STUDIO PROF. PIERANGELO OLIVERI
Via Carducci, 18 • 15011 ACQUI TERME (AL)

Tel: 0144-322444 • info@pierangelooliveri.com
www.pierangelooliveri.com • www.dentifissipertutti.it 

blog: www.dentistaoliveriblog.it

esperienza & innovazione

STUDIO IMPLANTOPROTESICO D’ECCELLENZA

PIERANGELOOLIVERI

POSIZIONAMENTO DI IMPIANTI E PROTESI 
IN SITUAZIONI COMPLESSE

ESTRAZIONE DI DENTI DEL GIUDIZIO INCLUSI

SEDAZIONE COSCIENTE

SALA OPERATORIA

PIANO DI CURE TRAMITE ESAME RADIOLOGICO
TRIDIMENSIONALE (TAC INTERNA ALLA STRUTTURA)
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Acqui Terme. Quest’anno
le classi 4ªA-B-C-D della
Scuola Primaria Saracco han-
no iniziato a vivere un’espe-
rienza motoria e formativa uni-
ca e creativa: imparare a bal-
lare l’hip-hop seguendo gli in-
segnamenti del bravissimo
ballerino e coreografo di bre-
akdance Saimir Balla, che diri-
ge la scuola di ballo ad Acqui
Terme, che si chiama Creativ
Crew.

In una delle due ore di Edu-
cazione motoria alla settima-
na, i nostri ragazzi stanno ap-
prendendo con entusiasmo e
partecipazione questo tipo di
ballo, che utilizza una musica
aggregante e molto vicina al
mondo dei giovani. 

Alla fine di questo fantastico
percorso, che si concluderà a
giugno, gli alunni si esibiranno
in uno spettacolo finale. ll pro-
getto di ballo, offerto a tutte le
classi quarte, si inserisce in un
più ampio percorso progettua-
le completamente finanziato
dall’Ass. Need you onlus.

Il progetto di grande respiro
include peraltro incontri con
psicologi rivolti ad alunni, do-
centi e genitori sui temi del bul-
lismo e attività di discipline
orientali riservate agli studenti
della scuola secondaria di pri-
mo grado. Finalità del percor-
so è quella di promuovere
competenze civiche e sociali e
l’interiorizzazione di regole
dando nel contempo  la possi-
bilità ai bambini di interagire
con i coetanei in modo ludico
e allegro. La proposta formati-
va è stata accolta da tutti i
bambini e dalle docenti con
grande entusiasmo. 

Un ringraziamento da parte
di tutti va quindi al dott. Assan-
dri (presidente della Associa-
zione Need You Onlus di Acqui
Terme) che ha offerto questa
opportunità formativa gratuita
ai nostri bambini e a Saimir,
per la sua disponibilità e pro-
fessionalità. 

Alla Scuola Primaria Saracco 
musica, ballo ed emozioni 

Acqui Terme. Anche
quest’anno ritorna l’iniziativa
proposta dal Centro Infanzia
Girotondo che con il patrocinio
del Comune di Acqui Terme
coinvolge i Commercianti del
Centro, che consente a chi fa
spesa in città presso gli eser-
cizi che hanno aderito all’ini-
ziativa di ottenere dei buoni
omaggio per usufruire di mez-
z’ora o un ora gratuita di servi-
zio baby parking presso il Gi-
rotondo la struttura che ad Ac-
qui Terme, in piazza della Ca-

serma, accoglie bambini da 1
anno in su.

Le famiglie avranno pertanto
un motivo in più per svolgere
gli acquisti in città, usufruendo
di questo servizio che prose-
guirà fino al 5 gennaio.

Il Girotondo per l’occasione
propone molteplici appunta-
menti tra cui citiamo venerdì
16 dicembre con il Pigiama
Party dalle 18 alle 23, il labo-
ratorio Creativo Natalizio sa-
bato pomeriggio in compagnia
di Eleonora e Giovedì 22,

“Aspettando Babbo Natale”,
festa per bambini e famiglie
dalle 15 con giochi e consegna
e lettura delle letterine al Vero
Babbo Natale!”.

Le famiglie interessate e i
commercianti che volessero
aderire all’iniziativa possono
contattare il Girotondo al
334.63.88.001 dal lunedì al ve-
nerdì 8-19 e il sabato 9.30-
12.30 e 15.30-19 o consultare
il programma sulla pagina fa-
cebook.com/girotondoacqui-
terme.

“Io compro tu giochi” progetto al Girotondo 
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I corsi a disposizione degli alunni, nell’ambito “Opera-
tore della ristorazione”, sono:
- Preparazione pasti
- Servizi di sala e bar
L'operatore della ristorazione - preparazione pasti potrà

essere impiegato in qualità di “commis” di cucina in tutte
le aziende che hanno attività di produzione culinaria
(grandi alberghi, imprese di ristorazione collettiva o im-
prese di catering, ristoranti), partecipando alle attività di
ristorazione, organizzazione e coordinamento. In partico-
lar modo interviene nel corso della rifinitura dei piatti e ne
controlla la loro qualità.

Dopo adeguata esperienza potrà raggiungere un buon
grado di autonomia, tale da consentirgli la gestione in
qualità di lavoratore autonomo di un punto di servizio ri-
storativo.

L'operatore della ristorazione - servizi di sala e bar po-

trà essere impiegato in qualità di “commis” di sala o di bar,
in tutti i tipi di aziende che hanno una funzione di ristora-
zione e/o bar (grandi alberghi, imprese di ristorazione col-
lettiva o imprese di catering, ristoranti, bar, pub). In pro-
spettiva, dopo adeguata esperienza, sarà in grado di svol-
gere autonomamente i ruoli assegnati.

Entrambi i corsi prevedono l’inserimento in stage for-
mativo durante l’ultimo anno, per un totale di 320 ore da
trascorrere in aziende appositamente selezionate.

Inoltre, è previsto, all’interno dell’offerta formativa, un
IV Anno per conseguire il Diploma Tecnico Professionale
nel corso di:
- Tecnico di cucina
Il percorso ha validità Nazionale per proporsi nel mon-

do del lavoro come Tecnico Superiore o proseguire nel
percorso scolastico con un 5° anno integrativo per con-
seguire la Maturità e per accedere all’Università.

Proseguono le attività di orientamento
alla scelta del percorso di studi dopo la
terza media da parte dell'Enaip di Acqui
Terme.

Dopo le visite nei plessi scolastici del-
l'acquese, del nicese e del canellese, il
personale Enaip invita gli studenti e i loro
genitori a visitare il centro…tutti i giorni!
Sì, perché l’Open Day, nella struttura di
via Principato di Seborga n° 6, è previsto
da lunedì a venerdì, dalle 8 alle 13 e dal-
le 14 alle 17. I laboratori (Elettrico - Mec-
canico - Informatico) sono dotati di attrez-
zature e parco macchine molto evoluti:
per ogni ragazzo è predisposta una po-
stazione di lavoro individuale per consen-
tire un apprendimento in simulazione.
L'Enaip di Acqui Terme è annoverato, in-
fatti, tra le prime agenzie in Piemonte per
dotazione tecnologica.

In ogni occasione verrà illustrata l'offer-
ta formativa per il 2017-2018 che preve-
de, per gli studenti in uscita dalla 3ª me-
dia, due percorsi differenti:
- Operatore elettrico
- Operatore meccanico
Entrambi hanno durata triennale, con

un monte ore complessivo di 3150 (1050

ore annuali)  con 320 ore di stage previste
nel 3° anno. Normalmente inseriti tra feb-
braio e aprile, gli stage sono il punto di
contatto tra il Centro e le aziende, dando
agli allievi la possibilità unica di farsi
un’esperienza formativa all’interno di un
contesto lavorativo. 

Enaip, inoltre, ha attivato per gli allievi
interessati un percorso sperimentale di
specializzazione post-qualifica per arric-
chire le competenze degli allievi del trien-
nio e per migliorare le loro possibilità di in-
serimento in azienda: si tratta del IV an-
no, un corso di:
- Tecnico per la conduzione e la ma-

nutenzione di impianti automatizzati
Che permetterà ai frequentanti, già in

possesso di Qualifica Professionale, di
conseguire il Diploma Tecnico Professio-
nale, con validità nazionale, per proporsi
nel mondo del lavoro come Tecnico supe-
riore oppure proseguire per l’accesso al-
l’Università, previa frequentazione del 5°
anno integrativo.
In collaborazione con il C.F.P. Alber-

ghiero, è stato attivato un corso triennale
con la modalità sperimentale del “Sistema
Duale” come “Operatore della ristora-

zione - Preparazione pasti”. Il corso è fi-
nalizzato a creare una figura professiona-
le in grado di operare nelle diverse fasi di
preparazione dei piatti.

Durante ogni annualità gli allievi sono in
formazione per 990 ore. Nel primo anno
circa 400 ore vengono svolte con il meto-
do didattico dell’Impresa simulata. Viene
cioè creato all’interno dell’agenzia un am-
biente che simuli l’attività pratica. Dal se-
condo anno, gli allievi saranno inseriti in
azienda attraverso l’apprendistato forma-
tivo e l’alternanza scuola-lavoro. Le im-
prese che assumeranno in apprendistato
formativo e quelle che ospiteranno stu-
denti in alternanza “rafforzata” benefice-
ranno oltre che di minori costi  per l’ap-
prendista, anche di incentivi per abbattere
i costi derivanti dall’impiego di tutor azien-
dali.

I corsi sono gratuiti, in attesa di appro-
vazione da parte della Provincia di Ales-
sandria. Per informazioni e iscrizioni: CSF
Enaip Via Principato di Seborga 6, Acqui
Terme, tel. 0144/313413, da lunedì a ve-
nerdì, 8-13 e 14-18, il sabato dalle 8 alle
13, www.enaip.piemonte.it, csf-acquiter-
me@enaip.piemonte.it.

Sede di Acqui Terme
Via Principato di Seborga, 6
Tel. 0144 313413
Fax 0144 313342
csf-acquiterme@enaip.piemonte.it

OPEN DAY
Dal lunedì al venerdì 8-13 e 14-17

C.F.P. Alberghiero
Via Principato di Seborga, 6 - Acqui Terme

Tel. 0144 313418 - Fax 0144 310092 - info@formalberghiera.org

PORTE APERTE TUTTI I GIOVEDÌ
dalle ore 14 alle 18

Dall’Anno Formativo 2017-2018, infine, sarà attivato il corso
biennale “Operatore del Benessere - Estetica”, della dura-
ta complessiva di 1980 ore: si tratta di un corso riservato a
giovani tra 15 e 17 anni in possesso di crediti in ingresso ac-
quisiti in precedenti esperienze di istruzione, formazione e la-
voro. La qualificazione dell’utilizzo di metodologie di base, di
strumenti e di informazioni, gli consentono di svolgere, a se-
conda dell’indirizzo, attività di trattamento (acconciatura ed
estetica), relative al benessere psico-fisico che favoriscono il
mantenimento, miglioramento e protezione dell’aspetto della
persona, con competenze nell’ambito dell’accoglienza, del-
l’analisi dei bisogni, dell’acconciatura e del trattamento este-
tico di base.

Anche il C.F.P. Alberghiero ha la sua “scuola aperta”: un giorno fisso, infat-
ti – il giovedì – tutte le settimane, dalle 14 alle 16, genitori e ragazzi frequen-
tanti la 3ª media possono recarsi in visita presso il Centro per ammirare tutte
le attrezzature a disposizione degli alunni.

Ultimata ormai più di dieci anni fa, nel 2004 per la precisione, ma con una
prima che risale a metà dell’ultima decade del millennio, la struttura offre spa-
zi didattici speciali (ariosi, funzionali, perfettamente attrezzati) che non pos-
sono che colpire il visitatore anche nel suo primissimo “impatto” con il Centro.

Ma le peculiarità dell’Alberghiero non finiscono certo qui: alla sua base, in-
fatti, vi è una concezione attuale ed innovativa del concetto di cucina e di sala.
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Per conoscere la scuola superiore acquese - Per scegliere gli studi futuri

Istituto di Istruzione Superiore

“Rita Levi-Montalcini”

INDIRIZZI TECNICI
ITIS: ELETTRONICO • CHIMICO-BIOTECNOLOGICO • NAUTICO

ITC: COMMERCIALE - ITT: TURISTICO
INDIRIZZI PROFESSIONALI

SERVIZI SOCIO-SANITARI
Un nuovo indirizzo IPSIA: SISTEMI ENERGETICI • IMPIANTI TERMICI

PORTE APERTE DOMENICA 18 DICEMBRE 2016

In questi mesi ragazzi e famiglie sono alle
prese con la scelta della scuola superiore, con-
clusa la 3ª media. Per questa è opportuna un’in-
formazione, specie per quelle scuole che si
stanno evolvendo per tenere il passo con le tra-
sformazioni tecnologiche e sociali. Gli Istituti
Tecnici sono scuole che formano non solo dal
punto di vista teorico ma anche da quello prati-
co, mettendo in grado di realizzare quanto si è
studiato. Con i laboratori e la possibilità di fare
esperienze di tirocinio in azienda, gli istituti tec-
nici preparano al meglio per il mondo del lavo-
ro, oltre che per continuare gli studi universita-
ri. 

Presso l’Istituto Superiore “Rita Levi-Montal-
cini” di Acqui sono attivati numerosi indirizzi di
studio e specializzazione: turistico, commercia-
le, elettronico, biotecnologico ambientale e sa-
nitario, biennio nautico, socio-sanitario profes-
sionale e la new entry “impianti termici” del cor-
so professionale.

Tali indirizzi coprono un’ampia gamma di po-
tenzialità e specificità lavorative. Per questo la
scelta dei corsi tecnici e professionali offre
un’ampia serie di possibilità, sia per chi intende
proseguire negli studi universitari (possibile
accesso a qualsiasi facoltà), sia per chi intende
inserirsi nel mondo del lavoro. Le competenze
operative permettono di sperimentare le cono-
scenze acquisite ed anche ad abituarsi al lavo-
ro individuale e di gruppo.

L’attenzione alla persona, ai suoi bisogni, la
centralità dell’alunno, l’attivazione di azioni per
valorizzare e supportare gli alunni in difficoltà di
apprendimento, limitando la dispersione scola-
stica e favorendo l’integrazione, sono punti fo-
cali della mission dell’istituto Montalcini che si
propone sempre di accogliere gli studenti e le
loro famiglie in un’ottica di collaborazione e ap-
partenenza alla scuola.

Lo sviluppo delle competenze chiave di
cittadinanza proietta la scuola in Europa con di-
versi progetti. 

Molte altre sono le azioni che l’istituto mette in
atto per valorizzare e supportare gli alunni nel
loro cammino di crescita.

Per una scelta consapevole che permetta,
conoscendo, di scegliere con libertà, Domenica
18 dicembre dalle ore 10.00 alle ore 12.30 e nel
pomeriggio dalle 14.30 alle 17.30 si svolgerà la
giornata di presentazione “Porte aperte” a stu-
denti e ai loro familiari, presso le tre sedi del-
l’Istituto Montalcini di Acqui: la sede centrale in
Corso Carlo Marx 2 (per i corsi elettronico, bio-
tecnologico ambientale e sanitario, biennio nau-
tico), la sede di Corso Divisione 88 (per gli indi-
rizzi turistico, commerciale, socio-sanitario pro-
fessionale), la sede di via Moriondo 58 (per il
corso professionale di impianti termici).

Sarà l’occasione per conoscere da vicino le
peculiarità di questa scuola.

Acquesi, italiani, europei…

Lo studio per un futuro da cittadini
Gli studenti della terza media ci rivolgono so-

vente alcune domande, quando sono in visita
nelle scuole dell’Istituto RL-M o quando i nostri
docenti “orientatori” fanno visita nelle loro aule.
Partiamo da qui per cominciare il “racconto” del
progetto formativo dell’Istituto RL-M. Nella pa-
gina successiva sono presentate più dettaglia-
te informazioni su ognuno degli indirizzi di stu-
dio del RL-M.
Perché scegliere il Turistico? È la scelta

giusta per chi ama viaggiare, relazionare con
persone che parlano altre lingue. Perché pro-
pone tanti stage e progetti interessanti e dina-
mici: si tratta di attività svolte anche all’esterno,
come si dice “sul campo”, in occasione di even-
ti, fiere e manifestazioni dove gli allievi svolgo-
no l’attività di hostess, steward, guida turisti-
ca...Lì ci si diverte e si impara. Inoltre da noi si
studiano Lingue vive e si insegna a utilizzare
l’Inglese, il Francese e il Tedesco nella vita di
tutti i giorni.
Com’é cambiata la “Ragioneria”? Si è rin-

novata con l’indirizzo Amministrazione Finanza
e Marketing, potenziando l’informatica, colle-
gando l’economia politica al mondo di oggi, ren-
dendo l’economia aziendale più pratica con at-
tività di laboratorio che simulano il lavoro in
azienda e introducendo diversi tipi di certifica-
zioni linguistiche che completano il curriculum
dei diplomati.
Cosa si studia al Perito Elettronico? Nelle

materie di indirizzo si trattano i principi teorici
dell’elettrotecnica e dell’elettronica e le relative
applicazioni. Si parte dalla progettazione e dal
disegno degli schemi elettrici utilizzando il com-
puter, dopodiché i circuiti vengono realizzati e

collaudati in laboratorio. Si affronta anche lo stu-
dio della programmazione dei sistemi automati-
ci, sia con i personal computer che con i PLC
(Controllori logici programmabili).
È vero che al Biotecnologico si sceglie tra

“Ambientale e “Sanitario”? Si. Al terzo anno,
del corso in Chimica e Biotecnologie è prevista
la scelta tra le due articolazioni. Il perito in Bio-
tecnologie Ambientali è una figura professiona-
le che potrà inserirsi nelle attività del settore chi-
mico industriale, nel campo della protezione e
del controllo ambientale; il perito in Biotecnolo-
gie Sanitarie sviluppa competenze specifiche
nel campo delle analisi biologiche, negli ambiti
chimico, biochimico, farmaceutico e nel settore
della prevenzione. Che cosa caratterizza il Pro-
fessionale Socio Sanitario? Nell’ambito dei ser-
vizi socio sanitari, l’operatore diplomato svolge
la propria attività a contatto con persone di va-
rie età, condizioni sociali e fisico-psicologiche.
E’ una persona preparata a gestire il rapporto
interpersonale e le relazioni sociali. Nel campo
dell’animazione favorisce la creatività delle per-
sone in un contesto di gioco e lavoro. Opera in
strutture socio-sanitarie, educative e assisten-
ziali, e in tutte le istituzioni dove ci sono mo-
menti di vita comunitaria, tutto questo all’interno
di un territorio caratterizzato dalla presenza di
strutture termali e del benessere.
Quali novità presenta l’offerta formativa

dell’Istituto Montalcini di Acqui?
Accanto ai corsi ormai consolidati, si è da po-

co avviato il biennio tecnico collegato all’Istituto
Nautico di Savona, mentre da quest’anno è at-
tivo il nuovo corso dell’Istituto professionale Si-
stemi Energetici - Impianti termici.

I ragazzi interrogano la scuola e i suoi indirizzi

La scuola: una scelta intelligente

Anche con il prossimo a.s. 2017/18 l’istituto adotterà la “settimana corta”
per 5 giorni di lezione, con un rientro pomeridiano il venerdì (due ore). Altri
incontri di recupero e approfondimento saranno distribuiti nel corso del-
l’attività didattica.

All’inizio, cinque anni fa, tutto era co-
minciato con il progetto “Leonardo”, finan-
ziato con fondi europei, che ha reso pos-
sibili, agli allievi delle scuole superiori, ti-
rocini formativi all’estero in paesi europei
di lingua francese, inglese e tedesca.

“È destinato ad allievi del quarto anno;
dura cinque settimane delle quali una è
full immersion nell’approfondimento della
lingua del paese ospitante; le altre quat-
tro sono impiegate in stage presso strut-
ture, enti, aziende che praticano attività
coerenti all’indirizzo seguito dallo studen-
te”.

Così recitava il primissimo progetto -
era il 2011 - di una esperienza didattica
d’avanguardia. Che oggi si è trasformata
in Erasmus Plus. Identico il periodo di for-
mazione all’estero (cinque settimane).

Identiche le finalità: dal dialogo intercul-
turale al rafforzamento del bagaglio delle
dotazioni linguistiche e tecnico-profes-
sionali, alle componenti che riguardano
lo sviluppo della persona (autodetermi-
nazione, capacità di affrontare e risolve-
re i problemi, sviluppo delle capacità di
lavorare in gruppo, e di auto apprendi-
mento).

Da quest’anno, con il Progetto “Talenti
Neodiplomati” sostenuto dalla Fondazio-
ne CRT, anche gli studenti neodiplomati
possono fare tre mesi di stage lavorativo
all’estero, potenziando così le loro com-
petenze linguistiche e professionali, per
un possibile futuro europeo. Proprio que-
sta possibilità “europea” può costituire un
stimolo per tutti gli studenti, ad interpreta-
re il loro ruolo con maggiore consapevo-
lezza, dedizione continua e serietà d’im-
pegno. Infatti, è il merito il primo “visto” per
partire.
L’Europa è vicina

L’Istituto, ogni anno, in qualità di ente
promotore, partecipa al bando europeo
Erasmus plus che permette agli alunni
motivati e meritevoli del quarto anno di
soggiornare all’estero per 5 settimane, per
frequentare corsi di approfondimento lin-
guistico e stage lavorativi.

L’estate scorsa la mobilità ha coinvolto
20 alunni del Settore Economico: Ammi-
nistrazione, Finanza &Marketing e Turi-
smo e 10 del Settore Tecnologico: Elettro-
nica e Elettrotecnica e Chimica, Materiali
e Biotecnologie con destinazione Gran
Bretagna, Irlanda, Francia, Spagna e
Estonia.

Per i ragazzi è stata un’esperienza di al-
to valore: un’occasione unica di formazio-
ne in ambiente lavorativo straniero, di con-

solidamento delle competenze di cittadi-
nanza: saper partecipare e collaborare,
agire in modo autonomo e responsabile,
saper interagire in contesti culturali diver-
si, un passaggio di qualificazione nella
professione futura.
Non solo Europa

Si è appena conclusa una meravigliosa
esperienza che ha visto un gruppo di alun-
ni dell’indirizzo Turistico “volare” in Viet-
nam con il Progetto “Made in Italy” per
presentare le caratteristiche del nostro ter-
ritorio all’Università di Hanoi; ancora una
volta un’opportunità indimenticabile per i
nostri alunni di mettere alla prova le pro-
prie capacità comunicative in lingua stra-
niera.

Inoltre, dallo scorso anno il nostro Isti-
tuto fa parte del progetto sportivo interna-
zionale “Not Only Fair Play”.

Il suo obiettivo è la promozione dell’in-
clusione, delle uguali opportunità e del-
l’importanza dell’attività fisica attraverso la
partecipazione ed un uguale accesso allo
sport per tutti.

RL-M, la scuola e l’Europa

nelle tre sedi didattiche
di Acqui Terme
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Obiettivo di questo indirizzo
è formare il Perito in Chimica,
Materiali e Biotecnologie, dota-
to di competenze specifiche
nell’ambito chimico, sanitario e
ambientale. Il curriculum pre-
vede sia la formazione in ambi-
to culturale e linguistico, sia
l’approfondimento dei principa-
li argomenti delle materie di in-
dirizzo che si rivolgono all’inda-
gine della materia e della cellu-
la, spaziando dalle prime forme
di vita all’uomo. Lo studio delle
tecniche chimiche e biologiche
sono il fondamento per il moni-
toraggio dell’ambiente mentre
le applicazioni sul DNA aprono
le porte alle frontiere della bio-
logia dell’ingegneria genetica e
delle biotecnologie. Lo studio
della microbiologia permette
l’acquisizione di competenze in
ambito sanitario-industriale. Il
biennio è comune; i percorsi si
differenziano nel triennio: con
un’articolazione in biotecnolo-
gie ambientali, ed un’articola-
zione in biotecnologie sanitarie.
Le finalità
Il corso in Biotecnologie am-

bientali si propone di interpre-
tare gli aspetti geomorfologici
ed ecologici dell’ambiente na-
turale e antropico e di com-
prenderne le connessioni e le
trasformazioni intervenute nel
corso del tempo; permette di
acquisire la padronanza nel-
l’uso di strumenti tecnologici e
di intervenire nelle diverse fasi
e livelli del processo produtti-
vo, utilizzando gli strumenti di
progettazione, documentazio-
ne e controllo, nel rispetto del-
la normativa sulla sicurezza
nei luoghi di vita e di lavoro e
sulla tutela dell’ambiente e del
territorio. La professionalità del
Biologo sanitario riconduce al-
lo studio dei sistemi biochimi-
ci, microbiologici e anatomici,
alle principali tecniche sanita-
rie del campo biomedico, far-
maceutico e alimentare al fine
di ridurre i fattori di rischio e
causa di patologie.
Cosa si studia
Si impara a “leggere” l’am-

biente circostante “sul campo”
e a monitorarlo, utilizzando il
laboratorio, con metodi chimi-
ci e biologici, indispensabili an-
che per il controllo sanitario.
Le materie di indirizzo per
l’ambientale, Chimica analitica
e organica, Biologia e Fisica

avviano il perito ad operare nel
settore della prevenzione, del
recupero ambientale e del re-
cupero energetico derivante
da una corretta gestione delle
materie di rifiuto. Chimica ana-
litica, Biochimica, Biologia e
Igiene, Anatomia, Fisiologia,
Patologia caratterizzano, inve-
ce, il versante sanitario. Punto
di forza di entrambe le artico-
lazioni, sono i laboratori di ri-
conosciuto livello che i ragazzi
frequentano nel triennio dieci
ore la settimana. 
DOPO IL DIPLOMA
Sbocchi professionali:

aziende pubbliche e private
nel settore chimico, ambienta-
le e sanitario, medico-farma-
ceutico, agrario e alimentare. Il
perito integra conoscenze di
biologia, microbiologia e chi-
mica nel controllo di processi
industriali, nella gestione e ma-
nutenzione di impianti chimici
e biotecnologici, partecipa al
controllo integrato della quali-
tà ambientale, ha competenze
nel campo della sicurezza de-
gli ambienti di lavoro, nel mi-
glioramento della qualità dei
prodotti e dei processi. Sa ge-
stire l’attività dei laboratori di
analisi chimiche, biologiche e
cliniche.
Prosecuzione degli studi
Il diploma permette l’acces-

so a tutte le facoltà universita-
rie e a tutti i corsi d’istruzione
tecnica superiore (IFTS, ITS).
Particolare attinenza rivelano i
corsi di laurea in Biologia,
Scienze ambientali, Ingegneria
ambientale e del territorio,
Bioingegneria, e corsi di laurea
relativi alla Gestione e prote-
zione dell’ambiente, Matemati-
ca, Chimica, Ingegneria chimi-
ca, Fisica, Medicina e chirur-
gia, Medicina veterinaria, Far-
macia e, più frequentati dai no-
stri studenti, i corsi in Profes-
sioni sanitarie.

Sede centrale RL-M di corso Carlo Marx

Tecnico Chimico Biotecnologico,
articolazioni Ambientale e Sanitario

Il percorso scolastico risulta
articolato su un periodo di cin-
que anni, suddivisi in un trien-
nio ed un biennio. Al termine
del terzo anno si consegue il
diploma regionale di Qualifica
per Operatore elettrico che ri-
sulta subito direttamente spen-
dibile nel mondo del lavoro.
Esso assicura allo studente
dell'IPSIA "RL-M" una padro-
nanza in diversi ambiti anche
attraverso una didattica che si
svolge in modo intenso nei va-
ri laboratori (informatico, elet-
trico, pneumatico e termoi-
draulico). Nel primo biennio ri-
lievo è dato al disegno su sup-
porto informatico, primo ap-
proccio al disegno computeriz-
zato e tridimensionale, attual-
mente molto richiesti dal mer-
cato del lavoro. Nel triennio
successivo, specie nel biennio
conclusivo il corso si prefigge
di fornire una informazione sul-
le modalità tecniche più ag-
giornate, anche attraverso sta-
ge presso aziende del settore,
in merito a sistemi energetici
ed impianti termici. Esse ri-
guardano la realizzazione di
impianti idraulici, di riscalda-
mento e di condizionamento
dell'aria in ambito civile ed in-
dustriale; specifica attenzione
è rivolta agli impianti pneuma-
tici ed al controllo tramite PLC.
Al termine del ciclo di studi il
diplomato avrà competenze
relative all’installazione, col-
laudo, manutenzione e ripara-
zione di impianti termici, idrau-
lici, di condizionamento e di
apparecchiature idrosanitarie.
La visita ad attività produttive
presenti sul territorio, interes-
santi dal punto di vista profes-
sionale, arricchiscono le op-
portunità formative. Proprio
dallo studio del territorio e dal-
l’analisi delle possibilità di la-
voro nasce la decisione di pro-
porre dal prossimo anno sco-

lastico una nuova curvatura
del Professionale Industria e
Artigianato riguardante Siste-
mi Energetici – Impianti ter-
mici. Questa nuova figura
professionale dell’indirizzo
Manutenzione e Assistenza
Tecnica possiede le compe-
tenze specifiche per gestire,
organizzare ed svolgere inter-
venti di installazione, manu-
tenzione ordinaria, di diagno-
stica, riparazione e collaudo di
piccoli sistemi, impianti e ap-
parati tecnici, civili e industria-
li, nel rispetto delle norme di si-
curezza, di risparmio energeti-
co e di salvaguardia dell’am-
biente
DOPO IL DIPLOMA
Sbocchi professionali: con

il diploma di qualifica è possi-
bile diventare installatore qua-
lificato a seguito di quattro an-
ni di lavoro dipendente presso
imprese operanti nel settore.
Con l'Esame di Stato profes-
sionale si può praticare lo stes-
so percorso dopo due anni di
lavoro dipendente. Inoltre è
possibile proseguire gli studi,
accedere a qualsiasi facoltà
universitaria, partecipare a
concorsi pubblici.

Sede RL-M di via Moriondo

Professionale Industria Artigianato
Sistemi energetici ed impianti termici Il “Tecnico Commerciale”

(un tempo chiamato “Ragione-
ria”), oggi approfondisce gli
studi concernenti le Scienze
delle Finanze, dell’Ammini-
strazione e Marketing.
Cosa si studia
I punti di forza dell’ITC di Ac-

qui riguardano:
a) una didattica imperniata

sul laboratorio informatico e
scientifico, anche con corsi di
Contabilità, Informatica, Mate-
matica per l’università, e Mul-
timedialità, con il rilascio del
Passaporto Europeo di Infor-
matica (EIPASS); b) lo studio
approfondito di due lingue
straniere, Inglese e France-
se, per i cinque anni, con pos-
sibilità di corsi facoltativi, per
sostenere le certificazioni lin-
guistiche Delf, PET e FIRST
(Cambridge). La scuola orga-
nizza soggiorni e stage lavo-
rativi all’estero (“Progetto Era-
smus Plus”); c) l’attenta pre-
parazione giuridico-econo-
mica, approfondita con lo stu-
dio di discipline come Diritto
ed Economia, Economia Poli-
tica e Economia Aziendale,
sempre da legare all’attualità
attraverso la lettura del gior-
nale in classe (“La Stampa”,
“Corriere della Sera”, “Il Sole
24 ore”). d) l’attivazione di
stage lavorativi che, offrono
una concreta possibilità di for-
mazione “sul campo” (tanto

nel pubblico quanto nel priva-
to).
Una didattica “larga”. For-

nire tutti gli strumenti necessa-
ri affinché la preparazione del-
l’allievo, “flessibile e aggiorna-
to”, sia il più possibile “spendi-
bile”. Per questo sono previsti
incontri con avvocati fiscalisti,
funzionari dell’amministrazio-
ne, specialisti del settore tec-
nico economico, docenti del-
l’università, oltre alle visite
aziendali 
DOPO IL DIPLOMA
Sbocchi professionali. So-

no confortanti le percentuali di
impiego degli allievi ITC. Negli
uffici pubblici, nelle banche, in
aziende italiane e straniere,
presso gli studi di liberi profes-
sionisti, negli uffici turistici, nel-
le compagnie di assicurazione,
nelle strutture alberghiere. 
Proseguimento degli studi
Gli allievi ITC si possono

iscrivere a qualsiasi facoltà
universitaria, con positive fre-
quenze - lo si è verificato – an-
che in corsi “lontani” come Me-
dicina. Questo conferma la
bontà del metodo di studio che
il lavoro dei docenti della scuo-
la permette di maturare. Le fa-
coltà più conformi all’indirizzo
seguito dall’istituto sono Eco-
nomia Aziendale, Giurispru-
denza, Scienze Politiche, Lin-
gue e Letterature Straniere, In-
formatica.

Sede RL-M di Corso Divisione Acqui

Tecnico Commerciale

Un altro percorso opzionale
è costituito dall’attivazione di un
“ponte” verso l’Istituto Tecnico
Ferraris-Pancaldo di Savona.
L’IIS Rita Levi-Montalcini, in se-
guito ad accordo di rete con la
scuola savonese, offre agli stu-
denti la possibilità di frequenta-
re in Acqui il primo biennio del-
l’Istituto Tecnico “Nautico”. Ciò
permette di posticipare al 3º an-
no il viaggio e l’uscita dalla fa-
miglia. Interessanti gli sbocchi
professionali che vanno dalla
marina mercantile alla marina
militare ma che possono ri-
guardare anche la cantieristica.

La naturale prosecuzione degli
studi è nelle accademie navali,
militari e mercantili.
Ulteriori possibilità di lavoro

presso uffici tecnici di compa-
gnie di navigazione a terra.

Sede centrale RL-M di corso Carlo Marx

Corso di studi tecnici in Trasporti
e Logistica “Biennio Nautico”

II professionale Socio-Sani-
tario è un nuovo indirizzo che
ha durata di 5 anni. Rappre-
senta una qualifica riconosciu-
ta e preferenziale per l’impiego
in strutture comunitarie pubbli-
che e private (ospedali, clini-
che, centri diurni, centri ricrea-
tivi, centri del benessere, case
di riposo, ludoteche, strutture
per disabili, asili nido, strutture
per anziani, imprese socio sa-
nitarie, ecc.). II corso di studi
prepara a prendersi cura degli
altri soddisfacendone i bisogni
in relazione al loro stato o alle
loro tappe psico-fisiche e nel
rispetto delle norme igieniche.
Prepara a pensare, organizza-
re e condurre attività per favo-
rire il benessere e l’autonomia
della persona con disagio, a
gestire relazioni con più sog-
getti (bambini o adulti con di-
sagio, parenti, membri del-
l’équipe, enti territoriali) e a co-
ordinarsi con altre figure pro-
fessionali nell’ambito dei servi-
zi sociali.
Lo studio è articolato in

due aree. 1) Area di istruzione
generale: ambiti linguistico-

culturale, matematico, storico-
sociale e tecnologico-scientifi-
co. 2) Area di competenze
specifiche: progettazione e
pianificazione di interventi ade-
guati alle esigenze socio-sani-
tarie di persone e comunità e
promozione della salute e del
benessere sia fisico che socia-
le. Chi sceglie questo tipo di in-
dirizzo è un alunno sensibile e
predisposto alle relazioni uma-
ne. II diploma di Tecnico dei
Servizi Socio-Sanitari è suddi-
viso in due bienni e un 5ºanno,
al termine del quale lo studen-
te sostiene l’Esame di Stato
per il conseguimento del diplo-
ma. 
DOPO IL DIPLOMA
Sbocchi professionali: ac-

cedere ai corsi OSS; lavorare
nel settore educativo (asili, ba-
by parking, ludoteche); lavora-
re in strutture termali e del be-
nessere; lavorare nel settore
socio-assistenziale (case di ri-
poso, centri per disabili); par-
tecipare a concorsi pubblici.
Inoltre è possibile proseguire
gli studi, accedere a qualsiasi
facoltà universitaria.

Sede RL-M di Corso Divisione Acqui

Professionale Servizi Socio-Sanitari

Con l’indirizzo Tecnico per
il Turismo (ITT), avviato dal
2006, chi si diploma ha acqui-
sito competenze utili ad un
Paese che vuole valorizzare il
proprio patrimonio ambientale
ed artistico/monumentale. Il
corso di studi fornisce compe-
tenze specifiche nel comparto
del turismo, settore economico
ribattezzato come “industria
del terzo millennio” della nor-
mativa civilistica contabile e fi-
scale che lo regola. Fornisce,
inoltre conoscenze utili per la
valorizzazione e la fruizione
del territorio.
Cosa si studia
L’ambito gestionale, e quello

della produzione di servizi/pro-
dotti turistici, si combinano con
competenze linguistiche (tre le
lingue straniere studiate nel
nuovo laboratorio linguistico,
con possibilità di conseguire le
certificazioni DELF, PET e
FITD) ed informatiche, acce-
dere alle borse di mobilità sco-
lastica “Erasmus Plus”. La for-
mazione culturale di Lingua e
letteratura italiana e Storia,
Storia dell’arte, Matematica si
integra con materie professio-
nalizzanti quali Discipline Turi-
stiche e Aziendali, Diritto e Le-
gislazione Turistica, Geografia
turistica, Informatica.
Dal vicino al lontano
L’ITT punta anche a compe-

tenze ed abilità pratiche, da
sviluppare sul campo, parteci-
pando agli eventi organizzati
dal Comune di Acqui Terme e
dai comuni vicini, dall’ Asso-
ciazione Commercianti, dal
Comitato Promotore della Val
Bormida, dall’Associazione
Masca in Langa. Numerosi so-
no i percorsi didattici svolti in
collaborazione con il FAI e Ita-
lia Nostra (con l’iniziativa del-
l’apertura estiva del rifugio an-
ti-aereo e delle vecchie carce-
ri al Castello Paleologi) e il pro-
getto Piccoli ciceroni crescono,
che comporta lo studio e l’ef-
fettuazione come guide di tre
diversi tour della città di Acqui
Terme: Acqui Romana, Acqui
medioevale, Acqui 1800 e
1900. Altri progetti permettono
di conoscere realtà nuove e di-
verse. Il Progetto “Sailor: la na-
ve di orientamento ai mestieri
ed alle professioni del mare”
ha portato alunni ITT in una
crociera Genova/Palermo/
Malta/ Genova, a contatto col
mondo lavorativo della nave,
con frequenza a laboratori tec-
nico turistici. Il progetto “Made
in Italy” del Ministero degli
Esteri ha portato alcuni alunni
di quinta in Vietnam, ad Hanoi,
per un inedito scambio cultu-
rale con l’Università locale. Il
progetto Educational in hotel

prevede lezioni tecnico turisti-
che svolte direttamente nelle
strutture ricettive più significa-
tive del territorio. Il corso per
“Guide Museali” di quaranta
ore all’interno del percorso di
tecnica turistica, fornisce un at-
testato finale di valore. Il pro-
getto I.T.T. WEB 2.0, che ha
come partner l’Ascom locale,
forma gli studenti ad elaborare
proposte di marketing turistico
da pubblicare on line sulla piat-
taforma social “Acqui Pro”. I
moduli del Turismo di classe
(già dalla classe prima), stimo-
lano alla conoscenza della sto-
ria di Acqui e dintorni.
DOPO IL DIPLOMA
Sbocchi professionali: in-

serimento qualificato nel mon-
do del lavoro per tutte le pro-
fessioni amministrativo/conta-
bili nelle imprese turistiche,
esperti nella attività di acco-
glienza, guida turistica, impie-
gato in agenzie di viaggio/turi-
smo, enti locali negli uffici turi-
stici, compagnie aeree o di na-
vigazione, porti ed aeroporti,
Trenitalia, agenzie organizza-
trici di fiere e congressi, musei,
consolati, agenzie di promo-
zione turistica, alberghi, cam-
peggi, villaggi turistici, diretto-
re/trice di alberghi, addetto/a
alla reception - legate al setto-
re turistico.
Prosecuzione degli studi
I diplomati dell’ITT possono

accedere ai corsi IFTS (Istru-
zione Formazione Tecnica Su-
periore) post-diploma specifici
per il turismo, e iscriversi a
qualsiasi facoltà universitaria,
in particolare a Lingue, Scien-
ze Turistiche, Economia e
Commercio, Scienze politiche
(curvatura turistica e marketing
territoriale), Conservazione dei
Beni Culturali, Mediazione Cul-
turale e Scuola interpreti, ma-
ster specifici sul Turismo dopo
la laurea breve).

Sede RL-M di Corso Divisione Acqui

Tecnico Turistico

Obiettivo del corso di studi è formare un
Perito in Elettronica ed Elettrotecnica con
competenze specifiche in diversi campi:
materiali e tecnologie costruttive di sistemi
elettronici e di macchine elettriche; gene-
razione/elaborazione dei segnali elettrici;
sistemi per la generazione, conversione e
trasporto dell’energia elettrica, anche da
fonti alternative, e relativi impianti di distri-
buzione.
Il piano di studi, accanto alle materie di

formazione culturale e linguistica, prevede
gli insegnamenti caratterizzanti di Elettro-
nica, Elettrotecnica e Sistemi e Automazio-
ne industriale. Con solide basi matemati-
che ed informatiche, si affrontano i vari set-
tori dell’elettronica e dell’innovazione tec-
nologica di avanguardia: robotica, domoti-
ca, automazione e utilizzo delle fonti ener-
getiche rinnovabili. Per queste sue caratte-
ristiche avanzate, oltre a fornire una base
per il proseguimento degli studi universita-

ri, il corso apre buone possibilità nel cam-
po del lavoro. Anche in questo caso è fon-
damentale la didattica di laboratorio, che ri-
guarda Elettronica, Elettrotecnica, Infor-
matica, Tecnologia e Progettazioni, Siste-
mi & Telecomunicazioni, Tecnologia e Di-
segno, e Informatica. Proprio in questi la-
boratori alcuni alunni hanno sviluppato il
progetto BlindHelper Braille, un prototipo di
stampante in alfabeto Braille costruita
usando materiale plastico biodegradabile e
le stampanti 3D in dotazione all’Istituto. Il
progetto è stato selezionato nell’ambito
della Call for Schools dal Ministero per par-
tecipare a Roma al Make Faire, evento in-
ternazionale ricco di innovazioni.
DOPO IL DIPLOMA
Sbocchi professionali: importante

campo di intervento del perito elettronico è
quello dei processi per la riduzione dei
consumi e l’adeguamento degli impianti.
Nell’industria si occupa di progettazione,

costruzione e collaudo dei sistemi elettro-
nici ed impianti elettrici; programma micro-
controllori, macchine a controllo numerico
(PLC) e applica le tecniche di controllo me-
diante software dedicato. Integra elettroni-
ca, elettrotecnica e informatica per inter-
venire nell’automazione industriale e nel
controllo dei processi produttivi. Nella libe-
ra professione il perito elettronico si occu-
pa di sicurezza sul lavoro e di tutela am-
bientale, di certificare i sistemi progettati,
descrivendo e documentando il lavoro
svolto, valutando i risultati conseguiti, redi-
gendo istruzioni tecniche e manuali d’uso.
Prosecuzione degli studi
Il titolo permette l’accesso a tutte le fa-

coltà universitarie e a tutti i corsi d’istruzio-
ne tecnica superiore. Particolare l’attinenza
con i corsi di laurea di tipo ingegneristico
(Ingegneria Elettronica, Elettrotecnica, In-
formatica e Biomedica) e ad indirizzo
scientifico, come Matematica e Fisica.

Sede centrale RL-M di corso Carlo Marx

Tecnico Industriale Elettronico - Indirizzo Automazione
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Istituto di Istruzione Superiore “G. Parodi’’

LICEI STATALI
Scientifico - Artistico - Classico - Scienze Umane - Linguistico 

L’istruzione liceale per Acqui Terme ed il Basso Piemonte: un’offerta completa, moderna e organizzata,
di alto livello culturale per un futuro percorso formativo e lavorativo libero e flessibile

PORTE APERTE DOMENICA 18 DICEMBRE 2016
Mattino dalle ore 10 alle 12 • Pomeriggio dalle ore 15 alle 18

Il Liceo Scientifico, il corso di
studi che opera una sintesi vin-
cente tra cultura scientifica e
tradizione umanistica. La no-
stra scuola infatti: 
- forma la capacità di esplo-

rare il sapere; 
- stimola negli studenti il de-

siderio di conoscere e di cono-
scersi, affinando le capacità di
confrontarsi; 
- educa alla progettualità al-

lenando lo studente ad essere
protagonista del suo apprendi-
mento; 
- sviluppa gli strumenti per

trasformare l’esperienza in sa-
pere scientifico. 
Gli studi universitari sono un

proseguimento naturale del
nostro ciclo di studi, ma non
vincolante: infatti merito del
Liceo Scientifico è incorag-
giare l’autonomia di studio e
di ricerca. 
È vero che i diplomati della

nostra scuola scelgono in pre-
valenza facoltà scientifiche, sia
nell’ambito medico sanitario
che delle scienze pure (fisica,
chimica) e applicate (ingegne-
ria, informatica…), ma spesso
scelgono anche studi umani-
stici o economici (giurispru-
denza, economia…). Infatti ac-
quisire un metodo di studio ef-
ficace consente di affrontare
con successo qualsiasi tipo di

facoltà. Inoltre le capacità di
organizzarsi singolarmente e
in equipe sono indispensabili
anche per un eventuale impe-
gno lavorativo. Gli studenti in-
teriorizzano la necessità di
un’applicazione costante che
diventa la norma per affrontare
con gradualità gli impegni del
percorso scolastico e un inve-
stimento fruttuoso per il futuro. 
Il Liceo Scientifico propo-

ne un curriculum molto
equilibrato, nel quale il blocco
tradizionale della formazione
liceale umanistica - con lette-
ratura e lingua italiana e stra-
niera, latino, storia, filosofia,
storia dell’arte, disegno - è bi-
lanciato da una solida forma-
zione scientifica - con mate-

matica, fisica, biologia, chimi-
ca e informatica - significativa
sia per ore di lezione e soprat-
tutto per estensione del pro-
gramma.
Alle materie curriculari si af-

fianca un’ampia scelta di
corsi progettuali: 
- Corsi di lingua: francese,

russo, tedesco e certificazioni
per la lingua inglese (PET,
FIRST, CAE ), 
- Orientamento universitario

con preparazione ai test di am-
missione al Politecnico di Tori-
no, 

- Progetto Astronomia con
visita al CERN di Ginevra, 
- Corso ECDL per la certifi-

cazione di competenze infor-
matiche, 
- Matutor (per l’utilizzo di ri-

sorse multimediali per la pre-
parazione all’esame di stato),
Olimpiadi di matematica e fisi-
ca, 
tra i quali gli alunni possono

scegliere quelli a cui sono più
interessati. 
Questo è l’obiettivo del Li-

ceo Scientifico e per questo la
soddisfazione maggiore degli
insegnanti è sentire l’entusia-
smo degli ex alunni: “Prof, do-
po che abbiamo frequentato lo
scientifico è stato accessibile
qualsiasi percorso. Grazie Li-
ceo scientifico e grazie agli in-
segnanti che, credendo in noi
e nel corso di studi, ci hanno
proiettato verso il nostro so-
gno!” 

Una scuola per aprire gli occhi sul mondo

Liceo Scientifico “Guido Parodi’’

La nostra maggiore ricchez-
za è il prestigioso patrimonio
culturale, architettonico, pae-
saggistico ed artistico diffuso
sul territorio e le doti creative
ed innovative di aziende e
professionisti del «Made in
Italy», apprezzate in tutto il
mondo. 
II 10-15% del PIL e degli oc-

cupati in Italia sono riferibili a
cultura, turismo e ambiente,
beni culturali e paesaggistici,
servizi per la progettazione, la
qualificazione e l’immagine dei
nostri prodotti. 
Il Liceo Artistico prepara

non solo artisti, ma anche pro-
fessionisti con ampie basi cul-
turali, avanzate competenze
tecnologiche e sviluppate ca-
pacita creative e metodologi-
che, utili in questi settori, ma
anche in ogni attività che ri-
chieda qualità, innovazione,
doti realizzative. 
Il Liceo Artistico, con indiriz-

zi: Architettura e Ambiente,
Arti Figurative con applica-
zione di Design, permette
l’accesso ad ogni percorso
universitario, di specializzazio-
ne e d’istruzione superiore, ma
anche e da subito al lavoro au-
tonomo o presso aziende in
numerosi settori, come appli-
cazioni digitali, arte, decora-
zione e restauro, standistica,
grafica, illustrazione, modelli-
stica, progettazione, realizza-
zione e vendita di manufatti di
architettura, arredo e design. 
L’ampia e completa offerta

formativa liceale comprende
le materie scientifiche (mate-
matica, fisica, chimica e
scienze naturali) e umanisti-
che (italiano, storia, geografia,
storia dell’arte), l’insegnamen-
to di Lingua Inglese, Filosofia
e strumenti informatici profes-
sionali. 
Le discipline artistiche, pro-

gettuali e laboratoriali, nel pri-
mo biennio consentono la
sperimentazione di diverse

tecniche e nell’ultimo triennio
di formare le basi per profes-
sionalità d’alto livello, con mo-
derne tecniche artistiche, in-
formatiche, tridimensionali e
progettuali, grazie a Docenti
esperti in campo professiona-
le, aule e laboratori attrezzati e
informatizzati, softwares utiliz-
zati dai professionisti e dalle
realtà produttive.
È in corso di acquisizione

una stampante 3D professio-
nale e l’ampliamento della do-
tazione informatica per la mo-
dellazione grafica e digitale
delle immagini.
La Scuola promuove stages,

eventi, progetti e realizzazioni
sul territorio, l’accesso a Corsi
extracurriculari, tra cui la certi-
ficazione della lingua inglese,
lo studio di numerose lingue
straniere, e la Patente Euro-
pea del computer (ECDL).

Dal 1882 prepara professionisti per il futuro

Liceo Artistico «Jona Ottolenghi»
Architettura e Ambiente, Arti Figurative con applicazioni Design

Un Liceo per i futuri
professionisti
nei campi

dell’Architettura,
dell’Ambiente,

dell’Arte
e del Design

Dall' anno scolastico 2015-16 un corso di
Liceo Linguistico arricchisce l’offerta cul-
turale dell’Istituto Superiore “G. Parodi” di
Acqui Terme. 
Il percorso di studi quinquennale del Li-

ceo Linguistico guida lo studente a svilup-
pare e approfondire le conoscenze, le abi-
lità e le competenze per acquisire la padro-
nanza comunicativa di tre lingue straniere
(inglese, francese e spagnolo), utile a com-
prendere criticamente l’identità storica e
culturale di civiltà diverse, confrontarsi con
altri popoli, sviluppare e affinare un atteg-
giamento interculturale. 
La padronanza della lingua inglese, con-

siderata un must, agevolerà coloro che si
iscriveranno a corsi di laurea all’estero. Per
attestare le competenze linguistiche a livel-
lo europeo ed internazionale, sono proposti
gli esami per le certificazioni di francese
(DELF), spagnolo (DE- LE), tedesco (Goe-
the Institut) e di inglese (Cambridge Esol)
di cui l’Istituto “G. Parodi” è da anni Exami-
nation Centre. 
Allo studio delle lingue straniere si af-

fianca l’apprendimento di materie scientifi-
che ed umanistiche che assicurano una for-
mazione liceale solida e polivalente, utile
sia per il proseguimento degli studi in tutti i
corsi di laurea sia per l’ingresso nel mondo

del lavoro con molteplici opportunità di
impiego, essendo la conoscenza delle
lingue straniere titolo preferenziale. 
Una valida cultura generale, integrata

ad una buona competenza linguistico-co-
municativa, si rivelerà inoltre utile per
operare scelte consapevoli in una realtà
in continua evoluzione.
Le lingue vengono apprese in modo vi-

vo, diretto: nel piano di studi del liceo lin-
guistico, per ognuna delle tre lingue og-
getto di studio, è prevista un’ora settima-
nale di conversazione con docente ma-
drelingua.
L’importanza delle lingue straniere in

senso veicolare ad altri saperi è reso an-
cora più evidente, a partire dal terzo an-
no di corso, con l’insegnamento in lingua
straniera di una materia tra quelle curri-
culari, e, dal quarto anno di corso, una di-
sciplina non linguistica sarà insegnata in
una diversa lingua straniera. 
Gli studenti potranno partecipare a tut-

te le attività che arricchiscono l’offerta
formativa dell’Istituto “G. Parodi” (ECDL,
gruppo sportivo, interventi di esperti, al-
ternanza scuola lavoro, orientamento
universitario, spettacoli teatrali in italiano
ma anche in lingua straniera, viaggi di
istruzione all’estero, stage linguistici).

Per essere connessi con il mondo

Il nuovo Liceo Linguistico

Il registro elettronico
esteso a tutti i licei e indirizzi,
per un rapporto con le famiglie

trasparente, diretto e in tempo reale. 
Aule e laboratori informatici,

con LIM, software e attrezzature aggiornate
di livello professionale. 
Stages, progetti,

corsi extracurriculari
e collaborazioni esterne

per la preparazione alle realtà occupazionali.
Stampante 3D

di prossima acquisizione.

Per una scuola moderna

Strumenti didattici
aggiornati
per i futuri percorsi

formativi e occupazionali
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Il Liceo Classico di Acqui
costituisce uno storico punto di
riferimento per un territorio va-
sto che include e supera le val-
li Bormida e Stura. Una forma-
zione rigorosa e duttile al tem-
po stesso è il prioritario obietti-
vo assunto da questo corso di
studi, impegnativo, certo, ma
anche particolarmente ricco di
stimoli ed opportunità per un
giovane che voglia investire
energie per il proprio futuro. 
Di fronte ad una crisi econo-

mica non ancora del tutto su-
perata, è doveroso invogliare i
ragazzi a costruire su solide
basi le proprie competenze:
questo esige la nostra società.
Economia e cultura non vanno
visti come poli contrapposti e
antitetici. La cultura, quando
solida, è economia, porta ric-
chezza, perché la collettività
può avvantaggiarsi di persone
che sanno pensare, non solo
meccanicamente applicare.
D’altra parte la stessa crescita
economica non produce auto-
maticamente una democrazia,
né fornisce necessariamente
valori come libertà politica, re-
ligiosa, salute, istruzione... Ep-
pure ad essi occorre puntare
per salvaguardare i principi ba-
se della nostra civiltà, così du-
ramente messi alla prova an-
che dai drammatici eventi di
questi mesi... La formazione li-
ceale, con le tante ore dedica-
te all’approfondimento delle di-
scipline “umanistiche” punta, in
primo luogo, alla tutela di tali
principi e lo fa sulla base di

una precisa logica: anche nel
mondo dell’informazione, del-
l’impresa, dell’informatica, è
necessario saper decodificare
i più diversi messaggi comuni-
cativi - non solo verbali-, esse-
re in condizione di esprimersi
in modo efficace non solo nel-
la lingua madre, sapersi con-
frontare con altri punti di vista,
non appiattire tutto sul presen-
te, ma cogliere la profondità
storica degli eventi. Solo così
si può imparare a pensare cri-
ticamente, a superare una pro-
spettiva localistica, affrontando
i problemi come “cittadini del
mondo”.

L’ECDL (patente europea
per il computer), i corsi utili al
conseguimento delle varie cer-

tificazioni di abilità linguistiche,
i gruppi sportivi, i progetti fina-
lizzati all’Orientamento univer-
sitario arricchiscono la propo-
sta formativa liceale con
l’obiettivo di promuovere
un’educazione multidisciplina-
re ampia e spendibile, dopo il
quinquennio, nei più diversi
ambiti.
A ciò è finalizzato anche il

nutrito numero di ore che la re-
cente riforma del percorso
classico ha adibito al potenzia-
mento dell’inglese e delle di-
scipline di area matematico-
scientifica, a cui si assomma-
no , a partire dallo scorso an-
no, due ore di potenziamento
di Storia dell’Arte nel biennio e
di Diritto nel Triennio.

Il Liceo delle Scienze
Umane è nato con la riforma
Gelmini in sostituzione del li-
ceo socio-psico-pedagogico,
portando a regime le speri-
mentazioni avviate negli anni
precedenti. 
Il piano di studi di questo in-

dirizzo si basa sull’approfondi-
mento dei principali campi d’in-
dagine delle scienze umane,
della ricerca pedagogica, psi-
cologica e socio-antropologi-
co-storica. 
L’Istituto “G. Parodi” ha av-

viato il corso a partire dall’anno
scolastico 2010/2011 con una
classe, e, a conferma del gra-
dimento incontrato, ha visto
via via aumentare il numero
degli iscritti: attualmente la se-
conda sezione è ormai com-
pleta. 
Questo nuovo indirizzo di

studi in Acqui Terme ha agevo-
lato tutti i ragazzi del territorio
interessati all’area psico-socia-
le che, in precedenza, erano
costretti a rivolgersi altrove. 
La formazione e le compe-

tenze acquisite dagli studenti
sono il frutto di un lavoro co-
stantemente ispirato alla co-
struzione dell’identità persona-
le, delle relazioni umane e so-

ciali necessarie per cogliere la
complessità e la specificità dei
processi formativi. 
Assicura inoltre la padronan-

za dei linguaggi, delle compe-
tenze metodologiche e delle
tecniche di indagine nel campo
delle scienze umane offrendo,
al termine del quinquennio, la
possibilità di scegliere tra
un’ampia gamma di corsi uni-
versitari e post-diploma. 
Lo studio di materie quali

psicologia, pedagogia, socio-
logia, antropologia e diritto
(materia che, a partire dallo
scorso anno, ha avuto due ore
di potenziamento nel Triennio,
insieme a Storia dell’Arte,
sempre per due ore, nel bien-
nio) in relazione ad argomenti
d’attualità, sensibilizza alle te-
matiche sociali e permette un
approccio umanistico, senza
tralasciare le discipline scienti-
fiche.
Un’ulteriore opportunità of-

ferta dal Liceo delle Scienze
Umane è rappresentata dagli
stage presso strutture accredi-
tate (scuole, case di riposo,
comunità, centri per anziani,
ecc.) dove gli studenti speri-
mentano direttamente ciò che
hanno appreso.

La prestigiosa Certificazione di Qualità conseguita dall’I.S. Parodi

Il marchio “S.A.P.E.R.I”
garanzia di efficienza e modernità

L’acquisizione di tale
Marchio attesta che
l’Istituto opera nel ri-
spetto delle procedure
previste dalle norme
Uni EN ISO
9001:2008, allo scopo
di offrire un servizio
efficiente e costante-
mente sottoposto a rie-
same in vista del mi-
glioramento continuo
delle proprie presta-
zioni, potenziando le
capacità di autovaluta-
zione e autoanalisi. Il Marchio S.A.P.E.R.I.,
(S: Servizi, A: Apprendimenti, P: Pari op-
portunità, E: Etica e responsabilità sociale,
R: Ricerca su aggiornamento e sperimenta-

zione, I: Integrazione)
privilegia la didattica
come ambito di osser-
vazione in quanto è
una forma di certifica-
zione di Qualità che
nasce nella Scuola e
per la Scuola e quindi
valorizza esperienze,
obiettivi, problemati-
che e risultati impor-
tanti nel percorso di
formazione, facendo
emergere punti di for-
za e di debolezza del-

l’Istituto che inevitabilmente richiederanno
l’ideazione e l’attuazione di azioni corretti-
ve secondo il ciclo del miglioramento con-
tinuo.

L’Istituto “Parodi”, ha conseguito
la certificazione di qualità del Marchio S.A.P.E.R.I. 

Il futuro ha radici antiche

Liceo Classico «Giuseppe Saracco»

Un Liceo volto al Sociale

Liceo delle Scienze Umane

Solidità del metodo
di studi e pluralità

di esperienze
disciplinari

per la flessibilità e le
competenze richieste
dal mercato del lavoro

Approfondimento
dei principali campi
d’indagine delle

scienze umane, della
ricerca pedagogica,
psicologica e socio-

antropologico-storica

L’Istituto superiore «G. Parodi», che riu-
nisce tutti Licei Statali di Acqui Terme, è di-
slocato nella sede storica del Liceo Classi-
co di Corso Bagni e nella moderna e at-
trezzata sede di Via De Gasperi, dove so-
no concentrate le attività amministrative, la
Presidenza e aule e laboratori dei Licei Ar-
tistico, Scientifico, delle Scienze Umane e
Linguistico. 
Entrambe le sedi sono raggiungibili in

pochi minuti dalle fermate dei mezzi pub-
blici, dalla Stazione Ferroviaria e dal Movi-
centro di Acqui Terme, capolinea delle au-
tolinee extraurbane. 
La sede di via De Gasperi è dotata di

un’ampia, luminosa e attrezzata pale-

stra, di aule dotate LIM (lavagna interatti-
va multimediale) e di diversi laboratori in-
formatici.
Nell’anno scolastico 2015-16 le dotazioni

per la didattica digitale sono state arricchite
grazie ai bandi PON FESR (piano operativo
nazionale, fondo europeo strutturale regiona-
le) a cui la scuola ha partecipato.
È ora disponibile un totem multimediale

per la comunicazione interna ed esterna. So-
no state implementate otto LIM attrezzando
completamente due piani della sede di via de
Gasperi, altra LIM è in via di acquisizione sul-
la sede di corso Bagni (Liceo classico e
Scienze umane).
È stata potenziata (sempre tramite proget-

to PON FESR) la rete LAN (WI-FI) di istituto
che raggiunge ora agevolmente tutte le aree
e i locali. 
L’Istituto ha altresì conseguito la certifica-

zione di qualità «Saperi» secondo la norma
ISO, per la qualità dell’offerta didattica, ed or-
ganizza ogni anno numerosi stages e progetti
aperti al territorio e corsi extracurriculari per il
conseguimento di certificazioni linguistiche,
della Patente Europea del Computer, o la co-
noscenza di lingue non contemplate nei cur-
ricula. 
L’attivazione del Registro Elettronico con-

sente inoltre alle famiglie un controllo imme-
diato e approfondito dell’attività didattica svol-
ta dagli Allievi. 

Attrezzature, spazi e strutture moderni e luminosi

Licei Statali di Acqui, una scuola aggiornata e completa 

Istituto di Istruzione
Superiore “G. Parodi’’

http://www.istitutoparodi.gov.it

Segreteria
Via De Gasperi, 66 - Acqui Terme (AL)

Tel. 0144 320 645 - mail: segreteria@istitutoparodi.gov.it

Liceo Scientifico Statale
Liceo Linguistico Statale
Liceo Artistico Statale

Via De Gasperi, 66 - Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 320 645

Liceo Classico Statale
Liceo delle Scienze Umane Statale

Corso Bagni, 1 - Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 322 254 
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AGRITURISMO
BONGIOVANNI

Calosso (AT) - Via Sant’Anna, 8
Tel. 0141 853836 
338 1594228 (Daniela)

Cucina tipica piemontese
È gradita la prenotazione

Cenone
di Capodanno

ANTIPASTI
Insalata di tacchinella - Cotechino con lenticchie

Flan di cardi con bagna cauda

PRIMO
Risotto al “Brut” mantecato al raschera

SECONDO
Rolata di faraona

con patate al forno e carote al burro

BRINDISI DI MEZZANOTTE...
Coppa di pere caramellate con zabaione

Frutta secca

Acqua - Vini della cantina - Caffè e digestivo

€ 35
a persona

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Mi chiamo Serena Baretti e
sono una delle tante mamme
che passano attraverso il con-
sultorio famigliare... finalmente
un servizio vero per noi mam-
me! Ho scelto di scrivere que-
sta lettera e di donare al per-
sonale del consultorio una mia
opera pittorica che descrives-
se tutte le attività che con amo-
re e devozione ogni giorno
svolgono per noi mamme per
sostenere le iniziative valide
che offre questa struttura.

È uno spazio aperto ed ac-
cogliente da consulenza e so-
stegno alle mamme e non so-
lo... ci accompagnano verso il
viaggio più bello della nostra vi-
ta... il parto ci insegnano ad ac-
cogliere e sviluppare quel lega-
me tra genitore e bambino at-
traverso la conoscenza e la pra-
tica del linguaggio della pelle  ci
appoggiano ci informano  ci
coinvolgono  in attività utili  co-
me gli esercizi preparto  e mol-
to di più... continuano a farlo
anche dopo la nascita per l’al-
lattamento al seno il massaggio
del bambino le fasce e inoltre
sempre pronte ad ascoltare noi
mamme rassicurandoci e of-
frendoci aiuto... sono fantastiche
mani sicure su cui appoggiarsi
confrontarsi, psicologhe, pueri-
cultrici, ostetriche insomma un
equipe straordinaria a nostra
completa disposizione.

Grazie a loro se ho un dubbio
so dove andare e cosa fare gra-
zie a tutte voi un grazie parti-
colare a  Paola che alla fine ho
ritrovato in sala parto quando è
nata Lavinia senza il suo aiuto
non ce l’avrei fatta! Nicoletta
sempre presente per ogni mio

dubbio e che mi ha fatto diven-
tare mamma forte e sicura e
Barbara che mi ha dato consi-
gli preziosi e pratici e tutte le
altre che non ho nominato... e al
direttore che ha permesso a
una semplice mamma di rac-
contare con immagini ciò che fa-
te amorevolmente ogni giorno.
Perché fornite quel contatto
umano quell’incontro tra mam-
me che aiuta a confrontarsi e a
superare ansie e paure.. gra-
zie».

Acqui Terme. Nella serata
di sabato 3 dicembre, hanno
avuto luogo, presso lo storico lo-
cale del Dancing Gianduja, i fe-
steggiamenti per i 100 anni di
attività del locale da ballo e con-
certi tra i più noti e prestigiosi del
Piemonte. 

Di fronte ad una consistente
cornice di pubblico, la proprietà
del Gianduja, rappresentata dal-
le infaticabili signore Renata e
Giuliana e dal giovane Sandro,
ha ricordato come il Gianduja
sia sempre stato un punto di ri-
ferimento e luogo rappresenta-
tivo di ritrovo sia per gli acque-
si sia per i turisti in soggiorno
termale garantendo loro mo-

menti all’insegna dell’allegria e
della convivialità.

Era presente alla serata
l’Assessore al Turismo Mirko
Pizzorni, che ha rilevato l’im-
portante valore dell’aggrega-
zione e di come il Gianduja ne
rappresenti un ottimo esempio
grazie alla professionalità dei
titolari. Un ringraziamento da
parte dell’Assessore Pizzorni
va alla coppia di ballerini Agne-
se e Mirko che hanno entusia-
smato i presenti con la loro esi-
bizione.

Una bella serata trascorsa in
allegria conclusasi con un au-
gurio: 100 di questi anni anco-
ra e... “Viva il Gianduja!”.

Riceviamo e pubblichiamo

Mamma si complimenta
col consultorio famigliare

Festeggiati il 3 dicembre

Cento anni del Gianduja

Acqui Terme. Sabato 17 dicembre, al centro
congressi, alle ore 20.30, ritorna “Aspettando il
Natale”, il consueto appuntamento organizzato
dall’associazione Soroptimist di Acqui Terme con
ASD In punta di piedi e Compagne di Scuola con
la collaborazione di Ottica Solari, Acconciature
idee per la testa, Acqui Garden, panificio-pastic-
ceria Ratto Marco, Gusta. Durante la serata si po-
tranno ammirare tutte le danzatrici dirette da Fa-
brizia Robbiano, dalle piccolissime allieve della
danza cuccioli alle più grandi del corso avanza-
to, che si alterneranno portando sul palco co-
reografie di danza classica, moderna, contem-
poranea, musical, teatro danza. Ad intervallare lo
spettacolo, ci saranno i piccoli modelli di “Com-
pagne di scuola” di Sabrina Cerutti, inoltre la se-
rata sarà allietata dalla splendida voce di Giulia
Barilari che si esibirà con alcune ballerine del cor-
so avanzato. L’ingresso sarà ad offerta e l’intero
ricavato sarà direttamente devoluto alle popola-
zioni colpite dai terremoti attraverso il Fondo Ca-
lamità del Soroptimist International d’Italia. La
direttrice di In punta di piedi, Fabrizia Robbiano,
desidera ringraziare sentitamente l’associazione
Soroptimist, per averla coinvolta anche que-
st’anno in un evento di grande rilievo sociale. 

Sabato 17 dicembre

“Aspettando il Natale”
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Acqui Terme. Da segnalare
sulle colonne de L’Ancora la
partecipazione dell’artista Bep-
pe Ricci alla XV Edizione del
Gran Premio Città di Savona.
Pubblichiamo una nota critica
del prof. Aldo Maria Pero su un
quadro presente in mostra
(Cavatore, Villa Felicita, Olio
su tela 90x70, 2016):

«Beppe Ricci fa parte della
vasta schiera di pittori locali che
assorbono molti elementi d’ispi-
razione dalla loro terra per tra-
durli in immagini aggiornate e
ben inserite nella dialettica pit-
torica della contemporaneità.
Lo si può constatare in questa
″Villa Felicita″ del 2016, che
mostra una matura interpreta-
zione espressionistica nella re-
sa dello scorcio colto nel paesi-
no di Cavatore. Con tocchi ra-
pidi ed armonizzati in una me-
dietas cromatica tesa ad esal-
tare l’ala del tempo che lambi-
sce le antiche mura della villa, il
pittore riesce ad offrire in rapi-
da successione gli elementi ca-
ratteristici dell’abitato: il lato
estremo di un porticato, la villa
con il suo caratteristico tetto
sghembo ed irregolare, un’altra
abitazione posta a contrasto e,

su tutto, una svettante torre
quadrata. Il diffuso grigiore del-
la pietra antica è punteggiato
dal timido rosseggiare di alcuni
fiori e dal verde di un albero
che si frappone fra la linea del-
le abitazioni e la torre. Una se-
rena pace domina sull’insieme
e par suggerire echi di saggez-
za provenienti da un mondo di-
verso dall’urgere di movimenti
e di rumori che caratterizzano
la civiltà urbana del nostro tem-
po. Sembra che entrare in Ca-
vatore equivalga ad immerger-
si nel silenzio del passato. 

Acqui Terme. Mercoledì 7 dicembre nella centralissima via
Mazzini 12 ad Acqui Terme in un locale accogliente totalmente
ristrutturato, alla presenza delle autorità si è svolta l’inaugura-
zione dell’attività “infinito benessere” estetica e parrucchiera. Il
nuovo centro di bellezza propone trattamenti estetici viso - cor-
po e taglio, piega, colore e tanto altro per rendere i capelli bel-
li e voluminosi con prodotti esclusivi della linea “La Biosthetique
- Paris”. 

Acqui Terme.
Ci scrive l’Enpa:
«Carissimi amici
degli animali e
nostri, nel corso
dell’anno ci sia-
mo spesso in-
contrati o sentiti
telefonicamente,
per segnalazioni
di maltrattamen-
ti o di abbando-
ni, per richieste
di affidamento,
per raccolta di
alimenti.

Senza il vostro aiuto sarebbe davvero impossibile affrontare i
problemi che ogni giorno ci si presentano: purtroppo c’è anche
qualche azione scorretta o addirittura malvagia dietro questi con-
tinui allarmi che ci arrivano, ma voi siete tanti e ci date forza!

Le nostre Guardie zoofile vigilano, i volontari sono disponibili,
ma gli animali da soccorrere sono tanti ed hanno bisogno di cu-
re mediche, di cibo sano ed abbondante, di un po’ di tepore d’in-
verno.

Contiamo dunque su di voi e vi auguriamo un anno sereno e
positivo, nell’armonia della vostra famiglia di cui fa certo parte
un animaletto tanto amato. Auguri carissimi!»

Acqui Terme. L’Amministra-
zione Comunale di Acqui Terme
ha deciso di installare in città
cinque punti di distribuzione gra-
tuita di palette per raccogliere le
deiezioni canine, dotate di ap-
posito cestino per il conferi-
mento. Avere un cane in città,
infatti, comporta che il padrone
sia sempre pronto a raccoglie-
re i suoi escrementi; quando
questo non succede, a soffrire
non è solo l’immagine della cit-
tà, ma anche la nostra salute.
Le feci non raccolte, con il pas-
sare del tempo si essiccano, si
disintegrano e diventano pol-
vere, che noi ed i nostri figli re-
spiriamo passeggiando per stra-
da. «Sono sicuro che l’installa-
zione dei punti di distribuzione
gratuita dei sacchetti - afferma
l’Assessore all’Ambiente Gui-
do Ghiazza - sarà molto utile
per rendere ancora più pulita la
nostra città; prima della fine del-
l’anno saranno installati i primi
due punti di raccolta in piazza
Addolorata e in piazza Italia,
nella parte vicino al Liceo Clas-
sico; in seguito, comunque en-
tro la fine di gennaio, saranno
posizionati gli altri tre punti di
raccolta». I distributori forni-

scono sacchetti - palette in car-
toncino che sono resistenti al-
l’umidità e che permettono age-
volmente di raccogliere e rac-
chiudere la deiezione canina
senza sgradevoli contatti diret-
ti e senza ausilio di altri stru-
menti. Sotto il distributore di
sacchetti - palette si trova il ce-
stino ove buttare il sacchetto
una volta usato. «Ricordo a tut-
ti - prosegue l’Assessore Ghiaz-
za - che raccogliere gli escre-
menti del proprio cane è innan-
zi tutto segno di civiltà, ma che
è anche un obbligo di legge: è
tuttora in vigore l’ordinanza co-
munale, che impone ai posses-
sori di cani di rimuovere gli
escrementi e di avere sempre
con sé l’occorrente per la rimo-
zione. La Polizia Municipale de-
ve sanzionare tutti i comporta-
menti non corretti; l’Ammini-
strazione Comunale, con l’in-
stallazione dei distributori gra-
tuiti di sacchetti - palette, vuole
rendere più agevole questo do-
vere civico, perché ultimamen-
te troppi cittadini permettono
che il loro cane imbratti gli spa-
zi comuni senza preoccuparsi
del grave disagio che questo
comporta». Gi. Gal.

L’artista al Gran Premio Città di Savona

Beppe Ricci
e Villa Felicita

Nuovo centro per la bellezza

Infinito benessere
Beauty & Hair

Per i possessori di cani

Distribuiti gratis palette e cestini

Auguri dall’Enpa
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“Noi politici parliamo spesso 
di ‘diritto alla salute’ come 
diritto d’accesso alle cure e 
quasi mai di come si può non 
ammalarsi e vivere in salute 
per più tempo. La sfi da che 
lanciamo è sul terreno della 
prevenzione primaria dove è 
necessario che qualcuno si 
assuma la responsabilità di 
dare concretezza a ciò che 
fi no a oggi è sempre e solo 
stato detto. Ciò che deside-
riamo ‘dire a tutti’ è che cia-
scuno, per la propria parte, 
può essere protagonista di 
una vera e propria rivoluzio-
ne culturale, che veda nell’a-
dozione di corretti stili di vita 
lo strumento per riuscire ad 
ammalarsi di meno e a vive-
re meglio e più a lungo, ge-
nerando anche un risparmio 
per il sistema sanitario. È un 
progetto ambizioso che può 
riuscire solamente attraver-
so il gioco di squadra e che 
mette al centro il bene più 
prezioso che abbiamo: la 
salute, una risorsa che cia-
scuno di noi ha il dovere di 
preservare”. Con queste pa-
role Mauro Laus, presiden-
te del Consiglio regionale, 
è intervenuto alla presenta-

zione del progetto #Dilloa-
tutti, realizzato dall’Assem-
blea legislativa piemontese 
con il Centro universita-
rio sportivo (Cus) Torino.
A poco più di un anno dalla 
nascita, in Consiglio regiona-
le, degli Stati generali dello 
sport, l’iniziativa #Dilloatutti 
si propone di fare della pra-
tica sportiva e dei corretti stili 
di vita gli strumenti di tutela 
della salute e della prevenzio-
ne primaria coinvolgendo, in 
questa prima fase, i giovani e 
il mondo universitario.
Il progetto, consultabile sul 
sito uffi ciale www.dilloatutti.
piemonte.it, si articola in tre 
fasi: fi no a dicembre si preve-
de la diffusione della campa-
gna #Dilloatutti, utilizzando 
soggetti sportivi del territo-
rio; tra gennaio e febbraio 
la realizzazione di contenu-
ti video fi nalizzati al lancio 
dell’attività «Diventa amba-
sciatore del benessere» con la 
partecipazione dei giovani; a 
marzo la creazione di un per-
corso virtuoso sul territorio 
con il supporto agli eventi 
legati al mondo universitario 
in linea con «i corretti stili di 
vita».

UFFICIO DI PRESIDENZA

Presidente Mauro Laus
Vicepresidenti 

Consiglieri segretari Alessandro Benvenuto, 
Gabriele Molinari, Angela MottaPalazzo Lascaris

www.cr.piemonte.it

 

  

 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
  

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

 
 

 

 

 
 
 

 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

Iniziative

Un’idea creativa per richia-
mare l’attenzione sui benefi ci 
della pratica sportiva e di un 
sano modo di nutrirsi e di vi-
vere. Si intitola La salute per 
tutti. Movimento, alimentazio-
ne sana e corretti stili di vita 
per il benessere della perso-
na il concorso promosso per 
l’anno scolastico 2016/2017 
dal Consiglio regionale del 
Piemonte con gli Stati gene-
rali dello sport e con la Con-
sulta regionale dei giovani, in 
collaborazione con l’Uffi cio 
scolastico regionale e con il 

patrocinio del Coni Piemonte. 
L’iniziativa si rivolge alle clas-
si quinte della scuola primaria 
e a tutte le classi della scuola 
secondaria di I e II° grado. Il 
concorso propone agli alunni 
della quinta elementare di rea-
lizzare un fumetto sul dialogo 
che si crea nel contesto della 
propria famiglia, dei rapporti 
con gli amici, dell’ambiente 
scolastico o del tempo libero, 
sull’importanza dello sport e 
dell’alimentazione ai fi ni di 
un’effi cace prevenzione. Agli 
studenti delle scuole medie 

inferiori si richiede invece di 
realizzare un elaborato, men-
tre quelli delle superiori devo-
no ideare uno spot registrato 
su supporto dvd o usb, della 
durata massima di un minuto, 
accompagnato da una breve 
relazione illustrativa.
Conclusa la fase di consegna 
degli elaborati, il 12 dicembre, 
una commissione composta da 
esperti e funzionari regionali 
selezionerà i lavori realizzati 
secondo criteri di originalità, 
effi cacia della comunicazio-
ne, coerenza con le fi nalità 

del bando e impatto emoti-
vo. Per ogni ordine e grado 
di scuola saranno selezionati 
tre elaborati che riceveranno 
una somma in denaro: 2.500 
euro per il primo classifi cato; 
1.500 euro per il secondo clas-
sifi cato; 1.000 euro per il terzo 
classifi cato. I premi saranno 
assegnati alle scuole per l’ac-
quisto di materiale e attrezza-
ture didattico-sportive o per la 
realizzazione di progetti a ca-
rattere sportivo. La cerimonia 
di premiazione si svolgerà in 
Consiglio regionale.

Per tutelare la salute bisogna “dirlo a tutti”
Un progetto sostenuto dal Consiglio regionale - Stati generali dello sport e dal 
Cus per promuovere un sano stile di vita coinvolgendo i giovani come testimonial

Calendario

 

  

 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
  

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

Giovani

Sport e benessere, un concorso per le scuole
Nel 2017 a Palazzo Lascaris la premiazione degli studenti vincitori 

Attività in programma

Nel mese di dicembre prosegue la 
sensibilizzazione sui corretti stili di 
vita che rappresenta la prima fase 
di #Dilloatutti. È stata avviata a que-
sto scopo una campagna di comuni-
cazione che utilizza le immagini di 
alcuni atleti Agon, giovani sportivi 
e universitari, per diffondere il mes-
saggio attraverso la carta stampata, 
spot radio e video, social network, 
affi ssioni all’interno delle università 
e il sito dedicato.
È in corso di svolgimento anche 
un tour promozionale nelle sedi 
universitarie con la distribuzione 
di cartoline e un gioco dedicato, al 
fi ne di diffondere il progetto fra gli 
universitari. Il format del tour preve-
de due momenti: un’attività sportiva 
all’interno della sede universitaria 
e, successivamente, un momento di 
attività divulgativa in Aula magna 
durante il quale il comitato scienti-
fi co degli Stati generali dello sport 
comunica i dati scientifi ci salienti 
sul tema di movimento, benessere e 
risparmio sanitario. 
La seconda fase del progetto pre-
vede la realizzazione di un contest 
di video attraverso il quale saranno 
scelti i 10 soggetti più votati per di-
ventare “ambasciatori del benessere 
2017”. Entro metà febbraio si con-
cluderà la raccolta delle candidature 
e i vincitori riceveranno un voucher 
da utilizzare per attività legate al 
mantenimento del proprio benes-
sere (o per il rimborso delle tasse 
universitarie).
Gli ambasciatori del benessere sa-
ranno presentati a marzo, in occa-
sione della corsa Just the woman I 
am, evento ormai celebre organizza-
to dal sistema universitario sportivo 
a favore della ricerca sul cancro. In 
questo contesto sarà avviata l’attivi-
tà di patrocinio delle iniziative sul 
territorio coerenti con un modello 
di vita salubre.

La prima tappa del #Dilloatutti tour al 
Politecnico di Torino

STAR BENE È ALLA PORTATA DI TUTTI

#DILLOATUTTI

veronica
Dipartimento Scienze Agrarie, Forestali

e Ambientali Scienze e tecnologie
agrarie e forestali

FRANCESCO
Beni Culturali

MANUEL
Scienze Economico-Sociali
e Matematico-Statistiche 

ELISA
Suism

MICHELE
Matematica

NICOLO’ 
Scienze Politiche e Sociali

FRANCESCA
Ingegneria Informatica

ALESSANDRO
Dipartimento di Automatica e Informatica 

EDOARDO
Suism

QUANDO
STAI BENE
SI VEDE!

RACCONTALO
CON UNA FOTO

E #DILLOATUTTI

LUCA
Dipartimento di Ingegneria strutturale,

edile e geotecnica -  Laurea magistrale
in Ingegneria Civile

SARA
Scienze Infermieristiche

ELISA
Dipartimento di Informatica

Laurea Magistrale in Informatica

GIACOMO
Dipartimento di Fisica corso in Fisica

RONEDA
Giurisprudenza

STAR BENE È ALLA PORTATA DI TUTTI

La locandina dell’iniziativa
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Terzo. Giovedì 8 di-
cembre, un bel gruppo
di sposi si è riunito nel-
la Chiesa parrocchia-
le, per ringraziare il Si-
gnore dei doni ricevuti
nel matrimonio. Du-
rante la Messa delle
11, don Pavin ha sot-
tolineato la bellezza
della vita cristiana e la
gioia che essa è in
grado di dare,  nella vi-
ta matrimoniale. Dopo
la Messa, ritrovo con-
viviale com’è nelle tra-
dizioni che si rispetti-
no.

A Terzo dagli sposi il grazie al Signore

Mercoledì 7 dicembre,
l’Azione cattolica di Terzo ha
tenuto al sua Assemblea trien-
nale per valutare il lavoro
svolto nello scorso triennio,
per progettare gli impegni de-
gli anni a venire e per sceglie-
re coloro che dovranno gui-
darlo. 

A rappresentare la Presi-
denza diocesana era presen-
te, la responsabile degli Adul-
ti, Barbara Grillo, mentre la re-
lazione introduttiva è sta tenu-
ta dalla Presidente parroc-
chiale uscente, Anna Maria
Dominici. 

Sono poi stati eletti, quali
responsabili dell’Azione cat-
tolica di Terzo per il prossimo
triennio, Maurizio Abergo
(Presidente), Angela Micaela

Galliano, Anna Maria Domini-
ci (per gli Adulti), Guido Gal-
lo (per i Giovani) e Bianca
Arata (per l’Azione Cattolica

Ragazzi). 
Il presidente ha poi scelto

come segretario dell’Asso-
ciazione, Fabio Aprile.

Assemblea dell’A.C. a Terzo 

Acqui Terme. Venerdì 16 - dalle ore 19.30 -
gli Yo Yo Mundi e Ivano A. Antonazzo saranno
alla Gipsoteca Bistagno Giulio Monteverde di
Bistagno per partecipare a una piccola “festa”
(giusto un anno fa, durante l’allestimento della
mostra di Paul Goodwin, girarono qui il fortuna-
to video di “Chiedilo alle nuvole” con la parteci-
pazione di Anna Maria Stasi dei CFF). Sarà an-
che l’occasione per presentare sia il video back-
stage delle riprese di “Chiedilo alle nuvole” gi-
rato da Ivano A. Antonazzo - con un cameo fo-
tografico Andrea Repetto - e sia una straordi-
naria performance di danza della giovanissima
ballerina Federica Casiddu (allieva della scuola
Asd Entrée), che, proprio su questa canzone,
interpreterà una coreografia ideata dalla sua in-
segnante Tatiana Stepanenko (che ha ottenuto
già diversi premi e al Festival Ballando sotto la

pioggia - tenutosi al Teatro Alfieri di Asti - il pri-
mo posto nella categoria “Danza moderna ca-
tegoria baby”). Subito dopo si cenerà a buffet
nei locali del laboratorio didattico. A seguire un
giro per le sale in compagnia della direttrice del
museo Chiara Lanzi e con qualche brano suo-
nato in chiave acustica dagli Yoyo. 

Durante la serata sarà presentata anche una
nuova iniziativa: il Rural Film Fest (RFF) rasse-
gna cinematografica a tematica ambientale or-
ganizzata in collaborazione con A.R.I. (Asso-
ciazione Rurale Italiana) e con il Festival delle
Terre (cheha appena chiuso a Roma la sua XII
edizione), che si terrà in Gipsoteca tra gennaio
e marzo 2017. Sarà anche l’ultimissima occa-
sione per vedere l’allestimento della mostra di
Sandro Beltramo. L’ingresso è libero, fino a
esaurimento posti. 

Alla Gipsoteca Giulio Monteverde di Bistagno venerdì 16 dicembre

Yo Yo Mundi e Ivano A. Antonazzo 

Acqui Terme - Passeggiata Fonte Fredda, 20 (zona Bagni)
Per informazioni e prenotazioni: 0144-356767 - info@hotel-valentino.com

Moscardini novelli croccanti su letto di purea di ceci
Crostino al burro di Arnad con salmone affumicato ed erba cipollina
Carpaccio di fassone con scaglie di grana
Flan di carciofi alla crema di Raschera Dop

Crespelle di salmone gratinate al forno
Gnocchetti di patate al Raschera Dop con scaglie di Castelmagno

Brasato al Barolo con patate duchessa
Cotechino e lenticchie della tradizione

Pandoro con crema pasticcera
Panetttoneee 79 Vini inclusi

CAPODANNO
AL Valentino

Aspettando il 2017…
il CENONE
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Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

Centro estetico
in Acqui Terme

CERCA
ESTETISTA

qualificata
con esperienza

Inviare curriculum con foto
a: sas.cica@gmail.com

CERCO OFFRO LAVORO
60 enne invalido cerca lavoro
come gestione documenti, fo-
tocopie o altro. Anche a pro-
prio domicilio. Tel. 333
2633078.
Acquese italiana offresi per
assistenza a persona anziana
di giorno anche per poche ore.
Tel. 377 4023345.
Cerco artisti tatuatori o appas-
sionati del tattoo, anche princi-
pianti per collaborazione ed
eventuale studio, sono agli ini-
zi ma disegno bene. Tel. 347
4962012.
Cerco lavoro: assistenza an-
ziani, anche imprese pulizie.
Referenziata. Tel. 388 6987397.
Infermiera professionale in
pensione abitante in paese
dell’acquese cerca urgente-
mente lavoro come: assisten-
za anziani, disabili, disponibile
ore diurne. Massima serietà.
Tel. 331 4346457.
Italiana cerca lavoro come ba-
dante, no convivente, disponi-
bile anche a turni. Con espe-
rienza. Automunita. Tel. 333
2633078.
Italiana con esperienza, auto-
munita disponibile baby sitter
per attività ludica e didattica in
Acqui Terme e paesi limitrofi.
Tel. 338 1121495.
Ragazza 29enne cerca lavoro:
pulizie, assistenza anziani au-
tosufficienti. Massima serietà
ed ottime referenze. No perdi-
tempo. Tel. 347 1007285.
Ragazza ventenne cerca lavo-
ro come barista (diplomata al-
berghiero) o aiuto pasticcere,
aiuto panettiere. 1ª esperien-
za. Zona Acqui Terme, Ovada.
Tel. 333 2633078.
Ragazzo cerca lavoro patente
B: gommista, idraulico, ma-
gazzino, addetto conduzione
carrelli elevatori cantiere o pri-
vato, addetto conduzione mo-
vimento terra, elettricista quali-
fica operatore elettrico dispo-
nibile su turni. Tel. 339
5730393.
Signora 45enne con referen-
ze controllabili cerca lavoro an-
che part-time. Astenersi perdi-
tempo. Tel. 338 4687252.
Signora 48enne cerca lavoro
come impiegata, bollettazione,
fatturazione e contabilità. In di-
soccupazione quindi con age-
volazioni contributive per
l’azienda che l’assumesse. 27
anni di esperienza e referenze
controllabili. Tel. 338 5998485.
Signora 49enne, cerca lavoro
come badante fissa, automu-
nita, disponibilità per giorno e
notte. Esperta e referenziata.
Zona Acqui Terme. Tel. 331
8263947.
Signora automunita, cerca la-
voro serio, zona Acqui Terme e
dintorni come assistenza an-
ziani, pulizie, stirare, baby sit-
ter. Tel. 338 9839563.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come assisten-
za anziani autosufficienti, col-
laboratrice domestica, lava-
piatti, commessa, cameriera,
addetta alle pulizie, uffici, ne-
gozi, scale condominiali. No
perditempo. Libera da subito.
Zona Acqui Terme. Tel. 347
8266855.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come collabo-
ratrice domestica, lavapiatti,
aiuto cuoca, commessa, ad-
detta alle pulizie, uffici, super-
mercati. No perditempo. Zona
Acqui Terme. Libera da subito.
Tel. 338 7916717.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi ampio
locale uso magazzino, nego-

zio, laboratorio o altro, ottima
posizione semicentrale, mq.
82, parcheggio proprio, occa-
sione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme vendesi alloggio
composto da: cucina abitabile,
2 camere letto, sala, 2 bagni, 2
balconi più terrazzone, canti-
na. Da visitare. Tel. 373
5335831.
Acqui Terme vendesi alloggio
zona centrale. Trattativa riser-
vata. Tel. 366 2755024.
Acqui Terme vendesi negozio
(isola pedonale). Trattativa ri-
servata. Tel. 366 2755024.
Affittasi a Bistagno reg. Torta
capannone di m. 400+400. Tel.
335 8162470.
Affittasi a donna referenziata,
lavoratrice, massima serietà,
non fumatrice, da lunedì al ve-
nerdì, stanza ammobiliata, con
tv, connessione internet, al 3°
piano con ascensore, zona
centro Acqui Terme, cucina e
bagno condivisibili. Tel. 338
1121495.
Affittasi appartamento in
Montechiaro d’Acqui compo-
sto da salone, cucina, bagno,
camera letto, terrazzo, cantina
e garage. Tel. 339 8750918.
Affittasi appartamento in Ri-
valta Bormida: camera, cuci-
na, servizi, riscaldamento au-
tonomo, anche per uso ufficio.
Tel. 349 6688602.
Affittasi box auto via Martiri
Della Libertà, Acqui Terme, tra-
versa di via Casagrande, adia-
cenze di via Moriondo. Tel. 347
1821390.
Affittasi condominio “Due
Fontane” Acqui Terme locale
uso negozio o ufficio mq. 25
con servizi, basse spese con-
dominiali, 230,00 euro mensi-
li. Tel. 320 0638931.
Affittasi in Ovada locale uso
commerciale, zona centrale
110 mq. termoautonomo, 2 ve-
trine. Ottimo stato. Tel. 340
7281937.
Affittasi negozio già macelle-
ria. Zona centrale Acqui Ter-
me. Tel. 338 5966282.
Affittasi/vendesi alloggio, an-
che uso ufficio, 4 stanze, zona
centrale Acqui Terme. Tel. 338
5966282 
Affitto alloggio in Acqui Terme
via Emilia, 6° piano composto:
cucina, sala, camera, bagno,
balcone, dispensa. Vuoto. Tel.
333 8205543.
Bellissima azienda agricola in
vendita nel circondario di Niz-
za Monferrato ideale come
agriturismo o Bed & Breakfast
da vedere! Tel. 338 3158053.
Bistagno vendesi alloggio in
corso Italia condominio “Ester”
composto da: cucina, tinello,
camera letto, bagno, dispensa,
cantina. Prezzo interessante.
Tel. 0144 322593.
Cannes (Costa Azzurra –
Francia) in bellissimo villaggio
vacanze, affitto per vacanze
natalizie, piccolo bilocale con
giardino vista mare. 4 posti let-
to. Euro 350,00 settimanali.
Tel. 320 0638931.
Cerco appartamento in affitto
con affitto moderato e basse
spese condominiali in Acqui
Terme nella zona di via Amen-
dola, c. so Divisione, c.so Ca-
vour, via Casagrande. No per-
ditempo. Tel. 338 7916717.
Cimaferle vendo appartamen-
to: 2 camere, tinello, cucinino,
servizi, grande balcone, riscal-
damento a gas autonomo. Tel.
0144 765113.
Diano Marina affittasi in villet-
ta bifamiliare ampio bilocale

arredato, termoautonomo, log-
gia, giardinetto, privo barriere
architettoniche, vicinissimo al
mare. Tel. 366 4117364.
Garage vendesi in Acqui Ter-
me, via Nizza, mt 4,75x4,90
con basculante elettrica. Tel.
338 7339223.
Privato affitta villetta indipen-
dente vicinanze Nizza-Canelli,
soggiorno con caminetto, cuci-
na, 2 camere, bagno. Piano
terra: tavernetta con bagno e
caminetto, garage. 3000 metri
quadri di parco, orto, giardino.
Ace C. Tel. 338 4241798.
Privato vende alloggio in Ac-
qui Terme zona centrale 1°
piano, ingresso, tinello, cucina,
sala, 2 camere, dispensa, ba-
gno, 2 terrazzi, cantina. No
agenzia. Tel. 349 2402745.
Terzo affittasi mansarda arre-
data composta da tinello, cuci-
na, camera da letto, bagno ri-
scaldamento autonomo. Tel.
340 2381116.
Terzo vendesi alloggio compo-
sto da cucina, camera da letto,
sala, bagno, dispensa, canti-
na, garage, tripla esposizione
su Acqui Terme. Tel. 347
0165991.
Terzo vendesi o affittasi allog-
gio condominio “Aurora” via
S.Sebastiano, composto: salo-
ne, cucina, tinello, 2 camere
letto, bagno, dispensa, canti-
na, garage, 2 posti auto, ri-
scaldamento con valvole. Affit-
to euro 200,00. Tel. 340
2381116.
Vendesi alloggio indipendente
autonomo mq. 65 da ristruttu-
rare, garage, comunicante via
Fra Michele, centro storico,
Acqui Terme, 1° piano, condo-
minio munito di autocertifica-
zione energetica, via Barone.
Tel. 334 8197987.
Vendesi condominio “Due
Fontane” Acqui Terme locale
uso ufficio-negozio mq. 25 con
servizi, bassissime spese con-
dominiali. Richiesta 36.000,00.
Tel. 320 0638931.
Vendesi in Nizza Monferrato
villa unifamiliare in classe
energetica B, con mansarda,
garage, giardino realizzata con
rifiniture di pregio. Tel. 347
8020332.
Vendesi villa in Montechiaro
Piana con parco e frutteto, in
zona molto tranquilla compo-
sta da, piano terra: cucina, sa-
lone, bagno, cantina e garage.
1° piano: grande salone con
caminetto, 2 camere letto, cu-
cina, bagno e dispensa. Tel.
347 1804145.
Vendesi villetta indipendente
recintata libera da subito. 4 va-
ni, servizi, garage, livello uni-
co, accanto a strada provincia-
le, Cimaferle, autonoma, luce,
acqua, gas, autocertificazione
energetica. Tel. 334 8197987.

ACQUISTO AUTO MOTO
Acquisto moto d’epoca qua-
lunque modello ed in qualsiasi
stato anche solo uso ricambi.
Amatore, massima serietà. Tel.
342 5758002.
Vendesi Fiat Grande Punto
anno 2006 km. 150.000, bian-
ca, 5 porte, 1200 cilindrata. Ri-
chiesta euro 2.000,00 trattabi-
li. Aria condizionata. Tel. 328
7280056.
Vendesi Skoda Yeti td 4wd
140 cv, anno 2009 km 169000
perfetta. A 8400 euro. Tel. 328
1117323.
Vendo Fiat Panda Young 750
bianca 1989 Km. 55.000 in

buono stato. Euro 1.100. Tel.
347 1022104.
Vendo Gas Gas EC 200 En-
duro Km. 0 tutto rifatto o scam-
bio con moto d’epoca. Tel. 347
1267803.
Vendo per non utilizzo, moto
Suzuki Gsr 600, anno 2007,
km 36.000, revisionata, ta-
gliandata e gommata di recen-
te, prezzo 2.400 euro trattabi-
le; vendo anche due giacche
taglia L e taglia S e due caschi.
Tel. 347 4794922.
Vendo Peugeot Bipper avio-
carro 2 posti clima radio cd 2
porta laterali scorrevoli, barre
tetto cerchi lega + cerchi ferro
con gomme invernali. Anno
2011. Km. 110.000. Euro
58.000. Tel. 349 2111276.

OCCASIONI VARIE
Acquisto oggetti vari di case
ed alloggi, soprammobili, cera-
miche, quadri, libri, cartoline,
biancheria, argenti, orologi,
monete, giocattoli, cineserie,
bronzi, bigiotteria, violini, man-
dolini ecc. Tel. 333 9693374.
Acquisto vecchia carta d’epo-
ca da solai, cantine e garage,
libri, cartoline, lettere, franco-
bolli, album, figurine Panini e
Ferrero, manifesti pubblicitari.
Tel. 368 3501104.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domicilio.
Tel. 349 3418245, 0144 40119.
Regalo ad amatori dell’Hi-Fi
alcuni componenti amplicifato-
re Toshiba, lettore stereo 7
Pioneer, 2 casse Pioneer. Tel.
346 3719389.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi,
case di campagna. Tel. 339

4872047.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Solo ad amanti animali darei
un bel gattino maschio di sei
mesi circa molto affettuoso ti-
grato. Tel. 346 3719389.
Tagliapiastrelle ad acqua Va-
lex Iper 250 tagli inclinati,
spessore 6 mm, usata da pri-
vato, euro 250,00. Tel. 331
3700825.
Vendesi guscio trasparente e
protezione per vetro per Hua-
wei P8 lite (no smart), 7 euro
in tutto; nuovi; causa acquisto
sbagliato. Tel. 338 7312094
(ore pasti).
Vendesi panca multi funzione
più attrezzo per step. Usati po-
co. Euro 90,00. Tel. 338
4759548.
Vendesi per camper Fiat Du-
cato telo esterno coprigabina,
2 cunei livellanti, oscurante in-
terno cabina, due piastre anti-
sabbiamento, sgabello e pro-
lunga cavo elettrico, euro 210.
Tel. 347 6911053.
Vendesi per trasloco mobile
soggiorno con vetrina euro
300,00, mobile camera da let-
to 7 ante con angoliera euro
700, in stile moderno ed in ot-
timo stato. Visibili in Acqui Ter-
me. Tel. 333 9635874.
Vendo ad euro 50,00 2 reti
singole uguali e 2 materassi
singoli uguali. Tel. 333
2633078.
Vendo ad euro 50,00 non trat-
tabili, circa 200 capi di abbi-
gliamento vario uomo, donna e

bimbi. Varie taglie. Borse e
scarpe. Tutto insieme. Tel. 333
2633078.
Vendo cocorite giovani e sane
ad euro 10,00; vendo voliera
ad euro 100,00 160x60x50.
Tel. 0144 372394.
Vendo coppia di sacchi e pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, eu-
ro 20. Tel. 347 0137570.
Vendo cyclette 8830XT ma-
gnetica Hand Pulse, anno
2011, praticamente nuova, pa-
gata euro 215,00 come scon-
trino ad euro 100,00. Tel. 333
5964407.
Vendo lettino bambino, con
sponda, doghe in legno e ma-
terasso nuovo, mt 1,70 x 0,80;
euro 70. Tel. 347 6911053.
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a
scomparti aperti e con antine,
misure: altezza 1 metro e 50,
larghezza 0,78, profondità 0,39,
euro 70. Tel. 334 8026813.
Vendomobili, mobiletti, ogget-
ti vari, servizi piatti e altro, tra i
10,00 ed i 30,00. Tel. 333
2633078.
Vendo pelliccia di visone scuro
taglia 46-48. Molto bella. Euro
350,00. Tel. 349 6577110.
Vendo per cambio auto gom-
me invernali 2015 Michelin
185/60/15 complete di cerchi e
coppe, fattura dimostrabile eu-
ro 290,00 trattabili. Tel. 339
3928079.
Vendo persiane in legno nuo-
ve mai usate, molto robuste e
già verniciate di verde. Misure
90x150. Tel. 0144 765113.
Vendo stufa a legna a chitarra
euro 80,00. Tel. 0144 768300.

Mercat’Ancora

Acqui Terme. Oltre 12 mila
e 500 euro raccolti durante
l’evento solidale del 6 dicem-
bre a La Ciau del Tornavento
per Cuvage des Artistes. 
Un dato importante, seppur

parziale, considerate le nume-
rose donazioni anonime che
stanno continuando ad affluire
alla piattaforma dedicata.
Termina così in una serata

dalle suggestioni natalizie, il
lungo viaggio della solidarietà
di Cuvage nel segno dell’arte
e del metodo classico di quali-
tà, iniziato con il sostegno a
Telethon per la ricerca contro
l’Osteogenesi imperfetta. Una
collaborazione con il mondo
della ricerca di grande attualità
grazie alla ventisettesima edi-
zione della maratona televisi-
va che proseguirà fino al 18 di-
cembre per sostenere e finan-
ziare la ricerca sulle malattie
genetiche rare. 
L’intero ricavato dell’asta

Cuvage des Artistes è stato
devoluto a favore delle popo-
lazioni del centro Italia colpite
nuovamente dal sisma, in col-
laborazione con #UNAIUTO-
SUBITO, iniziativa promossa
da TIM, Il Corriere della Sera,
TG La7 e Starteed per la rac-
colta fondi tramite la piattafor-
ma di crowdfunding che ha
raccolto quasi 1 milione e
274.000 euro.
Un’asta solidale che ha visto

contendersi non solo lotti di
eleganti bollicine millesimate
Cuvage de Cuvage Pas Dosè
e Nebbiolo d’Alba Doc Rosè
Metodo Classico Cuvage in
edizione speciale e limitata
con le opere di Sergi Barnils.,
ma anche le creazioni di par-
tner come Albertengo Panetto-
ni e Distillerie Berta. Occasio-
ne per lanciare anche il pro-
getto Cuvage des Artistes
2017 che inaugurerà la colla-
borazione con la galleria d’arte
Fondazione Mazzoleni e Lud-
milla Radchenko, affermata ar-
tista russa di pop art.
Una serata indimenticabile,

tra glamour e charity, allietata
da ospiti conosciuti e dall’alta

cucina contemporanea sa-
pientemente interpretata da
Maurilio Garola de La Ciau del
Tornavento.
Fondata nel 2011, Cuvage si

trova in territorio che è “culla”
dello spumante italiano.
L’azienda interpreta in modo
originale un prodotto classico,
che affonda le proprie radici in
Piemonte, proiettandolo nel
consumo contemporaneo. La
qualità dei vini è il risultato di
un Metodo Classico che culmi-
na in quella “cattedrale delle
bollicine” ed è anche laborato-
rio di idee, cultura delle bollici-
ne, tecnologie all’avanguardia
e meta di visite per l’enoturista.

m.c.

A sostegno delle popolazioni terremotate

Cuvage Des Artistes e l’asta conclusiva

ACQUI TERME

VENDESI

2 lotti edificabili
di circa 1000 mq

in via San Defendente
zona ospedale

Ottima posizione con vista sulla città

Per informazioni 348 80 75001

I prossimi annunci della rubrica “Mercat’Ancora”, dopo le fe-
stività natalizie, saranno pubblicati sul numero 2 de L’Ancora
in edicola giovedì 12 gennaio.
Successivamente la pubblicazione tornerà ad essere per la
prima e la terza domenica di ogni mese, a partire da domeni-
ca 5 febbraio.
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Cortemilia. Saranno in tan-
ti i partecipanti alla santa mes-
sa di trigesima del cav. Luigi
Paleari che sarà celebrata nel-
la parrocchiale di San Panta-
leo domenica 18 dicembre, al-
le ore 11. Per essere vicini alla
moglie Franca, alla figlia Fran-
cesca e al genero Sandro ed
ai suoi famigliari.  Luigi Palea-
ri è morto a 73 anni dopo una
lunga malattia, il sabato 19 no-
vembre nella sua casa a Cor-
temilia. Nativo di Vercelli, pen-
sionato della Telecom, alpino,
a maggio del 2000, fonda la
Confraternita della Nocciola
“Tonda Gentile di Langa” e Ca-
valiere all’Ordine al merito del-
la Repubblica.     Numerosi i
suoi hobby gran pasticcere,
sommellier, membro dell’Onav
e dell’Onaf, e vice presidente
e tesoriere Fice (Federazione
Italiana Circoli Enogastronomi-
ci, che conta 150 confraterni-
te).  Era la mente, il braccio e il
passo della confraternita.,
ideatore  della «Fautor Langae
- nocciola d’oro» e «Cortemi-

liese Doc» per chi si è distinto,
nella promozione e nella valo-
rizzazione della Langa e chi si
è impegnato a favore di  Cor-
temilia. Sabato 10 dicembre,
alle ore 18, nella sede operati-
va, in piazza Oscar Molinari,
gli auguri di Natale della Con-
fraternita nel ricordo del Gran
Maestro.  G.S.  

Domenica 18 ore 11 in S. Pantaleo la trigesima

Cortemilia ricorda
il cav. Luigi Paleari

Pareto. Sabato 19 novembre i coniugi Anselmo Ghione ed Elia
Rapetto abitanti a Pareto, circondati dall’affetto delle figlie, dai
generi, nipoti, parenti ed amici tutti, hanno festeggiato il loro 50°
anniversario di matrimonio. In loro onore è stata dedicata la san-
ta messa nella chiesa parrocchiale dai “Santi Pietro e Paolo” in
Pareto, celebrata da don Lorenzo Mozzone. È seguito un lieto
pranzo presso il ristorante “da Giovanna” a Pareto. Ai coniugi
Ghione e Rapetto felicitazioni vivissime e l’augurio di una vita
ancora lunga e serena da parte di tutta la famiglia.

Festeggiati da famigliari e amici

Pareto, nozze d’oro
per i coniugi Ghione

Stabilita dall’ATC la graduatoria
dell’edilizia sociale a Spigno

Spigno Monferrato. L’ATC – Agenzia Territoriale per la Casa
del Piemonte Sud ha reso nota, in data 6 dicembre, la gradua-
toria definitiva riferita al bando di concorso che era stato emes-
so lo scorso 1 aprile, per determinare l’assegnazione di alloggi di
edilizia sociale nel Comune di Spigno Monferrato.

La graduatoria definitiva è disponibile e consultabile presso i
Comuni facenti parte dello stesso Ambito Territoriale: Acqui Ter-
me, Alice Bel Colle, Bistagno, Cartosio, Cassine, Castelletto d’Er-
ro, Castelnuovo Bormida, Cavatore, Denice, Grognardo, Malvi-
cino, Maranzana, Melazzo, Merana, Mombaldone, Montechiaro
d’Acqui, Morbello, Morsasco, Orsara Bormida, Pareto, Ponti,
Ponzone, Prasco, Ricaldone, Rivalta Bormida, Spigno Monfer-
rato, Strevi, Terzo, Visone. 

La graduatoria inoltre è disponibile anche sul sito internet del-
l’ATC Piemonte sud (www.atc.alessandria.it).

Per informazioni, gli interessati possono inoltre contattare
l’ATC Piemonte Sud telefonicamente o recarsi direttamente allo
sportello competente del Settore Utenza ad Alessandria, via Mi-
lano 79.

Bistagno, auguri Banca del Tempo
Bistagno. La Banca del Tempo “G. Saracco” di Bistagno, in

collaborazione con la locale Pro Loco e con il patrocinio del Co-
mune, organizza un brindisi augurale rivolto a tutti i Bistagnesi.
L’appuntamento è per giovedì 22 dicembre alle ore 16, presso la
sala multimediale della Gipsoteca Monteverde in corso Carlo Te-
sta n° 3. Tutto il paese è invitato, in particolare gli anziani ed i
bimbi che potranno incontrare Babbo Natale e consegnargli le
loro letterine dei desideri. Un’occasione per passare insieme
qualche momento di serenità e scambiarci gli auguri in prossi-
mità delle festività più care.

Bistagno, saldo IMU, TASI, TARI
Bistagno. Si ricorda ai contribuenti di Bistagno che tutti colo-

ro che devono effettuare il saldo di IMU-TASI e TARI possono ri-
volgersi all’Ufficio Tributi comunale (anche telefonicamente tel.
0144 79106, int. 3 rag. Federica Monti), per informazioni circa il
saldo, se dovuto, sulle imposte comunali elencate. Scadenza
versamenti 16 dicembre 2016.

Cortemilia. L’ETM Pro Loco
di Cortemilia in collaborazione
con il comune di Cortemilia
“capitale della Nocciola al cen-
tro del mondo” ed il centro
commerciale naturale “Shop’n
Centro” (Centro commerciale
naturale) di Cortemilia organiz-
zano per domenica 18 dicem-
bre  “Aspettando il Natale...”
che si svolgerà in Cortemilia.
Durante la giornata, distribu-
zione di cioccolata calda, vin
brulè, panettone, caldarroste e
farinata. Dalle ore 14, musica,
truccabimbi e palloncini per le
vie del paese, corri a trovare
Babbo Natale con la sua car-
rozza per una foto ricordo. Alle
ore 17 in piazza Savona pre-
miazione del concorso amato-
riale “Il più buono e il più bel
dolce di Natale”. Alle ore 18:
spettacolo di “Fuochi d’artifi-
cio”. I commercianti vi augura-
no buone feste. Inoltre Il Co-
mune in collaborazione con il
comitato “La Pieve” di Corte-
milia organizzano per venerdì
14 e sabato 17 dicembre il
concorso amatoriale del dolce
alla Nocciola Piemonte IGP “Il
più buono e più bel dolce noc-
cioloso di Natale” rivolto ai non
professionisti. Regolamento:
1) La partecipazione è gra-

tuita ed aperta a tutti cortemi-
liesi e non. 2) Ogni partecipan-
te può presentare al concorso

non più di 2 dolci; 3) Il dolce
dovrà avere le seguenti carat-
teristiche: essere preparato
con Nocciole Piemonte crude
o tostate, essere realizzato a
tema natalizio, avere una du-
rata di conservazione di alme-
no una settimana, non vi sono
limitazioni di peso nè di forma-
to, non sono ammessi dolci al
cucchiaio e semifreddi; 4) Il
dolce accompagnato da nome,
cognome, indirizzo dell’esecu-
tore dovrà essere consegnato
nelle giornate di venerdì 16 di-
cembre, dalle 9 alle 12,30 o
sabato 17 dicembre dalle 9 al-
le 12,30 presso il Municipio. 5)
La giuria sarà composta da un
rappresentante dell’Ammini-
strazione comunale, un com-
ponente dell’E.T.M. Pro Loco,
da un sacerdote e da esperti
nel settore dell’enogastrono-
mia. La valutazione avverrà al-
le ore 18,30 di sabato 17 di-
cembre presso il Municipio; 6)
La valutazione avverrà con
punteggi da 1 a 10 per ognuna
delle seguenti caratteristiche:
aspetto, profumo, gusto; 7)
Verrà premiato il 1º classificato
e a tutti gli iscritti sarà regalato
un omaggio; 8) La premiazio-
ne pubblica si terrà domenica
18 dicembre, in occasione del-
la festa “Aspettando il Nata-
le...” in piazza Savona alle ore
17.

Sabato 17 e domenica 18 dicembre a Cortemilia

Aspettando il Natale...
con i dolci e i fuochi

Bubbio. Giovedì 8 dicem-
bre, festa dell’Immacolata
Concezione, si è svolta la tra-
dizionale fe sta  annuale della
sezione comunale dell’A vis di
Bubbio, che ha compiuto 45
anni. Dopo la messa in ricordo
degli avisini defunti ha fatto se-
guito il pranzo sociale nel ri-
storante “Santamonica” a Ces-
sole. Dove il presidente Gior-
gio Allemanni, al suo 28º anno
di presidenza ha premiato i do-
natori più meritevoli. Fabrizio
Muratore, Giovanni Massimo
Roba e Daniela Nervi con il di-
stintivo in rame; Anna Luisa
Guastelli e Gian Carlo Massa
Bova il distintivo d’argento,
Mauro Blengio, il distintivo do-

rato. Il presidente Giorgio Alle-
manni è stato premiato con il
distintivo d’oro con smeraldo
con 102 donazioni (nella foto
con Luigi Cromi 126 donazioni
e Paolo Allemanni 120). 

Tra i premiati Giorgio Allemanni 

Sezione Avis Bubbio

Gran tombolata pro World Friends
Castel Boglione. Il gruppo parrocchiale organizza, presso il

centro anziani, una serie di tombolate dalle ore 20.30: sabato 10
dicembre, pro World Friends del dott. Gianfranco Morino; lunedì
26 (S. Stefano)  dicembre e venerdì (Epifania) 6 gennaio 2017,
pro parrocchia. 

Concertini di Natale 
Loazzolo. Il coro di Loazzolo, Monastero Bormida e Vesime vi

invita alle ore 21 nelle chiese parrocchiali di Loazzolo venerdì 16
dicembre, Vesime sabato 17 dicembre, Monastero Bormida mar-
tedì 20 dicembre per il consueto concertino di Natale!

Al termine della serata panettone e brindisi per lo scambio di
auguri. 

Bistagno. Venerdì 16 di-
cembre, alle ore 11, presso il
teatro Soms di Bistagno, corso
Calo Testa 10, “Quizzy Teatro”,
impresa alessandrina di pro-
duzione e organizzazione tea-
trale, e la Soms di Bistagno,
nell’ambito del progetto “Corto
Circuito” ideato e promosso
dalla Fondazione “Piemonte
dal Vivo”, invitano alla confe-
renza stampa per annunciare
la nascita di una nuova resi-
denza teatrale.

In quest’occasione sarà il-
lustrate la rassegna teatrale
2017 “Bistagno in palcosceni-
co”, patrocinata dall’ammini-
strazione comunale, e una
panoramica sulle attività futu-
re. 

Saranno presenti Monica
Massone, direttrice artistica
della residenza teatrale, Ric-
cardo Blengio, vice-presidente
della Soms e vice-sindaco di
Bistagno, ed Enrico Regis, re-
sponsabile del progetto “Corto
Circuito”, a rappresentanza
della Fondazione “Piemonte
dal Vivo”.   

“Bistagno in palcoscenico”

prenderà il via il 12 gennaio
2017, alle ore 21, con Mistero
Buffo di Dario Fo, diretto e in-
terpretato da Ugo Dighero del
Teatro dell’Archinvolto

“Mistero Buffo” è da molti
anni uno dei cavalli di battaglia
di Ugo Dighero che propone in
teatro grandi monologhi di Da-
rio Fo, rivisti nella sua chiave
personale, tra cui “Il primo mi-
racolo di Gesù Bambino”. 

Si tratta di uno dei brani tra i
più famosi del repertorio di fo
che uniscono un grande diver-
timento ad un forte contenuto,
il tutto condito con la leggerez-
za e la poesia tipica dei rac-
conti dell’autore italiano più
rappresentato al mondo. 

Altri appuntamenti con gli
spettacoli il: 25 febbraio, il 18
marzo, l’1 aprile il 28 aprile.

Quizzy Teatro è una ditta in-
dividuale di produzione e or-
ganizzazione teatrale.

Questa nuova realtà eredita
e incrementa l’attività di Moni-
ca Massone, attrice e organiz-
zatrice teatrale alessandrina,
fondatrice nel 2011 dell’asso-
ciazione “39 Stelle Teatro”. 

Venerdì 16 dicembre la presentazione alla Soms

Bistagno in palcoscenico
rassegna teatrale 2017

A Cessole la 38ª edizione
del Presepe Vivente in Langa

Cessole. Gran fermento in paese per la preparazione del “Pre-
sepe Vivente”, giunto alla sua 38ª edizione, organizzato dalla Pro
Loco di concerto con il comune e le altre associazioni locali. Am-
bientato nel cuore del borgo vecchio, nella via che conduce alla
chiesa di N.S. Assunta più di 70 figuranti, daranno vita sabato 24
dicembre, dalle ore 22, con la rievocazione di antichi mestieri, in
unʼatmosfera surreale, illuminato solo dalle fiaccole e dai fuochi
dei vari bivacchi. Alle ore 24 la santa messa celebrata dal parro-
co don Pietro Lecco. Lʼingresso è libero. Al termine, allʼuscita dal-
la parrocchiale, distribuzione di cioccolata calda.

Bistagno. Notizie dal Co-
mune: «Sono visibili sul sito
del comune di Bistagno
www.comune.bistagno.al.it    le
foto relative al concorso Bal-
coni Fioriti 2016 unitamente al-
le più belle Vetrine Commer-
ciali. Tra il gruppo di foto esi-
stono i vincitori che saranno
premiati nei primi mesi del
2017. Anche il Comune, trami-
te la propria squadra manu-
tentiva, ha recuperato nume-
rose aree verdi e unitamente al
Comune hanno collaborato
anche diversi privati cittadini:
di alcuni abbiamo indicato il
nominativo altri hanno preferi-
to rimanere anonimi, tali vo-
lontà sono state rispettate. 

Unitamente alla presente
iniziativa, è tutt’ora valido il re-
golamento dove si prevede
l’esenzione della  tassa di oc-
cupazione suolo pubblico per i
primi 60 giorni relativamente ai
ponteggi impiegati nella ristrut-
turazione di fabbricati con fac-
ciate esposte sulla pubblica
via del concentrico abitato.

Tutte le su citate iniziative
unitamente a molta pulizia del
suolo pubblico stanno portan-
do, gradatamente ma con vi-
stosi miglioramenti, il paese di
Bistagno ad essere piacevol-
mente accogliente. Sicura-
mente occorre migliorare an-
cora molto, ecco quindi la ne-
cessità di fare  squadra con le

Associazioni ed i Privati (com-
mercianti, produttori, ristorato-
ri e albergatori), tutti insieme
per migliorare ancora di più il
decoro urbano nel 2017. In-
tanto già da questo Natale,  è
auspicabile che in tanti si atti-
vino  con nastri, fiori, fiocchi e
luci per l’allestimento delle ve-
trine o dei balconi: a volte ba-
sta poco per dare un segnale
di festosa accoglienza sia per
noi stessi che qui abitiamo ma
soprattutto per chi giornalmen-
te transita dalla Vallebormida e
magari trova anche il tempo di
fermarsi a comprare qualcosa
di buono».   

Nelle foto: l’area allestita da
Vasconi Fiori e curata dal
Gruppo manutentivo del Co-
mune e un balcone fiorito. 

I vincitori saranno premiati nei primi mesi del 2017 

Bistagno, concorso
balconi fioriti 2016
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Cortemilia. Durante la cena
di chiusura della sua lunga sta-
gione agonistica, la “Confra-
ternita dei Pallonfili” ha pre-
miato, con alcuni dei simboli di
Cortemilia (la torta di nocciole,
il “Marchesano”, antica mone-
ta medioevale della zecca lo-
cale), la campionessa italiana
di pallapugno Martina Garbari-
no, 21 anni, di Monastero Bor-
mida, studentessa di scienze
motorie.
Lo scudetto, bis del 2015,

l’ha vinto alla guida della San-
tostefanese: Milena Stevano-
vic, Giulia Cocino, Ersilia Be-
naj, Cristina Pistone, Denise
Birello, Federica Penna, le sue
compagne di squadra.
Scrive Lalo Bruna: «Pur non

avendola mai vista giocare
(ma per lei parlano i risultati),
e pur non conoscendola, prima
di quella sera, se non di fama,
sono stato immediatamente
colpito dalla sua cordialità, dal-
la sua simpatia, dalla sua umil-
tà, dal sorriso aperto e conta-
gioso (d’altra parte, se il non-
no che ti ha insegnato a gioca-
re a pallone di chiama Riden-
te…), dalle belle parole di rin-
graziamento, dalla gioia e dal-

l’emozione con le quali ha riti-
rato i premi dalle mani di Mas-
simo Berruti, presidente della
Confraternita, e di Roberto Bo-
drito, sindaco di Cortemilia.
Penso davvero, insomma, che
Martina abbia tutte le qualità,
tecniche e umane, per far da
guida e da esempio a tutto il
movimento della pallapugno
femminile. “È sciolta nei movi-
menti, elegante nel colpire la
palla, sa davvero giocare a
pallone. Potrebbe essere il
Vacchetto o il Campagno del
balon femminile”, mi dicevano
il prof. Giorgio Cavilia e il gior-
nalista Corrado Olocco».
Oltre ai due scudetti già ri-

cordati, Marina Garbarino van-
ta un impressionante palmares
negli altri sport sferistici, che
pratica con regolarità. Spicca-
no i titoli italiani (2016) nella
pallapugno leggera e, gli scor-
si anni, nel One Wall. A livello
internazionale, medaglie d’ar-
gento e di bronzo conquistate
ai mondiali e agli europei in
Olanda, Belgio e Spagna. È
anche una brava allenatrice e
quest’anno ha guidato i Pulcini
di Santo Stefano alla conqui-
sta dello scudetto.

Monasterese campionessa italiana di pallapugno

Confraternita dei  Pallonfili
premia Martina Garbarino 

Cartosio. Giovedì 8 dicem-
bre, alle ore 10,30, il comune
di Cartosio e l’ANPI di Acqui
Terme hanno rievocato la
grande figura di Umberto Ter-
racini nella ricorrenza dei fu-
nerali, avvenuti l’8 dicembre
1983 a Cartosio.
Ha portato il saluto il sindaco

Mario Morena e poi ha passa-
to la parola al prof. Adriano
Icardi, che ha parlato di Um-
berto Terracini nella Torino de-
gli anni ’20, l’Atene d’Italia per
la cultura, la politica e il lavoro,
fondatore del partito comuni-
sta, avversario del fascismo e
condannato dal tribunale spe-
ciale a 22 anni e 9 mesi di car-
cere e di confino.
Dopo il 25 luglio 1943, ap-

pena uscito dal carcere, si re-
cò in Piemonte, partecipò alla
Resistenza e fu nominato se-
gretario generale della Repub-
blica della Valdossola, la più
importante delle repubbliche
partigiane e nel Dopoguerra
venne eletto all’assemblea co-
stituente di cui fu poi autorevo-
le presidente. Umberto Terra-
cini è una delle tre grandi per-
sonalità che hanno firmato la
Costituzione Italiana insieme
con Enrico de Nicola ed Alcide
De Gasperi. Ha, poi, preso la
parola il sen. Federico Forna-
ro, che ha fatto un paragone
tra l’esperienza di Giuseppe

Saragat, primo presidente del-
la Costituente, ed Umberto
Terracini che gli era succeduto
il 15 febbraio 1947.
Federico Fornaro ha ricor-

dato un episodio molto impor-
tante a proposito del tragico
rapimento dell’on. Aldo Moro
nel marzo 1978, e cioè che
Umberto Terracini era disponi-
bile, come altri dirigenti politici
di aree diverse, ad una trattati-
va per tentare la liberazione
del presidente della D.C. per
motivi soprattutto umanitari.
Hanno infine preso la parola

il consigliere comunale, già
sindaco di Cartosio, Franco
Mongella, che aveva conferito
la cittadinanza onoraria di Car-
tosio al figlio di Umberto, l’avv.
Oreste Bisazza Terracini ed i
sindaci di Melazzo, di Malvici-
no e di Ponzone. Ha chiuso gli
interventi il pressidente provin-
ciale dell’ANPI Roberto Rossi
che ha brevemente ricordato
la figura di Terracini e la vittoria
del NO nel referendum del 4
dicembre. Al termine della ce-
rimonia in Comune, si sono re-
cati tutti sulla tomba di Umber-
to Terracini e della moglie Ma-
ria Laura Gaino per deporre un
mazzo di rose rosse e ringra-
ziare uno dei grandi artefici e
promotori della Costituzione
Italiana, nata dalla Resistenza.

Adriano Icardi

Costituzione Italiana con De Nicola e De Gasperi

Cartosio ha ricordato 
il sen. Umberto Terracini

Saliceto. Giovedì 16 dicem-
bre alle ore 11 si svolgerà
l’inaugurazione della nuova
scuola dell’infanzia, alla pre-
senza di varie autorità, tra cui il
ministro on. Enrico Costa.
L’edificio è stato realizzato

seguendo la norma e i criteri
con caratteristiche che rendo-
no il plesso all’avanguardia. La
struttura è a misura di bambi-
no, non esistono barriere ar-
chitettoniche, è efficiente an-
che a livello energetico; con il
riscaldamento a terra si produ-
ce un clima ideale per i piccoli
alunni; è stato inoltre costruito
con materiale antisismico.
L’importo dei lavori è di 200 mi-
la euro. La seconda tranche di
interventi, invece, riguarda
l’edificio scolastico adiacente
che ospita la scuola primaria e
secondaria: qui è stato costrui-
to un nuovo ascensore, si è
proceduto inoltre all’isolamen-
to termico con cappotto e con-
trosoffittature e all’illuminazio-
ne interna a led: il costo di
questi ultimi interventi è am-

montato a 500 mila euro. Gio-
vedì prossimo dunque avrà
luogo il taglio del nastro alla
presenza dei bambini, delle
autorità: interverranno oltre al
Ministro Costa, il sindaco Pre-
gliasco, il dirigente scolastico
Giuseppe Boveri, il vice presi-
dente della Fondazione Cassa
di Risparmio di Cuneo e un
rappresentante della Regione
Piemonte.

Dell’Istituto Comprensivo di Cortemilia e  Saliceto 

Enrico Costa inaugura
nuova scuola dell’infanzia 

Denice. Pomeriggio di mu-
sica e poesia, domenica 18 di-
cembre, alle ore 15, nell’orato-
rio di San Sebastian, con la
corale Denice – Mombaldone,
diretta dal maestro Angelo
Ghiglia e le poesie dialettali di
Gianpiero Nani, Ornella Tra-
versa e... a seguire brindisi na-
talizio.  Inoltre si potrà ammira-
re “La Torre ed il segno del
presepe”, cioè la 12ª  Mostra
Internazionale dei presepi arti-
stici a Denice, con opere pro-
venienti da circa 30 Nazioni e
presenti oltre 60 artisti in con-
corso e fuori concorso.
La mostra rimarrà allestita

sino a domenica 8 gennaio
2017 e  osserverà questo ora-
rio di apertura: sabato, dome-
nica e festivi: dalle ore 14.30
alle 18, o su appuntamento
(tel. 0144 92038). G.S.  

Domenica 18 all’oratorio di San Sebastiano 

A Denice musica e poesia

Spigno Monferrato. Una 2ª
edizione, quella di domenica
10 dicembre,  ricca di golose
degustazioni e di partecipanti
appassionati al tradizionale
dolce natalizio: il panettone. Il
programma di degustazioni si
è articolato in un percorso di
sapori che ha attraversato tut-
to lo stivale, da Milano alla Si-
cilia, con interpretazioni tradi-
zionali ed altre innovative di
questo delizioso e assai polie-
drico dolce. Consistenze, pro-
fumi, lievitazioni diverse hanno
dimostrato a coloro che hanno
goduto di tali assaggi di capire
quanto ampi siano i confini di
questo mercato, perché sì og-
gi il segmento di mercato dei
“panettoni” è tra i più grandi e
dinamici in pasticceria.
Grande attenzione è stata ri-

volta a capire gli ingredienti,
l’origine delle materie prime
che fanno di ciascuno di questi
prodotti in degustazione un
dolce unico: diverse tipologie
di uvetta e scorze di agrumi
per i due panettoni tradiziona-
li, cioccolato in abbinamento al
caffè o alle pere per i due pa-
nettoni golosi, creme aromatiz-
zate al limoncello di Amalfi o ai
pistacchi siciliani per i due pa-
nettoni farciti. 
Ma anche la doppia propo-

sta di cioccolato ha ricevuto
molti apprezzamenti: cioccola-
to fondente e al latte di gran-
dissima qualità come materia
prima di base per una sfera ri-
coperta da una cascata di cial-
dine ripiena di purissimo cioc-
colato e morbida nocciola Pie-
monte gentile delle Langhe, e
per le sfoglie croccanti di cioc-
colato con crue di fave di ca-
cao. Quindi l’intenzione della
manifestazione, cioè promuo-
vere l’eccellenza enogastrono-
mica, tipica del Made in Italy,

nel nostro territorio è riuscita;
a maggior ragione grazie alla
collaborazione con Araldica Vi-
ni che ha messo a disposizio-
ne diverse etichette di vini e li-
quori per garantire il giusto ab-
binamento a tutti i lievitati e
cioccolati disponibili: dall’Asti
al Brachetto, al Brut al Ver-
mouth.

«La grande partecipazione
registrata in questo originale
appuntamento ci rende parti-
colarmente felici, - spiega il
presidente della Pro Loco di
Spigno Monferrato, promotrice
dell’iniziativa, Agostino Poggio.
- Portare nel nostro territorio
una piccolissima parte dell’im-
menso patrimonio della pastic-
ceria artigianale italiana rientra
nei nostri obiettivi sociali. Dal
momento della costituzione di
quest’associazione abbiamo
deciso di creare degli eventi
che avessero uno scopo allo
stesso tempo ludico ma anche
di diffusione di cultura storica,
artistica, gastronomica. Ci
sembra che con questa inizia-
tiva l’obiettivo sia stato rag-
giunto. Questo ci sprona ad
andare avanti in questa dire-
zione, dedicando grande at-
tenzione al nostro territorio e
alle nostre tradizioni, ma allo
stesso tempo aprendoci a nuo-
ve conoscenze, a nuove espe-
rienze».

Golose degustazioni e partecipanti appassionati

A Spigno ricca 2ª edizione
di “Panettone d’autore”
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Strevi. Anche il Gruppo Co-
munale di Protezione Civile di
Strevi ha aderito alla campa-
gna di solidarietà e aiuto alle
popolazioni colpite dal terre-
moto del Centro Italia. I volon-
tari strevesi hanno fornito il lo-
ro contributo di solidarietà, or-
ganizzando una raccolta di ge-
neri alimentari e vestiario, de-
stinati alle famiglie in difficoltà
a seguito del devastante si-
sma. I volontari sono stati im-
pegnati per molte giornate nel
raccogliere alimenti e vestiti
donati da cittadini e aziende
che, con grande slancio di par-
tecipazione, hanno aderito al-
l’iniziativa. 
La raccolta si è conclusa,

secondo programma, nella
giornata di giovedì 8 dicembre,
con risultati notevoli: sono sta-
ti raccolti ben 436 chili di pasta
e riso, 36 di biscotti e brioches,
122 di scatolame, 25 di caffè,
the e zucchero e 19 di ele-
menti per l’infanzia, oltre a 43
litri di latte, 25 cartoni di vino,
387 confezioni di prodotti per
l’igiene personale, 27 scatolo-
ni di vestiti e coperte, e 6 di
giocattoli e libri per l’infanzia.
Grazie al lavoro certosino e

febbrile di tanti volontari, gli ali-
menti sono stati suddivisi per
qualità e tipologia, confeziona-
ti in scatoloni etichettati con
precise indicazioni circa il con-
tenuto (peso, scadenza..)
mentre il vestiario, controllato
e opportunamente ripiegato, è
stato confezionato singolar-
mente in sacchetti, suddivisi a
loro volta per tipologia. Già in
precedenza, intanto, grazie ad
opportuni contatti presso la
struttura della Protezione Civi-
le Nazionale, si era giunti ad
individuare il luogo dove con-
centrare la consegna degli aiu-
ti. 
In particolare, sono stati

scelti due aree, situate en-
trambe in Provincia di Macera-
ta: una è un’area di competen-
za del Comitato Locale della
Croce Rossa di Camerino, co-
mitato che gestisce il campo
degli sfollati del paese e che
attualmente ospita ancora 165
persone.
La parte restante degli aiuti

è stata invece conferita ad un
piccolo Comune ad una deci-
na di chilometri da Muccia:
Pieve Torina, 1400 abitanti dei
quali il 90% a seguito del ter-
remoto, ha purtroppo avuto la
propria abitazione completa-
mente distrutta o resa inagibi-
le.
Nella notte dell’11 dicembre,

dopo aver predisposto due
mezzi della Protezione Civile
con i relativi carrelli, stipati e
caricati tutti i materiali, 7 vo-
lontari del Gruppo Comunale
sono partiti per un vero e pro-
prio “tour de force” con desti-
nazione Camerino e successi-
vamente Pieve Torina. Dopo
un viaggio lungo all’incirca 7
ore, e in cui non sono manca-
te le difficoltà legate alla viabi-
lità delle zone colpite dal si-
sma, finalmente, alle ore 9,30

di domenica 11 dicembre, i vo-
lontari hanno raggiunto la se-
de del Comitato Locale della
Croce Rossa Italiana di Came-
rino, consegnando direttamen-
te alla responsabile del Centro
di Raccolta, Maria Spada, il lo-
ro carico di alimentari, vestia-
rio, giocattoli e materiale per
igiene personale.
Successivamente, dopo una

breve visita alla struttura del
campo base, allestito dalla
Croce Rossa, e al vicino Pala-
sport, dove sono ancora ospi-
tati alcuni sfollati, si è proce-
duto, velocemente, verso l’al-
tro appuntamento, al campo
base del Comune di Pieve To-
rina, dove sono ospitate circa
100 persone (le altre sono in-
fatti state trasferite in strutture
sulla costa).
Ad attendere i volontari, il

coordinatore della struttura lo-
cale di Protezione Civile, Gio-
vanni Reversi ed alcuni volon-
tari della Protezione Civile del-
la Provincia di Torino. Scarica-
to il materiale (c’erano anche
alcune confezioni di cioccola-
to, un piccolo pensiero che fi-
nirà sotto l’albero di Natale dei
piccoli ospiti del campo) e do-
po aver consumato un veloce
e frugale pranzo presso la
mensa del campo, i volontari
hanno ricevuto i saluti e i rin-
graziamenti da parte dei vo-
lontari e anche di alcune per-
sone ospitate nel campo. 
Poi la strada del ritorno: al-

tre lunghe ore di guida, fra
nebbia e rallentamenti, e il ri-
torno a casa, portando, dentro
di sé, sensazioni uniche, fatte
delle immagini di persone du-
ramente colpite dalla furia ter-
ribile e incontrollabile della na-
tura. 
Natura che in alcuni casi, ha

distrutto tutto quello che pos-
sedevano ma senza mai spe-
gnere in loro la voglia di anda-
re avanti, di non abbandonare
i propri paesi e, soprattutto,
continuare a lottare per rico-
struire quanto distrutto. Vale la
pena sottolineare che i volon-
tari hanno potuto anche con-
statare direttamente cosa vo-
glia dire “scossa di terremoto
sull’epicentro”: durante la loro
permanenza, alle 12,54, infat-
ti, si è verificata una forte scos-
sa, che il sismografo ha cata-
logato come di magnitudo 4,3,
che ha lasciato tutti disorienta-
ti.
Da parte dei volontari, un

doveroso ringraziamento a tut-
ti coloro che con piccole o
grandi donazioni e tanta di-
sponibilità, hanno permesso di
portare questo significativo
aiuto agli abitanti di Camerino
e Pieve Torina. 
Un ringraziamento particola-

re è stato rivolto ai direttori dei
supermercati Conad di Cassi-
ne, Eurospin e Penny Market
di Acqui, e alle aziende Tre
Rossi di Ovada, Banfi Vini e
Enotech’House di Elisa Baldiz-
zone di Strevi e alla vitivinicola
Fratelli Facchino di Rocca Gri-
malda.

Il gruppo comunale della Protezione Civile ha consegnato materiali a Camerino e Pieve Torina

La solidarietà di Strevi in aiuto ai terremotati

Visone. Il cuore di Visone
batte per Amatrice. Con una
duplice iniziativa di solidarietà
infatti, il paese ha voluto rivol-
gere, in maniera tangibile, la
propria attenzione alla difficile
situazione dei terremotati del
Centro Italia.
I primi a mobilitarsi per

l’emergenza sono stati i com-
ponenti della Pro Loco di Viso-
ne, che già a fine novembre,
venuti a conoscenza dell’im-
portante attività che con impe-
gno e costanza aveva visto
protagonista ad Amatrice la
Protezione Civile di Acqui Ter-
me, ha voluto affidare ai volon-
tari la somma di 1000 euro,
raccolti con parte del ricavato
delle feste organizzate in pae-
se, perché venissero utilizzati
a favore dei terremotati. Va
sottolineato che già nel 1997 la
Pro Loco Visone aveva devo-
luto un proprio contributo a fa-
vore delle popolazioni colpite
dal sisma nelle Marche (più
precisamente nella zona di
Moccia). 
Ma la Pro Loco non è rima-

sta sola nel suo desiderio di
aiutare i terremotati: a confer-
ma del senso di solidarietà che
ha pervaso tutta la comunità
visonese, infatti anche i bam-
bini e i ragazzi della parrocchia
hanno voluto consegnare un
loro contributo, ottenuto dalla
vendita di bambole di pezza e
biscotti da loro preparati, nel-
l’intento di contribuire all’ac-
quisto di roulottes da conse-
gnare alle popolazioni che vi-
vono nelle campagne intorno
ad Amatrice.
Un gesto importante, quello

dei giovani di Visone, che era
stato concepito durante il cam-
po di Fine Estate che si era te-
nuto a “Cà ed Centò”, casa
della parrocchia, proprio nei
giorni immediatamente suc-
cessivi al sisma. Sin da subito
i bambini, sensibili al dolore di
chi aveva perso tutto, avevano
deciso insieme ai loro educa-
tori, di aiutare i bambini delle
zone terremotate.
Con l’aiuto dell’animatrice

del laboratorio di cucito e rica-
mo, sono state realizzate delle
bambole di pezza (un tempo
chiamate el buote), da vende-
re alla fine del campo stesso e
durante le successive manife-
stazioni svoltesi in paese.
Dalla vendita delle bambo-

le sono stati ricavati 200 euro.
Successivamente, nel corso
della Fiera della Madonna del
Rosario, la prima domenica di
ottobre, i bambini hanno alle-
stito una bancarella sulla qua-
le hanno venduto giochi, pelu-
ches e libri, ricavando altri
100 euro. A fine ottobre, inol-
tre, 30 bambini (suddivisi in
gruppi di 15 a giorni alterni) si
sono ritrovati a casa di
un’educatrice per impastare,

cuocere e confezionare “I bi-
scotti della nonna” che ogni
anno vengono venduti duran-
te il mercatino dei “Santi” con
la dicitura “I bambini aiutano i
bambini”: un’attività che da
più di 10 anni questa attività
viene svolta per finanziare i
progetti della Caritas Dioce-
sana e le adozioni a distanza,
e che in questa occasione ha
rivolto la propria attenzione in
luoghi più vicini. 
Sulle bancarelle, oltre ai Bi-

scotti della Nonna e ai “meini”
(biscotti di farina di meliga)
sono state vendute meringhe
e marmellate diu zucca, rica-
vando altri 400 euro.
I 700 euro raccolti in totale,

ulteriormente arricchiti da altri
contributi hanno permesso di
raggiungere, anche in questo
caso, la quota di 1000 euro,
che i ragazzi, le catechiste e il
parroco don Alberto Vignolo a
fine novembre hanno conse-
gnato alla Protezione Civile di
Acqui Terme nelle persone del
dott. Moffa e del dott. Cataldo,
per comprare una roulotte da
consegnare a una famiglia di
Amatrice.
Un desiderio diventato real-

tà: domenica 11, a mezzogior-
no, la Protezione Civile di Ac-
qui, ha portato a Visone la rou-
lotte acquistata col contributo
offerto da bambini e ragazzi e
dalla Pro Loco. Tutti hanno po-
tuto prendere visione, e i bam-
bini, dopo aver disegnato su
un cartone un grande cuore
con sopra scritto “Il cuore dei
visonesi”, recante all’interno i
loro nomi, lo hanno affidato ai
volontari, perché lo portassero
ad Amatrice insieme alla rou-
lotte. Su una porta della rou-
lotte è stata apposta una tar-
ghetta, con la scritta “Pro Loco
Visone – bambini e ragazzi
della Parrocchia”. 
Per essere ancora più vicini

ai loro coetanei terremotati, i
bambini, la settimana prece-
dente avevano anche prepara-
to alcuni piccoli doni per i bim-
bi di amatrice, e all’arrivo dei
volontari della Protezione Civi-
le, ogni bambino ha conse-
gnato un piccolo pacco che sa-
rà regalato ai bambini di ama-
trice. 
Nel corso della giornata, i

volontari della Protezione Civi-
le hanno anche esposto alcu-
ne foto da loro scattate nel cor-
so dei precedenti viaggi nelle
zone colpite per testimoniare
la consegna di altre roulotte
nelle campagne. Nel corso
della giornata, infine, i visone-
si hanno potuto assaggiare ed
acquistare piccoli quantitativi
di pecorino, formaggio tipico di
Amatrice, preparato da pasto-
ri e contadini del luogo; ovvia-
mente anche i proventi delle
vendite saranno utilizzati a
scopo di solidarietà.

Contributi da Pro Loco e giovani della parrocchia

Il cuore di Visone
batte per Amatrice

Strevi. Domenica 11 dicem-
bre, all’interno di un incontro
organizzato dal Comune di
Strevi in collaborazione con la
Pro Loco, é stato proiettato in
prima visione il cortometraggio
“Strev”, un video - documenta-
rio ideato dall’Amministrazione
comunale in collaborazione
con la Biblioteca Civica Comu-
nale, “Vistemaiviste” & “Audio-
mokette”.
Il filmato è un documento di

storia locale nel quale una
quindicina di persone strevesi
raccontano il paese che non c’
é più, utilizzando perlopiù il
dialetto locale! Un modo inno-
vativo di ricordare e di lasciare
una testimonianza viva a chi
verrà dopo di noi. La registra-
zione ed il montaggio sono
state curate da Mario Andrea
Morbelli, l’audio da Massimilia-
no Zaccone e le riprese effet-
tuate col drone da Alberto San-
quilico. Grande il successo ot-
tenuto dalla proiezione, che è
piaciuta davvero a tutti i pre-
senti.
L’Amministrazione ha inteso

ringraziare tutti quelli che han-
no lavorato per la buona riu-
scita del progetto, in particola-
re Ebe Garbero, Mirella ed Eu-
genio Levo, i protagonisti Pao-
lo Cavatore, Pietro Brondolo,
Franco Casanova, Mario Tor-
tarolo, Anna Brondolo, Stefani-
na Sciutto, Giuseppe Maggio,
Teresa Bistolfi, Rosella Grua,
Margherita Pronzato, Maria
Teresa Rosotti, Franca Tara-
buso, Elvira Laiolo, Domenico
Roglia, 
Da lunedì 12 dicembre il vi-

deo (diviso i due parti) é anche
disponibile su www.youtube.
com nel canale ufficiale del
Comune di Strevi per chiunque
voglia visionarlo.
Successivamente si é svol-

ta una divertente tombola in fa-

vore delle popolazioni terre-
motate, la cifra raccolta con la
vendita delle cartelle ammon-
ta a 535 euro. 
Un ringraziamento è stato ri-

volto a quanti hanno voluto do-
nare i circa 200 premi in palio
e a coloro che hanno parteci-
pato al gioco. Il pomeriggio si
é concluso con una buona pa-
sta all’amatriciana preparata
dalla Pro Loco.
L’Amministrazione comuna-

le ha infine colto l’occasione
per rendere omaggio a chi in
questo periodo si é dato da fa-
re per rendere il paese più ac-
cogliente per le festività natali-
zie.
Lungo le vie del centro stori-

co, oltre alle luminarie natalizie
messe dal Comune (grazie al-
l’Ufficio Tecnico), sono state
appese ghirlande e decorazio-
ni interamente realizzate a ma-
no grazie al lavoro gratuito di
cittadini e consiglieri comuna-
li, tra cui: Daniela Vacca, An-
gela Musolino, Rita Pesce, En-
rica ed Armanda Poggio, Lia e
Valeria Li Volsi, Marinella Mag-
giotto, Kiki Pedemonte, coa-
diuvate dall’instancabile as-
sessore Edy Bacigalupo. Un
grazie è stato rivolto anche ai
privati cittadini che con illumi-
nazioni private hanno dato un
tocco di allegria e colore nei
vari angoli del paese. Sono
stati allestititi inoltre due alberi
di Natale, uno posto in Piazza
Vittorio Emanuele nel borgo
superiore e uno in via Garibal-
di nei pressi dell’Oratorio del
borgo inferiore. Giusto rende-
re omaggio alle persone che
hanno dato una mano, in parti-
colare la famiglia Ugo - Raso-
re, Gianni Bogliolo, Rita Pe-
sce, Gianni Di Brita, il sempre
disponibile Giacomo Vinotto, la
Confraternita della SS. Trinità
e la Pro Loco di Strevi.

Successo per il video-documentario

“Strev”, applausi 
alla prima proiezione

Strevi. Per il secondo anno
consecutivo, tornano in scena
a Strevi le “Vetrine di Natale”.
All’interno dei vecchi negozi
del paese, in gran parte chiu-
si, sono state realizzate una
serie di vetrine Natalizie a cura
di aziende e negozi di Strevi,
di artisti locali e non, e di tanti
cittadini volenterosi, con la par-
tecipazione anche dei bambini
della scuola.
Grazie alla sistemazione dei

vecchi infissi e alla realizzazio-
ne delle vetrine oltre a pro-
muovere i prodotti tipici del ter-
ritorio, l’iniziativa esalta l’in-
ventiva e la creatività degli al-
lestitori. Obiettivo dell’iniziativa
è convincere i visitatatori a
compiere un giro per i due bor-
ghi che compongono Strevi,
ed osservare quelli che un

tempo erano il centro vivo del
paese, apprezzandone scorci
e vie. 
Le vetrine, in tutto 16, rimar-

ranno illuminate e aperte per
tutte le festività, creando alle-
gria, colore e curiosità negli
abitanti e nei passanti e contri-
buendo sensibilmente alla ri-
valutazione del centro storico
strevese, che ha tanto bisogno
di essere rivissuto nella sua
bellezza. E magari facendo
anche riflettere e ragionare su
quanto sia importante la pre-
senza di attività sul territorio, e
quindi quanto sia fondamenta-
le sostenere e promuovere
quelle esistenti.
Sul prossimo numero de

“L’Ancora” dedicheremo alla
bella iniziativa un ampio servi-
zio.

Al via la seconda edizione

Strevi: vetrine di Natale
una bella iniziativa
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Montechiaro d’Acqui. La splendida
giornata di sole, nonostante il freddo pun-
gente del mattino, la grande presenza di
pubblico e l’altissima qualità dei capi di
razza piemontese in esposizione hanno
sancito il successo del tradizionale ap-
puntamento montechiarese con la Fiera
del Bue Grasso, che dal 2016 si fregia del-
la qualifica di “Fiera Regionale” e che si è
svolta lo scorso 8 dicembre a Montechia-
ro Piana, rappresentando la principale oc-
casione di valorizzazione della carne di
razza piemontese della Provincia di Ales-
sandria.

La Fiera di Montechiaro è stata ricono-
sciuta, con le blasonate rassegne di Car-
rù, Moncalvo e Nizza Monferrato, tra quel-
le promosse dall’A.R.A.P., per la qualità
dei capi esposti e per la tradizione che
rappresenta. In effetti anche in questa edi-
zione si è ricreato il “mitico” mondo della
“Fera” di una volta, con i mediatori, gli al-
levatori e l’immancabile premiazione fina-
le, resa ancor più importante dalla pre-
senza, tra le autorità dell’assessore al-
l’Agricoltura della Regione Piemonte Gior-
gio Ferrero. Preceduta dall’avvio del tor-
neo di bocce a quadrette, presso la strut-
tura polivalente comunale, la Fiera vera e
propria ha avuto inizio verso le ore 9, con
l’esposizione dei capi sotto la tettoia co-
munale coperta adibita a foro boario, con
l’accompagnamento del “Brov’Om” e dei
“Calagiubella” e l’assaggio dell’ottima
“trippa” offerta dalla Polisportiva, che poi
ha replicato nel pomeriggio con il vin bru-
lé. Contemporaneamente ha preso le
mosse anche il mercatino dei prodotti tipi-
ci in piazza Europa, con la partecipazione
di numerosi produttori locali, langaroli e li-
guri e una sezione dedicata agli artigiani e
agli hobbisti.

È stata l’occasione per fare acquisti in
vista delle prossime imminenti festività na-
talizie: a robiole, vini, salumi, formaggi,
olio, conserve e tante altre specialità del
territorio si sono abbinati banchi con idee
regalo di ogni tipo, oggetti decorati a ma-
no, dipinti, ricami, quadri e quant’altro, tra

cui gli stand con le creazioni di ragazzi
delle scuole. Alle ore 12, dopo la premia-
zione dei capi più belli, che sono stati in-
signiti della prestigiosa gualdrappa della
Fiera di Montechiaro, tutti hanno potuto
degustare i migliori tagli del gran bollito
misto alla piemontese nel centro polispor-
tivo polivalente, dove sono state servite
carni di primissima scelta certificate
Asprocarne, oltre a ravioli nel brodo di bue
grasso e ad altre gustose specialità pre-
parate dai cuochi della Polisportiva. Ana-
loga iniziativa ha coinvolto anche tutti i ri-
storanti di Montechiaro, in un programma
di positiva collaborazione tra associazioni
e imprenditori locali del settore enoga-
stronomico.

La consegna dei premi della Fiera del
Bue Grasso, consistenti in artistiche gual-
drappe da esposizione, premi in denaro e
coppe, è stata preceduta da un momento
di confronto sulle tematiche della qualità
alimentare. Introdotti dall’ex-sindaco e
ideatore della Fiera Giampiero Nani, ac-
colti dal sindaco Angelo Cagno, erano
presenti l’assessore regionale Giorgio
Ferrero, il sen. Federico Fornaro, l’on. Cri-
stina Bargero, il consigliere regionale Wal-
ter Ottria, il presidente del biodistretto An-
tonio Ferrentino (consigliere regionale), il
presidente dell’Unione Suol d’Aleramo Ni-
cola Papa, il sen. Adriano Icardi, l’on. Lui-
gi Massa (segretario Città del Bio), il pro-
duttore e imprenditore Teo Costa e nume-
rosi sindaci, dei Comuni vicini, nonché la
delegazione francese del Comune di
Aspremont, gemellato con Montechiaro
d’Acqui, ospiti per tre giorni in Valle Bor-
mida.

La giuria, composta da cav. Cesare Ac-
cusani, Beppe Panaro e Arturo Accusani)
ha selezionato i capi migliori, dopo atten-
ta valutazione. Presenti i medici veterina-
ri dall’Asl AL Giorgio Bonelli e Piero Lugi
roso, rispettivamente sindaco di Mombal-
done e di Ponti. La consegna della gual-
drappa, a cui è corrisposta la “passerella”
dei bovini premiati, ha visto il riconosci-
mento di numerosi capi in diverse catego-

rie: bue piemontese (1º classificato, con
gualdrappa e premio di 100 euro, La bon-
tà della carne di Poggio Ilaria; 2º classifi-
cato, con gualdrappa e coppa, la coppia
di buoi con il carro di Martino Angelo), bue
della coscia (1º classificato, con gual-
drappa e premio di 100 euro, Macelleria
Merlo di Monastero Bormida, che macel-
lerà il capo per proporlo nel proprio punto
vendita “Campagna Amica” in località San
Desiderio; 2º classificato, con gualdrappa
e coppa, ancora Macelleria Merlo di Mo-
nastero Bormida), bue migliorato (1º clas-
sificato, con gualdrappa e premio di 100
euro, Monferrato Carni di Incisa Scapac-
cino; 2º classificato, con gualdrappa e
coppa, Macelleria Pera di Cairo Monte-
notte); è stata poi la volta del manzo del-
la coscia (1º classificato, con gualdrappa
e premio di 80 euro, Macelleria Bonanno
di Ovada; segnalazione giuria, con gual-
drappa e coppa, Federico Robiglio, ven-
duto al Macello Sociale Valle Bormida, e
Foglino Giovanni Battista); quindi è stata
premiata la migliore vitella della coscia (1º
classificato con gualdrappa e premio di 80
euro, Robiglio Federico di Montechiaro
d’Acqui) e infine il vitello della coscia (con
gualdrappa e premio di 50 euro, Avino Bo-
nifacio di Montechiaro d’Acqui). La festa è
proseguita nel pomeriggio, con la presen-
tazione delle iniziative del “Biodistretto
Suol d’Aleramo”, un’occasione importan-
te di crescita territoriale e di incentivo al
recupero agricolo delle aree dismesse, in
un’idea di biologico che non si incentri so-
lo sul concetto di salute, ma anche su
quello di qualità e di appetibilità dei pro-
dotti, in un’ottica di sviluppo globale di fi-
liera.

Al termine, si è chiuso con un finale in
poesia, grazie agli scrittori e poeti locali
Giampiero Nani, Beppe Ivaldi, Egle Laz-
zarino, Maria Antonietta Doglio e Franco
Poggio. Gli organizzatori di Comune e Po-
lisportiva ringraziano di cuore tutti coloro
che hanno reso possibile questa bella edi-
zione della Fiera del Bue Grasso di Mon-
techiaro d’Acqui.

Sole, freddo pungente, grande presenza di pubblico e altissima qualità dei capi

Montechiaro, 14ª fiera regionale del “bue grasso”

Montechiaro d’Acqui. Come ogni anno, in occasione della Fie-
ra del bue grasso dell’8 di dicembre, i  bambini delle scuole del-
l’infanzia e primaria di Montechiaro d’Acqui realizzano dei bel-
lissimi manufatti e partecipano al mercatino natalizio. Le inse-
gnanti ringraziano tutti coloro che, con lavoro e tanta pazienza,
hanno collaborato all’iniziativa. Il ricavato della vendita viene uti-
lizzato per l’acquisto di materiale didattico ed altre iniziative be-
nefiche. Colgono anche l’occasione per ringraziare l’Unione dei
Comuni Suol d’Aleramo, che ha fornito un contributo di 4000 eu-
ro per acquisto di materiale informatico. Insieme all’Istituto Com-
prensivo di Spigno Monferrato è stato possibile realizzare un am-
biente digitale moderno ed attrezzato. Si specifica che tale con-
tributo è regionale, erogato in seguito alla presentazione di un
progetto da parte del Comune di Montechiaro, assessorato alla
pubblica istruzione. 

Monastero Bormida. Tutti
al teatro comunale di Mona-
stero Bormida domenica 18 di-
cembre, alle ore 21, per il
grande show natalizio della
“Banda 328” che presenta un
fantasmagorico Concerto di
Natale che vuole essere anche
una riflessione su questo im-
portante evento nei vari paesi
del mondo e sui mutamenti av-
venuti nei secoli fino agli
aspetti più consumistici del do-
poguerra. Sullo schermo, ac-
compagnando musiche a tutti
note e coreografie con le brave
ragazze del balletto, scorre
una ricca scelta di immagini
dedicate alla grande festività
cristiana.

Partendo dalle origini di que-
sta antichissima festa e caval-
cando nei secoli della storia,
della musica e delle tradizioni,
il gruppo di amici musicisti del-
la “Banda 328” ci farà ascolta-
re melodie note a tutti, dal-
l’Adeste Fideles all’Ave Maria
di Schubert, da Tu scendi dal-
le stelle e Stille Nacht, per poi
passare ai pezzi più emozio-
nanti del gospel americano
(Halleluja, Oh Happy Day…) e
alle contaminazioni che nel se-
condo dopoguerra arrivarono
anche in Italia da oltreoceano
(Jngle bell rock, Mele Kaliki
Maka). E se il presepe appar-
tiene alla più genuina tradizio-
ne del Natale mediterraneo e
l’albero adorno di doni è tipico
delle aree fredde e nevose del
Nord Europa, una geniale ope-
razione pubblicitaria della Co-
ca-Cola diffuse in tutto il mon-
do la figura ormai classica di
Babbo Natale, con il pancione
e il vestito rosso, che vola in
cielo con le renne (Santa
Claus is coming to town). In-
somma, una ricorrenza che or-
mai accomuna tutto il mondo,
tutte le lingue, tutti i popoli, co-
me testimoniano le canzoni

“Feliz Navidad”, “Happy Chri-
stmas” e soprattutto “We are
de World”.

La “Banda 328″ è composta
da un gruppo di amici che in
gioventù hanno condiviso i
banchi di scuola dalle elemen-
tari all’università, i campi di cal-
cetto e le sale da ballo.

Attualmente, anche se sono
affermati professionisti nei più
svariati campi delle attività la-
vorative, non hanno perso il
gusto e la passione per la mu-
sica e lo spettacolo.  Questi
personaggi hanno riesumato i
loro strumenti e hanno deciso
di  riproporre il loro vecchio re-
pertorio con una veste innova-
tiva e soprattutto molto diversa
dai soliti revival.

Infatti, con una formula che
alterna l’esecuzione delle can-
zoni, con la narrazione di
aneddoti e di avvenimenti, con
la proiezione di fotografie e fil-
mati e con un pizzico di finzio-
ne scenica, questi sei ex ra-
gazzi sono riusciti a confezio-
nare e a proporci una serie di
piacevoli momenti che ci ac-
compagnano in un incalzante
e simpatico viaggio natalizio
attraverso il tempo.

Li unisce un’invidiabile vo-
glia di divertirsi e di far diverti-
re chi li ascolta sull’onda di una
nostalgia condivisa anche da-
gli appartenenti alle genera-
zioni precedenti e successive
alla loro. 

Al termine della serata, che
è ad ingresso libero a offerta
pro Gruppo CRI Valbormida
Astigiana per finanziare l’ac-
quisto di una nuova ambulan-
za, un assaggio goloso di spe-
cialità locali con brindisi finale,
a cura del gruppo delle Patro-
nesse della Croce Rossa.

Nella foto il gruppo dei vo-
lontari premiati in occasione
dell’inaugurazione della nuova
ambulanza il 22 ottobre 2016. 

Domenica 18 dicembre al teatro di Monastero 

Concerto di Natale
“Banda 328” pro CRI

Scuole dell’Infanzia e Primaria

Alunni di Montechiaro
al mercatino natalizio



DALL‘ACQUESE 35L’ANCORA
18 DICEMBRE 2016

Alice Bel Colle. Una bella
serata da vivere tutti insieme
ascoltando canti natalizi. 

Anche ad Alice Bel Colle
l’arrivo del Natale è accompa-
gnato dalla musica. Domenica
18 dicembre, alle 21, presso la
chiesa parrocchiale di San
Giovanni Battista, si svolgerà,
infatti, il Concerto di Natale,
che vedrà la partecipazione di
quattro diverse corali.

A salire sul palco, saranno il
coro “Gli amici di Maria” di Ac-
qui Terme, la corale “Voci di Bi-
stagno”, e il coro “Mariano
Corso” di Maranzana, oltre al
coro di “S.Giovanni Battista e
dei SS Simone e Giuda”, che
raggruppa le due corali di Ali-
ce Bel Colle e Ricaldone.

La serata musicale, organiz-
zata proprio dalla corale di Ali-
ce - Ricaldone, in collabora-
zione con il Comune, la Pro
Loco e il Gruppo Alpini di Alice
Bel Colle, intende proporsi co-
me un momento di comunione
e condivisione, in cui ritrovarsi
tutti insieme per uno scambio
vicendevole di saluti e di au-
guri, avvolti idealmente dall’at-
mosfera ispiratrice del Santo
Natale.

Al termine dell’esibizione,
presso i locali della Confrater-
nita della SS Trinità, si svolge-
rà un rinfresco a base di cal-
darroste e vin brulè, allestito
dal Gruppo Alpini di Alice Bel
Colle. Nell’occasione sarà atti-
vato un banco di beneficenza.

Domenica 18 dicembre alle ore 21 

Alice, concerto di Natale
con quattro corali

Cortemilia. Venerdì 16 di-
cembre, dalle ore 18 alle 19, 3º
incontro della rassegna di in-
contri sui temi della lettura e
della scrittura a 360º di “Saper
leggere e scrivere”, presso la
Biblioteca Civica “Michele Fer-
rero”  (diretta dall’arch. Dona-
tella Murtas). 

“Le parole, soprattutto quel-
le di uso più comune, nel pro-
fondo della loro origine na-
scondono significati inattesi:
Persona, Grazie, Simbolo, Co-
noscere, Sapere, Sacro...

La lettura semplice e divul-
gativa del loro senso più intimo
può dischiudere nuove pro-
spettive sul nostro attuale mo-
do di vivere. Poiché le nostre
parole contribuiscono a dare
forma al nostro pensiero, il lo-
ro uso più accurato ci farà be-
ne, ci farà pensare in modo più
chiaro e vedere le cose con
meno veli davanti agli occhi.” 

A parlare è Massimo Angeli-
ni, laureato in Filosofia e in
Storia (indirizzo moderno), dot-
tore di ricerca in Storia urbana
e rurale, saggista, editore non-
ché autore di numerosi libri,
saggi e articoli dedicati alla
storia delle mentalità, alla cul-
tura contadina, all’antropologia
filosofica.

È a seguito di diverse, gra-
devolissime, chiacchierate in-
sieme a lui che le referenti del-
la Biblioteca civica di Cortemi-
lia ‘Michele Ferrero’ (Donatel-
la Murtas e Roberta Cenci)
hanno deciso di coinvolgerlo
nel 3º incontro in calendario
della rassegna “Saper Legge-
re e Scrivere”. La serata cura-
ta da Massimo Angelini ha co-
me titolo ispiratore “Leggere
nel cuore delle parole” ed è
quasi risultato certo che la
condivisione delle sue cono-
scenze con i partecipanti alla
serata porterà a nuove, pro-
fonde e utili scoperte non solo
legate al significato delle paro-
le, ma anche al nostro comu-
nicare con gli altri. 

Gli incontri tematici di ‘Saper
leggere e scrivere’ sono curati
da professionisti che hanno
formazioni diverse. Ognuno di
loro è stato coinvolto non solo
per l’autorevolezza delle cono-

scenze specifiche, ma anche
per la passione con cui riesce
a trasferire il suo sapere. 

La rassegna, giunta que-
st’anno alla sua 2ª edizione, è
ideata e promossa dalla Bi-
blioteca Civica di Cortemilia
con il Premio Nazionale di Let-
teratura per l’Infanzia ‘il gigan-
te delle Langhe’; si avvale del-
la collaborazione dell’Ammini-
strazione cortemiliese e la Bi-
blioteca Civica “G. Ferrero” di
Alba, centro rete del Sistema
Bibliotecario delle Langhe, del-
l’Istituto Comprensivo Cortemi-
lia – Saliceto, della Banca d’Al-
ba e della Pasticceria Canob-
bio. 

Gli incontri pensati per gli
adulti, ma che coinvolgono il
mondo dei ragazzi. L’ingresso
è gratuito a la presenza dei
bambini è benvenuta. La Sala
Ragazzi della Biblioteca sarà
aperta fino al termine degli in-
contri.

Leggere è stata anche la pa-
rola chiave dell’incontro tenu-
tosi in Biblioteca il 28 novem-
bre scorso a cui hanno parte-
cipato, attentissimi e partecipi,
i ragazzi della classe 4ª e del-
le classi 5 A e 5 B delle scuole
Primarie di Cortemilia, accom-
pagnate dai loro insegnanti.
L’incontro ha compreso la let-
tura drammatizzata di alcune
storie di Gianni Rodari tratte
dal libro ‘Venti storie più una’ e
un momento conclusivo dedi-
cato ai pensieri e ai commenti
dei bambini, il tutto a cura del-
la bravissima attrice Irene Za-
grebelski. Il 2 dicembre i ra-
gazzi del CAM di Cortemilia e
le loro educatrici hanno fatto
visita alla Biblioteca visitando
la mostra Presepi (aperta in
orari della Biblioteca fino a Na-
tale) e aiutando ad ottimizzare
la nuova collocazione dei libri
della Sala Ragazzi. Biblioteca
attiva!

Questo il programma detta-
gliato della rassegna che ri-
prende il 20 gennaio 2017: leg-
gere il clima e i suoi cambia-
menti. 17 febbraio: scrivere i
nostri diritti. 24 marzo: leggere
la “Signatura” delle piante. 28
aprile: ma allora perché scrive-
re poesie?  

Venerdì 16 nella biblioteca civica alle ore 18

A Cortemilia il filosofo
Massimo Angelini

Spigno Monferrato. Il distaccamento della Misericordia di Spi-
gno, unitamente al gruppo di Acqui Terme, ringrazia calorosa-
mente la Pro Loco di Merana ed il presidente Jack Duncan Wil-
liam, per aver devoluto il ricavato della “castagnata” organizza-
ta il 30 ottobre. La bella cifra di 1000 euro verrà utilizzata per
l’acquisto di materiale sanitario per la sede di Spigno. «Siamo
felici come tutte le associazioni del territorio lavorino in sinergia
per realizzare un progetto comune» ha dichiarato Massimo Gar-
ruto, responsabile del distaccamento di Spigno e vice sindaco,
«perché la salute è un bene comune da tutelare con ogni mez-
zo. In questa prospettiva uniamo le forze, grazie a tutti coloro
che collaborano e hanno collaborato con iniziative come que-
sta».  Nella foto il gruppo di volontari della Misericordia di Spigno
presenti alla 3ª castagnata “Castagne e ceci” del 30 ottobre.

Per i 1000 euro donati ricavati dalla castagnata

Misericordia di Spigno
grazie Pro Loco Merana

Ponti. Domenica 4 dicembre i coscritti della classe 1946 hanno
festeggiato i 70 anni. Alle ore 11 hanno partecipato alla santa
messa, celebrata dal parroco  don Giovanni Falchero, nell’ora-
torio di san Sebastiano per ringraziare il Signore per tutti i doni
che ha concesso loro, in particolare per il dono della vita. Du-
rante la celebrazione eucaristica si sono ricordati i coscritti gia’
defunti: Enrico e Ada. La giornata di festa e’ poi proseguita con
il pranzo insieme ai familiari.

In festa la leva del 1946

A Ponti settantenni
allegri e pimpanti

Spigno Monferrato. Lunedì 5 dicembre, il Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi ha sa-
lutato gli alunni della scuola secondaria di primo grado di Spigno Monferrato “Cesare Pavese”,
durante le giornate dedicate alla visita pastorale nella parrocchia di Sant’Ambrogio. Accompagnato
da don Pasquale Ottonello e don Lorenzo Mozzone, dal sindaco Mauro Garbarino, il Vescovo ha
dialogato con i ragazzi e, a seguito delle loro domande, ha anche ripercorso le tappe del suo per-
corso vocazionale e religioso. Gli insegnanti, i ragazzi ed il personale della scuola ringraziano per
il bel momento di cristiana condivisione di valori educativi. 

Roccaverano. Il sindaco di Roccaverano, Fabio Vercellato, avvi-
sa che si faranno le esumazioni al cimitero comunale di San Gio-
vanni, in ossequio alla delibera della Giunta comunale n. 49 del 20
ottobre 2016 e visto il vigente regolamento comunale di polizia mor-
tuaria. «Considerato – spiega il primo cittadino - che l’area posta nel-
la parte vecchia presso il cimitero comunale di San Giovanni, versa
in pessime condizioni e che pertanto si rende necessario predispor-
re lavori di sistemazione del suolo, con conseguente rimozione dei
resti mortali delle salme in tale luogo inumate». Vercellato, avvisa, i
titolari di concessione o loro eredi che entro 180 giorni dal presente
avviso, l’Amministrazione comunale provvederà all’esumazione stra-
ordinaria delle salme poste nella parte vecchia del cimitero comunale
di San Giovanni ed alla contestuale  demolizione delle relative strut-
ture. Gli interessati sono invitati a prendere contatti con gli uffici co-
munale entro e non oltre il 31 marzo 2017 onde concordare la nuo-
va sistemazione dei resti mortali delle salme degli aventi diritto o lo-
ro eredi. Qualora decorso il termine ultimo stabilito, l’Amministrazio-
ne comunale non ricevesse comunicazione alcuna, i resti mortali
verranno posti in ossario comune. L’avviso sarà pubblicato su gior-
nali locali (L’Ancora, la Langa Astigiana), sul sito internet del comu-
ne di Roccaverano e mediante affissione di avvisi nei posti pubblici
e negli ingressi dei cimiteri.

A Roccaverano esumazioni 
al cimitero di San Giovanni

A Maranzana la scomparsa di Davide Scarrone
Maranzana. Grande cordoglio, la scorsa settimana, a Maranzana, per la scomparsa di Davide Scar-

rone, giovane gestore del bar posto proprio all’ingresso del paese, di fronte alla Cantina Sociale. Scar-
rone era molto conosciuto e stimato in paese. I funerali si sono svolti lunedì in Duomo ad Alessandria.

Maranzana, lavori ripristino SP 45
Maranzana. Sono iniziati a Maranzana i lavori per il ripristino del-

la SP 45, chiusa a tempo indeterminato da circa unmese nel trat-
to che dal paese scende a Mombaruzzo stazione, a causa di una
frana e delle pesanti infiltrazioni che hanno messo a rischio l’inte-
grità della sede stradale. I lavori, affidati alla ditta Mondo, vengono
portati avanti con la piena collaborazione del Comune di Maran-
zana, del Consorzio Valtiglione e della Provincia di Asti. Si spera
che entro 10 giorni si possa arrivare alla riapertura della strada.

Concerto a Madonna della Neve
Cessole. Concerto natalizio domenica 18 dicembre, alla Ma-

donna della Neve di Cessole, dopo la messa delle ore 9.30, de
“La Soave Armonia” diretto da Francien Meuwissen.  

Babbo Natale in farmacia a Vesime
Vesime. Sabato 17 dicembre, al mattino, Babbo Natale in far-

macia a Vesime.

Nel corso della visita pastorale nella parrocchia di Sant’Ambrogio

Il Vescovo ha visitato la media di Spigno 

Monastero Bormida. Giovedì 8 dicembre, festa dell’Immacolata Concezione della Beata Vergi-
ne Maria, si è svolta a Monastero la tradizionale festa degli anniversari di Matrimonio. Nella bella
chiesa parrocchiale di santa Giulia si sono date appuntamento, invitate dal parroco, 32 coppie per
ricordare il loro anniversario, dai 5 ai 72 anni di Matrimonio. Da segnalare le coppie più “anziane”:
72 anni di Matrimonio Blengio Giuseppe e Merlo Giuseppina; 67 anni per Blengio Pietro e Turco
Margherita; 63 anni Morino Giacinto e Stefanachi Liliana; 60 anni Garbarino Ridente e Garbero Te-
resa, Blengio Anselmo e Garbarino Nelia, Garbarino Carlo e Barbero Carina. Le coppie più giovani
con 5 anni di Matrimonio Ragona Daniele e Diotti Elisa, Lizio Franco e Goslino Raffaella. Dopo la
S. Messa nella quale è stata invocata la benedizione del Signore sul cammino delle coppie pre-
senti e per le loro famiglie, la giornata si è conclusa con il tradizionale e grandioso pranzo orga-
nizzato dalla Pro Loco, che ringraziamo per la preziosa collaborazione.

Tradizionale festa con 32 coppie dai 5 ai 72 anni

Monastero, anniversari di matrimonio
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Cassine. Proprio poco prima
di andare in stampa ci giungo-
no importanti indiscrezioni circa
la composizione del nuovo Cda
che guiderà l’Opera Pia Sticca
a partire dal gennaio 2017.
Il CdA è composto da 5

membri, la cui nomina è suddi-
visa fra la Provincia (che può
nominarne 3) e il Comune (che
può nominarne 2). L’ammini-
strazione dell’IPAB è materia
da sempre molto delicata, e la
scelta di un CdA in grado di ga-
rantire una buona continuità e
una oculata amministrazione è
fondamentale per la prosecu-
zione dell’attività dello “Sticca”.
Nell’ultimo mandato, l’Ente è
stato presieduto da Elio Vas-
sallo (quota Provincia). Gli altri
consiglieri uscenti sono Adria-
na Pronzati e Giandomenico
Quadrone (nominati dal Comu-
ne), Andrea Maccario e Stefa-
no Scarsi (di nomina provincia-
le); è probabile che nessuno di
questi venga confermato. Se-
condo qualificate indiscrezioni,
in settimana la Provincia avreb-
be stabilito i nomi dei tre consi-

glieri di sua competenza. Sette
in tutto le candidature passate
al vaglio dei vertici provinciali,
che dopo avere confrontato le
credenziali e i curriculum degli
aspiranti hanno fatto le loro
scelte. I prescelti dovrebbero
essere Mirko Orsi, già consi-
gliere comunale nelle fila del
centrosinistra, Anna Beltrame,
già dipendente della Tacchella
Macchine, e Nello Melanti, in
passato dipendente dell’azien-
da ospedaliera SS Antonio e
Biagio di Alessandria e ora
pensionato. 
Tutti e tre i consiglieri ‘in pec-

tore’ sono cassinesi. Resta ora
da verificare quali saranno le
scelte del Comune, che nelle
prossime settimane dovrà sta-
bilire se e con quali criteri pro-
cedere a un bando per l’indivi-
duazione dei due membri del
Cda secondo criteri di compe-
tenza. Il sindaco di Cassine,
Gianfranco Baldi, interpellato
telefonicamente, ha fatto sape-
re che prenderà decisioni in
merito entro la fine della setti-
mana. M.Pr 

Indiscrezioni dalla Provincia

Cassine: Orsi, Beltrame
e Melanti nel Cda Sticca?

Cassine. È stato, fortunata-
mente, restituito nel giro di 24
ore, il “Bambino Gesù” della
Natività di Cassine che era
stato trafugato nella giornata di
giovedì 8 dicembre da mani
ignote. La statua, opera di
Mauro Gollo, abile artigiano e
grande appassionato di prese-
pi, scomparso tre anni fa, fa-
ceva parte di una Natività
esposta nella chiesa di Santa
Caterina. Non è ben chiaro se
la scomparsa sia stata frutto di
uno scherzo di cattivo gusto o
di una bravata, ma la notizia
del ‘rapimento’ del Bambino si
era rapidamente diffusa in
paese, e aveva suscitato una-
nime indignazione da parte di
tutti i cassinesi. Appelli per la
sua restituzione erano stati ri-
volti sia in chiesa da parte del
parroco don Pino Piana, che
attraverso i social network.
Fortunatamente, l’autore (o

gli autori) del gesto, forse
avendone compresa la gravità,

ha provveduto a restituire la
statuetta, ritrovata a terra, in
un angolo nel retro della chie-
sa la mattina seguente alla
scomparsa. Tutto è bene quel
che finisce bene: anche se
quella che abbiamo racconta-
to non è esattamente una bel-
la storia, fa piacere pensare
che alla fine lo spirito del Na-
tale abbia convinto il colpevole
a pentirsi e a riparare alla cat-
tiva azione commessa.

Trafugato giovedì 8, ricomparso il 9 dicembre

Cassine, il Bambino della
Natività ‘rapito’ e  restituito

Castelnuovo Bormida. La
stagione teatrale 2016/2017
del Piccolo Teatro “Enzo
Buarné” (ex “Teatro del Bosco
Vecchio”) prosegue venerdì
16 e sabato 17 dicembre alle
ore 21, e domenica 18
dicembre ore 18. (replica stra-
ordinaria) con una nuova pro-
duzione del Teatro del Rim-
bombo. La piece, firmata da
Andrea Robbiano e Laura
Gualtieri, cui si deve tanto la
scrittura quanto l’interpretazio-
ne, ha un titolo decisamente
“bezzatiano” (e così possiamo
ricordare l’estro di Gianrico da
Acqui): Il bar nella nebbia. Con
i due interpreti alle prese con
sentimenti la gioia e malinco-
nia, venati da un approccio iro-
nico. “Uno spettacolo che vi la-
scerà una dolce carezza al-
l’animo”: questo l’invito del
“Piccolo teatro”.
Succederà così...
È possibile trovare la poe-

sia, l’incanto, l’allegria e il gi-
gantesco tesoro dell’umanità
dentro ad un bar brutto? Un
bar brutto di periferia annega-
to in un mare di nebbia? La
risposta di questo spettacolo è
sì. Un bar talmente brutto da
essere bello. E bello solo per-
ché intriso profondamente di

bruttezza, di trasandatezza,
nell’abbandono totale del buon
gusto e del moralmente ac-
cettato. Laura Gualtieri ed An-
drea Robbiano ci raccontano
questo splendore nascosto nel
vapore acqueo, quei senti-
menti a metà tra la gloria e la
disperazione, quel sorriso av-
volto nella malinconia, quella
nostalgia ubriacata di ironia. 
Un attore che diventa

barista ed una barista che è
già regina scorbutica del suo
piccolo palco. Clienti molesti,
lirici, pericolosi, affascinanti e
tuttavia comuni, come ce ne
sono a centinaia dietro a bic-
chieri mezzi vuoti in ogni bar di
provincia. I due in scena entr-
eranno ed usciranno da
queste anime annebbiate fil-
trandole con la loro sensibilità
e il loro percorso personale.
Un’ora e qualcosa di normalità
per riscoprirci essere straordi-
nari. Come sempre la preno-
tazione è obbligatoria al 348
8238263 (Sara) o 339
3055082 (Angela) oppure al-
l’indirizzo mail piccoloteatroen-
z o b u a r n e @ g m a i l . c o m .
Abbonamento 4 spettacoli a
30 euro, utilizzabile fino a 2
persone per replica. Biglietto
singolo 10 euro.

Tre spettacoli dal 16 al 18 dicembre

“Il bar nella nebbia”
al teatro di Castelnuovo

Sezzadio. Sarà un Natale
per grandi e piccini quello che
attende Sezzadio. Dopo il sag-
gio di musica e danza organiz-
zato dall’associazione “Arte-
muse” e in programma nella
giornata di sabato 17 dicem-
bre, a cui dedichiamo un arti-
colo ad hoc, domenica 18 di-
cembre sarà il giorno dei “Mer-
catini di Natale”. 
Con il patrocinio del Comu-

ne, l’organizzazione della Pro
Loco e la collaborazione del
Gruppo Alpini Sezzadio, in
piazza Libertà, a partire dalle
ore 9 (e fino alle 18) moltissimi
banchetti di antiquariato, arti-
gianato, usato e materiale per
hobbystica, offriranno a sezza-
diesi e visitatori l’occasione per
fantasiose idee regalo.
Nel pomeriggio, invece, spa-

zio a “Il Natale dei bambini”:

sempre in piazza Libertà, a
partire dalle 14,30 e fino alle
ore 18, sarà disponibile un ca-
lesse trainato da cavalli, con
cui sarà possibile effettuare un
giro con partenza in piazza e
arrivo al borgo Castelforte.
Qui ci sarà la possibilità di

visitare un presepe vivente,
mentre poco lontano Babbo
Natale aspetterà i bambini per
offrire loro una dolce merenda
con cioccolata calda e tante
sorprese.
Un coro di bambini e uno

spazio “truccabimbi” complete-
ranno l’ampia offerta di svago
e passatempo.
Per i “più grandi”, invece,

durante tutto il pomeriggio sul-
la piazza saranno offerti pa-
nettone, cioccolata calda e vin
brulè, per un dolce e caldo
scambio di auguri.

Domenica 18 dicembre in piazza della Libertà

A Sezzadio mercatini
e “Natale dei bambini”

Sezzadio. Il Natale di Sez-
zadio prende il via un po’ in an-
ticipo, rispetto al calendario.
Sabato 17 dicembre, infatti, in
paese sarà un giorno di festa,
grazie ad una bella iniziativa
dell’associazione “Artemuse”
che, nei locali del salone co-
munale, organizza, con la col-
laborazione della Pro Loco,
“Note di Natale 2016”. 
A partire dalle ore 20,45, tut-

to il paese è invitato ad assi-
stere a una serata fatta di bal-
li, musiche, canti, ospiti a sor-
presa, per festeggiare al me-
glio l’imminente arrivo del Na-
tale, e stringersi tutti quanti in
un’atmosfera di gioia e frater-
nita.
Se lo augurano, in prima

persona, gli insegnanti e gli al-
lievi dell’Associazione, che rin-
novando quella che è diventa-
ta una piccola tradizione per il
paese, come ogni anno ha vo-
luto dedicare questa serata ai
sezzadiesi, con l’intento di por-
tare in scena i primi passi com-

piuti nel mondo della musica e
della danza dagli allievi nel
corso dei primi mesi di lezione. 
Così, sul palco, saliranno,

ansiosi di esibirsi e di mostrare
quanto imparato in questi me-
si, i bambini che frequentano i
laborati di propedeutica, di mu-
sicoterapia, i giovani allievi dei
corsi di violino, canto, piano-
forte, batteria e chitarra e le
aspiranti ballerine.
Sono questi solo alcuni de-

gli ambiti in cui Artemuse ope-
ra abitualmente: l’associazione
culturale sezzadiese è nata
con lo scopo di promuovere
l’Arte in tutte le sue forme, at-
traverso corsi di formazione
per bambini e adulti, corsi di
musica, teatro e danza, ma an-
che pittura, disegno e molto al-
tro. 
L’ingresso è libero, tutti sono

invitati a partecipare. Al termi-
ne della serata, un dolce rin-
fresco sarà l’occasione per
brindare tutti insieme ad un fe-
lice Natale.

Sabato 17 dicembre al salone Comunale

Sezzadio, “Note di Natale” 
serata con “Artemuse” 

Ricaldone. Si è svolta nella
mattinata di domenica 11 di-
cembre, come ormai da tradi-
zione, la cerimonia di conse-
gna del piatto ricordo agli an-
ziani ricaldonesi che hanno
raggiunto quest’anno il tra-
guardo degli 80 anni.
I coscritti della leva 1936 na-

ti a Ricaldone sono 12, alcuni
dei quali, non più residenti nel
paese o nei dintorni, purtroppo
non sono stati rintracciati. 
I presenti alla cerimonia era-

no pertanto 4: Maria Giovanna
Ivaldi, Angela Repetto, Pierina
Paola Ricci e Graziano Sardi. 
Insieme alle loro famiglie, tra

abbracci e qualche lacrima di
commozione, hanno ascoltato
le parole del sindaco Massimo
Lovisolo e del parroco, don
Flaviano Timperi, per poi por-
tare a casa, oltre che il ricordo
di una forte emozione, anche il

dono simbolico di un piatto
realizzato a mano dalla cera-
mista ricaldonese Gabriella Di
Dolce.
«Questa toccante cerimonia

è ormai un appuntamento fis-
so – commentano Sindaco e
Parroco – e come ogni anno
proviamo una grande emozio-
ne a stringere le mani di chi,
con il proprio lavoro, con forte
dignità e onestà, e spesso an-
che con grandi sacrifici, ci ha
permesso di arrivare dove sia-
mo oggi. 

Questi ottantenni rappre-
sentano il nostro forte legame
con il passato e le nostre radi-
ci, e tutti noi siamo consape-
voli dell’importanza fondamen-
tale che rivestono nella socie-
tà. Arrivederci al prossimo an-
no, con la nuova leva, e con la
speranza di ritrovarci ancora
più numerosi».

Consegnata domenica 11 dicembre

A Ricaldone una targa
per gli ottantenni

Rivalta Bormida. Il Natale è
alle porte. E a Rivalta Bormida,
la Pro Loco, con la collabora-
zione del Comune, ha deciso
di festeggiarlo dando vita a un
vivace “Mercatino di Natale”. 
La data prescelta è quella di

domenica 18 dicembre: per un
giorno intero, dalle 8 alle 20,
bancarelle e stand permette-
ranno a rivaltesi e visitatori di
passare una giornata diverten-
te, magari approfittando del-
l’occasione per fare un po’ di
shopping e tradurre in realtà le
loro fantasiose idee-regalo.
Il programma prevede, già

dalla mattina, la presenza di
tante bancarelle di artigiani e
hobbysti che riempiranno e vi-
vacizzeranno le vie del paese.
Il mercatino sarà attivo dalle 9
alle 18, ma ad accompagnarlo
saranno tantissimi gli eventi e
le iniziative organizzate per
l’occasione. 
Per cominciare, tutti i negozi

di Rivalta Bormida resteranno
aperti per l’intera giornata, am-
pliando così la gamma di scel-
ta per i presenti. Anche la bi-
blioteca, nel centro storico, sa-
rà aperta per tutto l’arco della
giornata, ospitando per l’occa-
sione anche una interessante

mostra di artisti contemporanei
(a cui dedichiamo a parte un
breve approfondimento). 
Poichè, notoriamente, girare

per bancarelle stuzzica l’appe-
tito, non mancheranno gli
stand gastronomici, che offri-
ranno per l’occasione polenta
con spezzatino e gorgonzola,
salamini e “Sancrau”. Per
completare il pasto, la farinata
del Roxy Bar, i dolci (strudel,
crema e la torta della nonna)
del circolo Arci “Il Salone”, e...
per scaldarsi un po’, i “Bom-
bardini” del Caffè an Piasa e il
Vin Brulè preparato dagli Alpi-
ni del Gruppo di Rivalta. 
A completare l’offerta, il pa-

nettone e moscato distribuito
dal Gruppo Comunale di Pro-
tezione civile di Rivalta Bormi-
da.
Fra gli eventi del pomerig-

gio, a partire dalle ore 14, nel-
la palestra ex cinema, è in pro-
gramma un intrattenimento per
bambini, che troverà il suo cul-
mine alle 15,30, con l’arrivo di
Babbo Natale. 
Ci sono tutti gli ingredienti

per una domenica da non di-
menticare. La cittadinanza (e
non solo) è invitata a parteci-
pare.

Domenica 18 dicembre

Per le vie di Rivalta
il “Mercatino di Natale”

A Rivalta Bormida si inaugura 
una mostra di artisti contemporanei

Rivalta Bormida. A Rivalta Bormida, domenica 18 dicem-
bre, in occasione del “Mercatino di Natale”, presso la biblioteca
civica sarà inaugurata una mostra di artisti contemporanei. Sa-
ranno esposte opere realizzate da: Elisabetta Basile, Marianna
Berruti, Domenico Bianchi, Ezio Bottacini, Annarita Camassa,
Emanuela Corbellini, Graziella Grazioli, Francesco Marzio, Ga-
briella Oliva, Giancarlo Stefanelli.
La mostra rimarrà aperta domenica 18 dalle ore 9 alle ore 19

e poi proseguirà fino al 5 gennaio, negli orari di apertura al pub-
blico della biblioteca, cioè martedì, mercoledì e giovedì dalle
14,30 alle ore 16,30.
In occasione dell’inaugurazione sarà anche offerto ai visitato-

ri un piccolo rinfresco e sarà presentato al pubblico un suggesti-
vo “angolo dei ricordi” dedicato al poeta e scrittore Jean Serva-
to (scomparso nel 2012).

Monastero Bormida. Grande festa a Monastero Bormida per i
coscritti della Leva del 1966, che si sono ritrovati domenica 27
novembre per festeggiare i loro primi 50 anni. Da tempo ferve-
vano i preparativi per questo evento, con tanto di riunioni serali
tra i promotori, animati dallo stesso entusiasmo di qualche de-
cennio fa. In effetti il tam-tam informativo ha funzionato a dove-
re e a ritrovarsi per la santa messa nella chiesa parrocchiale di
Santa Giulia sono stati oltre 15 coscritti, alcuni ancora con il fou-
lard tricolore dei “mitici” 18 anni. Dopo le foto di rito tutti a fe-
steggiare con famiglie e amici al ristorante “Al Castlé” di Monta-
bone, tra panorami mozzafiato, ottima cucina e tanta buona mu-
sica anni ’60 e ’70 con il dj Sir William, che ha coinvolto i più in-
traprendenti (e anche i più timidi…) in improvvisati karaoke e bal-
li di gruppo. Una giornata spensierata che ha rinsaldato l’amici-
zia, tanto che si sta già pensando alle prossime edizioni di que-
sto simpatico appuntamento.

In festa la leva del 1966

Monastero, cinquantenni
più in gamba che mai
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Sezzadio. Tornano a riunirsi,
dopo oltre un mese, le assem-
blee popolari legate alla que-
stione della discarica di Sezza-
dio. Una riunione è stata con-
vocata per la serata di lunedì 19
dicembre. Scrive il portavoce
dei Comitati di Base della Valle
Bormida, Urbano Taquias: «I
Comitati di Base della Valle Bor-
mida invitano tutta la popola-
zione a partecipare all’assem-
blea pubblica popolare che si
svolgerà lunedì 19 alle ore 21 a
Sezzadio presso il salone co-
munale “G.Saragat”. 
Abbiamo deciso di convoca-

re quest’assemblea in conside-
razione del fatto che la situa-
zione della nostra lotta nelle ul-
time settimane è camniata ra-
dicalmente. Nel bene e nel ma-
le, l’alluvione dello scorso 26
novembre, e l’esondazione del
Bormida che ne è seguita, ha fi-
nito col chiarire molte più cose
di quanto la politica ci avesse
mai raccontato.
I terreni sui quali si ipotizza-

va di costruire la tangenziale al
servizio della discarica che qual-
cuno vorrebbe realizzare a Ca-
scina Borio erano zona eson-
dabile. Lo ha dimostrato il fiume,
che infatti li ha inondati com-
pletamente. Di conseguenza,
la costruzione di un’opera pub-
blica su quel terreno appare
fuori luogo e per questo stata
sospesa, in tutta fretta, la Con-
ferenza dei Servizi che era sta-
ta convocata per il giorno 29.
Questo non vuol dire che i

progetti siano stati abbandona-
ti o che la falda sia salva. Sicu-
ramente l’azienda proponente
tornerà alla carica, più agguer-
rita di prima. Ma siamo convin-
ti che, anche in virtù di quanto è
accaduto col referendum dello

scorso 4 dicembre, il sostegno
politico garantito finora dalla
Provincia e dalla sua Confe-
renza dei Servizi non abbia più
la stessa forza e la stessa le-
gittimazione. Una intera classe
politica è stata palesemente de-
legittimata.
Riteniamo sia tempo di ab-

bandonare definitivamente pro-
getti come quello della discari-
ca di Cascina Borio, avversati
dalla popolazione e potenzial-
mente dannosi per il territorio.
Sono passati 5 anni da quando
questa vicenda è iniziata e del-
la discarica non è ancora stata
posata nemmeno una pietra, e
visto il quadro politico, ci sem-
bra che sia arrivato il momento
per l’azienda proponente, di ri-
nunciare al suo progetto, che
non sarà mai accettato dalla
Valle Bormida. Visti i tanti av-
venimenti che si sono susse-
guiti nelle ultime settimane, pen-
siamo sia giusto confrontarci
tutti insieme, in un’assemblea
che permetta a tutti di esprime-
re la propria posizione, per ar-
rivare a discutere come prose-
guire la nostra azione.
La battaglia in difesa della

falda continua, e anzi ora è ar-
rivato il momento decisivo. Per
il 2017 stiamo già studiando
una serie di iniziative, ma per ar-
rivare al risultato che tutti ci pre-
figgiamo, è essenziale che i cit-
tadini della Valle Bormida con-
tinuino a camminare fianco a
fianco. 
Non è il momento di rompe-

re le righe, ma anzi di essere più
compatti e coesi che mai, per-
ché a salvare la falda, l’acqua
che beviamo, il diritto alla salu-
te e all’esistenza dovremo es-
sere noi, la gente della Valle
Bormida».

Mioglia. Grande successo
per l’iniziativa «Metti una se-
ra... Mioglia solidale a cena»
allo scopo di raccogliere fondi
da utilizzare per l’acquisto di
attrezzature didattiche per la
scuola di Mioglia. 
La serata ha avuto luogo il 2

dicembre scorso, grazie all’ini-
ziativa del Presidente della Pro
Loco di Mioglia, Gianpiero Bor-
reani e del Presidente della
Croce Bianca, Romano Gala-
tini, con l’aiuto di tutti i volonta-
ri delle due associazioni.
Alla cena hanno preso parte

94 persone, ben oltre le aspet-
tative ed i posti disponibili, di-
mostrando così ancora una
volta quanto il paese sia lega-
to alla propria scuola.
Grazie a questa immensa

partecipazione sono stati rac-
colti oltre 1700 euro, che ver-
ranno destinati all’acquisto di
attrezzature a scopo didattico
per la scuola, la quale potrà
così arricchire ulteriormente la
sua offerta in termini di attività

e strumenti a disposizione de-
gli studenti.
«Siamo davvero orgogliosi

della vasta partecipazione del-
la popolazione a questa lode-
vole iniziativa organizzata dal-
la Croce Bianca e dalla Pro
Loco. – spiegano gli organiz-
zatori - Ancora una volta è sta-
ta riconosciuta dai cittadini di
Mioglia l’importanza che la
scuola riveste all’interno del
tessuto sociale e culturale del
nostro paese. 
Il nostro obiettivo, condiviso

con la cittadinanza e le asso-
ciazioni locali, è quello di mi-
gliorare sempre di più la nostra
scuola e rafforzarne sempre
maggiormente il ruolo all’inter-
no della nostra comunità. Spe-
riamo che questo grande sfor-
zo da parte della popolazione
di Mioglia venga adeguata-
mente riconosciuto attraverso
iniziative volte a mantenere e
rafforzare la presenza dell’Isti-
tuto Scolastico nel nostro Co-
mune».

Castelnuovo Bormida.
“Tutti in piazza aspettando il
Natale”, a Castelnuovo Bormi-
da. Nella giornata di giovedì 8
dicembre, il Comune, con la
collaborazione della Consulta
per le Pari Opportunità e della
Pro Loco, ha coinvolto la citta-
dinanza in una giornata di fe-
sta da vivere in compagnia. La
temperatura rigida ha un po’
penalizzato la pasta e fagioli
organizzata per l’ora di pranzo
in piazza Marconi, ma al po-
meriggio è stata invece più che
buona la partecipazione all’ad-

dobbo collettivo dell’albero di
Natale allestito sulla stessa
piazza. 
Tantissimi, poi, i bambini che

nel corso del pomeriggio han-
no fatto tappa presso il Picco-
lo Teatro Enzo Buarnè per scri-
vere una lettera a babbo Nata-
le e per partecipare alla me-
renda in stile natalizio alla pre-
senza di due simpatici elfi. Una
distribuzione di panettone e
vin brulè e tanta allegria han-
no reso la giornata divertente
e inaugurato nel modo miglio-
re le festività natalizie.

Ponzone. Appuntamenti del
mese di dicembre nella comu-
nità ponzonese. 
Giovedì 22 dicembre, in col-

laborazione con la Confrater-
nita Nostra Signora del Suffra-
gio sarà offerto, presso la chie-
sa parrocchiale, un concerto
(ore 21) ad opera della Corale
di Acqui Terme.
La sera del Santo Natale,

sabato 24 dicembre, al termi-
ne della celebrazione religiosa,
in tutte le frazioni del ponzone-
se saranno proposti, ai parte-
cipanti, i rituali cioccolata cal-
da e panettone per condivide-
re questo momento, religiosa-
mente aulico. 

Lunedì 26, altro appunta-
mento musicale, sempre in
Ponzone a partire dalle ore 17,
concerto per flauto ed organo.
Esibizione degli artisti Loreda-
na Campaner (flauto) ed Enri-
co Sobrero (organo).
Per il passaggio verso que-

sto 2017 (alcuni anche per il
pranzo di Natale) tutti i risto-
ranti della zona offriranno una
peculiare serata gastronomica
per festeggiare l’avvento del
nuovo anno. Una chicca nata-
lizia: un particolare presepe è
stato in bella vista, dal giorno
8 al giorno 11, a Ponzone (por-
tici di palazzo Thellung - San-
front). Una autentica opera
d’arte minuziosamente messa
in campo dal signor Piero
Chiodo raffigurante il borgo li-
gure di Camogli in veste di no-
vella Betlemme! L’opera ha
trovato locazione a Cimaferle,
presso la chiesa Natività di
Maria. Un sereno augurio di
Buon Natale e felice 2017 da
queste cime ponzonesi, del-
l’alto Monferrato.

Pro Loco Pareto, cena pro terremotati
Pareto. Sabato 19 novembre la Pro Loco di Pareto, con il pa-

trocinio del Comune di Pareto e la collaborazione della parroc-
chia di Pareto, ha organizzato una cena di solidarietà per le zo-
ne colpite dal recente terremoto in centro Italia. Il ricavato della
cena di solidarietà è stato destinato al comune di Castelsantan-
gelo sul Nera in provincia di Macerata.

Cassine. A Cassine, Natale
non è Natale, senza il tradizio-
nale concerto della banda
“Francesco Solia”, da tanti an-
ni (quest’anno sarà la dician-
novesima edizione) appunta-
mento imperdibile e sempre
caratterizzato da un’amplia af-
fluenza di pubblico.
L’edizione 2016 si svolgerà

domenica 18 a partire, dalle
ore 21, presso la chiesa par-
rocchiale di Santa Caterina in
Cassine.
La manifestazione, organiz-

zata come sempre dal Corpo
Bandistico Cassinese “France-
sco Solia”, si giova del patroci-
nio del Comune di Cassine e
della Regione Piemonte, e
chiude le attività concertistiche
per il 2016, un anno tutto rivol-
to a festeggiare i 25 anni di
fondazione del corpo bandisti-
co cassinese.
Il concerto sarà diretto dal

maestro Stefano Oddone e dal
prof. Giulio Tortello, che hanno
allestito, come di consueto, un
repertorio vario e ricco di fasci-
no. Ad aprire il concerto sarà
una grande novità: un saggio
della “Cromatika Junior Band”,
composta dai numerosi allievi
della scuola musica del Corpo
Bandistico Cassinese e frutto
dell’intensa attività didattica
posta in essere dal Corpo Ban-
distico Cassinese. 
I giovani allievi esordiranno

sotto l’attenta guida del prof.
Giulio Tortello e coadiuvati da-
gli insegnanti delle scuola, in-
toneranno alcune melodie na-
talizie. L’esibizione sarà anche
occasione per presentare la
nuova edizione del progetto
“Educare con la musica – An-
no Scolastico 2016/17” che
dopo il grande successo degli

anni passati, è stato riattivato
dal Corpo Bandistico Cassine-
se in collaborazione con le isti-
tuzioni scolastiche del territorio
ed il patrocinio di numerosi en-
ti pubblici locali, oltre alla con-
venzione tra il Corpo Bandisti-
co Cassinese e Yamaha che
consente di intraprendere con
il progetto “OrchestranDO”, un
percorso didattico innovativo e
coinvolgente.
Dopo questa introduzione,

ecco il concerto vero e proprio,
che si articolerà in due tempi,
ciascuno caratterizzato da
quattro brani.
Nel primo tempo saranno

eseguiti “Save the last dance
for me”, brano musicale reso
famoso nel 1960 da Ben
E.King e The Drifters, e più re-
centemente, nel 2006, rilan-
ciato in versione cover da Mi-
chael Bublè. A seguire, per la
gioia dei più piccoli, “Kids Play
Disney”, e quindi il sirtaki “Zor-
ba il Greco”. Concluderà il pri-
mo tempo un tocco di musica

classica, con l’esecuzione del
“Canone” di Johann Pachel-
bel.
Nel secondo tempo, apertu-

ra con “Higland Cathedral”, un
pezzo di Uli Rover originaria-
mente composto per cornamu-
sa. Seguirà una simpatica ese-
cuzione de “Pirates of the Ca-
ribbean”, e quindi un medley
dal titolo “De Andrè for band”.
In chiusura, le note, conosciu-
tissime, di “Jesus Christ Su-
perstar”.
Come sempre il concerto

sarà l’occasione per il paese di
riunirsi e ritrovarsi a pochi gior-
ni dal Natale, per scambiarsi
gli auguri e discorrere in sere-
nità, respirando l’atmosfera
della festa e rivolgendosi reci-
proci auguri per un 2017 ricco
di felicità, e questo è forse il
motivo principale per non man-
care a questo evento ormai
entrato a pieno titolo nelle
usanze del paese. L’ingresso,
ovviamente, è libero, la cittadi-
nanza invitata a partecipare.

Montaldo Bormida. Rinnovando una feli-
ce consuetudine che ormai si protrae da
molti anni, il Gruppo Alpini di Montaldo Bor-
mida ha organizzato per la giornata di do-
menica 11 dicembre il consueto “Pranzo de-
gli auguri”.
Simpatica occasione conviviale utile per ri-

trovarsi insieme prima del Natale, per scam-
biarsi auguri e per fare un brindisi in compa-
gnia, sempre con il sorriso.
Sede di questa edizione del pranzo, è sta-

to il “Ristorante del Peso”, di Strevi, dove si è
radunato un folto gruppo di partecipanti, fra
Alpini, amici degli Alpini e familiari. Que-
st’anno per la prima volta c’era anche una
“new-entry”, la mascotte Elisa, accompagna-
ta dai genitori (il padre è Alpino), e dai nonni.
Una bella giornata, vissuta in convivialità e

amicizia, ha unito i presenti in allegria, con
l’auspicio di ritrovarsi ancora nelle festività
che stanno per iniziare e tante altre volte nel
2017.

Comunicato di Urbano Taquias

A Sezzadio lunedì 19
assemblea al Salone

Raccolti fondi per acquisto attrezzature per la  scuola 

“Metti una sera...
Mioglia solidale a cena”

Castelnuovo, “Tutti in 
piazza aspettando Natale”

Giovedì 22 dicembre nella chiesa parrocchiale

A Ponzone concerto
Corale di Acqui Terme

Domenica 18 dicembre la 19ª edizione con la banda “Francesco Solia”

A Cassine il concerto di Natale

Organizzato dal Gruppo Alpini si è svolto a Strevi

Montaldo, il “Pranzo degli auguri”



38 DALL’ACQUESEL’ANCORA
18 DICEMBRE 2016

Rivalta Bormida. Rinno-
vando quella che ormai da di-
versi anni è una piacevole con-
suetudine in paese, domenica
11 dicembre più di 100 anziani
di Rivalta Bormida hanno pre-
so parte al classico Pranzo di
Natale offerto dall’Amministra-
zione comunale e preparato
dalla Pro Loco nella palestra
dell’Istituto Comprensivo.
Si tratta di un evento che

ogni anno coincide con l’inizio
del festoso periodo di Natale;
in un clima di allegria, cordiali-
tà e voglia di stare insieme, i ri-
valtesi si sono ritrovati seduti
intorno ai magnifici tavoli son-
tuosamente addobbati per
consumare le prelibatezze cu-
linarie magistralmente prepa-
rate dalla Pro Loco.
Dopo il saluto di benvenuto

del sindaco Claudio Pronzato
e del vice sindaco Pinuccia Ci-
protti, alla presenza dell’Ammi-
nistrazione Comunale e di don
Roberto Feletto, sono iniziate
le libagioni; gli ospiti hanno po-
tuto gustare un saporito menu:
dall’affettato misto ai fagottini
con gorgonzola, dalle lasagne
ai raviolini in brodo, dal bollito
misto al cotechino con crauti,
dalla formaggetta con mostar-
da ai formaggi misti, dal sala-
me dolce al pandoro, per finire
con frutta e caffè. Il tutto ac-
compagnato dai vini della Can-
tina Sociale. 
Un menu sensazionale, pro-

posto con maestria dall’instan-
cabile Pro Loco, a cui tutti gli
ospiti hanno fatto onore, e per
quanto sia incredibile, più di un
anziano si è anche concesso il
bis. A seguire, un momento di
intrattenimento musicale, con
la musica di Biagino Giacche-
ro e dei suoi figli Matteo e Si-
mone, ai quali si è aggiunto,
ospite inatteso ma assai gradi-
to, anche il 90enne Federico,
rivaltese da tanti anni trasferito
a Genova, che ha improvvisa-
to un paio di canzoni ricevendo
scroscianti applausi per la sua
esibizione. Altri hanno preferito
lanciarsi nel ballo, facendosi
prendere da un’atmosfera di
autentica gioia.
Gli organizzatori hanno an-

che voluto regalare ad ogni an-
ziano un piccolo oggetto quale
dono natalizio: un pensiero as-
sai gradito da tutti i presenti.
L’Amministrazione comuna-

le ha voluto rivolgere un rin-
graziamento a tutti coloro che
hanno partecipato e a quanti
hanno reso possibile la piena
riuscita della giornata; in parti-
colare: i magnifici ragazzi della
Pro Loco, che con dedizione,
abnegazione e lavoro hanno
preparato un pranzo apprez-
zato da tutti; i dipendenti co-
munali, sempre presenti e di-
sponibili, i negozianti di Rivalta
Bormida, Hamid con Claudio e
Pinuccio, Domenico per i suoi
meravigliosi addobbi.

Nella palestra comunale domenica 11 dicembre

A Rivalta più di 100
al “pranzo degli anziani”

Erogazione dei servizi
del Comune di Ponzone

Ponzone. Importante comunicazione dell’Amministrazione co-
munale: si porta a conoscenza a tutti i residenti del Comune di
Ponzone ed ai fruitori dei servizi erogati dagli uffici comunali che,
a partire da lunedì 12 dicembre e fino al termine del mese di di-
cembre, il Comune di Ponzone non può garantire i servizi rien-
tranti nelle proprie competenze a causa di un spostamento, in
atto, degli uffici; fisica variazione concernente sia la parte carta-
cea e documentale sia il sistema informatico di gestione del co-
mune. Per quanto sopra si chiede ai residenti e ai richiedenti dei
servizi di accedere agli stessi solo per comprovate, motivate ed
improcrastinabili necessità. L’erogazione di tutti i servizi comunali
ed eventuale documentazione richiesta sarà evasa compatibil-
mente con la ripresa dell’ordinario funzionamento degli uffici.
L’Amministrazione comunale ringrazia per l’attenzione e la cor-
tese comprensione.

Mioglia. Un’atmosfera di fe-
sta ma anche un’intensa com-
mozione ha caratterizzato la
mattinata di domenica 11 no-
vembre. La Pubblica Assisten-
za Croce Bianca di Mioglia ha
celebrato il quarantesimo an-
niversario di fondazione con
l’inaugurazione di una nuova
macchina. Correva l’anno
1976 quando un gruppo di
miogliesi con pochi mezzi ma
con tanto coraggio avevano
dato vita ad un’associazione
che rappresenta ancora oggi
motivo di vanto per questo pic-
colo centro della Valle Erro.
I residenti, per buona parte

anziani, sanno che possono
contare su questi volontari che
rispondono generosamente al-
le chiamate nonostante il per-
sonale sia estremamente ri-
dotto. Perché fare volontariato
in una pubblica assistenza si-
gnifica mettersi al servizio di
chi è nel bisogno, regalando
un po’ del proprio tempo.
La giornata era iniziata con

il raduno delle pubbliche assi-
stenze consorelle, 10 in tutto.
Ha partecipato la Croce D’Oro
di Albissola Mare. C’era la Cro-
ce Bianca di Acqui Terme,
quelle di Dego, Pontinvrea,
Giusvalla, Alassio. C’era poi la
Croce Rossa di Millesimo e
quella di Stella San Martino e
ancora la Croce Verde di Mu-
rialdo.
I volontari si sono poi ritro-

vati nella Parrocchiale di San-
t’Andrea per la messa festiva
e per ricordare i soci fondatori
defunti: don Domenico Nani,
Andrea Merlano, Arnaldo Ber-
ruti, Giuseppe Borreani, Se-
condo Bobba, Mario Rapetto,
Fiorenzo Merlano.
Al termine di questo mo-

mento religioso operatori delle
pubbliche assistenze e cittadi-
nanza si sono recati nel piaz-
zale antistante la sede della

Croce Bianca per la cerimonia
ufficiale di inaugurazione della
nuova ambulanza. Il nuovo
mezzo è stato acquistato gra-
zie al finanziamento della Fon-
dazione De Mari e al contribu-
to di tutti i miogliesi. La ditta
mangimi Agras Delic ha parte-
cipato donando un defibrillato-
re. Dopo una breve prolusione
da parte del presidente della
Croce Bianca Romano Galati-
ni e del sindaco Simone Do-
glio, ha avuto luogo la benedi-
zione impartita dal parroco don
Paolo Parassole: «Padre onni-
potente e misericordioso, fonte
di ogni benedizione, esaudisci
le nostre umili preghiere: per la
grazia del tuo Spirito benedici
questa nuova ambulanza affin-
ché diventi un mezzo privile-
giato di carità autentica. Bene-
dici gli operatori della Croce
Bianca di Mioglia perché pre-
stino con sollecitudine il pro-
prio servizio per alleviare le
sofferenze degli infermi a loro
affidati…». 
Il taglio del nastro, effettua-

to dalla madrina signora Maria
Angela Eustacchio, ha toccato
un po’ tutti in un atmosfera di
silenzio, quasi irreale. Ma rom-
pere questi brevi istanti carichi
di emozioni ci hanno pensato
le sirene delle croci consorelle
che hanno invaso tutto il paese
con il loro festoso frastuono. 
Al termine dell’incontro è

stata consegnata una targa
commemorativa del 40º di
Fondazione ai soci fondati pre-
senti alla cerimonia: Dante
Bazzano, Romano Berruti, Lo-
renza Borreani, Osvaldo Da-
miano, Daniele Doglio, Ezio
Falco, Carla Fortunato, Vittorio
Fortunato, Rinaldo Garrone,
Giuliana Lepra, Alfredo Odde-
ra, Giovanni Pistone, Adriano
Rapetto, Ezio Rapetto, Mar-
cello Rapetto, Anna Rebaglia-
ti, Paolo Zunino.

40º anno di fondazione della P.A. Croce Bianca

A Mioglia inaugurata
nuova ambulanza 

Il fatto è avvenuto a Sezzadio

Fotografa la scheda 
elettorale: denunciata

Sezzadio. Una donna di 31 anni di Sezzadio è stata denun-
ciata in stato di libertà dai Carabinieri della locale stazione, con
l’accusa di avere introdotto all’interno della cabina elettorale un
oggetto atto a fotografare. Secondo quanto emerso dalla rico-
struzione dei fatti, nel corso delle operazioni di voto del referen-
dum costituzionale del 4 dicembre scorso, il presidente del seg-
gio ha avuto modo di notare che la giovane, dopo essere entra-
ta nella cabina, stava effettuando delle fotografie mentre si tro-
vava all’interno.
Dall’esterno infatti venivano uditi numerosi scatti di fotografia

e, in un caso, è stato anche notato il bagliore di un flash. A se-
guito di una perquisizione scattata al momento in cui la donna si
era allontanata dalla cabina elettorale, i Carabinieri avevano ef-
fettivamente ritrovato un cellulare. Poichè una norma risalente
al 2008 vieta categoricamente non solo l’atto di fotografare, ma
anche semplicemente di introdurre all’interno della cabina elet-
torale oggetti potenzialmente atti a fotografare o riprendere il vo-
to, per la giovane è scattata la denuncia in stato di libertà.

Cremolino. Anche a Cremolino, sarà la musica ad aprire ideal-
mente le festività natalizie. Nella serata di sabato 17 dicembre,
nei locali del centro Karmel, infatti, a partire dalle ore 20,30 è in
programma un concerto offerto dal coro “Acqua Ciara Monferri-
na” della Sezione Alpini di Acqui Terme (composto da 23 ele-
menti e diretto dal maestro Mauro Carini). Sarà l’occasione per
ritrovarsi tutti insieme, trascorrere una serata in allegria, anima-
ti dallo spirito fraterno del Natale, e scambiarsi gli auguri brin-
dando insieme con un buon bicchiere di vino.

Al centro Karmel di Cremolino sabato 17 dicembre

“Concerto di Natale” coro
“Acqua Ciara Monferrina”

Mioglia. Durante il Consiglio
comunale di sabato 26 no-
vembre sono state approvate
all’unanimità le variazioni di bi-
lancio n. 3 e 4 del bilancio di
previsione 2016. 
Lo scopo principale della

manovra è quello di dare co-
pertura a diversi lavori che ver-
ranno effettuati sul territorio di
Mioglia entro la fine dell’anno.
In particolare, grazie alla

concessione di 30.000 euro di
spazi finanziari da parte della
Regione Liguria, sono stati
stanziati ulteriori 25.000 euro
provenienti dall’avanzo di am-
ministrazione, in aggiunta ai
10.000 euro di contributo pro-
veniente dal BIM, allo scopo
di permettere il completamen-
to dei lavori di sostituzione
dell’illuminazione pubblica
con nuove lampade a tecnolo-
gia LED.
Un ulteriore intervento, pre-

visto all’interno delle variazioni
approvate dal Consiglio, con-
sisterà nella sostituzione delle
lanterne presenti in piazza Ge-
nerale Rolandi e nel viale del-
le Rimembranze con un costo
stimato di circa 2.500 euro. 
Altri 5.000 euro verranno

inoltre destinati alla sostituzio-
ne di tutti i tubi neon presenti
nelle scuole. In questo modo,
al termine di tutti gli interventi
previsti, Mioglia potrà definirsi
un «paese a led»: l’intera illu-
minazione pubblica sarà infat-
ti costituita da lampade ad alta
efficienza energetica di ultima
generazione, grazie alle quali
si otterrà un notevole risparmio
sulle spese relative all’energia
elettrica, le quali costituiscono
allo stato attuale una delle vo-
ci più corpose dell’intero bilan-
cio rappresentando un costo di
circa 40.000 euro annui. 
Sempre nell’ottica del rispar-

mio energetico e della riduzio-
ne dei costi, il Comune di Mio-
glia ha ottenuto in modo total-
mente gratuito l’assegnazione
di 220 moduli fotovoltaici dal-
l’Agenzia delle Dogane e ha
partecipato al bando indetto
dalla Regione Liguria per la
concessione di contributi per la
loro messa in opera. 
Se il contributo verrà con-

cesso l’installazione dovrebbe
avvenire nel corso del 2017.
Questo impianto, dalla poten-
za stimata di circa 50 KWp,
andrà ad aggiungersi a quello
da 16 KWp già presente sul-
l’edificio scolastico.
Tra gli altri lavori in cantiere

alcune piccole sistemazioni del
manto stradale e di buche, per
un totale di circa 2.500 euro,
allo scopo di colmare le situa-
zioni più gravi. 
Verrà inoltre rifatta la stac-

cionata, attualmente perico-
lante, adiacente alla strada

che raggiunge la parte poste-
riore del capannone comunale
in via Don Bosco, costeggian-
do il Rio Mioglia.
Durante gli ultimi mesi, inol-

tre, si è provveduto al rifaci-
mento della rampa scale del
cimitero comunale, con una
spesa di circa 3.000 euro, e
della copertura del corpo locu-
li per un importo di circa
14.000 euro. Sempre nel cimi-
tero è stato eseguito un inter-
vento di riqualificazione con ri-
mozione di arbusti e potatura
degli alberi, in parte eseguito a
titolo gratuito dall’azienda Co-
op Vat di Mioglia.
È stato possibile inoltre ria-

prire la suggestiva strada di
Pian d’Erro, la quale collega
loc. Carpenaro con il Lido di
Mioglia, utilizzata da escursio-
nisti ed appassionati di MTB
per le loro escursioni.
Verrà inoltre eseguito, finan-

ziato interamente dalla società
Sarpom, un intervento di siste-
mazione della strada che col-
lega Loc. Carpenaro alle Roc-
chefredde.
Si è provveduto poi all’ac-

quisto di un nuovo PC per l’uf-
ficio Anagrafe, in sostituzione
di quello attuale ormai obsole-
to, in modo da consentire ai
funzionari di lavorare al meglio
ed in modo efficiente, senza
incontrare problematiche du-
rante lo svolgimento dell’ordi-
naria attività d’ufficio.
Sono in programma invece

interventi finalizzati alla ridu-
zione dei costi telefonici soste-
nuti dal Comune.
«Il nostro obiettivo – spiega-

no dall’Amministrazione - è
quello di realizzare, nei limiti
delle possibilità, interventi vol-
ti a massimizzare il risparmio e
l’efficienza del nostro Comune
allo scopo di ridurre al minimo
gli sprechi ed abbassare sen-
sibilmente le spese correnti. In
secondo luogo siamo costan-
temente impegnati, anche con
l’aiuto di alcuni volontari, a rea-
lizzare interventi per mantene-
re al meglio e migliorare ulte-
riormente il nostro edificio sco-
lastico con interventi di manu-
tenzione periodici. 
I nostri sforzi, poi, sono ri-

volti altresì alla manutenzione
della viabilità comunale e al
costante miglioramento dell’at-
trattiva turistica del paese, nel
limite delle disponibilità, sem-
pre più risicate».
Al termine del Consiglio co-

munale è stata approvata al-
l’unanimità una delibera a so-
stegno dell’Ospedale San
Paolo di Savona, promossa
dalle Associazioni di Cardiolo-
gia, Cresci di Pediatria e Unio-
ne Nazionale Mutilati e Invalidi,
già sottoscritta da molti altri
Comuni della Provincia.

Durante la seduta consiliare del 26 novembre 

Mioglia, illuminazione
pubblica a led e lavori...
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Acqui Terme. La storia del-
l’Acqui Calcio, iniziata nel 1911,
si è fermata, forse per sempre,
domenica 11 dicembre 2016.
alle 15,15, quando trascorsi i
45 minuti previsti dal regola-
mento, l’arbitro Alibrandi di Ales-
sandria ha preso atto della ri-
nuncia dei Bianchi a giocare
contro la Valenzana. 
Per l’Acqui è il quarto forfait

dell’anno, dopo quelli con Ca-
stellazzo, Rivoli e Fossano (e
sarebbe il quinto contando quel-
lo, contro lo stesso Castellazzo
in Coppa). Il regolamento parla
chiaro: giovedì i Bianchi saran-
no esclusi dal campionato. 
Una triste conclusione, per

una storia lunga 105 anni. Tri-
ste, non inattesa, perché, dopo
tre mesi di campionato fatti so-
lo di sconfitte, di tanti gol al pas-
sivo, di brutte figure agonisti-
che e organizzative, di giocato-
ri non pagati, di allenamenti di-
sertati, di precarietà, i tifosi e la
città erano ormai rassegnati. 
È come se in fondo questa

scomparsa, prima ancora di av-
venire, fosse già stata metabo-
lizzata, come se l’Acqui che tut-
ti conosciamo, in realtà fosse
già scomparso da diversi mesi,
e forse è proprio questo distac-
co, l’aspetto peggiore di que-
sta vicenda, lo sfregio più gran-
de e la ferita che sarà più diffi-
cile rimarginare.
C’è una cosa che ha sempre

distinto l’Acqui da tutte le altre
realtà del territorio: l’affetto e il
seguito, davvero notevole, del
suo pubblico. 
Anche in tempi recenti, par-

liamo dell’epoca della pay-tv,
quella in cui le presenze allo
stadio, nel calcio minore, si con-
tano, talvolta, in poche decine di
spettatori, l’Acqui era sempre
stato qualcosa di diverso. Pen-
sate (parliamo del 2008, non di
una vita fa), alle affluenze allo
stadio per la finale di Coppa
Piemonte contro il Borgosesia,
o per la semifinale playoff con-
tro il Bra: in entrambi i casi, sul-
le tribune dell’Ottolenghi e at-
torno al campo, si era stipata
una folla di un migliaio di per-
sone. 
Fatte le debite proporzioni le-

gate al bacino d’utenza, visto
che Acqui conta poco meno di
20.000 abitanti è come se a ve-
dere la Roma accorressero in
180.000. 
Il rapporto con la città, la for-

te identità, la consapevolezza di
rappresentare un territorio (e
da parte del territorio, quella di
sentirsi rappresentato dalla
squadra di calcio) sono sem-
pre stati, secondo il modesto
parere di chi scrive, il vero va-
lore aggiunto dell’Acqui. Non
per nulla, appena cinque anni
fa, l’intera città aveva risposto in
maniera straordinaria alla sot-
toscrizione lanciata dai tifosi e
dal Comune che aveva per-
messo l’iscrizione in extremis
dell’Acqui in Eccellenza: le dif-
ficoltà c’erano già ma la città, il
territorio, i cittadini, credevano
ancora nell’Acqui, sentivano an-
cora l’Acqui come qualcosa di

loro. Sono passati solo cinque
anni, eppure quel trasporto, quel
senso di appartenenza, sem-
bra scomparso nel nulla. Non si
tratta di una semplice perdita
di fiducia: certo, i debiti e l’in-
solvenza della società (di tante
società che si sono succedute)
nei confronti dei creditori sul ter-
ritorio, hanno contribuito, ma se
vogliamo parlare onestamente,
l’Acqui, ciclicamente, i debiti li
aveva avuti anche in passato
ma non aveva mai perso il suo
seguito. 
Certo, anche i risultati nega-

tivi (quest’anno fallimentari)
hanno contato molto. Non fa
piacere a nessuno andare a ve-
dere una squadra che perde
sempre, e spesso male. 
Ma il distacco era cominciato

prima, quando dirigenze con
budget faraonici (oltre a fare
debiti) avevano alzato i prezzi
allo stadio, guardato con sup-
ponenza dall’alto in basso, sul-
le ali di una ricchezza giunta al-
l’improvviso, fornitori che fino
all’anno prima avevano accet-
tato pagamenti dilazionati, e in-
generato confusione e malcon-
tento nel settore giovanile, get-
tando di fatto le basi per un ac-
cordo che, creando un settore
giovanile unico, lo ha poi tolto
dalle mani dell’Acqui e dei suoi
proprietari (e – aggiungiamo noi
– visto di che mani si trattava,
forse è meglio così).
Alla fine, la discesa ha toc-

cato il fondo. Un dato per tutti:
domenica 18 ad Acqui si sa-
rebbero dovute giocare due par-
tite: Acqui-Cheraschese e, in
contemporanea, La Sorgente-
Pro Molare. Probabilmente nes-
suna delle due sarà disputata
(anche se la seconda non per
colpa degli acquesi). 
Ebbene, proprio ora che il

calcio cittadino ha toccato il suo
punto più basso, è giusto guar-
dare avanti: chiudere, sparire,
magari fallire, non sono meriti,
ma nel calcio non rappresen-
tano un dramma. Napoli, Fio-
rentina, Palermo, o, per restare
in provincia, Alessandria, hanno
già conosciuto vicende simili, e
hanno ripreso il posto che com-
pete loro nella scala del calcio.
Sarà così anche per l’Acqui, e i
giorni belli torneranno, a patto di
recuperare il legame con la cit-
tà, il territorio, la tifoseria. 
Al riguardo, due cose a no-

stro avviso sono importanti. La
prima: se fallimento deve es-
sere, è bene che lo sia il prima
possibile; si sono già persi inu-
tilmente tre mesi, iscrivendo la
squadra a un campionato che
non c’erano le risorse per ter-
minare, non perdiamone altri.
La seconda: il Comune cerchi in
ogni modo di acquisire il nome
e il marchio Acqui Calcio 1911,
per poterli gestire in futuro affi-
dandoli (sotto la propria re-
sponsabilità) in mani capaci e
oneste, ma soprattutto per sal-
vaguardare un nome e un sim-
bolo che contengono una storia.
Una storia lunga 105 anni, una
storia che non deve morire. 

M.Pr

Acqui Terme. Sulla triste
conclusione della parabola
dell’Acqui Calcio 1911 ci scri-
ve un gruppo di tifosi.
«Per molte settimane siamo

rimasti in silenzio. Abbiamo
preferito attendere, senza par-
lare, che tutto fosse finito, per-
ché nei nostri cuori, anche se
la situazione era disperata, c’è
sempre stato un lumicino di
speranza, ma soprattutto per
rispetto verso i colori sociali
che amiamo e abbiamo soste-
nuto negli stadi di tutta Italia.
Quando si arriva a questi

punti, la colpa non è mai di uno
solo, ma di tutti. Certo, in quo-
te diverse, e con diversa gravi-
tà, ma tutti hanno fatto la loro
parte, e per ‘tutti’ intendiamo le
ultime quattro gestioni della
società.
C’è chi è arrivato per velleità

personali, e chi per interessi
extracalcistici, anteponendo
questi al bene dell’Acqui, e
dall’esterno, abbiamo anche
visto susseguirsi decisioni di
natura politica non sempre
condivisibili, a tratti addirittura
contraddittorie, e spesso poco
avvedute, che comunque, alla
fine, non hanno certo fatto il
bene della società.
Alla fine, il risultato è sotto

gli occhi di tutti: chi ci rimette
sono lo sport, la città e soprat-
tutto i tifosi.
Per non dare l’impressione

di voler sfuggire alle responsa-
bilità, nell’elenco di chi ha sba-
gliato, sia ben chiaro, ci met-
tiamo anche noi. Troppe volte
ci siamo fidati di persone che
non lo meritavano, abbiamo
dato credito a parole vuote e
promesse vane, abbiamo cre-

duto alle frasi di comodo che ci
sono state rivolte nel corso de-
gli anni.
Oltre a questo, forse abba-

gliati dal troppo amore per la
maglia, per molto tempo non ci
siamo accorti che le cose sta-
vano precipitando, che ci sta-
vamo avviando verso la fine. E
come in certe storie d’amore,
che nessuno vuole accettare
di veder finire, abbiamo lascia-
to che le cose si trascinassero,
quando invece, è chiaro che la
cosa migliore sarebbe stato
chiudere prima.
È andata così. Speriamo

che questi errori ci servano di
insegnamento per il futuro. Da
parte nostra intendiamo ribadi-
re che esisterà sempre e solo
l’Acqui Calcio: preferiremmo ri-
partire dalla Terza Categoria,
con il nostro nome e il nostro
simbolo, che vederci ammessi
a campionati superiori attra-
verso fusioni, cambi di deno-
minazione o altri magheggi.
Crediamo che anche per i gio-
vani di Acqui che amano il cal-
cio, l’amore per una maglia
debba identificarsi con una
squadra, un nome e una sto-
ria, e non con fusioni o altre
scorciatoie.
Siamo, e saremo sempre,

orgogliosi di avere sostenuto
questa squadra e questa ma-
glia tanto nei momenti belli co-
me in quelli difficili, e speriamo
che, come spesso è accaduto,
questo momento, che è il più
difficile nella nostra storia, sia
il punto di partenza per un fu-
turo migliore.
Sempre, solo, forza Bian-

chi».
Fedelissimi 77

Acqui Terme. La città ha per-
so un altro simbolo. L’Acqui cal-
cio chiude, e questa è certa-
mente una grande perdita per la
città, anche se non certo inat-
tesa. Il sindaco Enrico Bertero
ha ben chiaro di chi siano le
colpe.
«L’ho detto in tempi non so-

spetti: dobbiamo dire grazie a
Groppi e alla sua dirigenza. Su
queste stesse pagine ho soste-
nuto che di gente come i Grop-
pi, i Ratto e i Del Vecchio Acqui
non avesse bisogno. Ecco i ri-
sultati di una gestione che ha
avuto conseguenze che sono
sotto gli occhi di tutti».
Sicuro che non ci siano an-

che altre responsabilità? «Chi
ha condotto l’Acqui alla fine so-
no loro. Ma se vogliamo allar-
gare il discorso, io seguo l’Acqui
da tanti anni, e in questi anni ci
sono stati, certo, i vari Grubes-
sich, Bovera, Rizzo, Grippiolo e
in tempi più recenti Erodio e
Orione, che hanno dato tanto.
Ma sono stati molto di più colo-
ro che dall’Acqui hanno preso,
o magari non hanno preso e ci
hanno rimesso del loro e hanno
fatto solo danni».
Che farà ora il Comune?
«Credo che al Comune oc-

corra dare atto di almeno due
cose: la prima, di avere sempre

seguito da vicino la situazione,
a differenza di altre forze politi-
che che si sono ‘svegliate’ nel-
le ultime settimane; la seconda,
di avere sempre tenuto la bar-
ra diritta nei confronti di questa
dirigenza, con la decisione di
togliere loro l’affidamento dei
campi e poi con tutte le prese di
posizione che sono seguite. An-
dremo avanti. Ci stiamo atti-
vando per chiedere il fallimen-
to...».
“Ci stiamo attivando” però è

una frase che si ripete da circa
un mese. A che punto siete con
l’attivazione?
«Risponderò con maggiore

precisione la prossima settima-
na, dopo avere parlato con l’av-
vocato a cui ho dato l’incarico di
seguire questo iter. 
Di sicuro, ora che l’Acqui ha

chiuso, cercheremo di accele-
rare. Proseguiremo con l’iter
per chiedere il fallimento, che è
possibile ottenere sia con i
38.000 euro di debito che noi ri-
teniamo la società abbia verso
di noi, sia con la cifra – più bas-
sa – indicata dalla società stes-
sa. Bisogna arrivare il prima
possibile alla fine per fare sì
che dalle macerie possa rina-
scere qualcosa. Lo dico come
sindaco, ma anche come tifo-
so».

Acqui Terme. Il decimo tor-
neo natalizio, disputato dome-
nica 11 dicembre nella sede
del circolo scacchistico acque-
se in via Emilia 7, è stato vinto
con netto vantaggio dal Mae-
stro Internazionale Flavio Gui-
do di Genova che ha chiuso la
gara con 6,5 punti su 7 (sei vit-
torie ed un pareggio), rispet-
tando pienamente il pronostico
della vigilia.
Ottimo secondo posto con

5,5 punti per l’alessandrino
Dario Gemma.
Al 3°/5° posto a pari merito

con 5 punti il Candidato mae-
stro astigiano Roberto Forno,
Ludovico Coqueraut di Oviglio
e l’altro Candidato Maestro
astigiano Gabriele Beccaris
poi classificati nell’ordine indi-

cato dallo spareggio tecnico
Buholz. Miglior scacchista un-
der 16 è risultato Nicolò Briata
di Canelli con 4,5 punti. il tor-
neo sponsorizzato dal Gruppo
Collino prodotti e servizi per il
riscaldamento e l’autotrazione,
ha visto la presenza di 32 gio-
catori che, sotto la direzione
dell’arbitro Sergio Badano, si
sono affrontati con grande
agonismo ma altrettanta spor-
tività e correttezza.
A chiusura del torneo, oltre

alla premiazione dei migliori
classificati ed alla consegna
del panettone a tutti i parteci-
panti, brindisi con lo scambio
degli auguri di buone feste da
parte della direzione del circo-
lo scacchistico acquese con i
tutti i presenti.

Calcio a 5 Acqui Terme
Magdeburgo 5 - The Hair 4.

Vittoria di misura del Magde-
burgo che segna con Massimi-
liano Gagliardi, Roberto Berga-
mo con doppietta e Nicola Sper-
tino anche lui con una doppiet-
ta. The Hair che segna con Roc-
co Ciarmoli, Youssef Lafi e Al-
berto Siccardi che ne fa due.
Autorodella 3 Gas Tecnica 2.

Vittoria di misura anche per l’Au-
torodella che va in gol con Za-
karia Barouayeh e Kofi Asia-
mah Dickson che fa doppietta.
Gas Tecnica che segna invece
con Gianni Manto e Fabio Fa-
meli.
Paco Team vince 5 a 2 la sfi-

da con il Viotti Macchine Agri-
cole. Per il Paco segnano Ales-
sandro Ferraris, Gabriele Cre-
sta, Roberto Potito ed Enrico
Marello che fa doppietta. I gol
del Viotti Macchine Agricole por-
tano entrambi la firma di Fran-
cesco Festuco.
Cantera Del Paco vince 4 a 0

lo scontro con l’On The Road
Cafè.
Latinos FC vince 5 a 2 la sfi-

da contro il Castelletto Molina.
Latinos che va in gol con Gian-
franco Moscoso, Jorge Delga-
do, Paolo Brancatello e Leo-
nardo Chavez che fa doppietta.
Castelletto Molina che segna
invece con Fabio Bello e Gian-
luca Ravera che fa doppietta.
Finisce con uno spettacolare

6 a 6 la sfida tra ST Louis e
Futsal Fucsia. Alessio Siri tra-
scina il ST Louis firmando tutte
e sei le reti della sua squadra.
Per il Futsal Fucsia vanno in
gol Raffaele Angelo Defilippis,
Mihail Mitev, Roggero Fossati
Tommaso, Luca Ostanel e Lu-
ca Mazzon con una doppietta.
Leocorno Siena vince 4 a 0

contro l’US Ponenta.
***

Calcio a 7
Acqui Terme - Ovada
Vignareal 4 Circolo La Cimi-

niera 2. II gol portano le firme di
Luca Campo e Davide Cuttica
che fa tripletta. Per il Circolo La
ciminiera segna Gian Alberto
Levo e autogol del Vignareal.
Real Jazado 9 Alice Bel Col-

le 3. Per il Real Jazado le reti
sono di Federico Barberis, An-
drea De Lorenzi, Jary Gian-
franchi che fa doppietta e Ste-
fano De Lorenzi che sigla una
cinquina. Per l’Alice Bel Colle
segnano invece Andrea Ame-
lotti, Andrea Siriano e Sanchez
Riascos.
Trisobbio vince di misura con-

tro il Sassello con il risultato di
3 a 2. Per il Trisobbio segnano
Alessio Serratore e Diego Mar-
chelli con una doppietta. Per il
sassello segnano invece Alber-

to Piombo e Andrea Valcalda.  
Anche l’Araldica Vini ottiene

una vittoria di misura contro il
Bar I Gemelli con il risultato di 2
a 1. Per l’Araldica Vini segnano
Mirko Corapi e Igor Dordievski.
È invece di Gianluca Oliva il gol
della bandiera per il Bar I Ge-
melli. 
Ed è uno spettacolare 4 a 4 il

risultato che decide la sfida tra
Circolo Salone Rivalta e Centro
Sport Team. Per il Centro Sport
Team segnano Manuel Tumi-
nelli, Umberto Parodi e Rober-
to Contini con una doppietta.
Per il Circolo Salone Rivalta se-
gnano invece Andrea Paschet-
ta, Eric Grillo e Danilo Circosta
con una doppietta.
Araldica Vini Batte 6 a 2 la

Pro Loco Morbello. Araldica Vi-
ni che va a segno con Alessan-
dro Chenna, Mirko Corapi e Za-
karia Barouayeh che cala il po-
ker. Per la Pro Loco Morbello
segnano invece Alberto Palaz-
zo e Giuseppe Icardi.

***
Calcio a 5 Ovada
Officina Del Gusto 3 Multi-

service SRL 3. Non vanno oltre
il pareggio le due squadre. Of-
ficina Del Gusto che va in mar-
catura con Valentino Pini e Ma-
rino Marenco che fa una dop-
pietta. Multiservice SRL a segno
invece con la splendida triplet-
ta di Simone Sobrero.
Ed è uno spettacolare 7 a 7 il

risultato finale tra le due forma-
zioni Body Tech e La Longo-
barda. Per il Body Tech vanno
a segno Enrico Canepa, Jere-
my Biancorosso, Andrea Piz-
zorni e Roberto Realdini che
cala un fantastico poker. Per La
Longobarda decidono invece le
marcature di Davide Mario Sel-
litto, che fa una doppietta, e Da-
vide De Rosa che cala una ma-
gnifica cinquina.  
Matebù Bar che vince la sfi-

da contro il Real Gianni Tir con
il risultato di 9 a 6. Per il Mate-
bù Bar segnano Paolo Lucche-
si, Simone Barisone, France-
sco Puppo, Mooidris Musa con
doppietta e Carmelo Lorefice
che cala un fantastico poker.
Per il Real Gianni Tir segnano
invece Mihai Constantin Mora-
ru, Federico Lavarone, Valery
Iusau con una doppietta e Luca
Librandi anche lui con una dop-
pietta.
Finisce 10 a 4 la sfida che

vede coinvolte il Circolo Endas
Croce Verde contro il Bar Alpe-
rosa. Decidono una doppietta di
Matteo Sobrero e gli 8 incredi-
bili gol di Paolo Ottonelli. Per il
Bar Alperosa segnano invece
Antonino Pane, Riccardo Co-
mucci, Alexander Schillaci e
Alessandro Vita.

Quarto forfait, certa l’esclusione dal campionato

Acqui Calcio, una storia
che non deve morire

Scrivono i “Fedelissimi 77”

“Hanno sbagliato tutti
pagano sport, città, tifosi”

Il sindaco annuncia “accelereremo le procedure”

Bertero: “Grazie, Groppi...
Ora avanti per il  fallimento”

Scacchi

Flavio Guido vince il torneo
natalizio “Collino Group”

ACSI campionati di calcio

I cancelli dell’Ottolenghi tristemente chiusi.

Il presidente Badano premia il M.I. Flavio Guido.
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ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui – Valenza-

na Mado 0-3, Albese – Saluz-
zo 1-1, Benarzole – BonbonA-
sca 2-1, Tortona – Corneliano
Roero 1-0, Castellazzo Bda –
Cheraschese 2-0, Cavour –
Pro Dronero 2-1, Olmo – Col-
line Alfieri 2-1, Rivoli – Fossa-
no 3-3. Ha riposato Savigliano.

Classifica: Castellazzo Bda
37; Saluzzo 34; Rivoli 29; Cor-
neliano Roero 28; Cherasche-
se 26; Fossano, Albese 24;
Savigliano, Pro Dronero, Bon-
bonAsca 22; Benarzole, Torto-
na, Colline Alfieri 21; Olmo 18;
Cavour 17; Valenzana Mado
14; Acqui 0.

Prossimo turno (18 di-
cembre): Acqui – Cherasche-
se, Albese – Colline Alfieri,
Tortona – Saluzzo, Castellaz-
zo Bda – Pro Dronero, Cavour
– Corneliano Roero, Fossano
– Valenzana Mado, Olmo –
BonbonAsca, Rivoli – Savi-
gliano. Riposa Benarzole.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Atletico Torino –

Nuova Sco Asti 5-1, Barcano-
va – Arquatese 1-1, Cassine –
San Giacomo Chieri 3-1, Cbs
Scuola Calcio – Canelli 0-4,
Cenisia – Asti 2-2, San D. Sa-
vio Rocchetta – Villanova 2-0,
San Giuliano Nuovo – Pozzo-
lese 1-1, Santostefanese –
Lucento 0-0.

Classifica: Cenisia 27; Lu-
cento, Asti 26; Canelli, Cbs
Scuola Calcio 25; San D. Sa-
vio Rocchetta 23; Arquatese
22; Santostefanese 21; Atle-
tico Torino 20; Cassine, San
Giuliano Nuovo 16; Villanova
15; Barcanova 13; Nuova Sco
Asti 10; San Giacomo Chieri 9;
Pozzolese 7.

Prossimo turno (18 di-
cembre): Arquatese – Cassi-
ne, Asti – San D. Savio Roc-
chetta, Canelli – San Giuliano
Nuovo, Lucento – Cbs Scuola
Calcio, Nuova Sco Asti – Bar-
canova, Pozzolese – Atletico
Torino, San Giacomo Chieri –
Cenisia, Villanova – Santo-
stefanese.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Borzoli – Praese
3-1, Bragno – Pietra Ligure 1-
3, Camporosso – Ceriale 1-1,
Legino – Taggia 1-0, Loanesi
– Cairese 0-1, Pallare – Cer-
tosa 1-1, Varazze Don Bosco
– Campomorone Sant’Olcese
1-2, Veloce – Campese 5-1.

Classifica: Pietra Ligure 33;
Cairese 31; Campomorone
Sant’Olcese 29; Taggia 25;
Bragno 24; Praese, Legino
23; Camporosso 20; Loanesi,
Certosa, Pallare 16; Campese
15; Ceriale 14; Veloce, Varaz-
ze Don Bosco 10; Borzoli 6.

Prossimo turno (18 di-
cembre): Cairese – Pallare,
Campese – Camporosso,
Campomorone Sant’Olcese –
Legino, Ceriale – Loanesi,
Certosa – Bragno, Pietra Li-
gure – Borzoli, Praese – Va-
razze Don Bosco, Taggia –
Veloce.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Castelnovese –
La Sorgente 0-2, Junior Pon-
testura – Villaromagnano 2-1,
Libarna – Aurora AL 1-1, Lue-
se – Pro Asti Sandamianese
1-0, Pro Molare – Canottieri
Quattordio 0-3, Pro Villafranca
– Felizzano 0-1, Savoia – Sil-
vanese 1-0, Sexadium – Ca-
stelnuovo Belbo 0-1.

Classifica: Savoia 32; Lue-
se 31; La Sorgente 30; Feliz-
zano, Libarna 24; Sexadium

23; Aurora AL 22; Castelnove-
se 19; Pro Villafranca, Silva-
nese, Canottieri Quattordio,
Castelnuovo Belbo 18; Ju-
nior Pontestura 14; Villaroma-
gnano 12; Pro Asti Sandamia-
nese 8; Pro Molare 3.

Prossimo turno (18 di-
cembre): Aurora AL – Savoia,
Canottieri Quattordio – Sexa-
dium, Castelnuovo Belbo –
Junior Pontestura, Felizzano –
Castelnovese, La Sorgente –
Pro Molare, Pro Asti Sanda-
mianese – Libarna, Silvanese
– Pro Villafranca, Villaroma-
gnano – Luese.

***
1ª CATEGORIA - gir. A
Liguria

Risultati: Altarese – San
Stevese 0-1, Andora – Celle
Ligure 1-0, Baia Alassio –
Speranza 2-1, Don Bosco Val-
le Intermelia – Borghetto 2-0,
Letimbro – Alassio 0-3, Ospe-
daletti – Bordighera Sant’Am-
pelio 3-1, Quiliano – Pontelun-
go 2-1, Santa Cecilia – Diane-
se e Golfo 0-3.

Classifica: Alassio 39;
Ospedaletti, Dianese e Golfo
29; Speranza 25; Quiliano 21;
Pontelungo, Celle Ligure 20;
Andora 18; San Stevese 16;
Baia Alassio 15; Letimbro,
Don Bosco Valle Intermelia 13;
Santa Cecilia 10; Bordighera
Sant’Ampelio 9; Altarese 8;
Borghetto 6.

Prossimo turno (18 di-
cembre): Alassio – Ospeda-
letti, Bordighera Sant’Ampelio
– Altarese, Borghetto – Qui-
liano, Celle Ligure – Speranza,
Dianese e Golfo – Don Bosco
Valle Intermelia, Letimbro –
Santa Cecilia, Pontelungo –
Baia Alassio, San Stevese –
Andora.

***
2ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Buttiglierese – Ni-
cese 2-1, Pralormo – Canale
2000 3-3, Salsasio – Cortemi-
lia 2-2, San Bernardo – San
Giuseppe Riva 0-3, Spartak
San Damiano – Mezzaluna 2-
0, Valfenera – Calliano 1-2. Ha
riposato Don Bosco Asti.

Classifica: Canale 2000 30;
Calliano 26; Pralormo 24; San
Bernardo 23; Mezzaluna 21;
Spartak San Damiano 19; Val-
fenera 17; Don Bosco Asti,
Buttiglierese 16; San Giusep-
pe Riva 12; Cortemilia 10;
Salsasio 8; Nicese 6.

Prossimo turno: il campio-
nato riprenderà il 5 febbraio.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Bergamasco –
Stay O Party 2-2, Blues Fras-
sineto – Castelletto Monf. 3-1,
Don Bosco AL – Fulvius 2-1,
Fortitudo – Quargnento 4-2,
Casalcermelli – Viguzzolese
2-1, Solero – Ronzonese Ca-
sale 3-0, Spinettese – Monfer-
rato 2-1.

Classifica: Stay O Party 30;
Bergamasco, Fulvius 28; Spi-
nettese, Monferrato 24; Forti-
tudo 22; Solero 20; Casalcer-
melli, Don Bosco AL 17; Vi-
guzzolese 16; Blues Frassine-
to 15; Quargnento 11; Castel-
letto Monf. 10; Ronzonese Ca-
sale 6.

Prossimo turno: il campio-
nato riprenderà il 5 febbraio.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Bistagno – Tas-
sarolo 0-2, Capriatese – Gar-
bagna 1-2, Cassano – Audace
Club Boschese 3-1, Gaviese –
Bistagno Valle Bormida 6-0,
Mornese – Ovadese 1-0,
Ovada – Serravallese 1-2,
Ponti – G3 Real Novi 1-1.

Classifica: Gaviese 34;

Mornese 30; Ovadese 29;
Capriatese 28; G3 Real Novi
26; Garbagna 25; Tassarolo
21; Ponti 19; Serravallese 17;
Ovada 15; Bistagno 14; Cas-
sano 9; Audace Club Bosche-
se 7; Bistagno Valle Bormida
0.

Prossimo turno: il campio-
nato riprenderà il 5 febbraio.

***
2ª CATEGORIA - gir. B
Liguria

Risultati: Aurora – Sassel-
lo 4-3, Cengio – Carcarese 2-
2, Murialdo – Mallare 4-1, Plo-
dio – Fortitudo Savona 2-1,
Rocchettese – Millesimo 4-3.
Ha riposato Olimpia Carcare-
se.

Classifica: Aurora 17; Sas-
sello, Cengio 14; Olimpia
Carcarese 13; Carcarese 12;
Rocchettese 11; Millesimo,
Murialdo, Plodio 10; Fortitudo
Savona 7; Mallare 0.

Prossimo turno (18 di-
cembre): Carcarese – Auro-
ra, Fortitudo Savona – Roc-
chettese, Mallare – Plodio,
Millesimo – Olimpia Carcare-
se, Sassello – Murialdo. Ri-
posa Cengio.

***
2ª CATEGORIA - gir. D
Liguria

Risultati: Anpi Sport e Ca-
sassa – Olimpia 2-3, Atletico
Quarto – Guido Mariscotti 1-1,
Begato – Burlando 3-1, Bolza-
netese Virtus – Don Bosco 0-
0, Ca De Rissi – Masone 5-1,
Mele – Sarissolese 2-2, Ros-
siglionese – Campo Ligure il
Borgo 0-0.

Classifica: Burlando 28;
Masone 22; Bolzanetese Vir-
tus, Begato 21; Ca De Rissi
20; Guido Mariscotti 19; Olim-
pia, Rossiglionese 16; Anpi
Sport e Casassa 14; Atletico
Quarto 13; Mele 12; Sarissole-
se, Campo Ligure il Borgo 9;
Don Bosco 8.

Prossimo turno (18 di-
cembre): Burlando – Atletico
Quarto, Campo Ligure il Bor-
go – Begato, Don Bosco –
Mele, Guido Mariscotti – Bol-
zanetese Virtus, Masone –
Anpi Sport e Casassa, Olimpia
– Rossiglionese, Sarissolese
– Ca De Rissi.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Classifica: Costigliole 27;
Refrancorese 25; Cisterna
d’Asti 24; Frugarolese 23; Fre-
sonara 20; Mombercelli 15;
Marengo, Union Ruche 12;
Motta Piccola Calif. 10; Cala-
mandranese 9; Mirabello 5;
Castell’Alfero 2.

Prossimo turno: il campio-
nato riprenderà il 12 febbraio
con la prima giornata di ritor-
no.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Risultati: Audax Orione S.
Bernardino – Tiger Novi 3-0,
Molinese – Casalnoceto 2-1,
Piemonte – Castellarese 2-3,
Sardigliano – Aurora 0-1,
Soms Valmadonna – Sale 2-0,
Stazzano – Lerma 0-2, Vigno-
lese – Platinum 4-1.

Classifica: Vignolese 33;
Molinese 28; Lerma 26; Pie-
monte, Casalnoceto, Castella-
rese, Sale 22; Soms Valma-
donna 21; Audax Orione S.
Bernardino 19; Platinum 12;
Stazzano 9; Aurora, Sardiglia-
no, Tiger Novi 7.

Prossimo turno (18 di-
cembre): Audax Orione S.
Bernardino – Castellarese, Au-
rora – Platinum, Molinese –
Lerma, Piemonte – Casalno-
ceto, Sardigliano – Soms Val-
madonna, Stazzano – Sale,
Vignolese – Tiger Novi.

Cassine 3
S.Giacomo Chieri 1
Cassine. Il Cassine non fal-

lisce l’appuntamento fin qui più
importante della stagione e
torna alla vittoria dopo oltre un
mese, paradossalmente nella
partita meno ben giocata della
serie. Poco importa: troppo im-
portanti i tre punti. Il 3-1 pe-
rentorio al San Giacomo Chie-
ri porta a un balzo in avanti in
classifica, finalmente non più
cerchiata dal pennarello rosso
dei playout. Cassine nuovo per
modulo e soprattutto uomini
schierati: dentro i nuovi, ovve-
ro il colpo del mercato Bosca-
ro e l’ultimo arrivato dal Ponti
Paroldo, positivi entrambi, ma
sono ancora una volta i “vec-
chi” a risolverla. Sempre loro.
Ovvero Torre, Motta e ovvia-
mente capitan Briata, nuova-
mente autore di una prova su-
perba. 4-3-1-2 per i padroni di
casa, senza più Marongiu
(passato alla Gaviese) e con
Decarolis sacrificato in panchi-
na per non perdere gli obbliga-
tori tre giovani in campo. Al
suo posto il più che positivo
Marco Amodio. Locali comun-
que subito in vantaggio al 12°.
Lancio di Briata dalle retrovie,
buco clamoroso di Benedicen-
ti e Torre a tu per tu con Godio
ne approfitta scaraventando
nell’angolino il pallone dell’1-0.
Inizio perentorio e subito in di-
scesa, anche perché il San

Giacomo gioca e costruisce.
Però occupa non a casa la pe-
nultima piazza, perché cade in
ingenuità marchiane come sul
raddoppio. Al 28° corner di Pa-
lumbo e Motta, il più piccolo di
tutti, stacca in totale libertà al
limite dell’area piccola e fa 2-
0. La gara è in cassaforte e va
solo condotta al termine, an-
che se il secondo tempo, pron-
ti via, regala qualche brivido di
troppo. Al 47° contatto ingenuo
tra Palumbo e Guarise, è rigo-
re e Tucci non sbaglia. La ga-
ra è riaperta e il Cassine pur
non soffrendo, concede qual-
che calcio da fermo di troppo
al San Giacomo e allo specia-
lista Tucci. Per fortuna senza
conseguenze. Dall’altra parte
Boscaro sfiora il gol in due oc-
casioni, ma nel finale è sempre

lui a chiuderla, Briata: imperio-
so dietro e anche davanti.
All’87° ecco l’incornata del ca-
pitano, che fa 3-1 e vittoria
Cassine. Tre punti che regala-
no morale e serenità alla ban-
da di Pastorino.
Hanno detto. Pastorino:

«Vittoria pesante contro una
diretta concorrente. Abbiamo
giocato peggio delle ultime
partite, ma firmerei perché fos-
se sempre così se vuol dire
vincere. I nuovi? Ottimo esor-
dio, sono soddisfatto».
Formazione e pagelle Cas-

sine: M.Amodio 6,5, Carangelo
7, Briata 7,5, Salvi 6,5, Costan-
tino 6, Randazzo 6, Paroldo
6,5, Palumbo 6 (76° Porazza
6), Motta 7, Torre 6,5 (88° Bar-
letto sv), Boscaro 6 (85° Di Ste-
fano sv). All: Pastorino. D.B.

Cbs Torino 0
Canelli 4
Torino. Il Canelli di mister

Moretti cala il poker a Torino
contro il CBS scuola Calcio.
Con una prestazione quasi

perfetta gli azzurri hanno la
meglio dei locali segnando tre
gol nei primi 30 minuti.
Dall’altra parte i torinesi so-

no apparsi in difficoltà soprat-
tutto in difesa dove gli attacchi
degli ospiti sono stati una vera
e propria spina nel fianco.
La prima azione è del CBS

con Nalini: dal corner palla in
area respinta dalla difesa e
dalla ripartenza Gallo imposta
per Pollina cross in area dove
libera Favaretto. Al quarto
d’ora, bella azione El Harti lar-
go per Barotta e diagonale su
cui si avventa Pollina e al volo
fa 0-1.
Al 25° palla in area torinese

Favaretto cicca il rilancio e le-
stissimo Gallo a mettere in re-

te il 0-2. Al 32° il Cbs prova ad
accorciare le distanze con Cel-
lo la cui conclusione viene de-
viata in angolo. Dalla bandieri-
na Salusso batte in area, re-
spinge Macrì ben appostato.
Da un fallo su Gueyè nasce

il terzo gol: punizione battuta
da El Harti in area, la difesa
manca l’intervento, Barotta è
pronto a mettere in rete 0-3.
Nella ripresa i primi 15 mi-

nuti sono ad appannaggio del
CBS che però ottiene solo tre
corner senza esito. Al 59°, alla
prima vera discesa del Canel-
li, da Feraru palla a Vuerich:
lungo lancio per Pollina che da
15 metri fuori area fa partire un
siluro che si insacca, un vero e
proprio eurogol, ed è 0-4.
Al 70° discesa di Genta pal-

la in mezzo per Gallo tiro palla
fuori di un niente. 
Al 75° il Cbs torna in area

azzurra ma la retroguardia è
attenta e concede solo due an-

goli senza esito. All’80° puni-
zione per fallo su El Harti, lo
stesso batte cross teso in area
colpo di testa di pollina fuori di
un niente.
All’84°, corner per il Canel-

li: sulla palla Gallo palla nel-
l’area piccola il portiere rinvia
battibecco tra Gallo e Fava-
retto ingenuamente Gallo
scalcia Favaretto l’arbitro ben
appostato estrae il rosso e
partita finita per il centrocam-
pista azzurro.
Una bella vittoria che proiet-

ta il Canelli nelle posizioni di
alta classifica al terzo posto
agganciando il CBS alle spalle
di Asti e Lucento. 
Formazione e pagelle Ca-

nelli: Furin 6, Ishaak 6, (70°
Genta sv), Delpiano 6, Vuerich
6, (68° Cherchi 6), Macrì 6,5
Gallo 7, El Harti 6,5, Pollina 7,
(63º Sulay), Guaye 6, Barotta
7. All.: Moretti.

Ma.Fe.

Santostefanese 0
Lucento 0
Santo Stefano Belbo. Con

una prova di carattere e gran
cuore, la rinnovata Santostefa-
nese di mister Fabio Amando-
la stoppa sullo 0-0 tra le mura
amiche del “Poggio” la capoli-
sta Lucento. 
La settimana si era aperta

con l’addio di Fascio che non
ha potuto rinunciare all’offerta
della Denso (promozione giro-
ne “C”), con ingaggio “a cinque
stelle” e meno strada anche da
percorrere, visto che lui è di
Torino. 
L’addio di Fascio segue

quelli della passata settimana
di Vailatti, andato al Moretta
per scelta della società, e Al-
berti, approdato al Castelnuo-
vo Belbo per sua scelta. 
Amandola schiera già i nuo-

vi arrivi dall’inizio: i due esterni
bassi classe ‘98 Labbate, ex
Colline Alfieri, e La Grasta, ex
Albese, e al centro della dife-
sa, dovendo rinunciare a Ga-
razzino per squalifica e Rove-
ta per infortunio, si affida al
duo Caligaris-A.Marchisio;
centrocampo a rombo con
Conti davanti alla difesa, inter-
ni Giudice e Meda, Dispenza
libero di svariare dietro alla
nuova punta Petrov, arrivato
dall’Asti ed al confermato
F.Marchisio. 
Sul fronte Lucento, Rizzo

trequartista, e in avanti spazio
al duo Perrone-Montesano.
La prima occasione del

match è al 22°: cross calibrato
e teso di F.Marchisio in area,
maldestro calcio al pallone del
difensore ospite Mignano, che
rischia la clamorosa autorete.

Ancora Santostefanese poco
dopo la mezzora, con un tiro
insidioso e a pelo d’erba di
Conti, sventato con bravura da
Di Nocca; sulla palla vagante,
la difesa ospite riesce a rinvia-
re. 
Poco prima del the caldo di

metà gara, il Lucento aveva
un’occasione con un tiro a
rientrare di Perrone che termi-
na sul fondo della porta di Bo-
drito. 
Nella ripresa, da segnalare

un tiro di Montesano ben re-
spinto da Bodrito, poi nel fina-
le di match ci prova per i locali
Meda con un tiro dalla media
distanza che termina di poco a
lato. 
All’80° Lucento in dieci per

l’espulsione di Valeriano, ma lo

0-0 non si schioda, nonostante
i belbesi ci provino con abne-
gazione nel finale di match.
Hanno detto. Amandola:

«Ho visto una grande prova di
carattere da parte dei miei; i
nuovi hanno dato subito ottime
risposte. Ora speriamo di chiu-
dere bene con la trasferta di
Villanova; il nostro obiettivo è
di restare nella parte alta della
classifica».
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Bodrito 6,5, La-
grasta 6,5, A.Marchisio 6,5,
Labate 6,5 (81° Nosenzo sv),
Caligaris 6,5, Conti 6,5, Giudi-
ce 6,5, Meda 6,5, Dispenza
6,5, Petrov 6,5, F.Marchisio
6,5 (71° Novara 6). All.: Aman-
dola.

E.M.

Classifiche del calcio Calcio Promozione girone D

Il Cassine rinnovato non fallisce i tre punti

Canelli, poker al Cbs e sale al terzo posto

Santostefanese ferma l’ex capolista Lucento

Il colpo di testa di Motta per il 2-0.

Si gioca a Castelletto d’Orba e al Geirino di
Ovada l’edizione 2016 del torneo di Natale,
classico appuntamento del calcio giovanile ova-
dese, organizzato dai Boys Calcio.
Inizio sabato 17 dicembre al Geirino con la

classica formula dei triangolari.
Per il girone A dei 2007 a partire dalle 14.30

triangolare tra F.C. Acqui Terme, Fulvius e Boys
Calcio; per il girone B alle 15.50 F.C. Acqui Ter-
me, Castellazzo e Valenzana Mado.
Alle 17.10 per i Primi Calci 2008 girone A in

campo Nuova Oregina, Valenzana Mado e
Boys Calcio; per il girone B alle 18.20 F.C. Ac-
qui Terme, Fulvius e Boys Calcio.
Per il girone A dei Pulcini 2006 alle 19.30 Ca-

stellazzo, Boys Calcio e Fulvius.
Si prosegue domenica 18 a Castelletto d’Or-

ba alle 15 con il girone C dei Pulcini 2007 con
Tiger Novi, Carrosio, F.C. Acqui Terme, quindi
alle 16.20 il girone C dei Primi Calci 2008 tra
Don Bosco Alessandria, Vallestura, Tiger Novi.
Infine alle 17.30 per i Pulcini 2006 Settore Gio-
vanile Novese – Castellazzo e alle 18.30 Boys
Calcio – Tiger Novi.
Si riprende mercoledì 21 dicembre al Geirino

di Ovada alle ore 20 con le esibizioni dei 2009,
2010 e 2011.
Giovedì 22 dicembre e venerdì 23 dicembre

l’ultimo atto con le finali di tutte le categorie a
partire dalle ore 19.30.

Stazzano 0
Lerma 2
Stazzano. Vince e convince

il Lerma in trasferta contro lo
Stazzano. Tre punti che sono
la medicina ideale in vista del
prossimo turno, lo scontro di-
retto contro la Molinese. Otta-
va vittoria in stagione e matu-
rata nella ripresa anche grazie
ai cambi di mister Andorno,
che danno la scossa ai suoi. Al
49° lo 0-1 di Ciriello e alla mez-
z’ora raddoppio del solito Bi-
sio. Tre punti fondamentali e
terza vittoria consecutiva in
campionato
Formazione e pagelle Ler-

ma: Salmetti 6, Pesce 6, Mar-

chelli 6, A.Pini 6, Porata 6, Ba-
rile 6,5, Ciriello 7 (85° Mon-
giardini sv), Balostro 6,5, Bisio
7 (80° Barletto sv), Scatilazzo
6 (46° Tortarolo), Bono 6 (46°
Sciutto). All: Andorno.

***
Prossimo turno
Mentre la Seconda Catego-

ria è già in vacanza, i capricci
del calendario ‘regalano’ un’ul-
tima partita al girone alessan-
drino di Terza Categoria. Il Ler-
ma affronta, domenica 18 di-
cembre, un big match, rice-
vendo la visita della Molinese,
diretta concorrente per l’alta
classifica. Partita di notevole
spessore.

Calcio 3ª categoria

Lerma, 3 punti a Stazzano
Calcio giovanile: il torneo di Natale
si gioca al “Geirino” e al “Rapetti”
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Cassine. Ultima gara del
2016 per il Cassine e sfida in
quel di Arquata. I ragazzi di mi-
ster Pastorino e del ds Salva-
rezza (due ex) ripartono dai tre
punti colti contro il San Giaco-
mo Chieri, che hanno portato
morale e soprattutto punti ad
una squadra spesso in credito
con la fortuna. I nuovi Boscaro
e Paroldo, hanno fatto bene e
una settimana in più di lavoro in
gruppo sarà utile per affinare
l’intesa. Due rose in più per Pa-
storino ma anche una spina; la
cessione di Marongiu ha priva-
to infatti l’undici titolare di un
giovane, e pure bravo, da
schierare come da regola in
campo, costringendo così il mi-
ster a “sacrificare” il titolare por-
tiere Decarolis col secondo
Marco Amodio, anch’egli classe
1996 (gli altri under sul terreno
di gioco erano invece Salvi,
classe ’97 e Carangelo, un ‘99).
Una situazione difficile, che si
potrebbe protrarre anche in fu-
turo, soprattutto se si vorrà
schierare il trio Torre-Motta-Bo-
scaro. In caso contrario, dentro
Decarolis e spazio per esempio
al giovane Montorro, con sus-
seguente nuovo cambio di mo-

dulo come il 4-4-2 (e una punta
in meno). Scelte non semplici
quelle a cui sarà sottoposto il
mister, anche perché dal mer-
cato, come sostiene lo stesso
Pastorino «è difficile riuscire a
trovare dei giovani adatti». In
ogni caso c’è ancora tempo per
intervenire. Tornando invece al-
l’avversario di domenica, l’Ar-
quatese di Vennarucci occupa
una onorevole settima piazza
anche se dal ritmo e risultati al-
talenanti. Elementi di spicco la
punta Giordano, il giovane Del
Pellaro e l’esperto Debenedetti.
Ultima sfida della stagione, pri-
ma della pausa invernale. Sfida
nella sfida, quella in famiglia fra
i fratelli Torre: portiere dell’Ar-
quatese e centravanti del Cas-
sine.
Probabili formazioni 
Arquatese: Ga.Torre, Bo-

nanno, Firpo, Debenedetti, Mi-
gnacco, Daga, Rolleri, Motto,
Giordano, Del Pellaro, Russo.
All: Vennarucci
Cassine: M.Amodio (Deca-

rolis), Carangelo, Briata, Salvi,
Costantino, Randazzo, Parol-
do, Palumbo (Montorro), Mot-
ta, Torre, Boscaro. All: Pastori-
no.

Domenica 18 dicembre

Arquatese - Cassine: 
una sfida con tanti ‘ex’

Canelli. È un Canelli in sa-
lute, caricato a mille dopo il so-
nante poker esterno di Torino
contro il Cbs sul sintetico. Per
gli spumantieri la classifica
sorride, col raggiungimento del
quarto posto a -2 dalla capoli-
sta Cenisia. Il Canelli, in setti-
mana, già dall’allenamento di
martedì, ha a disposizione in
centrocampista Pietrosanti, al
rientro dopo la prima parte di
stagione al Ponti: altro arrivo
già schierato titolare contro la
Cbs è l’esterno alto Gueye.
Contro il San Giuliano è già
certa l’assenza del giovane
Gallo, espulso contro la Cbs,
mentre sul fronte biancoverde
probabile la conferma tra i pa-
li di Filograno, con l’ex titolare
Lisco accasatosi nel pavese.
Altri arrivi perfezionati dalla
squadra di mister Sterpi nel-
l’ultima settimana di mercato
sono quelli del duo ex Villaro-
magnano Conte (esterno bas-
so) e Bisio (centrale di difesa). 
Il faro del centrocampo Vo-

lante illustra così lo stato di for-
ma della sua squadra: «Abbia-
mo fatto solo due punti in tre
gare negli scontri diretti che
avremmo dovuto vincere. Di
certo in questo momento ci pe-
nalizzano l’infortunio del nostro
uomo faro Pasino, che tornerà
a gennaio, e la mancanza di
una prima punta in grado di fa-
re gol pesanti in ottica salvez-
za. So che la società la sta
cercando e stiamo anche bat-
tendo il mercato lombardo che
è più vicino come distanza e
con meno chilometri da fare
per raggiungere San Giuliano
Nuovo».
Probabili formazioni 
Canelli: Furin, Ischaak, Del-

piano, Vuerich, Feraru, Macrì,
Mondo, El Harti, Pollina, Gue-
ye, Barotta. All.: Moretti
San Giuliano Nuovo: Filo-

grano, Tosonotti, Marinello, Bi-
sio, Casalone, Pagliuca, Vo-
lante, Cominato (Milanese),
Muscarella (Camara), Kanina,
Morando. All.: Sterpi.

Un Canelli in gran forma
sfida il San Giuliano Nuovo

Santo Stefano Belbo. L’ulti-
ma gara del girone d’andata
vedrà la Santostefanese anda-
re a far visita al Villanova di mi-
ster Perotti, quart’ultimo in
classifica a quota 13 punti, ma
squadra che soprattutto in ca-
sa riesce sempre a dar il me-
glio di sé, su un campo stretto
e piccolo dalle dimensioni mi-
nime per la Promozione. So-
prattutto su questo fattore do-
vrà lavorare Fabio Amandola
in settimana per preparare at-
tentamente il match domeni-
cale. 
La “nuova” Santostefanese

piace molto a Fabio Amando-
la: «Contro il Lucento ho visto
una squadra unita e coesa:
siamo più giovani, ma i nuovi
si sono subito bene inseriti nel-
la nostra squadra. Dove vo-
gliamo arrivare? Vogliamo
continuare a far bene e alla fi-
ne vedremo dove saremo». In
formazione, certo il rientro di
Garazzino, capitano al centro
della difesa, mentre Roveta
non dovrebbe essere rischiato

dal mister e partirà dalla pan-
china. Assente il giovane For-
mica per pubalgia: rientrerà
con l’anno nuovo.  Le chiavi
dell’attacco dovrebbero anco-
ra essere affidate al duo Pe-
trov-F.Marchisio, innescati da
Dispenza. Nel Villanova, pun-
to cardine è l’esperto e scafato
portiere Parisi, mentre man-
cherà il centrale di difesa Ro-
sati; in avanti la vena realizza-
tiva è affidata al duo Micillo-
Napolitano. La partita vede la
Santostefanese partire favori-
ta, ma ai ragazzi di Amandola
servirà una gara attenta e me-
ticolosa per portare via la po-
sta piena.
Probabili formazioni 
Villanova: Parisi, Provera,

Girini, Di Martino, Argellini, Mi-
chelerio, Avitabile, La Porta,
Micillo, Napolitano, Sala. All.:
Perotti
Santostefanese: Bodrito,

A.Marchisio, Lagrasta, Garaz-
zino, Labate, Conti, Giudice,
Meda, Dispenza, Petrov,
F.Marchisio. All.: Amandola.

Santostefanese chiude
il 2016 a Villanova

Loanesi 0
Cairese 1
Loano. Vincere senza subi-

re gol, è sintomo di solidità di-
fensiva e di equilibrio tra i re-
parti. Dopo la vittoria di Loano
sarà contento mister Podestà:
la sua Cairese è un rullo com-
pressore e sembra aver inne-
stato le marce giuste, con la
sesta vittoria consecutiva che
la lancia da sola al secondo
posto della graduatoria a -2 dal
Pietra Ligure capolista. Tra i
gialloblu, l’esordio dal primo
minuto per il neo acquisto, il
centrocampista argentino Pe-
reyra, il quale affianca nella
mediana a tre Spozio e Ferra-
ro; tra le fila locali invece c’è un
fresco ex di turno, ossia la
punta Rocca. La prima frazio-
ne vede il gioco ristagnare a
metà campo con la Loanesi
che si chiude bene senza con-
cedere nulla agli ospiti. La ga-
ra nel finale di primo tempo al
35° espulso Ferrara che scal-
cia Torra sulla linea laterale; da
questo episodio però escono
meglio i locali, che hanno due
occasioni d’oro con Carparelli
e Auteri, ma in entrambi i casi
la porta dei gialli resta inviola-

ta. In apertura di secondo tem-
po ci prova Daddi, ma il suo ti-
ro colpisce l’ esterno della re-
te. Verso il 60° Torra ha sui pie-
di la palla del vantaggio, ma
calcia fuori da pochi metri. La
rete decisiva al 68° quando
Spozio dai 20 metri serve a
destra Daddi il quale al volo
trafigge Giaretti: 1-0 e dodice-
simo centro stagionale per il
cannoniere cairese.
Nel finale ci vuole un super

Giribaldi per chiudere la porta
su Rocca prima e Auteri poi. A
Loano si è vista una Cairese
non bella ma cinica e essen-
ziale: con questa mentalità e
col livello di gioco espresso dai
gialloblu spiace quasi che ci
sia solo ancora una giornata
prima della pausa, in un cam-
pionato che sembra destinato
a vivere per la vittoria finale su
un duello fra Pietra Ligure e la
stessa Cairese. 
Formazione e pagelle Cai-

rese: Giribaldi 8, Nonnis 6,
Cocito 7, Olivieri 6, Prato 6,
Ferraro 5,5 (46° Realini 5,5),
Spozio 7 (76° Recagno 5,5),
Torra 6 (74° Balbo 6), Canapa-
ro 6, Pereyra 6,5, Daddi 7,5.
All.: Podestà. E.M.

Calcio Promozione Liguria

Daddi colpisce ancora
Cairese espugna Loano

Bragno 1
Pietra Ligure 3
Bragno. Troppo forte e

scaltra la capolista Pietra Ligu-
re, che viola il “Ponzo” di Bra-
gno per 3-1; i locali di mister
Cattardico si mantengono al
quinto posto, ma appaiono in
flessione avendo conquistato
1 solo punto nelle ultime 3 ga-
re. La pausa natalizia, ormai
alle porte, arriva al momento
opportuno. Bragno in campo
senza il bomber Rotunno, pas-
sato all’Arenzano; al suo posto
è arrivato Mazzei, non utilizza-
to però causa attacco influen-
zale. La gara prende subito la
via di Pietra all’8°: azione pro-
lungata degli ospiti, Binello re-
spinge la prima conclusione di
Rovere, ma nulla può sulla se-
conda di Zunino, che insacca
di sinistro da dentro l’area pic-
cola. Il Bragno non riesce a
scuotersi, e i ragazzi di Pisano
fanno vedere la loro forza im-
primendo un ritmo forsennato
al match. Al 15° Batuello si
presenta davanti a Binello ma
non riesce a superarlo con un
liftato pallonetto; poi passano
sei minuti e ancora Binello evi-
ta il 2-0 su tiro dal limite del-
l’area di Danio. Il Bragno si fa
vedere al 22° con una punizio-
ne di Cerato e risposta pronta

di Alberico in angolo. Ma il 2-0
è servito al 25°, quando Rove-
re sottrae la sfera a Leka, e
serve Batuello che dal limite
dà il secondo dispiacere di
giornata a Binello. Prima del fi-
nale di tempo, un’opportunità
per parte: Zunino per il Pietra
elude il fuorigioco ma calcia
addosso a Binello, mentre il
Bragno realizza il gol che ria-
pre il match: 1-2 al 45° con Fa-
cello che evita Galleano e ser-
ve a sinistra Cervetto che tra-
figge Alberico. Nella ripresa,
subito gran parata di Binello su
Baracco, poi un pallonetto dai
30 metri di Facello alto; al 68°
Rovere conclude di poco a la-
to. Il Bragno ha la palla del pa-
ri al 79° con Facello, che però,
su azione d’angolo, trova Bot-
tino sulla riga di porta a dirgli di
no. Nel finale, un espulso per
parte, Galleano e Leka, e la re-
te del 3-1 al 91° di Zunino, che
su assist di Rossi batte Binello
in uscita e arriva a quota 16
centri in 14 partite.
Formazione e pagelle Bra-

gno: Binello 7, Leka 5,5, To-
sques 6, Mao 6, Cosentino 5,5
(53° Parodi 6), Monaco 5,5,
Zizzini 5,5 (53° Domeniconi 6),
Facello 6,5, Cerato 6, Cervetto
6,5, Talento 6,5 (83° Pellicciot-
ta sv). All.: Cattardico.

Bragno battuto dalla capolista

Veloce Savona 5
Campese 1
Savona. Una Campese da

psicoanalisi prende 5 gol in
mezzora e torna a casa da Sa-
vona con un pesante passivo
sul groppone. 
Difficile commentare una

partita che nel punteggio fina-
le non rispecchia i rapporti di
forza tra le squadre, confer-
mati da oltre un’ora di gioco in
equilibrio. Forse la chiave mi-
gliore per leggere l’accaduto
sta nel ruolino dei ‘draghi’ lon-
tano dalle mura amiche: solo
sconfitte finora per una squa-
dra che fuori casa si inabissa
regolarmente alla prima con-
trarietà. 
Certo, le attenuanti non

mancano, a cominciare dalle
assenze: a Savona, Esposito
si ritrova senza centrali, con
Remo Marchelli ko (guai a una
caviglia) e Caviglia fermato

nottetempo dall’influenza.
Nonostante questo la partita

inizia benissimo per la Campe-
se, che si porta in vantaggio al
19° quando Criscuolo sfrutta al
meglio un passaggio di Co-
dreanu e supera Cerone.
La Campese tiene il vantag-

gio fino al riposo, ma nella ri-
presa le cose precipitano dopo
l’ingresso in campo di Galiano.
Proprio il nuovo entrato insac-
ca l’1-1 al 63° con un bel tiro,
che supera Burlando. 
Esposito ci mette del suo to-

gliendo Merlo (ammonito) e la
sfortuna ci mette lo zampino
con un malore che coinvolge
Davide Marchelli e lo obbliga a
uscire dal campo. 
Di colpo sulla Campese

grandina: al 67° Saporito, ser-
vito da Galiano, fa 2-1, quindi
nel finale un rigore di De Luca
non lascia scampo a Burlando
per il 3-1. 
A sancire la resa è ancora

Galiano che all’84° insacca il
4-1 con un pallonetto da cen-
trocampo. A tempo scaduto,
Galiano, che ormai fa quello
che vuole, serve a Guerra an-
che l’assist del 5-1 finale. Per
la Campese è notte fonda.
Formazione e pagelle

Campese: Burlando 5, Pirlo
6,5, Merlo 6 (65° Macciò 5),
Rena 5, P.Pastorino 5, D.Mar-
chelli 5,5 (70° Solidoro 5), Co-
dreanu 5,5, Bertrand 5, Cri-
scuolo 5,5, M.Pastorino 5, La-
guna 5 (75° Bardi 5). All.:
Esposito. M.Pr

Tracollo Campese: 5 gol in mezz’ora

Cairo Montenotte. La Cai-
rese cerca la settima vittoria
di fila in campionato e sulla
sua strada trova il Pallare, for-
mazione che dopo un inizio di
stagione stentato ha innesta-
to le marce alte e ora ha 16
punti in classifica, ma che per
la sfida di domenica non potrà
contare sul suo novo acqui-
sto, la punta centrale Murabi-
to, appena ingaggiata sul
mercato, ma subito espulso
nel pareggio interno per 1-1
contro il Certosa.
La Cairese invece non avrà

più fra gli effettivi il centro-
campista Recagno, che con
l’arrivo di mister Podestà non
ha più trovato posto stabile
negli undici e quindi ha deciso
di cambiare aria, ha lasciato
la squadra, ma al momento in
cui stiamo scrivendo non è
ancora chiaro dove possa ac-
casarsi.
Parlando di mercato: la Cai-

rese resta vigile, e potrebbe
ancora fare un regalino di Na-
tale a Podestà: i nomi sul tac-
cuino del direttore sportivo

gialloblu sono tanti e importan-
ti: su tutti, la punta Stefano Ra-
iola, centravanti di peso del-
l’Albenga (ex Acqui) oppure
l’esterno offensivo della Se-
strese Battaglia. 
Il Pallare ha i suoi giocatori

cardine nell’esperto centrale di
difesa ex Acqui e Bragno,
Ognjanovic, e nel centrocam-
pista Saviozzi, ma nel com-
plesso è squadra che non pa-
re solida difensivamente, stan-
ti le 22 reti subite fin qui contro
le sole 10 realizzate. 
Sono numeri difensivi che

fanno riflettere e di cui potreb-
be approfittare per andare a
bersaglio l’implacabile Daddi,
vero cecchino di questo cam-
pionato di Promozione.
Probabili formazioni 
Cairese: Giribaldi, Prato,

Nonnis, Olivieri, Cocito, Perey-
ra, Canaparo, Spozio, Torra,
Ferraro, Daddi. All.: Podestà
Pallare: Marenco, Giusto,

Moretti, L.Ferraro, Ognjanovic,
Pistone, Bonifacino, Rapetto,
Di Mare, Saviozzi, Frumento.
All.: Oliva.

Domenica 18 dicembre

Contro il Pallare si cerca
la ‘settima’ sinfonia

Bragno. Un punto in tre ga-
re. Troppo pochi per una squa-
dra che punta ai playoff. In ca-
sa del Bragno c’è tanta voglia
di ottenere quella vittoria che
manca ormai da tre gare, an-
che perchè nonostante il ral-
lentamento, i biancoverdi non
hanno ancora perso contatto
dalle alte sfere della classifica.
Certo, mister Cattardico da
tempo sembra aver perso di vi-
sta il suo Bragno, tonico e brio-
so, che si era fatto ammirare
ad inizio stagione, ma ci sono
anche delle attenuanti: le due
sconfitte interne sono arrivate
contro Cairese (seconda) e
Pietra Ligure (prima in classifi-
ca), e due incidenti di percorso
contro le due regine del cam-
pionato ci possono stare. Bi-
sogna però invertire la rotta
nella trasferta di Certosa con-
tro un avversario appena al di
sopra della quota salvezza.
Fra gli elementi di spicco del
Certosa, i due attaccanti Cu-
rubba, cercato senza succes-
so dal Bragno alcune stagioni

fa, e la punta Sigona, che il
biancoverde lo ha vestito la
passata stagione. Nelle fila dei
cairesi, potrebbe essere la pri-
ma volta per la punta Mazzei,
giocatore che dovrebbe garan-
tire quelli reti mancate in que-
sta prima parte di campionato,
nel quale l’unico a segnare con
continuità è stato il giovane
Cerato, autore sino ad ora di
ben 10 reti ma anche a secco
da alcune giornate. Cattardico
potrebbe schierare un Bragno
a trazione anteriore, con Cer-
vetto dietro il duo Cerato-Maz-
zei, mentre nel Certosa, attac-
co affidato a Curabba e Sigo-
na.
Probabili formazioni
Certosa: Nucci; La Rosa,

Bozzano, Pulina, Gattulli,
Bianchi, Sigona, Galluccio,
Messina, Carrubba, Parlato.
All.: Carletti
Bragno: Binello, Domenico-

ni, Tosques, Mao, Facello, Mo-
naco, Talento, Zizzini, Cerato,
Cervetto, Mazzei. All.: Cattar-
dico.

Bragno, servono i gol
Col Certosa debutta Maffei

Campo Ligure. Dopo il tra-
collo di Savona, la Campese
cerca consolazione e rilancio
fra le mura amiche dell’“Olive-
ri”, dove per l’ultima partita del
2016 arriva il Camporosso, for-
mazione tradizionalmente osti-
ca, spigolosa, e mai doma, co-
me ben dimostra il pari a tem-
po scaduto ottenuto domenica
contro il Ceriale. I ragazzi di
Luci, partiti per un campionato
al riparo da brutte sorprese,
stanno mantenendo i pronosti-
ci e sono da tempo assestati in
posizioni di centroclassifica.
L’attacco non segna molto (15
gol fatti, quartultimo reparto del
girone), ma la difesa concede
pochissimo (15 reti al passivo,
tante quante, per esempio, ne
ha subite il Bragno. La Cam-
pese, per fare il paragone, ne
ha incassate finora ben 32). 
Gara da vincere, per i ‘dra-

ghi’ che oltre a riscattare la di-
sfatta di Savona, devono cer-
care di tirarsi fuori dalla zona
playout. Per la Campese molto

dipenderà dal recupero dei
due centrali. Il rientro di Cavi-
glia, ormai sfebbrato, appare
più che probabile; molto più
difficile quello di Marchelli, che
potrebbe essere sostituito da
Pietro Pastorino.
Il presidente Oddone dal

canto suo esclude ulteriori ri-
tocchi sul mercato: «Ormai
questi siamo e questi mi sa
che rimarremo. C’era una trat-
tativa in corso con la Voltrese,
ma credo che sia saltata… La
partita di Savona peraltro di-
mostra che i nostri problemi
sono più nella testa che nei
piedi».
Probabili formazioni
Campese: Burlando, Merlo,

Caviglia, P.Pastorino, Pirlo,
Codreanu, D.Marchelli, Rena,
Bertrand, Criscuolo, M.Pasto-
rino. All.: Esposito
Camporosso: Garbarino,

Rapallino, Comi, S.Lettieri,
Lentini, Trimboli, Grandi,
T.Giunta, Zito, Musumarra,
S.Fiore. All. Luci.

Campese, serve un pronto riscatto

JUNIORES provinciale
Nicese 3
Ovadese 2
La Nicese centra due vittorie

in tre giorni: 2-1 esterno contro
la Boschese con reti di Trevi-
siol e Gaeta (schierando quasi
tutti Allievi 2000) mentre nella
gara di sabato brillante e con-
vincente vittoria 3-2 contro
l’Ovadese che fa avvicinare i
nicesi alla parte alta della gra-
duatoria. Vantaggio Nicese al
17° con Zagatti che mette den-
tro da distanza ravvicinata con
gli ospiti che avevano fallito il

rigore del vantaggio al 12°, 1-1
al 24° con Barbato. Quindi
Ovadese in vantaggio con
Vaccarello sul finire di prima
frazione. Nella ripresa ecco il
pari su rigore per fallo su Pa-
store e trasformato da Trevi-
siol, nel finale la rete partita
della Nicese firmata da Zagat-
ti in mischia.
Formazione Nicese: Tarta-

glino, El Deib (Galuppo), Ab-
baldo, Grimaldi, Gambino,
Diotti, Virelli, Zagatti, Trevisiol,
Hurbisch, Pastore. All: Calca-
gno.

Calcio giovanile Nicese

Nicese 0
La Sorgente 2
La voglia di rivalsa della Ni-

cese rimane nel taschino e la
Sorgente si conferma la sua
“bestia nera” andando ad
espugnare il “Bersano” di Niz-
za con un 2-0 all’inglese. Van-
taggio acquese al 10° con rete
di Marengo. Per il raddoppio
bisogna attendere il 25° quan-

do lo scambio Cavanna-Vela
porta quest’ultimo al facile tap-
in da pochi passi.  Nella ripre-
da la Sorgente sfiora la terza
rete con Lika ma un ottimo Di
Bella, al volo, sventa in angolo.
Con questa vittoria La Sorgen-
te è in testa alla classifica a
punteggio pieno.
Formazione Nicese: Di

Bella, Granara (Gorreta), Ber-

nardinello, Berta, Gaeta, Tra-
vasino, Cocito, Ratti, Chiarle
(Stefanato), Marcenaro, Cam-
porino. All: Merlino. 
Formazione La Sorgente:

Lequio, Minelli, Bernardi, D’Ur-
so, El Mazouri, Lika, Congiu,
Scarsi, Cavanna, Marengo,
Vela. A disp: Caucino, Maren-
co, Mignano, Garruto, Mou-
chafi. All: Marengo.

Calcio giovanile Allievi
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Castelnovese Cast. 0
La Sorgente 2

Castelnuovo Scrivia. Un
gol per tempo, tre punti nel
carniere. La Sorgente passa
indenne anche la trasferta di
Castelnuovo Scrivia, su un
campo sempre insidioso, no-
nostante la formazione di casa
non faccia parte dell’elite del
campionato. 
Ma fra le mura amiche i

bianconeri di Tarditi sono sem-
pre osso duro da rodere e lo
hanno dimostrato anche con-
tro i sorgentini, bravi a rimane-
re sempre concentrati e a
sfruttare le occasioni che si so-
no loro presentate. Come nel-
l’occasione dell’1-0, che matu-
ra al 15°: punizione laterale
che Rapetti batte senza chie-
dere la distanza, e tocca rapi-

damente a Mirone, cross al
centro dove Sciacca, con la di-
fesa castelnovese non ancora
piazzata, stacca di testa e
schiaccia in rete.
La Castelnovese prova a

reagire, e riesce a costruire
una buona duplice chance at-
torno alla mezzora, ma Gallo
prima è bravo a respingere il ti-
ro di Fossati, quindi è superla-
tivo a opporsi anche alla se-
conda conclusione sulla re-
spinta.
Alla fine del primo tempo, al-

tra svolta favorevole ai sor-
gentini, con la seconda ammo-
nizione comminata al castel-
novese Sozzè, che viene
espulso e lascia i suoi in dieci.
Nel secondo tempo, la Ca-

stelnovese prova a reagire, ma
La Sorgente ha buon gioco a

contenere e a gestire il van-
taggio, non disdegnando pun-
tate in verticale.
Come all’87° quando un

passaggio filtrante di Lovisolo
pesca il lanciato Viazzi, da po-
co entrato, che mantiene la
freddezza e batte Brites per il
2-0 finale. Per La Sorgente,
ancora una volta imbottita di
giovani del territorio, un risul-
tato importante e tre punti che
peseranno sul prosieguo del
campionato.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Gallo 7, Perelli 6,5,
Mirone 7, Sciacca 7, Cambia-
so 6,5, Roveta 6,5, De Bernar-
di 6,5 (60° Guagliardo 6,5), Lo-
visolo 7, Rossini 6,5 (70° La
Rocca 6), Rapetti 6,5, Caruso
6,5 (75° Viazzi 7). All.: Art.Mer-
lo. M.Pr

Calcio 1º Categoria girone H

La Sorgente dei giovani
espugna Castelnuovo

Sexadium 0
Castelnuovo Belbo 1

Sezzadio. Un po’ a sorpresa,
e contro pronostico, il Castel-
nuovo Belbo fa il colpaccio in
casa del Sexadium e agguanta
di nuovo i tre punti dopo una
lunga serie negativa. Vincono
0-1 i ragazzi di Musso e torna-
no a respirare in classifica. Bru-
sco stop, invece, per il Sexa-
dium che perde dopo 8 partite e
fallisce letteralmente “la prova
del nove”, come sostiene un po’
amareggiato mister Moiso a fi-
ne partita. Inizio di match subi-
to all’insegna delle emozioni:
già al 2° punizione di Lotta e
palla che scheggia la parte
bassa della traversa, poi al 10°
gli ospiti passano. Lancio di
Biamino per Lotta sul filo del
fuorigioco che batte con fred-
dezza Gallisai: 0-1. Il Sexadium
però non sta a guardare e al
12° potrebbe subito pareggia-
re; cross di Ruffato e mano di
Maschio in area. È rigore, batte

Avella ma Gorani respinge il ti-
ro troppo centrale del bomber.
Emozioni condensate nel primo
quarto di gara, anche se il Se-
xadium fa di tutto per pareggia-
re e il Castelnuovo punge col
nuovo acquisto Alberti. Ci pro-
va più volte Castorina, ma di-
fetta di precisione; dall’altra
parte Alberti calcia a lato da
buona posizione. 
Ripresa con il palo dei locali:

bella azione corale del Sexa-
dium, Bovo serve Castorina
che sgancia un missile ribattuto
dal montante. Legno colpito an-
che dagli ospiti, a dire il vero, al
75° con Lotta dopo aver saltato
Gallisai. Nel finale girandola dei
cambi: dentro Belkassiouia an-
cora non al top fisicamente e
Foglino al posto di Cipolla. Nei
belbesi fuori invece uno stre-
mato Alberti per Corapi. All’85°
corner locale e testa di Marcon
di poco alta. Non c’è fortuna
per i padroni di casa, che per-
dono Foglino espulso per dop-

pia ammonizione, ma nel finale
vede il rosso anche il rivale Ri-
vata. Vince il Castelnuovo, ma
forse il pari sarebbe stato più
giusto.

Hanno detto. Moiso: «Era
la prova del nove per le nostre
ambizioni, ma forse c’è ancora
da lavorare per raggiungere un
certo livello». Musso: «Ho rivi-
sto lo spirito combattivo della
mia squadra. Raccogliamo tre
punti fondamentali».

Formazioni e pagelle 
Sexadium: Gallisai sv,

M.Ottria 6, Barbasso 6 (81°
Belkassiouia sv), Guida 5,
Marcon 5,5, Ruffato 6 (62° Ric-
ca 6), S.Ottria 6, Bovo 5,5,
Avella 5,5, Cipolla 5 (46° Fo-
glino 5), Castorina 6. All: Moiso

Castelnuovo Belbo: Gora-
ni 6,5, Vitari 6,5, Pennacino
6,5, Gulino 6 (81° Mecca sv),
Borriero 6,5, Maschio 6,5, Ri-
vata 5, Biamino 6,5, Alberti 7
(82° Corapi sv), Sirb 6,5, Lotta
7. All: Musso. D.B.

Castelnuovo, a Sezzadio tre punti a sorpresa

Savoia 1
Silvanese 0

Litta Parodi. Bella Silvane-
se, ma vince il Savoia. La fortu-
na non arride alla squadra di
mister Tafuri, che contro la ca-
polista gioca, crea ma raccoglie
solo complimenti, non punti.
Così sono ben 5 le sconfitte di
fila per la Silvanese, precipitata
in poco più di un mese dalla zo-
na playoff a quella playout, ora
distanti appena 4 lunghezze. In-
fortuni e indisponibili in quantità
industriale in un sol colpo, pro-
prio al cospetto delle più forti o
in forma del torneo, e così la
classifica piange, anche se nel-

le ultime uscite dei progressi si
sono visti, come ricorda ii mi-
ster: «Sono sollevato perché
nonostante le sconfitte la squa-
dra mantiene un atteggiamento
sempre positivo, e fa la partita
con personalità. È un momento
no ma la ruota gira per tutti,
continuando così non potremo
non raccogliere punti». Contro il
Savoia una gara condita dalla
sfortuna, due legni colpiti (da
Macchione e Barbasso) e nu-
merose occasioni sfiorate. Il gol
partita lo segna G.Giordano, al
40°, sugli sviluppi di corner, poi,
tolta una seconda chance sul-
l’asse Dall’Aira-Giordano, sono

gli ospiti a fare la partita. Gran-
de infatti il secondo tempo della
Silvanese, di personalità e chiu-
dendo i padroni di casa nella
metà campo. Senza però Ran-
zato che ha scontato l’ultima
delle tre giornate di squalifica, la
pericolosità della squadra si ri-
duce molto. Così la capolista
vince 1-0. 

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Lassandro 5,5, Rave-
ra 6, Traverso 5,5, Diame 6,
Massone 6, Cairello 5,5, Gian-
nichedda 6,5, Barbasso 6, Fati-
gati 6,5, Macchione 5,5 (70° Ab-
boui 6), Bilt 6 (75° Barbieri 5,5).
All. Tafuri.

La Silvanese piace, il Savoia vince

Altarese 0
San Stevese 1

Acqui Terme. Non si arre-
sta la crisi dell’Altarese, che
deve cedere tra le mura ami-
che con il minimo scarto per 1-
0 alla San Stevese. Altarese
che ripete sempre i soliti sba-
gli: al 2° minuto Zela serve Ro-
vere che da solo in area stroz-
za troppo il tiro; passano due
minuti e Bubba tutto solo da-
vanti al portiere ospite calcia
sul fondo. Al 10° una bella pu-
nizione di Sala vede il portiere

fuori causa, con sfera salvata
sulla linea da un difensore;
verso il 20° il gol-partita della
San Stevese con una punizio-
ne sulla tre quarti. Bondi buca
l’intervento e Soldani mette
dentro l’1-0. Nella ripresa ci
prova Rovere al 60° ma calcia
debole tra le mani del portiere,
poi il nervosismo sale: rosso
per Zela prima e Gennarelli
poi, ma in pieno recupero al
93° c’è la palla del pari con
Pansera che spara alto ad un
metro dalla porta.

Hanno detto.Ghione: «Non
facciamo gol e ne sbagliamo di
incredibili se a questo aggiun-
giamo anche al primo errore
veniamo puniti, si capisce che
diventa difficile fare risultato».

Formazione e pagelle Alta-
rese. Novello 5,5, Schettini 6,
(85° Varaldo sv), Sala 6,5,
Giorgetti 6 (60° Brahi 5,5),
Bruzzone 5,5 (75° Capezio
sv), Bondi 5,5, Zela 4, Bubba
6,5, Gennarelli 4,5, Pansera 5,
Rovere 6,5. All.: Ghione.

E.M.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese, prosegue la serie di sconfitte

Altare. “Si salvi chi può”. Può essere il titolo
ideale per la gara di domenica, che vedrà l’Al-
tarese affrontare, in casa del Bordighera, uno
scontro diretto fondamentale per la salvezza. Le
due squadre al momento si trovano in coda al
gruppo: i locali al terz’ultimo posto con 9 punti
frutto di 2 vittorie, 3 pareggi e 8 sconfitte, solo
13 reti fatte e una difesa che è tutt’altro che so-
lida e che ha già subito 23 gol.
Ma i numeri dell’Altarese sono anche peg-

giori: penultimo posto, con 8 punti e addirittura
26 reti subite contro le sole 13 realizzate. In-
somma, in una gara che l’Altarese dovrà af-

frontare senza Zela e Gennarelli (espulsi con-
tro la San Stevese), mister Ghione sa bene di
giocarsi molto e infatti avverte: «Dovremo cer-
care di vincere per poter trascorrere le feste na-
talizie in una posizione di classifica leggermen-
te migliore…».
Probabili formazioni 

Bordighera: Frenna, Truisi, Castaldo, Trevi-
san, Gentile, Meo, M.Ambesi, De Marte, Mara-
fioti, Bianco, Carlet. All.: V.Ambesi.

Altarese: Novello, Schettini, Sala, Giorgetti,
Bruzzone, Bondi, Bubba, Pansera, Rovere,
Brahi, Capezio. All.: Ghione.

Domenica 18 dicembre

Bordighera - Altarese: si salvi chi può...

Molare. Prosegue la difficile situazione in se-
no alla Pro Molare. 
I giallorossi, per la seconda settimana con-

secutiva non sono scesi in campo, disertando
la sfida con la Canottieri Quattordio. A motivare
il forfait, ancora una volta, la carenza di gioca-
tori a disposizione (e l’assenza di un tecnico). 
La società ha anche cercato di ottenere un

rinvio della partita, e va detto che al riguardo la
Canottieri Quattordio si era anche, sportiva-
mente, detta disponibile.
Il no della FIGC alla richiesta però ha impe-

dito di percorrere questa strada. 
L’apertura del mercato, come previsto, ha

sancito la diaspora del gruppo che era stato
guidato nella prima parte di stagione da Luca
Carosio: Masini e Barbasso si sono accasati
alla Silvanese, Siri al Mornese, Barone alla

Gaviese, Channouf al Bistagno, Marek alla Ca-
priatese. Il presidente Corrado Canepa ha cer-
cato, per ora invano, nuovi innesti, tentando di
pescare da qualche formazione amatoriale
della zona. 
Domenica 18 i giallorossi dovrebbero giocare

ad Acqui, sul prato dell’Ottolenghi, contro La
Sorgente. Ma la partita è a fortissimo rischio.
É in atto una corsa contro il tempo, ma sem-

bra difficile, al momento in cui scriviamo che il
Molare possa scendere in campo.
Va detto che anche un eventuale forfait non

pregiudicherebbe (ancora) la stagione giallo-
rossa. 
Infatti, dopo il terzo forfait, l’imminente sosta

invernale potrebbe permettere a Canepa di rad-
drizzare la baracca e risolvere la questione in
modo positivo. M.Pr

Calcio 1ª categoria girone H

Pro Molare, altro forfait.
E con La Sorgente?

Sezzadio. La sconfitta con-
tro il Castelnuovo Belbo di set-
timana scorsa in casa Sexa-
dium non ci voleva: ha inter-
rotto una serie positiva di ben
8 risultati utili consecutivi, le
prime della classe si sono al-
lontanate e le inseguitrici ora
sono tutte a ridosso. Infine ha
portato a galla alcuni limiti del-
la squadra di Moiso, di deter-
minazione, carattere, frutto
della difficoltà di avere la me-
glio contro squadre chiuse,
che lottano con il coltello tra i
denti e fanno della grinta il pro-
prio pane quotidiano. 

«Sono questi i punti su cui
dobbiamo migliorare - confes-
sa il mister - anche se certi
aspetti caratteriali sono difficili
da allenare, o li possiedi oppu-

re no. Peccato perché la gara
di settimana scorsa rappre-
sentava per noi la classica pro-
va del nove, per testare le no-
stre ambizioni di alta classifica. 

Forse però non siamo anco-
ra pronti, a livello di convinzio-
ne propria in primis, e serve
ancora del lavoro».
Classifica che però si sta de-

lineando sempre più chiara-
mente, con le prime tre uno
scalino sopra le altre e ciò por-
ta ad un’altra riflessione: se
questo trend dovesse confer-
marsi, ci sarebbe il forte rischio
di non disputare il primo turno
dei playoff per una questione
di differenza di punti tra la ter-
za e la quarta della classe (ad
oggi Sorgente e Felizzano, ma
già distanti 6 lunghezze tra lo-

ro). «È vero - sostiene il mister
- ed è per questo che già da
domenica dobbiamo riprende-
re la nostra marcia contro il
Canottieri». 
A patto di recuperare gli in-

disponibili, Belkassiouia in pri-
mis. Foglino e S.Ottria saran-
no poi squalificati, e Bonaldo
ancora infortunato. Si spera
però nel rientro di Verone.  
Probabili formazioni 

Canottieri Quattordio: Tur-
co, Arnese, Massasso, Ferra-
ri, Russo, Miraglia, Timis, Fa-
letti, Cesaro, Andric, Guerci.
All: Miraglia

Sexadium:Gallisai, M.Ot-
tria, Guida, Marcon, Barbasso,
Bovo, Verone, Ferretti, Casto-
rina, Avella, Ruffato (Belkas-
siouia). All: Moiso.

Domenica 18 dicembre

Sexadium a CentoGrigio per sfidare il Quattordio

Castelnuovo Belbo. Due
squadre in salute che vengono
da una vittoria per parte. I lo-
cali di mister Musso hanno vio-
lato il campo di una delle pro-
tagoniste di questo girone
d’andata, il Sexadium, per 1-0
con rete di Lotta, mentre lo Ju-
nior di mister Merlo si è rilan-
ciato in classifica imponendosi
per 2-1 con reti di De Chirico e
Arfuso nello scontro diretto sal-
vezza contro il Villaromagna-
no. 
Nel Castelnuovo, come ci di-

ce Moglia, ci potrebbero esse-
re nuovi innesti negli ultimi
giorni di mercato: «Vedremo

se è possibile prendere il cen-
trale Caligaris, amico di Alber-
ti e forse in uscita dalla Santo-
stefanese; cercheremo anche
qualche giovane e per questo
ho parlato personalmente con
il presidente del Canelli Poggio
cercando di convincerlo a dar-
ci fino a fine stagione il centro-
campista Berra e l’esterno Sa-
glietti». 
Se così fosse, possibile un

passaggio della punta Corapi
all’Aurora. 
Sul fronte Junior, un occhio

di riguardo va rivolto al trio
d’attacco Mistroni-De Chirico-
Arfuso. 

Per quanto riguarda le as-
senze, tra gli ospiti mancherà
per squalifica Sgarano, mentre
per i belbesi rientrerà Dickson.
Ancora out per squalifica Riva-
ta e per infortunio Conta e
Poncino.
Probabili formazioni 

Castelnuovo Belbo: Gora-
ni, Vitari, Maschio, Pennacino
(Caligaris), Borriero, Biamino,
Gulino, Sirb, Lotta, Alberti,
Dickson. All.: Musso

Junior Pontestura: Ormel-
lese, Rollino, Carachino, Chi-
mento, Venniro, Volpato, Ver-
gnasco, Roccia, Mistroni, Arfu-
so, De Chirico. All.: Merlo.

Castelnuovo Belbo sfida la Junior Pontestura

Silvano d’Orba. Nella spe-
ranza di aver definitivamente
lasciato alle spalle sfortuna e
infortuni, la Silvanese si affac-
cia all’ultimo appuntamento del
2016 ospitando tra le proprie
mura amiche la Pro Villafranca
di Farello.
Gara senza appelli per la

banda di Tafuri, chiamata a
vincere per non vedersi risuc-
chiata nelle sabbie mobili dei
playout. La classifica infatti ve-
de la Silvanese a quota 18, in
compagnia di altre tre squadre
ma a soli 4 punti dallo Junior
Pontestura quart’ultimo. Per-
dere ulteriore terreno vorrebbe
dire passare un pessimo Nata-
le e trascorrere tutta la sosta

invernale con il fiato sul collo
delle inseguitrici. Per fortuna la
casella degli indisponibili si as-
sottiglia; Ranzato dopo tre do-
meniche out per squalifica tor-
nerà a far coppia con Fatigati,
mentre si spera nel recupero di
Canapa che dovrebbe essersi
riaggregato al gruppo a inizio
settimana. Manca dai campi
da un mese esatto, Sexadium-
Silvanese del 13 novembre.
Un caso o no, l’inizio del perio-
do nero dell’intera squadra.
Purtroppo ancora indisponibile
Krezic per lavoro e Scarsi per
infortunio, difficilmente recupe-
rabile nel breve. Dal mercato
invece due nuovi innesti, dopo
quelli di Barbasso e Traverso:

si tratta del portiere Masini, dal
Pro Molare, e del giovane Ga-
rofalo, di provenienza dal Ca-
stellazzo. Così il mister sul
prossimo impegno: «È una ga-
ra decisiva, ma sono fiducioso
sulle qualità dei miei. Se ripe-
tiamo il livello di prestazioni
delle ultime due uscite, vincia-
mo e possiamo svoltare».
Probabili formazioni 

Silvanese: Lassandro, Ra-
vera, Traverso, Diamé, Masso-
ne, Cairello, Giannichedda,
Barbasso, Massone, Fatigati,
Ranzato. All: Tafuri

Pro Villafranca:Migliore, Li
Causi, Raviola, Scassa, Testo-
lina, Bruno, Mahboub, Vicario,
Porta, Demaria. All. Farello.

Silvanese, sotto l’albero Tafuri vuole tre punti

Canelli. Nel corso dell’ultima riunione, l’As-
sociazione Polisportiva Dilettantistica Atleti Ca-
nelli (Fidal di Atletica leggera) ha eletto a suo
nuovo presidente la signorina Alba Manzone
che sarà accompagnata in qualità di consiglieri
nella direzione da Alberto Amico, vicepresiden-
te, da Valentina Quaglia, Franco Susenna, Al-
fonso Panno.
Il sodalizio, nato nel 2011, è composta da ol-

tre quaranta iscritti che sono in continua cresci-
ta.
Annualmente i podisti canellesi, tra allena-

menti e gare, a livello regionale e nazionale, e
qualche partecipazione a maratone internazio-
nali, percorrono migliaia di chilometri.

“Alla nostra associazione ci farebbe piacere
coinvolgere i giovani nella pratica di questo
sport sano che insegna una certa disciplina che
a sua volta genera un circolo virtuosa come at-
tività fisica, buona alimentazione, benessere
psico fisico”.
La presidentessa ci tiene a fare i complimen-

ti al canellese Michele Panza, tesserato in un’al-
tra società, che ha corso la maratona a Raven-
na del 13 novembre in 2 ore e 45’, stabilendo il
suo personale anche miglior prestazione sulla
distanza a livello provinciale di questo 2016 e a
ricordare che è in via di sviluppo il sito della Apd
atleticanelli.
Alla nuova presidente e a tutti i volenterosi

atleti tanti auguri e buona strada.

Alba Manzone è la nuova presidente di Atleti Canelli
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GIRONE N
Mornese 1
Ovadese 0
Fa il colpaccio il Mornese e

si regala un Natale dal sapore
dolcissimo. Batte nel derby la
favorita Ovadese e vola al se-
condo posto in classifica. E chi
l’avrebbe mai detto? I ragazzi
di Monteleone infatti sembra-
vano inarrestabili, reduci da 6
vittorie e senza subire gol da 7.
Non hanno fatto i conti, però,
con la mina vagante del tor-
neo, il Mornese di D’Este, che
ora può davvero coltivare sogni
di promozione. Gara non bella,
classico derby insomma, com-
battuta e con poche emozioni.
Non la solita prorompente Ova-
dese, che recrimina però per
un arbitraggio inadeguato. Nel
primo tempo occasioni per
F.Mazzarello e Coccia, ripresa
che si risolve nel finale. Chie-
dono due rigori gli ospiti su El
Amraoui e Rossi, poi all’85º è
G.Mazzarello a decidere la sfi-
da sugli sviluppi di un calcio di
punizione. 1-0 Mornese, apo-
teosi sugli spalti e secondo po-
sto in classifica. 
Formazioni e pagelle 
Mornese Calcio: Russo 6,5,

F.Mazzarello 6,5, Della Latta
6,5, Mantero 7,5, Malvasi 7,
Cassano 7, Pestarino 6,5 (55º
Siri 6,5), Campi 7, Scontrino
6,5 (92º Tosti sv), G.Mazzarel-
lo 7, Cavo 6,5 (65º Albertelli
6,5). All: D’Este
Ovadese: Fiori 6, Carosio 6,

Oliveri 6, Olivieri 6 (75º Pater-
niani sv), Oddone 6, Sola 6,
Ferraro 6, Giacobbe 6, Pana-
riello 6 (60º Rossi 6), Coccia 6,
El Amraoui 6. All: Monteleone-
Coscia

***
Ponti 1
G3 Real Novi 1
Fine 2016 con pochi sorrisi

per il Ponti, che raccoglie solo
un punto nelle ultime due gare
casalinghe dell’anno: sconfitta
di misura 0-1 contro la Capria-
tese giovedì 8 dicembre e 1-1
in rimonta contro il G3 Real
Novi. Un po’ poco rispetto ai
pronostici, anche se forse la
pausa sarà utile per azzerare i
primi mesi di campionato e ri-
partire da capo a febbraio.
Sfortuna e imprecisione contro
il G3: sotto con il gol di Carbo-
ne, il Ponti reagisce e crea,
crea ancora, colpisce una tra-
versa con Freuli ma non con-
cretizza. Il pari arriva solo al
55º con MIghetti, ed è anche
l’1-1 finale. Così Parodi: «Do-
veva finire tanto a poco, ma
davvero non ce ne gira giusta
una. Soddisfatto però dell’at-
teggiamento dei miei». Ottimo
l’esordio di Ivaldi al posto di
Paroldo ceduto al Cassine.
Formazione e pagelle Pon-

ti Calcio: Tobia 6,5, Basile 6,
Battiloro 6, Pietrosanti 7, Fara-
ci 6 (55º Leveratto 6,5), Mi-
ghetti 7, Ivaldi 7, Giusio 7,
Freuli 6,5 (80º Lafi 6), Allam
6,5. All: Parodi

***
Bistagno 0
Tassarolo 2
Dopo tre vittorie consecutive

il Bistagno saluta il 2016 con
una sconfitta, in casa contro il
Tassarolo. Rammarico per una
partita incredibile, occasioni da
gol non concretizzate e un ar-
bitraggio sfavorevole. Come al
31º con il rigore concesso su
Briatico nonostante il fallo sia
avvenuto fuori area. Dal di-
schetto proprio Briatico per lo
0-1. Sfortunato il Bistagno, che
prende una traversa con Mice-
li e si rammarica per le occa-
sioni fallite da Faraci e Sardel-
la nella ripresa. Poi, beffardo,
all’83º il raddoppio ospite, an-
cora con Briatico, terzo gol per-
sonale in campionato e tutti
contro il Bistagno. Per fortuna
dei locali non lo incontreranno
più.
Formazione e pagelle Bi-

stagno: D.Moretti 5,5, Chan-
nouf 6,5, Valentini 6,5, Mazza-
rello 5,5, Erbabona 5,5, Aste-
siano 7, Fundoni 6, A.Moretti 6
(70º Mollero 6,5), Piana 6 (65º
Sardella 5,5), Faraci 6 (55º
Griffi 6), Miceli 6. All: Moscardi-
ni-Pesce

***
Gaviese 6
Bistagno Valle B.da 0
Tutto facile per la Gaviese

che non ha difficoltà nel preva-
lere contro il Bistagno ultimo in
classifica. Abissale infatti la dif-
ferenza in campo, tra una
squadra che non sfigurerebbe
in Prima Categoria contro
un’altra falcidiata da infortuni e

sfortuna. Implacabile, dunque,
la capolista anche se impiega
quasi mezzora a sbloccare la
gara. Poi è pura formalità. Van-
taggio locale con Meta, al 30º,
poi raddoppio di Taverna e si-
gillo del nuovo acquisto Baro-
ne (già due reti per lui). Nella ri-
presa altri tre gol, tutti con mar-
catori diversi: al 63º ElAmrao-
ui, poi colpisce anche Perfumo
e chiude i conti Lepori: 6-0 il fi-
nale, la Gaviese non perdona.
Formazione e pagelle Bi-

stagno Valle Bormida: Dotta
6, Benzitoune 6, Bo 6, Gillardo
6,5, Palazzi 6,5, Bocchino 6,
Cotella 5,5, Hamani 5, Chavez
5,5, Cossu 5,5, Traversa 5,5.
All: Caligaris

***
Asd Ovada Calcio 1
Serravallese 2
Se non è crisi poco ci manca

e per l’Ovada non poteva chiu-
dersi nel modo peggiore que-
sto 2016. Un’altra sconfitta, an-
cora incredibile, decisa nuova-
mente da un autogol: sono ad-
dirittura quattro nelle ultime tre
partite. “Dovevamo vincere 4-
1”, dice mister Repetto, “inve-
ce abbiamo perso”. Morale a
terra e impotenza in casa Ova-
da, per le tonnellate di occa-
sioni non sfruttate e i gol inge-
nui presi. Questa la cronaca: al
18º fallo di Marasco in area e
gol di Reyes dal dischetto. L’1-
1 arriva allo scadere con Gon-
zales, poi nella ripresa gol falli-
ti e l’autogol decisivo di Porot-
to. Natale un po’ in burrasca
per Repetto e i suoi.
Formazione e pagelle Ova-

da Calcio: Piana 6, Pollarolo
6,5, Porotto 6, Mercorillo 6,
Donghi 6,5, Marasco 6,5, Sca-
tilazzo 6, Di Cristo 6 (75º Mar-
tinez 6), Subrero 6,5, Magrì 6,
Gonzales 6,5. All: Repetto

***
GIRONE M

Bergamasco 2
Stay O’Party 2
Un primo tempo in sordina e

una ripresa da urlo per il Ber-
gamasco di patron Benvenuti
che con una doppia rimonta fir-
mata dal neo entrato Gordon
Gomez stoppa le velleità di fu-
ga dello Stay O’ Party.
Dopo il pareggio del turno in-

frasettimanale contro la Fulvius
firmato da Ottonelli per i bian-
coverdi e Megna per i valenza-
ni la squadra di patron Benve-
nuti va sotto al 30º per una
sfortunata deviazione in scivo-
lata di Petrone nel tentativo di
anticipare Pavan. nel finale di
primo tempo i casalesi sfiorano
il 2-0 con girata di De Nardi.
Nella ripresa Gordon Gomez ri-
leva Braggio ma lo Stay sem-
bra chiudere la gara al 50º con
De Nardi che risolve una mi-
schia nell’area locale, ma il
Bergamasco non molla e ac-
corcia al 56º con una punizio-
ne di Gordon Gomez sul quale
Bonifacio poteva fare qualcosi-
na in più. All’80º Morando subi-
sce fallo in area da parte di Ma-
gro: rigore che Ottonelli calcia
secco e angolato alla destra di
Bonifacio, che però respinge.
Quando sembra che la partita
debba finire così al 93º l’arbitro
Castello di Bra concede un ri-
gore magnanimo ai locali per
fallo parso involontario di Co-
lella su tiro di Gordon. 
Lo stesso Gordon spiazza

Bonifacio e impatta il 2-2 dan-
do vita ad un post gara assai
caldo da parte degli inviperiti
casalesi.
Formazione pagelle Ber-

gamasco: Lessio 6,5, Cela 6,
Petrone 5,5, Buoncristiani 6,
Lovisolo 6 (60º Morando 6,5),
Lazzarin 6,5 (86º Santoro sv),
Sorice 5,5, Braggio 5,5 (46º
Gordon Gomez 7,5), L.Quarati
5,5, N.Quarati 5,5, Ottonelli
5,5. All.: Gandini

***
GIRONE H

Salsasio 2
Cortemilia 2
Un punto salvezza nei due

scontri diretti previsti tra giove-
dì e domenica: questo il botti-
no del Cortemilia che prima ce-
de 3-2 in casa della Buttigliere-
se con reti di Jovanov e Poggio
(per i locali a bersaglio Murru,
Cumino e P.Tamagnone) e
quindi nel match di domenica
impatta 2-2 sul campo della
penultima della classe, il Sal-

sasio, risultato che mantiene il
Cortemilia subito al di sopra
delle due retrocesse.
Locali subito in vantaggio al

7º con Apuzzo da distanza rav-
vicinata; Corte che centra la
traversa con Mollea impatta
con la rete di Poggio al 20º e
poco prima della mezzora pas-
sa a condurre per 2-1, il portie-
re locale compie tre parate su-
perlative su Poggio e nel finale
a sessanta secondi dal termine
arriva il pari del Salsasio con
Dell’Unto.
Formazione e pagelle Cor-

temilia: Benazzo 6, Proglio 6,
Vinotto 6, Ravina 6 (64º Barbe-
ris 6), Chiola 6, G.Bertone 6,
Mollea 6, Ferrino 6 (71º A Ber-
tone 6), Poggio 6, Jovanov 6,
Greco 6. All.: Ferrero

***
Buttiglierese 2
Nicese 1
Dopo il buon punto ottenuto

nel turno infrasettimanale con
lo 0-0 in casa del quotato Pra-
lormo, la Nicese incappa in
una sconfitta pesante per 2-1
in rimonta nello scontro diretto
salvezza in casa della Butti-
glierese e rimane fanalino di
coda. Vantaggio Nicese al 17º:
punizione di Velkov e tocco
sotto porta vincente di P.Sca-
glione. Il pareggio locale arriva
al 47º con un tiro da fuori di
Rizzo che supera Mombelli: 1-
1. La rete da tre punti della But-
tiglierese arriva al 69º con
cross di Murru e deviazione
vincente di testa di Gorino che
vale il 2-1. Nel finale espulso
anche Velkov per doppia am-
monizione.
Formazione e pagelle Ni-

cese: Mombelli 5, Rolando 5,5
(46º Gambino sv; 57º Virelli 6),
P.Scaglione 6, Stati 5,5, Arsov
5,5, Corino 5,5 Martino 5,5 (69º
Giacchero 5,5), Galuppo 6,
Ventrone 5,5, Velkov 5, Hur-
bisch 6. All.: Calcagno

***
GIRONE D LIGURIA

Rossiglionese 0
Campo Ligure Il Borgo 0
Finisce senza reti il derby

della Valle Stura fra Rossiglio-
nese e Il Borgo, ma se per i
bianconeri continua il momen-
to-no, gli ospiti ottengono un
punto che serve per classifica
e morale.
Rossiglionese in campo sen-

za Carnovale e A.Pastorino an-
cora squalificati; il Campo in-
vece schiera i nuovi innesti
Gianluca Pastorino, attaccan-
te, e Damonte, centrocampi-

sta, entrambi dalla Campese
ed in panchina il portiere Bran-
da dal Borzoli. Prima parte di
gara con paratissima di A.Che-
riconi su piazzato di Fiorentino;
nella ripresa partono meglio i
locali anche se le occasioni più
nitide capitano al Borgo, con
Bonelli due volte e Bona che
costringono Bruzzone a super
parate per tenere la gara in-
chiodata sullo 0-0.
Formazioni e pagelle 
Rossiglionese: Bruzzone

6,5, Sciutti 6, Nervi 6, Piombo
6, Barisione 6,5, Sciutto 6, Bel-
lotti 6,5, Puddu 6,5, Fiorentino
6,5, Gamenara 6, S.Pastorino
6. All: D’Angelo
Campo Ligure il Borgo:

A.Chericoni 8, Carlini 7, F.Pa-
storino 6 (70º Parodi 6,5), Aria-
no 7,5, Oliveri 7, F.Cherichoni
7,5, M.Chericoni 7, Bootz 7
(45º Damonte 7), Bona 7, Fer-
rari 6,5, Bonelli 7,5 (65º
G.L.Pastorino 7). All.: Biato

***
Cà de Rissi 5
Masone 1
Seconda sconfitta stagionale

per il Masone di Morchio, che
incappa in un pesante e netto
ko per 5-1 in casa del Ca’ De
Rissi. Le pesanti assenze di
Pantisano e Salis per squalifi-
ca, con Galleti solo in panchi-
na e Minetti non al meglio ma
utilizzato dopo cinque minuti
per l’infortunio muscolare a De
Gregorio, hanno pesato.
La gara sembrava mettersi

sul piede giusto per il Masone
quando dopo appena sessan-
ta secondi De Gregori mette
dentro il rigore del vantaggio
per fallo su L.Pastorino, ma la
reazione dei locali era vee-
mente: prima Barbieri centra
quindi, al 9º, ecco il pari: colpo
di testa di Hulguin respinto dal
portiere Sandro Macciò, ma
sulla vagante Comberiati mette
dentro l’1-1. La rete del van-
taggio locale arriva al 35º con
il guizzo di Ballabene e nel fi-
nale di primo arriva anche il 3-
1 di Comberiati al 42º. Nella ri-
presa ancora Sandro Macciò è
autore di un paio d’interventi
salva risultato ma nulla può al
73º sul tiro da fuori di Veloce di
sinistro che si infila nel sette.
Nel finale all’82º Comberiati fa
tripletta per il 5-1 finale a favo-
re del Ca’ De Rissi.
Formazione e pagelle Ma-

sone: San.Macciò 7,5,
Mar.Macciò 5, Mau.Macciò 5,5,
Parodi 6,5, M.Pastorino 4, Ca-
vasin 6 (70º Martino 6), A.Pa-

storino 5,5, L.Pastorino 6,5,
Morando 5, De Gregorio sv (5º
Minetti 5,5), Cannatà 4,5 (50º
Sirito 5). All: Morchio 

***
GIRONE B LIGURIA

Aurora Cairo 4
Sassello 3
Spettacolo, gol, emozioni e i

rispettivi attacchi che prevalgo-
no su due difese “alla Zeman”,
con l’Aurora di mister Nicotra
che si impone per 4-3 contro
un orgoglioso e mai domo Sas-
sello. Vantaggio ospite dopo
appena sessanta secondi con
Arrais che riceve e mette alle
spalle di Astengo un assist su
punizione di Eletto: 0-1. L’Au-
rora reagisce: Garbarino per gli
ospiti perde la sfera e innesca
la ripartenza che Rebella al 9º
finalizza con un tiro da fuori
che vale l’1-1. Allo scoccare
della mezzora ecco il 2-1 dei
ragazzi di Nicotra: punizione di
Di Natale e spaccata vincente
in scivolata di P.Mozzone. Poi
il Sassello non sfrutta due oc-
casioni con Arrais e Porro ma
impatta al 45º su rigore con-
cesso per fallo su Defelice tra-
sformato da Eletto 2-2. Nella ri-
presa il 3-2 dell’Aurora al 60º
con una magistrale punizione
di Rebella dai 18 metri, al 67º
ecco il 4-2 su rigore per fallo di
mani e trasformato da P.Moz-
zone. Nel finale, Eletto accor-
cia le distanze all’84º e in pieno
recupero Astengo sventa su
Defelice dopo che il suo com-
pagno di squadra Del Luca
aveva centrato la traversa.
Formazioni e pagelle 
Aurora Cairo: Astengo 8, Di

Natale 6, Rizzo 6, Siri 6,5, Usai
7 (70º M.Mozzone 6), Monti-
celli 8, Priano 6,5, Esposito 7
(75º Saino 6), De Luca 6,5, Re-
bella 7,5, P.Mozzone 7,5 (90º
Barroero sv). All.: Nicotra
Sassello: Colombo 5,

M.Vacca 5,5, Defelice 6, Zuffo
5,5, Garbarino sv (10º Gustavi-
no 5), Bronzino 6 (46º Dabove
6), Eletto 7, Vanoli 5,5, Laiolo 5
(70º L.Vacca 6), Arrais 6,5,
Porro 6. All.: Biato

***
Cengio 2
Carcarese 2
La Carcarese viene fermata

in casa del Cengio ma sotto la
lente d’ingrandimento della so-
cietà c’è l’operato dell’arbitro. Il
presidente Bertone non si na-
sconde: «Non sono solito par-
lare degli arbitri, ma oggi troppi
episodi ci hanno condizionato:
in primis i due gol annullati, poi

l’espulsione di Carta e una di-
rezione assai casalinga da par-
te del signor Vergani. Così non
va, ci faremo sentire nelle sedi
opportune». 
Il match aveva visto la Car-

carese sfiorare il vantaggio al
43º con Carta e poi si è ravvi-
vato nel finale di contesa, al
79º il Cengio passa in vantag-
gio con la rete di Viglione che
infila Tranchida da pochi passi;
tre minuti dopo l’espulsione di
Carta, ma la Carcarese trova il
pari all’84º con Caruso che
sfrutta bene un’azione iniziata
da calcio piazzato. Nel finale
botta e risposta: all’89º ancora
avanti i locali, ma un minuto
dopo, Mandaliti trova il pertugio
giusto per il definitivo 2-2.
Formazione e pagelle Car-

carese: Tranchida 5,5, Gavac-
ciuto 6, Usai 6, Cirio 6, Dalpiaz
6, A.Hublina 6, Loddo 6 (63º
Ferraro 6,5), Mandaliti 7, Pa-
sculli 5 (60º Caruso 7), Carta 6,
Bertone 6,5 (67º Montisci 7).
All.: Saltarelli

***
Rocchettese 4
Millesimo 3
Ottantacinque minuti gran-

diosi della Rocchettese che
contro il Millesimo rischia di ro-
vinare tutto con cinque minuti
di blackout finale, consentendo
agli avversari di accorciare da
4-1 a 4-3. 
La gara si sblocca al 12º con

una spettacolare palombella di
destro dal limite di Monni: 1-0;
al 16º i gol di vantaggio diven-
tano due con lo splendido de-
stro al volo di Guastamacchia.
Prima della mezzora, al 26º,
Protelli accorcia le distanze
con un tiro non trattenuto da
Buscaglia, ma nel finale di pri-
mo tempo al 39º ecco il 3-1
splendida azione costruita da
Aboubakar e messa dentro da
Guastamacchia che fa dop-
pietta. Nella ripresa la gara
sembra chiudersi del tutto per
la Rocchettese con la rete del
4-1 firmata da Rosati che rac-
coglie la sfera da calcio d’an-
golo e la calcia al volo di collo
pieno sotto l’incrocio. Nel fina-
le però quasi succede l’impon-
derabile, con la rete del 2-4 con
Bove al 86º e la rete del 3-4
all’88º di De Gradi che fa vive-
re in apprensione gli ultimi mi-
nuti alla Rocchettese 
Formazione e pagelle Roc-

chettese: Buscaglia 6, Galio-
ne 6,5, Rosati 7, Cavalli 7, Ro-
mero 6, Leka 6 (65º Genta 6),
Veneziano 6, Monni 7,5 (74º
Horma 5), Guastamacchia 8
(80º Mozzone sv), Rodino 7,
Aboubakar 7. All.: Macchia

***
Olimpia Carcarese ha os-

servato un turno di riposo.
Red.Sport.

Con il versante piemontese
ormai fermo per la lunga pau-
sa invernale, continua invece
l’attività di Seconda Categoria
in Liguria.

***
GIRONE D LIGURIA

Masone - ANPI Casassa.
La seconda sconfitta stagiona-
le del Masone è stata presa
nella maniera giusta dalla diri-
genza che parla di «Una gior-
nata no, nella quale le tante
nostre assenze hanno pesato;
meglio perdere una gara per 5-
1 che cinque gare per 1-0».
Per il prossimo turno, certi i

rientri di Pantisano e Salis dal-
la squalifica. È un match da
vincere quello contro l’ANPI
Casassa, undici che viaggia
appena al di sopra della zona
salvezza, mentre i ragazzi di
Morchio nonostante la sconfitta
hanno mantenuto il secondo
posto in classifica e le distanze
dalla vetta del Burlando sono
rimasti di 6 punti perché anche
la capolista ha perso 3-1 in tra-
sferta contro il Begato 2013
Probabile formazione Ma-

sone: San.Macciò, Mar Mac-
ciò, Mau.Macciò, Parodi,
M.Pastorino, Cavasin, A.Pa-
storino, Salis, Pantisano, De
Gregorio (L.Pastorino), Canna-
tà. All.: Morchio

***
Olimpia 1937 - Rossiglio-

nese. Dopo tre gare senza
successo di cui 2 senza il suo
massimo terminale offensivo
Carnovale, aut per squalifica
contro la Rossiglionese, i bian-

coneri ritrovano il loro bomber,
ma anche una classifica che è
tutt’altro che buona in rapporto
alle ambizioni coltivate al mo-
mento della costruzione della
squadra in estate. Sfida fra due
squadre appaiate a quota 16,
lontano dalle zone paludose
della graduatoria ma lontano
anche dall’area playoff. Serve
un successo per risalire la chi-
na, e in settimana la dirigenza
si è mossa sul mercato con l’in-
gaggio del difensore ex Pro
Molare Sorbara.
Probabile formazione Ros-

siglionese: Bruzzone, Sciutti,
Sciutto, Nervi, Piombo, Bari-
sione, Bellotti, Puddu, Fiorenti-
no, Carnovale, Gamenara. All.:
D’Angelo.

***
Campo Il Borgo – Begato.

Dopo il buon punto nel derby
con la Rossiglionese, Il Borgo
torna a esibirsi davanti al pro-
prio pubblico nella difficile sfida
con il Begato 2013 di mister
Raspa. I genovesi sono terzi in
classifica a quota 21, ma Il Bor-
go, rafforzato da alcuni nuovi
innesti, deve per forza cercare
di fare bottino pieno.
Probabile formazione

Campo Ligure Il Borgo:
A.Chericoni, N.Carlini, Damon-
te Ariano, Chericoni, M.Cheri-
coni, Bootz, Bona, Ferrari, Bo-
nelli, G.L.Pastorino. All.: Biato.

***
GIRONE B LIGURIA

Carcarese - Aurora Cairo.
Derby a Carcare, fra una Car-
carese desiderosa di a per get-

tarsi alle spalle i gravi torti arbi-
trali subiti nella gara contro il
Cengio e un’Aurora Cairo che
può invece contare sulla forza
dei nervi distesi, libera da ogni
assillo visto l’attuale primo po-
sto in classifica frutto di 5 vitto-
rie 2 pareggi e 1 sola sconfitta. 
Nella Carcarese, certa l’as-

senza di Carta e Bertone per
squalifica mentre per l’Aurora
potrebbe rientrare a gara in
corso Laudando. Non si tratta
di una gara banale, ma di un
derby che fornirà risposte im-
portanti ad entrambi i tecnici
per il proseguo della stagione.
Probabili formazioni 
Carcarese: Tranchida, Ga-

vacciuto, Usai, Cirio, Dalpiaz,
A.Hublina, Loddo Mandaliti,
Pasculli, Caruso, Montisci. All.:
Saltarelli
Aurora Cairo: Astengo, Di

Natale, Rizzo, Siri, Usai, Mon-
ticelli, Priano, Esposito, De Lu-
ca, Rebella, P.Mozzone. All.:
Nicotra.

***
Fortitudo SV – Rocchette-

se. Gara in trasferta per la
Rocchettese che cerca un’af-
fermazione esterna contro la
giovane ma modesta Fortitudo.
se arrivassero tre punti sareb-
be un bel balzo in classifica per
la formazione di mister Mac-
chia, che ritornerebbe nella
metà alta classifica e potrebbe
festeggiare la pausa nel miglior
modo possibile. Nessuna as-
senza di rilievo per la Rocchet-
tese: tutti a disposizione.
Probabile formazione Roc-

chettese: Buscaglia, Galione,
Rosati, Cavalli, Romero, Leka
(Genta), Veneziano, Monni,
Guastamacchia, Rodino,
Aboubakar. All.: Macchia

***
Sassello – Murialdo. Pron-

to riscatto: è questa la parola
d’ordine che mister Biato ripe-
terà nello spogliatoio ad ogni
allenamento settimanale, per
preparare al meglio l’ultima ga-
ra prima della pausa del cam-
pionato. Gara che vedrà i suoi
ragazzi opposti al Murialdo, e
gara che deve essere vinta do-
po la buona prova contro l’Au-
rora che però non ha portato
punti in classifica. 
Probabile formazione Sas-

sello: Colombo, M.Vacca, De-
felice, Zuffo, Gustavino, Bron-
zino (Dabove), Eletto, Vanoli,
Laiolo, Arrais, Porro. All.: Biato.

***
Millesimo – Olimpia Carca-

rese. Torna in campo dopo il
turno di riposo l’Olimpia Carca-
rese di mister Fiori che prima
della pausa per le festività an-
drà ad affrontare il Millesimo.
Per i biancorossi, l’occasione
di tornare al successo anche in
campo esterno. Fiori dovrebbe
avere l’intera rosa a disposizio-
ne con conseguente, ampia
possibilità di scelta per l’undici
titolare.
Probabile formazione

Olimpia Carcarese: Piantelli,
Vero, Bagnasco, Bayi, Parra-
ga, Comparato, Goudiabi, Sal-
vatico, Migliaccio, Basso, Gel-
somino. All.: Fiori.

Calcio 2ª categoria

Mazzarello regala un’impresa al Mornese

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Gioca solo la Liguria, derby Carcarese - Aurora
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JUNIORES regionale
Cassine 1
La Sorgente 1
(recupero 10ª giornata)

Cassine e La Sorgente si di-
vidono la posta in palio nell’ul-
tima partita prima della sosta
pareggiando 1-1.

Partono meglio i gialloblu
che premono e si rendono pe-
ricolosi più volte. 

Il Cassine soffre e crea oc-
casioni solo da calci piazzati.
Al 40° l’episodio che sblocca la
gara: Ale Pastorino scarta il
portiere che lo stende. Rigore.
Prigione la mette sotto l’incro-
cio per l’1-0 sorgentino.

Nella ripresa il solito calo dei
gialloblu permette al Cassine
di creare diversi brividi a Caz-
zola.

Al 69º il meritato pareggio
dei padroni di casa, anche se i
sorgentini protestano per un
presunto fallo su Ale Pastorino
a centrocampo. 

I gialloblu hanno l’occasione
per il 2-1 con lo stesso Pasto-
rino il cui tiro che è miracolo-
samente salvato sulla linea da
un difensore . Poco dopo Pri-
gione viene espulso per dop-
pio giallo e lascia la sua squa-
dra in 10 per un sofferto finale.
I gialloblu comunque resistono
fino al fischio finale.

Per La Sorgente si chiude
un girone d’andata molto delu-
dente. 

Da gennaio, quando rico-
mincerà il campionato, si do-
vrà cambiare marcia.

Cassine: Visentin, Carange-
lo; Stefanov, Garbarino, Sar-
della, Toselli, Tognocchi, Bat-
taglia; Provenzano, Cossa;
Re, Barresi; Carnacina, Be-
nazzo; Lo Monaco, Cavallero.
All: Pagliano.

La Sorgente: Cazzola; Acos-
si, Piccione, Prigione, Pastori-
no E. Tuluc, Hysa; Colombini,
Es Sidouni, Cavallotti; Pastori-
no A. All: Bobbio.
ALLIEVI 2000
Cassine 1
La Sorgente 4

Termina con una vittoria, il
recupero della prima giornata
del girone provinciale per i ra-
gazzi di mister Marengo, ma a
dispetto del risultato è stata
una vittoria sofferta. 

Il Cassine ha cercato di met-
tere in difficoltà La Sorgente fin
dall’inizio con una maggiore
aggressività e corsa giusta-
mente premiati dal vantaggio
al 9º con tocco sottoporta da
azione d’angolo. 

I sorgentini arrivano al pari
al 14º con Vela e vanno al ri-
poso in vantaggio grazie ad
una autorete. 

La strigliata di mister Maren-
go negli spogliatoi risveglia dal
torpore i sorgentini che rientra-
no in campo più intraprenden-
ti e allungano il risultato con un
tiro di Vela e uno di Bernardi.
Formazione: Lequio, Ma-

renco A., Bernardi, Minelli,
D’Urso, Cavanna, Romanelli,
Lika, Vela, Marengo A., El Ma-
zouri. All: Marengo 

PRIMI CALCI 2009
Torneo a Mombarone

Bella mattinata di sport quel-
la vissuta al centro sportivo di
Mombarone in una manifesta-
zione calcistica organizzata dal
CSI di Acqui Terme.   I piccoli
aquilotti insieme alle squadre di
Mombarone si sono divertiti e
distinti per l’impegno profuso
passando una domenica in al-
legria. 
Convocati: Rosselli, Zenda-

le, Cavanna, Gatto, Monteleo-
ne, Voci, Gamba, Arapi, Pog-
gio, Vallegra, Accossi.
PULCINI 2007
Tornei Arenzano e Cento Grigi

Doppio torneo per i Pulcini
2007. Una squadra, alla guida
di mister Colla, ha partecipato
al torneo di Arenzano, mentre
l’altra sotto la direzione di mi-
ster Nano ha gareggiato al
“Cento Grigio” di Alessandria.
Ad Arenzano giocano un buon
calcio, mentre la formazione
del torneo alessandrino guada-
gna l’acceso alla fase finale che
si disputerà la prossima setti-
mana.
PULCINI 2006
girone C
FC Acqui Terme 1
Carrosio 3

Scontro al vertice per gli ac-
quesi, che cedono contro i forti
avversari del Carrosio. Nella
prima frazione i bianchi strap-
pano un pari a reti bianche an-
che grazie alle grandi parate di
Perigolo, mentre devono cede-
re nei due successivi tempi.
Formazione: Perigolo, Fer-

rante, Oddone, Matarese, Pao-
lini, Demontis, A. Lanza, G.
Lanza, Siriano, Bobbio, Com-
parelli, Grosso, Tirri. All: Alberti.
girone B
Real Novi 0
FC Acqui Terme 7

Partita di recupero per i 2006
di mister Verdese. Prestazione
da incorniciare per il gioco
espresso. Grande soddisfazio-
ne, inoltre, per la vittoria del Gi-
rone B del campionato inverna-
le. Marcatori: Moscato 2, Ro-
diani, Zunino 2, Gillardo, Fari-
nasso.
Convocati: Perigolo, Shera,

Gillardo, Giachero, Moscato,
Farinasso, Luparelli, Ghiglio-
ne, Scibetta, Zunino, Rodiani,
Cazzola, Barisone Luca, Bari-
sone Mattia. All. Verdese Ivano.
GIOVANISSIMI 2003 fascia B
Saluzzo 2
FC Acqui Terme 1

Recupero sfortunato giovedì
8 sul campo del Saluzzo dove i
bianchi incappano nella secon-
da sconfitta. Nel primo tempo

gli acquesi tengono bene il
campo e un gran gol di Cagno-
lo porta in vantaggio l’Acqui.
Nel secondo tempo il gioco ca-
la da entrambi le parti, e solo
una sfortunata autorete nell’ul-
timo quarto d’ora condanna gli
acquesi ad una sconfitta imme-
ritata.
Formazione: Cassese, Pe-

sce Filippo, Zambrano, Cagno-
lo, Pesce Federico, Chciuk,
Goldini, Shera, Coletti, Facchi-
no, Pagliano, Ghiglia, Morfino,
Scavetto, Maiello, Caucino, Pe-
sce Pietro. All. Aresca, Izzo,
Gerrj.
GIOVANISSIMI 2002
FC Acqui Terme 2
Cassine 0

Buona prestazione dei ra-
gazzi di Cavanna e Ponte. Par-
tita sbloccata da Bollino che
realizza dopo una pregevole
azione corale, il Cassine si di-
fende e riesce ad impensierire i
bianchi solo con una punizione
ben parata da Rapetti. Dopo
due minuti della ripresa arriva il
raddoppio su punizione di Cer-
rone.
Formazione: Rapetti, Lodi,

Pastorino (Santi), Divita (Ca-
gno), Cerrone, Gocewsky, Bot-
to, Canu, Aresca, Bollino (Mas-
succo), Es-Sady (Spina). A
disp: Morbelli, Rolando.
ALLIEVI 2001 fascia B
FC Acqui Terme 2
Spartak San Damiano 2

Verso metà della prima fra-
zione grande punizione di Riz-
zo che dai 25 metri prende la
traversa e sulla ribattuta si av-
venta Alberti che segna. Nel
secondo tempo però gli aquilot-
ti sembrano spegnersi e lo
Spartak e guadagna un calcio
di rigore poi trasformato. A me-
tà secondo tempo ci sarà il rad-
doppio della squadra ospite.
L’Acqui ritorna ad attaccare e
Canu segna il pareggio.
FC Acqui Terme 1
Annonese 1

Buona partita per i bianchi
che nel primo tempo segnano
con Alberti. Dopo il vantaggio,
gli ospiti iniziano ad aumentare
il ritmo del gioco senza però im-
pensierire. Nel secondo tempo
i bianchi cercano di mantenere
il vantaggio ma, per un errore
difensivo, l’Annonese segna il
gol del pareggio.
Formazione: Degani (Mec-

ja), Lodi (Pastorino), Rizzo, Ca-
nu (Cagno), Goldini, Salvi,
Gaggino (Vacca), Ez Raidi
(Santi), Aresca (Bollino), Zuni-
no, Alberti, Mecja, Bollino, Ca-
gno, Carosio, Pastorino, Santi,
Vacca. All: Pesce.

Basket Serravalle 77
Basket Bollente 48
Serravalle Scrivia. Secon-

da trasferta e purtroppo se-
condo ko per il Basket Bollen-
te, battuto a Serravalle Scrivia.
Il risultato potrebbe far pensa-
re ad una disfatta per gli ac-
quesi che invece hanno dispu-
tato una buona gara. Primo
quarto in perfetta parità, e an-
che il secondo era stato equili-
brato, col Basket Bollente ad-
dirittura in leggero vantaggio fi-
no agli ultimi minuti, prima di
cedere per alcuni errori pron-
tamente sfruttati dagli avver-
sari, che vanno a riposo avan-
ti 25-15.

Da qui in poi Serravalle ha
progressivamente la meglio
sugli acquesi che però conti-
nuano a giocare un buon ba-
sket, alternando difesa a uomo
e a zona nel tentativo di met-
tere in difficoltà un avversario
che, in serata favorevole, tro-
va spesso il canestro anche
dalla lunga distanza. Per gli
acquesi, invece, il solito pro-
blema: l’insufficiente prepara-

zione fisica emerge e arrivano
palle perse, sviste difensive e
imprecisione al tiro, anche dal-
la lunetta.

Ma aver giocato due tempi
punto a punto con la favorita
del girone, lascia intendere
che l’Acqui ha qualità, e se riu-
scirà a meglio gestire gli interi
40 minuti potrà togliersi delle
soddisfazioni. D’altronde, per
quest’anno l’unico vero obietti-
vo è quello di divertirsi, ed è
già stato raggiunto: uscire dal
campo sconfitti ma sorridenti e
sereni è la miglior vittoria per
un gruppo che da tanti anni fa
parlare di pallacanestro ad Ac-
qui e con il nuovo nato Miniba-
sket vuole che se ne parli per
molti ancora.

Prossimo impegno prima
della pausa natalizia, venerdì
16 dicembre alle 20,30 a Bi-
stagno contro l’Asd Golden Ri-
ver di S.Giorgio Canavese.
Basket Bollente:Andov 10,

Pastorino 6, E.Costa 5, Carda-
no, Izzo 2, Villa 2, A.Costa,
C.Tartaglia 12, Foglino 10,
Boccaccio 1, A.Tartaglia.

Basket 1ª divisione maschile

Basket Bollente
sconfitto a Serravalle

Borgaro 63
Basket Nizza 71
(20-15, 32-33, 57-51)
Borgaro Torinese. Prima

affermazione esterna stagio-
nale per il Basket Nizza che
nonostante i soli 9 effettivi
messi in distinta e senza il suo
coach Pavone, sostituito da
De Martino in panchina, si im-
pone in rimonta a Borgaro per
71-63 mettendo a referto la
terza vittoria in quattro gare. 

Protagonista assoluto del-
l’incontro Conta, autore di una
prova maiuscola e mvp della
serata con 27 punti, coadiuva-
to anche dall’ottima verve sot-
to i tabelloni di Bellati, autore
di 15 punti. 

Gara che vede un notevole
equilibrio per tutto il match,
con i nicesi che causa la con-
comitanza della gara tra Juve

e Dinamo Zagabria di Cham-
pions riescono a raggiungere
la palestra di Borgaro solo 10
minuti prima del fischio inizia-
le. 

Primo tempo chiuso sul +1
del Nizza, poi nella ripresa an-
cora equilibrio che i nicesi rie-
scono solo a spezzare negli ul-
timi dieci minuti di match con
vittoria che arriva con un con-
vincente +8 finale.

Prossimo turno venerdì 16
dicembre match interno al “Pa-
la Morino” contro la forte for-
mazione del Serravalle Scrivia
attuale capolista, match che
potrebbe lanciare i nicesi nel
gotha del girone.
Basket Nizza: N.Lamari 5,

Traversa 8, Bellati 15,Conta
27, Tacchella 11, Corbellino 4,
Ferrari 2, Bigliani, Boido. Co-
ach: De Martino.

Basket Nizza 
espugna Borgaro

Canelli. Giovedì 8 dicembre
presso il palasport di via Ric-
cadonna a Canelli, si è svolto
un concentramento del Centro
Tecnico Federale della FIP -
Federazione Italiana Pallaca-
nestro. Sotto la guida di Pietro
Cardile, Responsabile Tecnico
Regionale, si è riunita una se-
lezione di circa 20 giocatori na-
ti nel 2000-2001 ed altrettanti
nati nel 2002, prospetti cesti-
stici convenuti da tutto il Pie-
monte ed appartenenti alle so-
cietà più rinomate. 

C’era anche Gabriele Forno
(2001), capitano della forma-
zione canellese che veleggia
nell’alta classifica nel campio-
nato Juniores CSI, e per Ca-
nelli si tratta di un motivo di or-
goglio e di riconoscimento al
lavoro svolto. Wannes Pome-
lari ed Alessandro Abbio sono
gli allenatori che, insieme ad
un nutrito staff di assistenti in
cui erano presenti anche Mar-
co Migliore (SBA) e Stefano
Sconfienza (un giovane alle-
natore anch’egli canellese
doc) hanno sottoposto i ragaz-

zi ad un intenso lavoro per
saggiare la situazione del ba-
sket piemontese nelle catego-
rie giovanili. 

Al termine dell’incontro lo
staff si è dichiarato soddisfatto
del livello tecnico dei ragazzi.
E si può affermare che dove
c’è basket di qualità, anche
Canelli c’è.

Basket Canelli

Anche il canellese Forno
al concentramento FIP

Festa di Natale per il TC Cassine 
Cassine. Domenica 18 dicembre, a partire dalle ore 18, nella

sala polifunzionale dell’ex Asilo Mignone, nella parte alta del pae-
se, si svolgerà la tradizionale “Festa di Natale” del Circolo Ten-
nis Cassine. 

Un’occasione per uno scambio di auguri e per le premiazioni
degli atleti e dei tecnici che si sono distinti nel corso dell’anno. La
cittadinanza, e soprattutto gli appassionati di tennis, sono invita-
ti a partecipare.

UNDER 18
Vado “B” 77
Red Basket 28

Prestazione molto sottotono
per i ragazzi di Brignoli contro
il Vado B. La buona partenza,
con Bulgarelli su tutti, aveva il-
luso i tifosi, ma il crollo è arri-
vato presto e il divario ha rag-
giunto livelli anche eccessivi ri-
spetto al valore delle due
squadre. 

Ovada è ora chiamata alla
riscossa; si giocheranno 3 par-
tite in 8 giorni, rientreranno
Torrielli e Valfrè, ma serve un
cambio di passo a livello di
squadra.
U18 Red Basket: Baiocco,

Bosic 2, Bulgarelli 6, Cazzulo
3, Forte 2, Giordano, Parodi 2,
Pisani 3, Prugno 6, Ratti, Rat-
to, Sardi 4.

***
AQUILOTTI

È iniziata a Pegli l’avventura
degli Aquilotti, i più piccoli atle-

ti della Red Basket. Non si par-
la di risultato, solo dell’orgoglio
di esserci. Bravi tutti.
Red Basket: Federico Cam-

pora, Alessia Canepa, France-
sco Nespolo, Tommaso Conta-
dini, Tommaso Migliasso, Ales-
sio Paravidino, Lorenzo Briata,
Mattia Piccione, Mattia Cardo-
ne, Matteo Nervi e Luca Re-
petto.

***
UNDER 13
Cogoleto 74
Red Basket 22

Poco da fare per i giovanis-
simi ovadesi contro una delle
formazioni più forti della Ligu-
ria. L’unico parziale dove i
biancorossi se la sono giocata
è stato il secondo. Ora due
partite in 48 ore al Geirino per
cercare di tornare alla vittoria.
U13 Red Basket: Bulgarelli,

Cazzulo, Ottria, Gallo, Robbia-
no, Delfino, Grillotti, Gachon,
Colombo, Gatti e Cagnolo.

Basket giovanile

Red Basket Ovada 
continua il momento-no

Boys 2005
secondi ad Arenzano

Brillante 2° posto per i 2005
dei Boys Calcio Ovada al Tor-
neo di Arenzano, disputato l’8
dicembre. La manifestazione,
dedicata alla categoria Esor-
dienti 1° anno, ha visto i ra-
gazzi di mister Pellegrini con-
frontarsi con Arenzano e Soc-
cer Spartera di Casale nella fa-
se di qualificazione, piazzan-
dosi al primo posto.

Nel girone finale i Boys per-
dono il confronto con il S.Mi-
chele di Genova per 3-2, ma
stravincono 3-0 con il Boglia-
sco. Oltre al trofeo di squadra,
una citazione va all’ovadese
Jordan Salvador, capocanno-
niere della manifestazione.
Boys Ovada 2005: Peras-

solo, Lanza, Rodella, Scaiola,
Cancilla, Alloisio, Torelli, Sal-
vador, Campodonico, Camera,
Muca, Oddone, Ambrosin. All.:
Pellegrini.
GIOVANISSIMI fascia B

Al Moccagatta di Ovada i
Boys del duo Tamani - Barletto
superano il Cassine per 9-0.
Protagonista della gara anco-
ra Barletto autore di cinque re-
ti, mentre le altre realizzazioni
portano la firma con una dop-
pietta di Perasso e un gol cia-
scuno Duglio e Piccardo. Do-
menica trasferta a Novi Ligure
con la Novese.
Formazione: Ivaldi, Duglio,

Gualco, J. Ferrari, Icardi, Ajjor,
Perasso, Piccardo, Massari,
Mazzarello, Barletto. A disp.
Costarelli, Pappalardo, Ozza-
no, Barbato, Visentin.
GIOVANISSIMI 2002

Non gioca la squadra di Li-
brizi contro il Castellazzo; par-
tita rinviata al 15 gennaio
2017. Sabato 17 ultimo turno
del 2016 a Silvano d’Orba con-
tro il G3 Real Novi.
ALLIEVI fascia B

Non basta un gol di Mezeniuc
ai Boys per accorciare le distan-
ze ed evitare la sconfitta contro
il Valli Borbera e Scrivia per 3-1.
Sabato trasferta a Novi Ligure
contro il G3 Real Novi.
Formazione: Panarello

(Fiorenza), Porcu, Ferrari V.
(Perfumo), Pasqua, Beshiri,
Caneva, Pappalardo, Ventura,
Ferrari N. (Mezeniuc), Parisi,
Viotti (Arecco).
ALLIEVI 2000

Non basta la buona presta-
zione dell’Ovadese per evitare
la sconfitta di stretta misura
contro il Pedona per 2-1. È la
squadra di Monteleone a pas-
sare in vantaggio al 9º su cal-
cio di rigore trasformato da Co-
stantino. Il Pedona agguanta il
pari al 34º e realizza il gol del

successo al 19º della ripresa.
Domenica 18 trasferta a Van-
chiglia.
Formazione: Gaggino, Al-

zapiedi, Rosa, Valle, Bianchi,
Perassolo, Sopuk, Costantino,
Molinari, Cavaliere, Lavarone.
A disp. P. Di Gregorio, M. Di
Gregorio, Ciliberto, Marchelli. 
JUNIORES provinciale

Le due sconfitte, con il Li-
barna per 3-1 e con la Nicese
per 3-2, fanno perdere la testa
alla squadra di Albertelli. Con-
tro il Libarna, l’Ovadese dopo
aver agguantato il pari sull’1-1
con Ravera, subiva le altre due
reti rossoblu al termine di una
prestazione non felice.

A Nizza M.to invece l’Ova-
dese non riusciva a conserva-
re il vantaggio di 2-1 costruito
nella prima frazione.

Al 13º per un fallo su Vacca-
rello, rigore per l’Ovadese che
Coletti si faceva parare dal
portiere; al 17º Coletti perde
palla a centro campo, Cremon
respinge la conclusione degli
avanti nicesi e Zagatti realizza.
Al 28º pari di Alessio Barbato
su punizione di massa e al 33º
vantaggio di Vaccarello su
azione di contropiede. Nella ri-
presa le due reti della Nicese
e l’espulsione di Marchelli. Sa-
bato 17 inizia il ritorno e al
Moccagatta arriva il Monferra-
to
Formazione: Cremon,

F.Barbato, Zanella, Ravera,
Marchelli, Villa, Coletti, Gia-
cobbe, A.Barbato, Massa, Vac-
carello. A disp. Puppo, Benzi,
Ivaldi, Del Santo, Isola, Russo,
Lerma. 

***
Grande festa, sabato 10 di-

cembre, dei Boys e dell’Ova-
dese presso il San Paolo di
Ovada. Circa 300 persone tra
giocatori, dirigenti, accompa-
gnatori e genitori hanno preso
parte al momento di incontro
intervallato da alcune premia-
zioni natalizie.

Sono stati consegnati rico-
noscimenti agli allenatori del
settore giovanile, dirigenti, ac-
compagnatori, responsabili
tecnici, ai presidenti delle So-
cietà affiliate Pro Molare, Sil-
vanese e Castellettese oltre a
chi cura i campi dove giocano
Boys e Ovadese.

A tutti i giovani calciatori un
omaggio, mentre il momento
clou è stata la consegna del-
l’album delle figurine. Così ha
preso il via la grande raccolta
con i punti vendita individuati
in “Belli e Ribelli” di via Cairoli
25, “Non solo Edicola” in piaz-
za Assunta e presso il campo
sportivo “Geirino”.

Primi Calci 2009.

Gabriele Forno

Calcio giovanile La Sorgente Calcio giovanile FC Acqui 

Calcio giovanile Boys - Ovadese
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Arredofrigo Makhymo 3
Igor Volley Trecate 1
(27/25; 27/25; 23/25; 25/20)
Acqui Terme. Acqui batte

Trecate e prende un’importan-
te boccata d’ossigeno. Non è
stato facile per il sestetto di co-
ach Marenco avere la meglio
sulle novaresi, nello scontro di-
retto fra quart’ultima e terz’ulti-
ma in classifica.
Il carattere e la voglia di lot-

tare delle acquesi hanno fatto
la differenza in quella che sin
dal primo set è stata una vera
e propria battaglia. Primo set
che comincia in equilibrio, sul
5/5, poi break per Arredofrigo,
che sale 11/8, Timeout Nova-
ra, dopodichè, un paio di erro-
ri riportano sotto le ospiti,
14/12. 
Si resta punto a punto:

19/19, poi 22/22. Mirabelli e
Cattozzo portano Acqui sul
24/22, ma Trecate si riporta
sotto sul 25/25. 
Ci pensa capitan Gatti a to-

gliere le castagne dal fuoco,
conquistando un set point che
poi un servizio di Barroero con
fallo in palleggio delle novare-
si trasforma nel 27/25. 1-0, ma
che fatica.
Nel secondo set Trecate fa

capire che non intende molla-
re: 2-1 Acqui, poi 7-4, quindi
11/7, ma un paio di errori ripor-
tano le ospiti sotto sul 12/10 e
quindi sul 13/12. Nuovo allun-
go acquese che porta sul

18/15, nuovo rientro di Treca-
te, sul 20/19, poi si va punto a
punto: nuova parità ai 24, quin-
di nuovamente a 25, ma sul
26/25 acquese capitan Gatti
mette giù una superpipe di
Cattozzo ed è di nuovo 27/25:
2-0.
Nel terzo set Trecate dimo-

stra di non essere doma: tre
errori consecutivi la portano
avanti 1-3; le novaresi restano
avanti fino all’8/9, poi Acqui
sorpassa, ma un brutto break
riporta sotto Igor Volley sul
15/15. Le novaresi trovano la
forza di prendere qualche pun-
to di margine sul 16/19, e no-
nostante i cambi di Marenco
tengono il vantaggio, andando
poi a vincere 23/25. 
Il quarto set a questo punto

diventa fondamentale, e infatti
inizia tiratissimo: Acqui prende
un margine minimo e cerca di
tenerlo: 9/7, 11/9, 13/11, poi
Gatti firma un break, 17/12,
quindi 18/13. Sul 21/14 si ca-
pisce che la partita sta virando
verso le acquesi: sul 24/20 di
Annalisa Mirabelli ci sono 4
matchpoint, ma ne basta uno:
finisce 25/20 ed è una boccata
d’ossigeno che serviva pro-
prio.
Arredo Frigo Makhymo:

Cattozzo, Coatti, F.Mirabelli,
Boido, Gatti, A.Mirabelli. Libe-
ro: Poggi. Utilizzate: Barroero,
Grotteria. Coach: Marenco. 

M.Pr

Cantine Rasore Ovada 3
Ve naria Real Volley 0
(25/12, 25/16, 25/14)
Ovada. Per questa incon sue-

ta uscita casalinga dome nicale,
Cantine Rasore indossa l’abito
della festa ed annichilisce le
ambiziose avversarie del Ve na-
ria, fresche vincitrici della Cop-
pa Piemonte di serie D (l’8 di-
cembre hanno regolato nella fi-
nalissima per 3 a 1 il Leinì).
Prestazione maiuscola delle

ovadesi che affrontano questa
gara con grande concentrazio-
ne, riducono al massimo il nu-
mero di errori ed impongono il
proprio gioco ad un Venaria a
dir poco disorientato. 
Coach Gombi per questo big

match può di nuovo contare sul-
l’intero organico, sceglie di con-
fermare Bonelli al centro e di
dare fiducia a Giacobbe nel ruo-
lo di opposto: fiducia ripa gata in
quanto la giovane ac quese sa-
rà tra le più positive e top sco-
rer dell’incontro con 12 punti a
referto. Difficile comun que fare
graduatorie di merito per un se-
stetto che è stato pa drone del
campo e che ha co stretto la ter-
za forza del girone ad arren-
dersi in meno di un’o ra di gioco. 
Parte bene Cantine Rasore,

mettendo pressione soprattut to
con il servizio. Avanti 10/8 con-
sente alle avversarie, con un
paio di sbavature, il pareggio
(10/10), ma qui arriva la svolta:
cambio palla conquistato e Fos-

sati va al servizio, azzeccando
una serie devastante. La rice-
zione ospite va in tilt, Ovada
contrattacca con grande effica-
cia, partendo da una difesa qua-
si impeccabile, ed è un clamo-
roso 23/10 che spacca la parti-
ta. C’è tempo solo per un paio
di punti torinesi prima del defi-
nitivo 25/12.
Il coach ospite prova a cam-

biare qualcosa, Venaria parte
meglio nel secondo parziale e
conduce sino al 9/7. Le ovade-
si non si scompongono, ricu-
ciono lo strappo a quota 11 ed
immediatamente piazzano il
break sul servizio di capitan Ba-
stiera: 16/11 e set in pugno.
21/15 e 25/16 sono i passaggi
che portano a condurre per 2 a
0. 
Ora Venaria sembra davvero

alle corde, prova il tutto per tut-
to in avvio di terzo (2/5), ma
Cantine Rasore non vuole mol-
lare di un centimetro, rea zione
e sorpasso sul 9/6 e da lì è un
monologo sino al con clusivo
25/14. 
Tre punti che confermano il

primato in classifica (peraltro
sempre in coabitazione con il
Playasti), ma che valgono mol-
to soprattutto per l’autorevo lez-
za con cui sono stati ottenu ti. 
Cantine Rasore Ovada: Ba-

stiera, Fossati, Bonelli, Giacob-
be, Gaglione, Ravera. Libero:
Laz zarini. Utilizzata: Lombardi.
Coach: Giorgio Gombi.

Pvb Cime Careddu 3
Issa Novara 1
(25/19, 18/25, 27/25, 25/23)
La Pvb Cime Careddu Pam-

pirio & Partners si regala la 7ª
vittoria consecutiva con un bel
3-1 contro Centallo e continua
la corsa al terzo posto della
classifica, mantenendo la po-
sizione che garantisce l’acces-
so ai playoff.
Canelli ha dovuto fare a me-

no di Vinciarelli (problemi al gi-
nocchio) ben sostituita da Gui-
dobono in opposto. La squa-
dra canellese, a parte la prima
frazione dominata senza af-
fanni, ha dovuto lottare con
grinta e tenacia per mantenere
l’imbattibilità casalinga.
Nel primo set, le gialloblu

partivano a mille con le ospiti
annichilite dagli attacchi di Ghi-
gnone, Guidobono e Boarin e
si aggiudicavano con facilità il
parziale (25/19), senza grossi
affanni. 
Dall’inizio del secondo set,

però, la squadra di casa ab-
bassava la concentrazione e
lasciava scappare le ospiti che
mettevano un divario di 6-7
punti tra loro e le spumantiere.
La reazione di Canelli era

velleitaria e senza troppa diffi-
coltà Centallo chiudeva il set
(18/25) portandosi sull’1-1.
La partita diventava bella e

combattuta dal 3º parziale,
con scambi prolungati e diver-
se belle azioni da una parte e
dall’altra, Centallo difendeva
tutte le iniziative d’attacco del-
la PVB, ma le gialloblu impo-
nevano il proprio predominio,
aggiudicandosi la frazione ai
vantaggi (27/25) e superando
anche la difficoltà di alcune
decisioni sfavorevoli di un ar-

bitro certamente non “casalin-
go”.
La quarta frazione è stata di

nuovo molto equilibrata e gio-
cata punto a punto, con lunghi
scambi di alto livello ed ancora
una volta la squadra di casa
dimostrava carattere e forza
per imporsi allo sprint (25/23)
con un magnifico colpo “mani-
fuori” di Arianna Ghignone che
coronava così una bella pre-
stazione, concreta e positiva.
Tra le prestazioni delle gial-

loblu, oltre alla già citata Ghi-
gnone, molto bene anche il li-
bero Sacco, ormai una certez-
za in ogni frangente, Dal Ma-
so, Boarin e Guidobono.
PVB Cime Careddu: Ghi-

gnone, Guidobono, Villare
(cap), Vinciarelli (n.e.), Mecca,
Gallesio, Ribaldone (n.e.), Dal
Maso, Boarin, Palumbo (n.e.),
Martire (L2), Sacco (L1), Bus-
solino, Marengo. All. Arduino.

Volley Parella Torino 3
Acqua Calizzano Carcare 0
(25/19, 25/19, 25/22)
Un’altra battuta d’arresto per

l’Acqua Calizzano Carcare che
viene battuta 3-0 dal forte Pa-
rella Torino. I primi due set han-
no avuto lo stesso andamento e
sono terminati con lo stesso
punteggio (25/19). 
Le carcaresi sono rimaste in

partita nelle fasi iniziali dei due
set, poi però è venuta fuori la
maggiore forza fisica delle tori-
nesi che ha messo in difficoltà la
ricezione biancorossa. Nel ter-
zo set, pur sotto nel punteggio,
le carcaresi, con maggiore at-

tenzione in difesa e contrattac-
co, sono riuscite ad avvicinarsi
alle avversarie, grazie anche a
qualche loro errore. Le torinesi
però non demordono e chiudo-
no anche il terzo set a loro fa-
vore col punteggio di 25/22. Ora
le carcaresi dovranno rimboc-
carsi le maniche e riordinare le
idee per riprendere la bella se-
rie positiva dell’inizio del cam-
pionato.
Acqua minerale Calizzano

Carcare: Marchese, Cerrato,
Raviolo, Maiolo, Giordani, Bria-
no, Torresan; Masi, Corò, Vi-
glietti, Calegari. All.: Bruzzo, Da-
gna.

UNDER 18 Eccellenza
La Valnegri Pneumatici è

scesa in campo proprio men-
tre il giornale andava in stam-
pa, martedì 13 dicembre alle
20,30, a Novara, contro Team
Volley Novara.
Daremo notizia dell’incontro

un breve sul prossimo numero
del nostro settimanale, anche
perché la formazione acquese
giocherà nuovamente lunedì
19 a Mombarone contro Ales-
sandria Volley. Ultimo impegno
prenatalizio mercoledì 21 alle
19 a Biella contro New Volley
Biella.
UNDER 18
Red Volley Vercelli 3
Sicursat 1
(21/25; 25/22; 25/20; 25/16)
Niente da fare per le ragaz-

ze di coach Canepa, che dopo
un incoraggiante primo set,
perdono il filo della partita, e la
partita stessa, sul campo del
Red Volley Vercelli, vittorioso
alla fine per 3-1. Si spera in
una riscossa nella gara di ve-
nerdì 16 quando alle ore 20 sul
campo della Battisti andrà in
scena il derby alessandrino
con la Mangini Novi.
U18 Sicursat: Bozzo, Gilar-

di, Migliardi, Ricci, Martina,
Ghiglia, Forlini, Cairo, Faina,
Mantelli. Coach: Canepa.
U16 Eccellenza Regionale
Valnegri Pneumatici 3
TSM Tosi 0
(25/21; 25/11; 25/22)
Nella mattinata di domenica

11 dicembre, sul terreno ami-
co di Mombarone, le ragazze
di coach Ceriotti si impongono
per 3-0 sull’Irc IvreaRivarolo-
Canavese 2002. Tre parziali
piuttosto netti, ma soprattutto
tre punti importanti, perché le
ragazze acquesi, grazie a que-
sta vittoria staccano il pass per
la fase successiva come quar-
ta forza del girone. Domenica
18 alle 11, trasferta a Trecate
contro la Igor Volley.
U16 Valnegri-Tsm Tosi: Er-

ra, Repetto, Sergiampietri, Bo-
bocea, Narzisi, Cafagno, Gar-
zero, Camplese, Tognoni, Od-
done, Malò. Coach: Ceriotti-
Tardibuono
U14 Eccellenza Territoriale
Tsm Tosi-Arredofrigo 3
Team Volley Biella 2
(25/23; 18/25; 27/29; 25/18;
15/5)

Pallavolo Omegna 1
Tsm Tosi-Arredofrigo 3
(25/20; 9/25; 12/25; 15/25)
Doppio impegno per la U14

che conquista 5 punti nel giro di
tre giorni. Giovedì 8 dicembre,
alla “Battisti”, sofferta vittoria al
tie-break per le ragazze di Ce-
riotti-Astorino: 3-2 combattuto,
ma ultimi due set condotti in
scioltezza. Sabato 10 dicem-
bre, alle 15,30, vittoria per 3-1
nella lunga trasferta sul campo
della Pallavolo Omegna: dopo
un primo set perso in maniera
combattuta, le acquesi dilagano.
Sabato 17 dicembre alle 18 al-
la “Battisti” contro Igor Volley.
U14 TSM Tosi-Arredofrigo:

Narzisi, Bertin, Bobocea, Scas-
si, Boido, Moretti, Garzero, Ca-
fagno,Tognoni, Sacco. Coach:
Ceriotti-Astorino
UNDER 13 “A”
Alessandria Volley 1
Tecnoservice Robiglio 3
(19/25; 25/16; 23/25; 22/25)
Sabato 10 dicembre, bella

vittoria per le ragazze acquesi al
“CentoGrigio” di Alessandria,
nel derby con le pari età ales-
sandrine. Le acquesi, vinto il
primo set, subiscono il ritorno
delle avversarie nel secondo,
ma si aggiudicano, dopo stre-
nua lotta, terzo e quarto par-
ziale.
U13 Tecnoservice Robiglio-

Makhymo: Abdlahana, Asten-
go, Abergo, Sacco, Bonorino,
Raimondo, Visconti, Pesce,
Lanza. Coach: Ceriotti
UNDER 13 “B” 
Le ragazze del 2005 di coach

Diana Cheosoiu sono scese in
campo nel tardo pomeriggio di
martedì 13, a giornale ormai in
stampa, contro MGA Ovada al-
la “Battisti”. Prossimo impegno
il 20 dicembre alla “Battisti” con-
tro Novi Pallavolo.
UNDER 12 
Sabato 10 dicembre a Bu-

salla, concentramento Under
12 6vs6 per le ragazze di Diana
Cheosoiu, che sono uscite vit-
toriose con due successi per 3-
0 contro Alessandria (21/16;
21/12; 21/9) e Volley Scrivia
(21/12; 21/12; 21/15). 
Under 12 Pallavolo Acqui

Terme: Gotta, Filip, Dogliero,
Riccone, Rebuffo, Parisi, De-
bernardi, Napolitano, Orecchia,
Bellati, Antico. Coach: Cheoso-
iu.

CSI JUNIORES
Pgs Alba 31
Basket Cairo 47
Impegnata nella quarta gara

di campionato, la squadra ju-
niores del basket Cairo, affron-
ta la trasferta di Alba con
aspettative e entusiasmo. I ra-
gazzi cairesi appaiono molto
concentrati e precisi nelle ese-
cuzioni, anche se poi manca la
precisione al momento delle
conclusioni. Un’attenta difesa
però costringe gli avversari ad
una prestazione anche peg-
giore della loro. La gara si con-
clude sul 31 a 47 con una vit-
toria tranquilla. 
Tabellino: Baccino, Dionizio

1, Beltrame, Perfumo 3, Bazel-
li 11, Guallini 13, Pongibove,
Pisu 2, Kokvelaj 10, Marrella 7.
CSI SENIOR
Basket Cairo 46
Ceva Borsi 41
Nella serata di martedì 6 si è

giocata la terza partita stagio-
nale del Basket Cairo, che ha
sfidato i giocatori del Ceva. La
partita inizia subito in salita per
i cairesi che faticano ad ade-
guarsi allo strapotere fisico de-
gli avversari. Fortunatamente
la squadra riesce a reggere gli
urti e si ritrova ad iniziare il se-
condo quarto sotto solo di una
lunghezza. Cairo fa sua una ga-
ra spinosa che, all’inizio, pone-
va di fronte una compagine non
sicura dei propri mezzi ad una
tecnicamente e fisicamente su-
periore. Una prova orgogliosa
dei cairesi che rendono il cam-
pionato, a questo punto, real-
mente interessante, avendo vin-
to già due match su tre.
Tabellino: Bardella 3, Bru-

sco, Diana, Giacchello 14, Pe-
ra 6, Piva 2, Ravazza 15, Ro-
baldo, Sismondi 6, Vico. Co-
ach. Brioschi Barbara.
UNDER 12
Amatori B. Savigliano 15
Basket Cairo 65
Si è disputata la terza gara

di campionato U12 che ha vi-
sto impegnata la compagine a
Villa Falletti (provincia di Cu-
neo) contro l’Amatori Basket
Savigliano.
Buona la prestazione di tutti

e dieci gli atleti che finalmente,
dopo aver lavorato in palestra,
iniziano a passarsi palla in ve-

locità con più efficacia, a di-
scapito dei troppi palleggi con
cui erano abituati ad affrontare
gli incontri. Risultato finale 15
a 65 per i gialloblu. Pochi me-
riti per la vittoria contro una
squadra di ragazzi che hanno
iniziato da poco il loro percorso
nel mondo cestistico.
Tabellini: Coratella 11, Dia-

na 18, Pirotti 7, Servetto 6,
Giordano 16, Butera 1, Bagna-
sco, Marenco 4, Rolando 2, Ti-
rana.
UNDER 16 femminile
Basket Cairo 79
Amatori Savona 70
Nella palestra dell’ITIS di

Savona gara infrasettimanale
del campionato Under 16. Av-
versarie le savonesi che schie-
rano la fortissima Poggio An-
na, fresca di convocazione con
la nazionale di categoria.
Sulla carta un confronto dif-

ficile, invece sin dalla palla a
due iniziale le cairesi si dimo-
strano perfettamente in gara e
nonostante non riescano a
contenere peso e centimetri
della forte avversaria, che do-
mina letteralmente sotto en-
trambi i tabelloni, compensano
con un ottimo gioco in attacco
che permette di trovare sem-
pre una giocatrice libera per ti-
ri dalla media distanza. Alla fi-
ne 79 a 70 per le ragazze cai-
resi che mettono a referto la
terza vittoria su cinque gare
nel campionato U16 ligure.
Tabellino: Elisa Perfumo

(2), Cecilia Botta, Amy Preglia-
sco (23), Yasmin Akhiad (20),
Chiara La Rocca, Victoria Car-
le (23), Matilde Boveri, Sara
Scianaro (4), Selene Coratel-
la, Giulia Brero (7), Greta Bre-
ro.

L’Alba Volley 3
Il Cascinone-Rombi 0
(25/22; 25/17; 25/16)
Alba. Non riesce l’impresa

alle ragazze de Il Cascinone-
Rombi di coach Visconti. Le
acquesi escono battute 3-0 dal
terreno della capolista L’Alba
Volley. 
Nel complesso, una sconfit-

ta che era da mettere in pre-
ventivo, contro un avversario
che anche sul campo ha dimo-
strato di avere caratura supe-
riore. 
Acqui vende cara la pelle

soprattutto nel primo set, com-
battutissimo, dove solo qual-
che errore individuale fa pen-
dere la bilancia a favore di Al-
ba, che si impone 25/22. 

Nel secondo, però, Acqui
parte malissimo, va sotto an-
che di 6 lunghezze, poi recu-
pera sino all’11 pari ma alla fi-
ne, complice qualche svista in
ricezione e qualche servizio
out, cede il set 25/18.
Nel terzo set coach Visconti

tenta il tutto per tutto e butta
nella mischia Gorrino per Pra-
to, Baradel per Moraschi e Od-
done per Repetto, ma le prime
della classe proseguono la lo-
ro marcia verso il 25/16 e quin-
di il 3-0 finale.
Il Cascinone-Rombi Esca-

vazioni: Demagistris, Mora-
schi, Debilio, Cafagno, Repet-
to, Sergiampietri. Libero: Pra-
to. Utilizzate: Gorrino, Baradel,
Oddone. Coach: Visconti.

Play Asti 3
La Lucente 0
(25/16; 25/13; 25/20)
Asti. Niente da fare per le

ragazze de La Lucente, che
nella gara di campionato di-
sputata ad Asti martedì 6 di-
cembre, cedono nettamente al
Play Asti. Tre a zero il risultato
finale per le astigiane, al termi-
ne di un incontro che ha visto
l’impiego di tutte le atlete a di-
sposizione di coach Astorino.
Primo tempo in sordina che

termina 25/16 per le astigiane,
poi altro netto ko nel secondo
(25/13). 
Più lottato il terzo parziale,

ma le astigiane prevalgono
ugualmente. Si cercherà ri-
scatto nella serata di mercole-
dì 21, ancora ad Asti contro
Gulp Volley 2009.
CSI La Lucente: Bozzo,

Faina, Migliardi, Forlini, Gilar-
di, Moretti, Quadrelli, Zunino,
Braggio. Coach: Astorino-Ca-
nepa.

Volley serie B1 femminile

Acqui, boccata d’ossigeno
battuta l’Igor Volley

Volley serie D femminile 

Cantine Rasore  annichilisce
il Venaria Real Volley

Volley serie C femminile

PVB Cime Careddu
mantiene la zona playoff

Volley serie B2 femminile

Altra battuta d’arresto 
per le biancorosse

Volley giovanile femminile Acqui

U14 Tosi-Arredofrigo
vince e passa il turno

Volley serie C femminile

Troppo forte la capolista
Acqui sconfitta ad Alba

Basket giovanile Cairo

Volley Open CSI

Ad Asti, La Lucente ko 3-0

Victoria Carle in attacco.
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Negrini CTE 3
Arti & Mestieri 1
(22/25; 25/21; 25/18; 25/17)

Settimo Torinese. Dopo
ben ventisette stagioni, la Cop-
pa Piemonte di volley maschi-
le torna ad Acqui Terme. L’im-
presa è targata Pallavolo La
Bollente: gli “Invincibili” di co-
ach Dogliero (finora solo vitto-
rie, sia in campionato che, ap-
punto, in Coppa), riportano in
città il trofeo, vinto per l’ultima
volta nella stagione 1989-90
dalla allora Dima Leasing, al-
lenata da coach Ugo Ferrari. 

Si tratta della terza vittoria di
una squadra acquese nella
competizione (la stessa Dima
c’era riuscita anche nel 1984-
85), per quanto riguarda il set-
tore maschile (per la cronaca,
nel 2004-05, il trofeo era stato
vinto anche dallo Sporting, ma
nel settore femminile): un
evento di grande portata per il
movimento cittadino, e di livel-
lo assoluto per la società pre-
sieduta da Raffaella Caria: va
detto infatti che la Pallavolo La
Bollente ha di fatto conquista-
to il trofeo alla sua prima par-
tecipazione (la società si è for-
malmente costituita in estate,
con la separazione per gem-
mazione del settore maschile
dalla Pallavolo Acqui Terme). 

Un successo che non fa una
grinza, quello di Rabezzana e
compagni, al termine di un
cammino esemplare, e che è il
giusto premio per i tanti tifosi
che hanno seguito in auto e
autobus la squadra a Settimo
Torinese, teatro della finale
con la Arti & Mestieri Collegno
(attualmente terza in campio-
nato). 

I torinesi hanno venduto ca-
ra la pelle. Nel primo set, il lo-
ro servizio velenoso ha messo
in crisi la ricezione termale. Un
positivo Castellari, al rientro
dopo l’infortunio, permetteva
alla Negrini-CTE di rimontare,
ma non di raddrizzare il par-
ziale, che quindi era appan-
naggio degli avversari.

Coach Dogliero non si
scompone e lascia lo stesso
sestetto iniziale Rabezzana,
Castellari, Belzer, Graziani,
Durante, Rinaldi, Astorino;

pian piano gli acquesi salgono
in intensità e raggiungono la
parità. Gradualmente gli ac-
quesi riprendono in mano l’in-
contro e lasciano poco spazio
ai torinesi che, calata ancora la
ricezione, poco hanno potuto
contro i servizi del capitano e
di un eccelso Durante, mvp
della serata.

Una battuta-punto di Belzer
trasforma il match point nel
trionfo finale, fa esplodere il ti-
fo acquese e la gioia dei gio-
catori in campo. L’euforia in
casa acquese è ben sintetiz-
zata, a fine gara, dalle parole
del ds Negrini: «Appena 5 an-
ni fa, lo ricordo bene, eravamo
in 3 o 4 a casa mia, intenti a di-
scutere della possibilità di far
ripartire il settore maschile nel-
la pallavolo acquese. Oggi
questo è un successo impor-
tante che ci ripaga di tanti sa-

crifici e dei tanti investimenti
compiuti nel corso degli anni.
L’augurio è che sia solo un pri-
mo passo lungo un cammino
che speriamo conduca la no-
stra società a diventare un
punto di riferimento di questo
meraviglioso sport, e un moti-
vo di orgoglio per la nostra cit-
tà».

Poi la consegna del trofeo
nelle mani di capitan Rabez-
zana, che riceve la coppa dal
presidente federale Ezio Fer-
ro: l’ambito trofeo torna ad Ac-
qui. Finalmente.

Negrini CTE: Rabezzana 5,
Durante 10, Graziani 15, Ca-
stellari 13, Rinaldi 5, Belzer 8,
Astorino, Cravera, Bisio, Gra-
mola, Aime, Emontille, Garba-
rino. Utilizzati nel corso della
coppa, anche Boido e Pagano.
Coach: Dogliero.

M.Pr

Volley maschile

Pallavolo La Bollente trionfa
La Coppa Piemonte è acquese!

Acqui Terme. Pochi mesi
da presidente, e già il primo
trofeo da alzare. E che trofeo:
la prestigiosa Coppa Piemon-
te. Non si può certo dire che
l’avventura di Raffaella Caria
al timone della Pallavolo La
Bollente non sia iniziata nel mi-
gliore dei modi. 

Presidente, che debutto!
«Davvero! Mi è stato proposto
di far parte di questa società,
costituita quest’estate con dei
progetti ambiziosi e con una
solida competenza tecnica, e
ho accettato la carica di presi-
dente con entusiasmo, pur sa-
pendo che le responsabilità le-
gate a questa nomina sono
molte. Questa è davvero una
bella soddisfazione».

Un primo traguardo in una
stagione che potrebbe regalar-
ne anche altri…
«I traguardi importanti che ci

siamo prefissati per la prima
squadra, la Negrini Gioielli-
CTE, sono due: uno è certa-
mente questo, che abbiamo
raggiunto l’8 dicembre, con-
quistando dopo ben 27 anni la
prestigiosa Coppa Piemonte,
coronando un cammino inizia-
to a settembre e che, con un fi-
lotto impressionante di vittorie,
ci ha portato a laurearci cam-

pioni regionali, superando in fi-
nale un avversario temibile co-
me l’Artivolley di Collegno. Ma
c’è anche l’altro obiettivo, quel-
lo di portare a termine un cam-
pionato di vertice che finora
stiamo conducendo con sicu-
rezza».

Il progetto societario però è
di ampia prospettiva…
«La società, seppur di re-

cente costituzione, può conta-
re anche su un settore giova-
nile in costante crescita, che si
articola dal minivolley fino al-
l’Under 16. Il fatto di coprire un
range così ampio di età sta a
testimoniare il buon lavoro
svolto dal settore tecnico, mol-
to attento alla promozione e
valorizzazione della pratica
sportiva ed ai valori che essa
ne rappresenta. Noi intendia-
mo la pratica sportiva come un
importante momento di cresci-
ta caratteriale e d’inclusione
sociale con uno sguardo at-
tento al benessere psicofisico
dei nostri ragazzi.
E parlando di squadre gio-

vanili vorrei approfittarne per
sottolineare l’impegno dei ra-
gazzi della serie D che, nono-
stante affrontino un campiona-
to estremamente impegnativo,
stanno ottenendo risultati inco-

raggianti. 
Aggiungo che se quest’av-

ventura è possibile, lo dobbia-
mo anche ai numerosi sponsor
che stanno sostenendo e inco-
raggiando il nostro progetto.
Per il 2017 il mio auspicio è
che vengano confermati gli ot-
timi risultati ottenuti nel 2016…
e magari di fare anche me-
glio!».

La presidente della Pallavolo La Bollente guarda già avanti

Raffaella Caria: “La Coppa
deve essere un primo passo”

UNDER 16
San Paolo TO 0
Rinaldi Impianti 3
(11/25; 10/25; 15/25)

Ennesima vittoria dell’Under
16 Rinaldi Impianti che dome-
nica a Torino contro il San
Paolo ha conquistato un roton-
do 3-0 che porta la firma di
Volpara autore di ben 40 punti
che lo porta ad essere il top
scorer stagionale della socie-
tà.  Buona prova di tutti i com-
pagni, a partire da Pagano au-
tore di 12 punti.

U16 Rinaldi Impianti: Vol-
para, Pagano, Bellati, Porro,
Andreo, Delorenzi, Bistolfi,
Russo, Nitro. Coach: Dogliero.

***
UNDER 14
Novi Pallavolo 0
Pizzeria La Dolce Vita 3
(13/25; 13/25; 6/25)

Ancora una vittoria per i ra-
gazzi dell’under 14 nel penulti-
mo turno del girone; in trasfer-
ta a Novi Ligure hanno avuto
ragione in 3 set di un Novi irri-
conoscibile rispetto alla partita
di andata, sprofondato in una
crisi di gioco e di risultati. I par-
ziali sono sintomatici delle dif-

ficoltà dei novesi: solo nel pri-
mo set gli acquesi incontrano
qualche resistenza in avvio,
poi grazie a una bella serie di
battute di Bistolfi, realizzano il
primo break che sarà determi-
nante; timida reazione dei no-
vesi che però non riescono a
riaprire il set che si chiude
13/25.

L’avvio del secondo set ve-
de subito gli acquesi in fuga:
parziale senza grosse emozio-
ni e saldamente in mano ad
Acqui fino al 25/13 finale.

Terzo set senza storia e con
poco da raccontare; i novesi
sembrano dissolversi, e Moro
lascia spazio a tutta la panchi-
na; è una passeggiata, Acqui
vince 25/6.

Sabato prossimo ultimo tur-
nodi questo girone provinciale,
a Mombarone contro il Cre-
scentino alle 15,30.

U14 Pizzeria La Dolce Vita:
Bellati, Bistolfi, Cavallero, Fi-
lippi, Lottero, Passo, Porrati,
Rocca. Coach: D.Passo

***
UNDER 13

C’era solo la U13 Oddino
Impianti fra le formazioni della

Pallavolo La Bollente impe-
gnate nei concentramenti Un-
der 13 in settimana. In calen-
dario la lunga trasferta di Ver-
bania, dove i ragazzi di coach
Rocca erano attesi dalle due
forti squadre locali, Altiora Blu
e Altiora Verde, rispettivamen-
te prima e terza in classifica.

Contro l’Altiora Verde, gara
in equilibrio: i locali vincono il
primo set 15/11, poi Acqui rea-
gisce e restituisce il parziale
nel secondo set, ma nel terzo
la stanchezza e i postumi di in-
fluenza di capitan D’Onofrio
conducono alla sconfitta 15/8. 

Nel secondo incontro l’Altio-
ra Blu, composta da ragazzi di
un anno più grandi degli ac-
quesi non ha molta storia: Ac-
qui ci prova ma è costretta a
cedere 0-3. Gli stessi ragazzi
saranno impegnati, domenica
18 dicembre nel secondo con-
centramento del campionato
U12.
Risultati: Altiora V.-Oddino

Impianti 2-1; Altiora B.-Oddino
Impianti 3-0.

U12 Oddino Impianti:
D’Onofrio, Guatta, Marchelli,
Morfino. Dt: Rocca.

Volley giovanile maschile Acqui

Under 16 vince a Torino
Under 14 espugna Novi

Braida Volley 1
Negrini CTE 3
(9/25; 24/26; 25/20; 20/25)

Bra. La trasferta a Bra di
sabato 10 dicembre nascon-
deva per il Negrini Gioielli/Cte
Spa non poche insidie: alle
assenze di Boido e Libri si ag-
giungeva l’indisponibilità di
Garbarino che, a due giorni
dalla vittoriosa finale di Cop-
pa Piemonte, restringeva la
rosa di Dogliero a sole 8 uni-
tà, per giunta con Castellari
non al pieno della forma per i
postumi di un recente infortu-
nio.

Nel palazzetto di Bra, teatro
non molti mesi fa, della prima

vittoriosa partita di playoff gli
acquesi hanno disputato un
primo set sontuoso e fin trop-
po facile che ha forse anche il-
luso il sestetto che tutto potes-
se filare via liscio e senza in-
toppi; ma il parziale di 25/9 è
stato traditore e, un po’ la stan-
chezza, un po’ il calo della ten-
sione agonistica, hanno per-
messo ai braidesi di lottare
palla su palla nel secondo set,
e di essere avanti nel punteg-
gio sino ai vantaggi chiusi dal
“solito” servizio di Rabezzana.
Sul 2-0 sembra fatta ed invece
Bra alza il livello di gioco in di-
fesa, rendendo vani gli attac-
chi acquesi che si sono disuni-

ti sino a lasciare ai braidesi il
parziale 20/25.

Il quarto set poteva essere
la chiave di un’intera stagio-
ne, e nonostante le difficoltà,
Acqui stringe i denti e racco-
gliendo le forze riesce a recu-
perare e a aggiudicarsi set e
partita. 

Che dire? Il girone di anda-
ta della prima fase è finito, e
la Negrini-CTE lo chiude a
punteggio pieno: 9 vittorie su
9 gare. 

Negrini Gioielli-CTE: Ca-
stellari, Graziani, Durante, Ri-
naldi, Rabezzana, Belzer, Cra-
vera, Bisio. Libero: Astorino.
Coach: Dogliero.

Volley serie C maschile

Acqui vince anche a Bra
9 vittorie su 9 nell’andata!

Artivolley 3
Plastipol Ovada                   0 
(25/14, 25/14, 25/23)

Ovada. Trasferta di grande
difficoltà per gli ovadesi della
Plastipol sul campo dell’Arti-
volley.

Difficoltà dovute tanto allo
spessore tecnico di avversari
che anche quest’anno provano
a centrare il salto di categoria,
quanto ai problemi da risolvere
in casa ovadese, alle prese
con diverse defezioni, a partire
dall’infortunato Paolo Alloisio.

Coach Ravera anche que-
sta sera deve inventarsi un
nuovo sestetto: dentro Stefano
Di Puorto, utilizzato da oppo-
sto, ed ancora Baldo schierato
al centro. La gara prende subi-

to una brutta piega, il servizio
dei tori nesi fa danni nella metà
cam po ovadese, per Nistri di-
venta improbo creare gioco, li-
mitato oltretutto dai troppi fi-
schi arbi trali. Il primo set va via
liscio per i torinesi, che chiu-
dono 25/14.  Non cambia nulla
nel secon do parziale: l’Arti
conduce fin dal primo scam-
bio. 13/7 e poi addirittura 22/10
scandiscono un set che si
chiude infine in fotocopia
(25/14). Qualcosa di più e di
meglio si vede nella terza fra-
zione, la partita si fa più equili-
brata e piacevole. È punto a
punto sino al 20/19 per la Pla-
stipol, quando però i torinesi
piazza no il break decisivo
(20/23). Sul 21/24 gli ovadesi

ci prova no ancora, annullano
le prime due palle match ma
devono in fine arrendersi alla
terza, per il definitivo 23/25. 

Con questa sconfitta si chiu-
de il girone di andata, bilancio
di 8 punti in nove gare, certo
non esaltante ma che deve fa-
re i conti con i tanti problemi di
organico avuti. Ora, prima del-
la sosta natalizia, c’è ancora
tempo per la prima di ritorno a
Villanova Mondovì: una sfida
dove i punti potrebbero valere
doppio. 

Plastipol Ovada: Nistri, F.
Bobbio, Morini, S. Di Puorto,
Romeo, Baldo.  Libero: Bonvi-
ni Mirko. Utilizzati: Bonvini Ma-
nuel, R. Di Puorto. Coach: Ser-
gio Ravera.

La Plastipol cede netto sul campo dell’Arti volley

Negrini Gioielli 3
L’Alba Volley 2
(25/21; 13/25; 33/31; 18/25;
16/14)

Acqui Terme. Un incontro
intenso, tirato, durissimo (ci
sono volute oltre due ore, cin-
que set e tanta fatica), premia
alla fine la U20 Negrini Gioiel-
li, che nella gara di sabato 10
dicembre batte L’Alba Volley,
anch’essa squadra vivaio della
prima squadra che disputa la
serie B. 

Acquesi privi di Garbarino,
l’elemento più incisivo finora in
attacco, ma molto agguerriti.
Partenza equilibrata, dove alla
consistenza degli ospiti rispon-
de un Gramola in gran spolve-
ro ed un muro (Emontille best
scorer) che sigla ben 4 punti
nel parziale. Il resto lo fanno il
maggio numero di errori avver-
sari che portano il set ai pa-
droni di casa 25/21. Avvio in

calo nel secondo set con un
parziale di 0/7 che apre la stra-
da al pareggio: 13/25 e nuovo
equilibrio che si trascina ben
oltre la soglia del 25 con gli ac-
quesi che prevalgono solo 33-
31! L’equilibrio regna sovrano:
basta poco per far pendere la
bilancia da una parte o dall’al-
tra, così qualche errore di trop-
po lascia spazio agli ospiti che
impattano sul 2-2 grazie al
18/25 del quarto set. Sembra
che la partita abbia cambiato
inerzia, ma ancora Gramola e
Pagano tengono a galla gli ac-
quesi che sotto 11/13, si ag-
grappano al servizio: prima
Ghione e poi Gramola fanno la
differenza che porta a chiude-
re 16/14, fra gli applausi di un
tifo molto partecipe.

Negrini Gioielli: Pagano,
Emontille, Gramola, Aime,
Servetti, Ghione, Russo, An-
dreo, Vicari. Coach: Dogliero.

Volley serie D maschile

Acqui suda sette camicie
ma alla fine piega Alba

La presidentessa Raffaella
Caria e capitan Edoardo Ra-
bezzana.

Elezioni FIPAP:
Enrico Costa
riconfermato
presidente

Enrico Costa è stato confer-
mato nella carica di Presiden-
te della FIPAP.

Le elezioni si sono svolte sa-
bato 10 dicembre nel corso
dell’assemblea ordinaria-eletti-
va della Federazione.

Costa ha ottenuto 120 voti,
pari al 90,94%; Nino Piana,
unico candidato concorrente,
ne ha invece ottenuti 12
(9,06%).

Il nuovo Consiglio federale
della Fipap, in carica per il
prossimo quadriennio olimpi-
co, sarà così composto:

- Presidente: Enrico Costa.
- Dirigenti: Domenico Adria-

no, Fabrizio Cocino, Silvano
Curetti, Luigi Lingua, Giampie-
ro Rossi, Luca Selvini ed Ema-
nuele Sottimano.

- Atleti: Adriano Manfredi e
Marco Fenoglio.

- Tecnico: Claudio Balestra.
Raffaele Lanzillo è stato

confermato presidente del Col-
legio revisori dei conti.
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ACQUI TERME

Dopo 27 anni la neonata A.s.d. Pallavolo La Bollente
riporta ad Acqui Terme la Coppa  Piemonte

Un sentito ringraziamento va a tutti gli splendidi protagonisti di questo trionfo, all’amministrazione
comunale nella persona del Sindaco Enrico Bertero e dell’Assessore allo Sport Mirko Pizzorni, ai nu-
merosi tifosi che hanno seguito la squadra e ai nostri sponsor che ci hanno permesso di costruire
questo successo.

Grazie!

ANTIFURTI - AUTOMAZIONI
MELAZZO

ACQUI TERME
SERRAVALLE SCRIVIA

MELAZZO ACQUI TERME

ACQUI TERMEACQUI TERME

IMPIANTI TECNOLOGICI FERROVIARI E STRADALI
ACQUI TERME

ACQUEDOTTI
FOGNATURE

ACQUI TERME

PIZZERIA
ACQUI TERME OROLOGI

TUTTO PER L’UFFICIO
ACQUI TERME

VISONE

MOMBARUZZO

ACQUI TERME

ACQUI TERME

PULIZIE
ACQUI TERME

ACQUI TERME

AGENZIA IMMOBILIARE
ACQUI TERME

STREVI

AGENZIA VIAGGI
ACQUI TERME

ACQUI TERME

La Pallavolo La Bollente
augura a tutti un buon Natale

Negrini Gioielli - CTE
CAMPIONI…

Vincitori Coppa Piemonte 2016/2017
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Serie B1 femminile girone A
Risultati: Eurospin Pinerolo

– Properzi Volley Lodi 2-3, Ar-
redo Frigo Makhymo – Igor
Volley Trecate 3-1, Pall. Alfieri
Cagliari – Pneumax Lurano 0-3,
Volley 2001 Garlasco – Tcnote-
am Albese 2-3, Progetto V. Ora-
go – Barricalla Cus To 0-3, Eu-
ro Hotel Monza – Bre Banca S.
Bernardo 0-3, Pall. Don Colleo-
ni – Florens Marcello 3-2.

Classifica: Bre Banca S.
Bernardo 25; Properzi Volley
Lodi 24; Pall. Don Colleoni 22;
Eurospin Pinerolo 21; Barrical-
la Cus To, Tecnoteam Albese
17; Pneumax Lurano 14; Flo-
rens Re Marcello 13; Volley
2001 Garlasco, Arredo Frigo
Makhymo 9; Pall. Alfieri Caglia-
ri 8; Igor Volley Trecate, Proget-
to V. Orago 5; Euro Hotel Mon-
za 0. Prossimo turno: 17 di-
cembre Eurospin Pinerolo –
Arredo Frigo Makhymo, Igor
Volley Trecate – Progetto V.
Orago, Pneumax Lurano – Eu-
ro Hotel Monza, Properzi Volley
Lodi – Volley 2001 Garlasco,
Tecnoteam Albese – Pall. Don
Colleoni, Florens Re Marcello –
Pall. Alfieri Cagliari; 18 dicem-
bre Bre Banca S. Bernardo –
Barricalla Cus To.

***
Serie B2 femminile girone A

Risultati: Fordsara Unionvol-
ley – Unet Yamamay Busto 1-3,
King Cup Bodio – Canavese
Volley 2-3, Iglina Albisola – Co-
lombo Imp. Certosa 3-0, Unia-
bita V. Cinisello – Memit Pgs
Senago 2-3, Abi Logistics Biella
– Polar Volley Busnago 3-1, Lil-
liput To – Pavic Romagnano 0-
3, Volley Parella Torino – Ac-
qua Calizzano Carcare 3-0.

Classifica: Iglina Albisola,
Abi Logistics Biella 21; Canave-
se Volley 19; Uniabita V. Cini-
sello 18; Volley Parella Torino,
Acqua Calizzano Carcare 17;
Pavic Romagnano 16; King
Cup Bodio 15; Unet Yamamay
Busto 12; Lilliput To 11; Memit
Pgs Senago 10; Fordsara
Unionvolley 9; Polar Volley Bu-
snago 2; Colombo Imp. Certo-
sa 1.

Prossimo turno: 17 dicem-
bre Fordsara Unionvolley –
King Cup Bodio, Canavese Vol-
ley – Abi Logistics Biella, Pavir
Romagnano – Polar Volley Bu-
snago, Memit Pgs Senago –
Volley Parella Torino, Acqua
Calizzano Carcare – Iglina Al-
bisola; 18 dicembre Colombo
Imp. Certosa – Lilliput To, Unet
Yamamay Busto – Uniabita V.
Cinisello.

***
Serie C maschile girone B

Risultati: Us Meneghetti –
Go Old Volley Marene 3-2, Arti-
volley – Plastipol Ovada 3-0,
Villanova Mondovì – Ascot La-
salliano 1-3, Cus Torino – Pvl
Cerealterra 1-3, Braida Volley –
Negrini/Cte Acqui 1-3.

Classifica: Negrini/Cte Ac-
qui 27; Go Old Volley Marene
20; Artivolley, Pvl Cerealterra
19; Ascot Lasalliano 12; Braida
Volley 10; Villanova Mondovì 9;
Plastipol Ovada 8; Us Mene-

ghetti 7; Cus Torino 4.
Prossimo turno (17 dicem-

bre): Artivolley – Us Meneghet-
ti, Villanova Mondovì – Plasti-
pol Ovada, Cus Torino – Ascot
Lasalliano, Braida Volley – Pvl
Cerealterra, Negrini/Cte Acqui
– Go Old Volley Marene.

***
Serie C femminile girone A

Risultati: Pvb Cime Cared-
du – Crf Centallo 3-1, Caselle
Volley – Igor Volley 3-0, Pall.
Montalto Dora – Pgs Issa No-
vara 1-3, Caffè Mokaor Vercelli
– Finimpianti Rivarolo 1-3, Novi
Femminile – Sportong Barge
Mina 3-0, Labormet Lingotto –
Bre Banca Cuneo 3-0, Piemon-
te Ass. San Paolo – Balabor 3-
0.

Classifica: Caselle Volley,
Labormet Lingotto 27; Pvb Ci-
me Careddu, Finimpianti Riva-
rolo 22; Piemonte Ass. San
Paolo, Novi Femminile 17; Caf-
fè Mokaor Vercelli, Pgs Issa No-
vara 14; Pall. Montalto Dora 10;
Crf Centallo 8; Igor Volley, Ba-
labor 4; Bre Banca Cuneo 3;
Sporting Barge Mina -3. 

Prossimo turno (17 dicem-
bre): Pvb Cime Careddu – Ca-
selle Volley, Igor Volley – Novi
Femminile, Pgs Issa Novara –
Labormet Lingotto, Crf Centallo
– Caffè Mokaor Vercelli, Bre
Banca Cuneo – Sporting Barge
Mina, Finimpianti Rivarolo –
Piemonte Ass. San Paolo, Ba-
labor – Pallavolo Montalto Do-
ra.

***
Serie C femminile girone B

Risultati: La Folgore Mescia
– Calton Volley 3-0, Ascot La-
salliano – Dall’osto Trasporti In
Volley 3-0, Lpm Banca Carrù –
Zsi Valenza 3-2, Mv impianti
Piossasco – Isil Volley Almese
2-3, Angelico Teamvolley – Nix-
sa Allotreb Torino 3-1, L’Alba
Volley – Il Cascinone/Rombi
Escavazioni 3-0, Ambrosiano
Pall. Oleggio – Cogne Acciai 3-
0.

Classifica: L’Alba Volley 23;
Ambrosiano Pall. Oleggio 22;
Isil Volley Almese, Angelico Te-
amvolley 21; Ascot Lasalliano
20; Nixsa Allotreb Torino 16; Il
Cascinone/Rombi Escavazio-
ni 14; La Folgore Mescia 12;
Mv impianti Piossasco 11; Lpm
Banca Carrù 10; Cogne Acciai
9; Zsi Valenza 7; Dall’osto Tra-
sporti In Volley 2; Calton Volley
1.

Prossimo turno: 17 dicem-
bre La Folgore Mescia – Ascot
Lasalliano, Dall’osto Trasporti in
Volley – Angelico Teamvolley,
Zsi Valenza – L’Alba Volley, Cal-
ton Volley – Mv Impianti Pios-
sasco, Isil Volley Almese – Am-
brosiano Pall. Oleggio, Cogne
Acciai – Lpm Banca Carrù; 18
dicembre Il Cascinone/Rom-
bi Escavazioni – Nixsa Allotreb
Torino.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Moncalieri Carma-
gnola – San Raffaele 1-3, Artu-
si Fortitudo – Playasti Narconon
0-3, Cantine Rasore Ovada –
Venaria Real Volley 3-0, Mon-

calieri Testona – Ivrea Rivarolo
Canavese 3-1, Alessandria Vol-
ley – Multimed Red Volley 3-1,
Union Volley – Gavi 0-3, Junior
Volley Elledue – Balabor Lilliput
3-1.

Classifica: Cantine Rasore
Ovada, Playasti Narconon 27;
Venaria Real Volley 21; Junior
Volley Elledue 20; Gavi 18;
Moncalieri Testona 16; San
Raffaele 12; Moncalieri Carma-
gnola, Artusi Fortitudo 9; Union
Volley 8; Balabor Lilliput, Ales-
sandria Volley, Ivrea Rivarolo
Canavese 6; Multimed Red Vol-
ley 4.

Prossimo turno: 17 dicem-
bre Playasti Narconon – Ales-
sandria Volley, Venaria Real
Volley – Union Volley, San Raf-
faele – Moncalieri Testona, Ga-
vi – Multimed Red Volley, Ivrea
Rivarolo Canavese – Junior
Volley Elledue, Balabor Lilliput
– Cantine Rasore Ovada; 18
dicembre Moncalieri Carma-
gnola – Artusi Fortitudo.

***
Serie D maschile girone B

Risultati: Bre Banca Cn –
Volley Langhe 0-3, Cogal Volley
Savigliano – Gazzera impianti
Morozzo 2-3, Volley Montanaro
– U20 Volley Parella Torino 3-0,
Inalpi Volley Busca – Villanova
Mondovì 3-0, Pol. Venaria –
San Paolo 3-0, U20 Negrini
Gioielli – Benassi Alba U20 3-
2.

Classifica: Volley Langhe
26; Pol. Venaria 25; Inalpi Vol-
ley Busca 23; Volley Montana-
ro 20; U20 Negrini Gioielli,
Gazzera impianti Morozzo 12;
San Paolo, Cogal Volley Savi-
gliano, Benassi Alba 10; Bre
Banca Cn, U20 Volley Parella
Torino 5; Villanova Mondovì 4.

Prossimo turno: 17 dicem-
bre Cogal Volley Savigliano –
Volley Montanaro, Gazzera im-
pianti Morozzo – U20 Negrini
Gioielli, U20 Volley Parella To-
rino – Inalpi Volley Busca, Villa-
nova Mondovì – San Paolo, Be-
nassi Alba U20 – Bre Banca
Cn; 18 dicembre Volley Lan-
ghe – Pol. Venaria.

***
Serie D femminile
campionato Liguria

Risultati: Cffs Cogoleto –
Loano 3-0, Maurina Strescino
Im – Celle Varazze 3-0, Olym-
pia Voltri – Pallavolo Carcare
3-0, Gabbiano Andora Pico Ri-
co – Golfo di Diana 3-0; Nuova
Lega Pall. Sanremo – Albisola
Pallavolo …..

Classifica: Maurina Stresci-
no Im 22; Gabbiano Andora Pi-
co Rico 20; Cffs Cogoleto 15;
Celle Varazze 12; Olympia Vol-
tri 11; Albisola Pallavolo 10;
Nuova Lega Pall. Sanremo,
Golfo di Diana, Pallavolo Car-
care 9; Loano 0.

Prossimo turno: 15 dicem-
bre Celle Varazze – Cffs Cogo-
leto; 17 dicembreAlbisola Pal-
lavolo – Gabbiano Andora Pico
Rico, Loano – Nuova Lega Pall.
Sanremo, Golfo di Diana –
Olympia Voltri; 18 dicembre
Pallavolo Carcare – Maurina
Strescino.

SERIE B1 FEMMINILE
Eurospin Pinerolo - Arre-

do Frigo Makhymo. Trasfer-
ta difficile al Palasport di Pi-
nerolo, per l’Arredofrigo Ma-
khymo, chiamata ad affronta-
re l’Eurospin di coach Muccio-
lo, formazione che naviga sta-
bilmente nelle alte sfere della
classifica. 
Le torinesi, attualmente

quarte, sono vogliose di rivin-
cita dopo avere ceduto al tie-
break, sette giorni fa, nel big
match contro la Properzi Lodi.
Non la migliore premessa per
le ragazze di coach Marenco,
che dovranno comunque fare
di tutto per vender cara la pel-
le.
Si gioca sabato 17 a partire

dalle ore 21.
***

SERIE B2 FEMMINILE
Acqua Calizzano Carcare

– Iglina Albisola. Sabato 17
dicembre alle ore 21, difficile
impegno casalingo per le car-
caresi, nel derby contro la ca-
polista Albisola. Le biancoros-
se sono chiamate ad una pro-
va di orgoglio ed ordinata sot-
to il profilo tecnico e tattico. Al
palazzetto di Carcare è atteso
il pubblico delle grandi occa-
sioni.

***
SERIE C MASCHILE

Negrini CTE - Go Old Vol-
ley Marene. Prima giornata di
ritorno e subito big match per i
ragazzi di coach Dogliero, che
dopo aver concluso l’andata a
punteggio pieno, sabato 17 di-
cembre ricevono fra le mura
amiche di Mombarone quel Go
Old Volley Marene che, finora,
è stato il sestetto che maggior-
mente li ha messi in difficoltà.
Alla prima giornata, a Marene,
Rabezzana e compagni dovet-
tero sudare le proverbiali sette
camicie per superare l’ostaco-
lo. Ora però il campo sarà

quello di Mombarone, e la
spinta del pubblico potrebbe
essere un’arma in più. Acqui
cerca la decima vittoria conse-
cutiva. 
Squadre in campo a partire

dalle ore 21.
Villanova Mondovì – Pla-

stipol Ovada. Sabato 17 di-
cembre, ultima gara del 2016,
la Plasti pol inizierà il girone di
ritorno a Vil lanova Mondovì.
All’andata fu 3 a 2 per gli ova-
desi al termine di una buo na
gara. 
Ora sarà importante vedere

se in settimana si potrà lavora-
re per recuperare la migliore
condizione di qualche elemen-
to e se ci sarà la possibilità di
rivedere in campo Alloisio, pe-
dina fondamentale nell’econo-
mia del gioco biancorosso. 
Si gioca alle ore 20,30.

***
SERIE C FEMMINILE

Il Cascinone Rombi - Nix-
sa Allotreb Torino. Partita di
non semplice lettura per le ra-
gazze di Chiara Visconti, che
domenica pomeriggio ricevono
a Mombarone la visita del Nix-
sa Allotreb Torino, formazione
di buona caratura, per quanto
finora piuttosto discontinua. Le
acquesi, che hanno due punti
meno delle rivali di giornata,
vincendo potrebbero operare il
sorpasso. Squadre in campo
alle ore 18.
Pvb Cime Careddu – Ca-

selle Volley. Il prossimo turno
vedrà le canellesi alla “prova
del nove” delle proprie ambi-
zioni, in quanto sul parquet ca-
nellese arriverà la fortissima
capolista Caselle, imbattuta a
punteggio pieno (con un solo
set perso su 27 giocati). Per la
PVB una verifica davvero mol-
to impegnativa, ma da affron-
tare con la consapevolezza di
aver poco da perdere.
Squadre in campo sabato

17 dicembre alle ore 18.30.
***

SERIE D FEMMINILE
Balabor Lilliput – Cantine

Rasore Ovada. Sabato 17 di-
cembre una lunga trasferta at-
tende la capolista Cantine Ra-
sore. 
Si viaggia verso Borgaro To-

ri nese per affrontare il Balabor,
formazione di centro classifica.
Trasferta peraltro che suscita
freschi ricordi non proprio feli-
ci: lo scorso febbraio lì fu scon-
fitta per 1 a 3 contro l’allo ra fa-
nalino di coda. 
Un monito quindi per non af-

frontare sotto gamba una gara
che può nascondere più di
un’insidia.
Si gioca alle 17.30.
Pallavolo Carcare – Mauri-

na Strescino. Dopo il ko subi-
to. nonostante il buon gioco
espresso, per 3-0 (25/23,
25/19, 25/22) dall’Olympia Vol-
tri, le ragazze carcaresi saran-
no impegnate nel difficile turno
casalingo contro le imperiesi
del Maurina Strescino, attuale
capolista.
Si gioca domenica 18 di-

cembre alle ore 19 al palaz-
zetto di Carcare.

***
SERIE D MASCHILE

Gazzera Impianti Morozzo
- Negrini Gioielli. Trasferta nel
cuneese, a Morozzo, per i gio-
vani della Negrini Gioielli.
I ragazzi di Astorino si augu-

rano di proseguire il loro mo-
mento felice, conquistando
quella che sarebbe la terza vit-
toria consecutiva della loro sta-
gione. 
Partita comunque sulla carta

equilibrata, fra due squadre
appaioate al quinto posto a
quota 12, ben distanti dalle
‘fantastiche 4’ che costituisco-
no l’elite del campionato. 
Si gioca a partire dalle ore

17.

Volley: il prossimo turno

Arredofrigo a Pinerolo
Negrini-CTE vuole la ‘decima’

Il torneo “Terre del Vino - Pampirio & Partner”
– trofeo 958 Santero, organizzato dalla Palla-
volo Valle Belbo, è tornato a vivere dopo qual-
che anno di oblio e la 7ª edizione, riservata alla
categoria Under 13, si è svolta sui campi ge-
melli della palestra Pellati di Nizza Monferrato
nel giorno dell’Immacolata. 

Si è trattato di una splendida giornata di pal-
lavolo, impreziosita dalla partecipazione di bla-
sonate società provenienti da Piemonte, Lom-
bardia e Emilia-Romagna, che hanno dato vita
a partite combattute ed entusiasmanti. 

La lista delle partecipanti, oltre alle padrone
di casa canellesi, comprendeva Testona Mon-
calieri, Gaglianico Volley, River Piacenza, Pro
Patria Milano e In Volley Chieri e proprio le
chieresi e le milanesi si sono affrontate nella fi-
nalissima, vinta con merito dalla Pro Patria MI

(2-0) che ha ribaltato il risultato delle elimina-
torie del mattino che erano state vinte dall’In-
Volley per 3-0. 
Tuttavia, la partita che ha più divertito e entu-

siasmato il folto pubblico è stata la finale 3°-4°
posto, che ha visto una bellissima vittoria della
Pallavolo Valle Belbo Elettro 2000 contro la for-
te River Piacenza (2-1) al termine di tre set mol-
to combattuti e conclusi sul 18/16 del terzo set.
Le gialloblu canellesi hanno offerto una prova
di straordinaria grinta e carattere per tenere te-
sta e battere le emiliane, forti fisicamente e ben
organizzate, ma che sono state sconfitte dopo
un lungo testa-a-testa nel tie break decisivo.

Al termine, premiazione con omaggi vinicoli
offerti dalla Santero 958 per tutte le squadre
partecipanti e festa finale, con appuntamento
all’anno prossimo per l’8ª edizione.

Volley: successo per il 7° torneo “Terre del Vino”

Classifiche Volley

Acqui Terme. L’Asd Acqui
Boxe, dopo l’ampio rinnova-
mento subito nel corso del
2015 (societario ed edile), ha
migliorato, anche quest’anno,
diversi dettagli della struttura
da anni ubicata in piazza Don
Dolermo.
L’organigramma societario,

composto ricordiamo dal pre-
sidente Alessandro Galliano,
dal vicepresidente Sorato,
dall’allenatore De Sarno (af-
fiancato da Panariello ed El
Khannouch), dal consigliere
Miresse e dal ds Maiello, ha
saputo avvicinare numerosi
appassionati di Acqui Terme e

dintorni alla nobile arte della
boxe. 
La palestra ha inoltre rinno-

vato diverse attrezzature spor-
tive, “rinfrescando” la facciata
e gli interni rendendo l’am-
biente più organizzato e con-
fortevole.
Riguardo all’aspetto pura-

mente sportivo, il 2016 ha avu-
to importanti novità come gli
esordi dei pugili Fabio Musu-
meci e Alberto Brianni, con il
primo protagonista in positivo
durante l’evento svoltosi a giu-
gno, ad Acqui Terme, in occa-
sione della Coppa Piemonte
organizzata in collaborazione
con il Comune e la palestra di
Barge. 

Il “veterano” Bouchfar, si è
confermato uno dei pugili più
attivi, nella categoria Prima
Serie Elite, collezionando di-
versi incontri durante tutto l’an-
no solare. 
Sperando di avvicinare alla

boxe altri numerosi ragazzi e
ragazze nel 2017, l’Asd Acqui
invita tutti a recarsi in palestra
per conoscere l’ottimo am-
biente che si respira ed ap-
prezzare il pugilato in tutte le
sue sfaccettature, sia agonisti-
che che amatoriali.
La palestra, anche per il

2017, manterrà il seguente
orario: il lunedì, il mercoledì e il
venerdì dalle ore 17,30 alle
20,30.

Pugilato

Per l’Acqui Boxe 2016
anno di rinnovamento

Musumeci e De Sarno.

Appuntamenti con il CAI di Acqui
Venerdì 16 dicembre, serata degli auguri: nella sede di via

Monteverde, brindisi di auguri con i soci e simpatizzanti; pre-
sentazione del nuovo sito web 2017 e del programma dei fe-
steggiamenti per il 60º anniversario di fondazione. Ingresso li-
bero.

Domenica 18 dicembre, Cervinia; partenza ore 7 dal Movi-
centro con pulmini da 9 posti. Prenotarsi presso il Cai.
Informazioni: CAI di Acqui, sede in via Monteverde 44, aperta

al venerdì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093, 348 6623354 - 366
6670276 - caiacquiterme@alice.it
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Acqui Terme. Nello splendi-
do scenario della Cantina Cu-
vage, sabato 10 dicembre, è
calato il sipario sull’anno 2016
del Pedale Acquese.
È stata una stagione inten-

sa, che ha visto la società di-
stricarsi tra agonismo e orga-
nizzazione. 
Fiore all’occhiello è stata la

scuola di ciclismo approntata
nel complesso di Mombarone
il sabato pomeriggio che ha vi-
sto parecchi bambini alternar-
si, sia con la bicicletta da stra-
da che con la mountain bike.
L’esperimento positivo verrà ri-
proposto anche per tutto il
2017.
Passando al discorso agoni-

stico anche quest’anno i colori
gialloverdi si sono destreggiati
nelle tre categorie: Giovanissi-
mi, Esordienti e Allievi. 
Proprio i Giovanissimi han-

no avuto un buonissimo incre-
mento numerico con ben 18
bambini che hanno corso di-
vertendosi, alternandosi tra
strada, abilità e fuoristrada.
Hanno gareggiato nel Challen-
ge Pavese, nell’Alexandria
Cup, nel Campionato Regio-
nale e, dopo qualche anno di
vacanza, sono tornati ai Cam-
pionati Nazionali disputatisi a
Alba. Bravissimi come sem-
pre, sono riusciti a disimpe-
gnarsi egregiamente, portando
a casa parecchie maglie come
vincitori di categoria.
Tra tutti il risultato più ecla-

tante è stato quello ottenuto da
Carola Ivaldi che in G1 si è
conquistata la maglia di Cam-
pionessa Regionale su Strada,
mettendosi anche in luce nella
competizione nazionale. Con
lei in G1 Stefano Rabino. 
In G2 Emiliano Deprati, Gia-

como Lampello e Giacomo Si-
ni. In G3 Ryan Malacari, Ales-
sio Napolitano, Kevin Tufa e
Vittoria Ratto. In G4 Alessan-
dro Ivaldi, Alex Neag, Enrico
Filippini e Daniele Begu. In G5
Yan Malacari e Errico Deprati.
In G6 Leonardo Mannarino,
Samuele Carrò e Matteo Pi-

gnone.
Negli Esordienti l’unico tes-

serato era Matteo Garbero che
non si è di certo spaventato
della responsabilità, disputan-
do una stagione  discreta, che
ha visto l’alto con la convoca-
zione con i colori regionali  a
Darfo Boario Terme nei Cam-
pionati Nazionali e il basso con
la rovinosa  caduta al circuito
notturno acquese che lo ha co-
stretto a fermarsi per  quasi
due mesi.
Tra gli Allievi i risultati mi-

gliori sono stati quelli di Simo-
ne Carrò, anche lui convocato
per i Nazionali e autore di due
splendide vittorie: una sul retti-
lineo cittadino di Corso Bagni
al termine della prima edizione
del Torneo delle Tre Province
e l’altra a Mondovì nella Coppa
Giacosa. 
La sua l’anno prossimo sarà

una perdita importante: passe-
rà juniores, lasciando i colori
gialloverdi per continuare la
sua carriera in una società pre-
stigiosa. 
Con lui lasceranno il Pedale

Acquese Gabriele Drago e Ni-
colò Ramognini, anche loro
prossimi juniores, a cui va il
ringraziamento di tutto il Peda-
le per l’impegno e la determi-
nazione profuse in tutti questi
anni.

Rimarrà ancora un anno in-
vece Francesco Mannarino
che, dopo una partenza in sa-
lita, ha saputo recuperare alla
grande la condizione.
Bravissimi anche tutti i

componenti dello staff tecni-
co: Gianni Maiello e Andrea
Olivieri insostituibili ad inizio
stagione, Attilio Pesce e
Francesco Pascarella che
hanno concluso l’ennesima
stagione in gialloverde, Pietro
Deprati  e Giuditta Galeazzi i
preziosi nuovi “acquisti” e
Boris Bucci che, nonostante
la fresca nomina a Presiden-
te Provinciale della Federa-
zione  Ciclismo, non ha fatto
mancare i preziosi consigli,
seguendo  dall’ammiraglia i
“suoi” ragazzi. 
Lo staff del presidente Gar-

bero è stato molto attivo anche
nell’organizzazione: dalla gara
di Melazzo per gli Esordienti,
al Trofeo delle Tre Province al-
lestito insieme al Pedale Ca-
nellese e riservato agli Allievi,
alla notturna Memorial Pettina-
ti e Marauda nella nuova sede
di via Amendola, ai tradiziona-
li sprint in salita di Cavatore.
Ogni competizione ha richia-
mato tanti corridori. 
Il 2016 è ormai alle spalle e

il 2017 promette ulteriori mi-
glioramenti.

Canelli. La stagione ciclisti-
ca 2016 per la società del “Pe-
dale Canellese” si è conclusa
domenica 4 dicembre con il
consueto pranzo sociale.
Organizzato presso l’agritu-

rismo “Cascina Giliana” di
Santo Sfefano Belbo, numero-
si sono stati i partecipanti e i
festeggiamenti. Presente tutto
il consiglio direttivo, gli atleti, i
nuovi iscritti, i famigliari e per-
sonaggi che fanno parte del
mondo ciclistico, in particolar
modo si ringrazia la presenza
del canellese Giovanni Vietri
neo presidente regionale della
federazione ciclistica, Garbero
Luigi presidente del “Pedale
Acquese” e Francesca Fenoc-
chio maglia rosa nelle Andbike
che ha premiato i ragazzi del
pedale e donato alla società la
maglia azzurra alle olimpiadi di
Londra, che l’hanno vista vin-
citrice. Tanti i saluti e i ringra-
ziamenti da parte del presi-
dente Claudio Amerio, il quale
ha ricordato tutte le attività
svolte, i sacrifici fatti durante la
stagione ciclistica e presenta-
to i nuovi iscritti. Insieme alla
maglia rosa Francesca Fenoc-
chio, ha premiato tutti gli atleti
donando loro un quadretto
con la loro fotografia. La gior-
nata è terminata con la lotteria,
foto e con tanti saluti e auguri.

Pedale Acquese

Simone Carro ̀e Boris Bucci.

Pedale Canellese

Acqui Terme. Il 2016 è una stagione da incorniciare
per l’acquese Massimo Frulio. Il corridore termale, infat-
ti, ha conquistato il suo record personale totalizzando
ben 15 vittorie nella sua categoria, Veterani, senza mai
uscire dai primi 5 assoluti nelle gare disputate, con il fio-
re all’occhiello di 3 vittorie assolute (Pontedecimo, Car-
care e Casella). Da segnalare il 6° posto assoluto otte-
nuto da Frulio a Chignolo Po nel campionato Europeo
Veterani. «Per la stagione 2017 – annuncia – correrò in-
dossando i colori del forte team Bicistore di Carcare, do-
ve avrò come compagni di squadra due corridori di otti-
mo livello, quali il titolare del negozio, Fabio Oliveri, e il
campione italiano in carica, Andrea Natali. Spero di po-
termi ripetere, lavoro permettendo, sui livelli del 2016...».

L’Acquese passa alla Bicistore Carcare

Per Massimo Frulio, un’annata da incorniciare

Carola, Stefano, Emiliano, Giacomo L., Giacomo S., Vittoria,
Ryan, Kevin, Gioele, Alessandro, Alessio, Alex, Enrico, Daniele,

Francesco A., Yan, Errico, Leonardo, Sanuele, Matteo P.,
Matteo G., Francesco M., Simone, Gabriele e Nicolò

Grazie ai nostri DS e preparatori atletici:
Boris, Andrea, Gianni, Giuditta, Pietro, Tino e Pasca

Grazie ragazzi… che spettacolo!

SCUOLA DI CICLISMO
STRADA E MTB

TUTTI I SABATI dalle ore 14.30 alle 16.30
presso il centro polisportivo di Mombarone

Prova gratuita per tutti i ragazzi
Possibilità di tesseramento per la sola scuola di ciclismo

oppure per tutte le attività agonistiche
Biciclette strada in comodato d’uso gratuito

da parte della società
INFORMAZIONI

Luigi 335 6905944 - Gianni 334 2340893 - Pietro 366 2640265
mail: presidente@pedaleacquese.it

segreteria@pedaleacquese.it
info anche presso Cicli 53x12 di Gianni Maiello

Immobiliare Costruzioni Piemonte SRL, Tricot Harden Srl, GM
Impianti Snc, Cantine Cuvage, Ferramenta Benazzo Cinzia, La
fonte del vino, Bar 007, Casagrande Snc, Martini pizza e cucina,
Non solo maxi taglie, ARA Restauri Srl, Cicli 53X12 di Gianni Ma-
iello, Pasticceria Chiodo Michela, Pascarella Piero, Esseci Tec-
nica Snc, Lavanderia Visconti Luigi, Citroen Stefanelli Valerio,
Garage Marina Snc, Tecno Centro Snc, Banca C.R.ASTI, Vee
Rubber - Velorama, Cantine Fontanile, Salumeria Bosio Gian
Carlo, Italiana Assicurazioni,  Agnoli Impianti, Pro Loco di Arzello,
Pro Loco di Cavatore, Pro Loco di Melazzo, Cavallero serramenti,
Acquifer Srl, Bazzano Mauro elettrauto, Agriturismo l’Orto dei
nonni, Rapetti food service, Giulia trasporti, La bottega del gusto,
La farinata da Gianni 1963, CP Meccanica, Bar trattoria Ga-
mondi, Granata Michele artigiano edile, Amici per la terra, Azzura
Srls, Autocarrozzeri 71 Sas, Pneus Sette Srl, Stazione servizio
Esso Bottero Walter, Acconciature Tato e Enzo, Stylvetro Acqui,
Pro Loco di Ovrano, Rombi Efisio, Camparo auto Srl, Acqui Gar-
den, Pneus Holding Sas, Garbarino SpA, Bar del corso, Pro Loco
di Denice, Signor Pietro Mignone, Panificio Ratto.

Grazie ai nostri sponsor
CTE SpA

Valbormida Acciai SpA
F.LLI Erodio Srl

Autozeta gruppo Errebi Spa
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Ovada. Sono stati numerosi
gli atleti che hanno partecipato
al premio “Coppa di legno”, il
gran gala del ciclismo, che si è
svolto sabato 10 dicembre alla
Loggia di San Sebastiano, in
memoria di Giulio Tacchino di
Castelletto d’Orba, papà del
preparatore atletico Fabrizio
che ha presentato e coordina-
to la bella iniziativa.
Premiati, tra gli altri, il com-

missario tecnico Marco Villa,
che ha ricevuto l’importante
premio per l’attività svolta. “Il
talento - ha sottolineato Villa -
è la base. Chi ce l’ha parte av-
vantaggiato. Bisogna impe-
gnarsi tanto. In molte occasio-
ni ho visto atleti con talento es-
sere superati da chi è stato in
grado di lavorare di più e me-
glio”. Il c.t. ha ripercorso le tap-
pe che l’ha portato, al fianco
del ciclista Elia Viviani, a vin-
cere la medaglia d’oro a Rio

2016 nell’omnium. “Venivamo
– ha raccontato – dalla brutta
delusione dei mondiali di Lon-
dra. Siamo ripartiti, analizzan-
do cosa non era funzionato per
non ripetere gli stessi errori.
Rio è stato il coronamento”.
Altri premi a Giovanni

Achenza medaglia di bronzo
del paratriathlon (atleta sardo,
45 anni, sulla sedia a rotelle da
13 anni dopo un infortunio sul
lavoro), Simo ne Bernardini,
Jacopo Mosca, Edoardo Coa-
ri campione italia no Allievi di
mtb, Stefano Fer rando e Mar-
co Briata nonché le squadre
provinciali dilettanti stiche che,
con i loro corridori, conferma-
no la vocazione ciclistica ales-
sandrina.
Un riconoscimento anche ai

giornalisti che seguono il cicli-
smo locale: Daniela Terragni,
Enrico Scarsi ed Edoardo
Schettino.

Alla Loggia di San Sebastia no

Al gran gala del ciclismo
pre miati campioni e  società

Acqui Terme. Un gruppo di
atleti dell’Asd Centro Sportivo
Sirius ha partecipato al 2º tro-
feo internazionale “Happy Ju-
do” che si è svolto domenica 4
dicembre, organizzato dalla
sezione Judo della Polisporti-
va Cassa di risparmio di Asti.
Tutti i ragazzi, guidati dal

maestro Ezio Centolanze,
hanno gareggiato con entusia-
smo ottenendo buoni risultati
nelle rispettive categorie: per
gli Esordienti, Emma Parodi e
Gianmaria Barbero; cat. Ra-
gazzi, Badr Eddin El Hlimi; cat.
Bambini “B”, Umberto Levo;
cat. Fanciulli, Pietro Ivaldi,
Paolo Giangregorio, Mattia
Bracco e Nicolò Aldrovandi.
Grande la soddisfazione per

il maestro Centolanze che se-
gue i ragazzi negli allenamen-
ti, coadiuvato dal maestro Lu-
ciano De Bernardi.
A questo proposito, è dove-

roso segnalare che i due mae-
stri del Centro Sportivo Sirius
hanno sostenuto con succes-

so, all’inizio di novembre, gli
esami per la promozione al 5º
Dan, svoltisi presso il centro
olimpico del Lido di Ostia.
Chi fosse interessato a pra-

ticare il judo o il karate, inse-
gnati presso il Centro Sportivo
Sirius, può recarsi nella pale-
stra di piazza Duomo 6, il mar-
tedì, mercoledì, giovedì o ve-
nerdì dalle 17 per ricevere tut-
te le informazioni.

D.S.

Il Centro sportivo Sirius
al trofeo “Happy Judo”

Acqui Terme. Domenica 11
dicembre il Complesso Sporti-
vo Mombarone ha ospitato la
2ª edizione del Trofeo TDA
Compressori, valevole come
9ª prova del Trofeo Piemonte
Lombardia di Ciclocross magi-
stralmente organizzato da La
Bicicletteria Racing Team; 294
gli iscritti, numeri importanti
che soddisfano e ripagano de-
gli sforzi che comporta mettere
in piedi una manifestazione di
cosi buon livello.
Percorso asciutto ma impe-

gnativo quello realizzato dallo
staff de La Bicicletteria, carat-
terizzato da due ripidi strappi,
un single track nel bosco ca-
ratterizzato da continue curve
e controcurve per poi arrivare
nelle vicinanze del campo
sportivo dove erano collocati
uno spettacolare tratto in sab-
bia, la partenza e l’arrivo.
Il primo via è stato dato alle

10,30 con le gare Giovanissi-
mi dove un centinaio di nuove
leve hanno animato il percorso
ridotto a loro riservato e poi
premiati dal neo presidente re-
gionale FCI, Giovanni Vietri.
Tra gli atleti di casa 4° posto

nella categoria G1 (7 anni) per
Iacopo Ivaldi, 6° posto per
Francesco Meo nei G2 (8 an-
ni), nei G3 (9 anni) 3° posto
per Pietro Pernigotti e 10° per
Nicolò Barisone.
Nella gara regina, quella ri-

servata alla categoria Elite-
Under 23 si è assistito alla ri-
nascita di un ciclocrossista: il
milanese Manuel Todaro, già
due volte tricolore della spe-
cialità (Esordienti e Juniores)
nonché più volte azzurro, poi
colpito da qualche guaio fisico
che sembra ormai risolto come

dimostra la vittoria conquistata
ad Acqui Terme.
Ottimo secondo posto per

Luca Cibrario, atleta torinese
che ha vestito per 3 stagioni la
casacca verde de La Biciclet-
teria, ora al Team Palazzago,
anche oggi sul podio e sempre
più atleta sul quale fare affida-
mento, completa il podio il va-
resino di Castellanza, Riccar-
do Bennati (Team Co.Bo.) atle-
ti del team organizzatore a
centro classifica con Giovanni
Giuliani, seguito da Luca Pa-
tris e Biagio Curino.
Tra gli juniores, ancora un

segnale positivo dal valtelline-
se Bruno Marchetti (Melavì Fo-
cus) che precede il piemonte-
se Marco Pavan (Cicl. Roste-
se) e il cadrezzatese Loris
Conca.
Tra gli allievi 2° anno, si con-

ferma vincente Luca Pescar-
mona, mentre tra i 1° anno,
brinda Mattia Pesce (Polispor-
tiva Quiliano); tra gli Esordien-
ti 2° anno si impone Gioele So-
lenne (Team Cicloteca).
Nelle gare femminili, tra le

Elite svetta la trentina Alessia
Verrando (Lapierre Trentino)
davanti alla coppia Fiorin com-
posta da Catiuscia Grillo e Vir-
ginia Cancellieri nell’ordine.
Tra le Donne Juniores torna
sul gradino più alto del podio la
maglia della “Cadrezzate
Guerciotti” con Nicole Fede.
Giulia Bertoni trionfa tra le Al-
lieve davanti alla tricolore Ales-
sandra Grillo (Fiorin). Infine tra
le Donne Esordienti ancora un
successo per Giulia Challancin
(Pila Bike Planet) davanti alla
figlia d’arte Sara Fiorin e Chia-
ra Burcheri nell’ordine a com-
pletare il podio.

La Bicicletteria

Tortona. Un lungo fine set-
timana agonistico per “Artisti-
ca 2000”, a Tortona per il pon-
te dell’8 dicembre.
Due le gare importanti af-

frontate: la 3ª prova per le Gio-
vanissime Top del 2008 Tere-
sa Forin e Caterina Baretta e il
19° Memorial “Barbara Gem-
me” con altre 15 atlete.
Giovedì 8 dicembre, le pic-

cole Teresa e Caterina hanno
eseguito una gara strepitosa,
inserendosi tra le ginnaste del-
la fascia Argento, rispettiva-
mente con un 8° e un 9° posto
su 24 atlete presenti.
Anche alle parallele, l’attrez-

zo più difficoltoso dei quattro,
l’esercizio svolto da entrambe
ha presentato poche imperfe-
zioni. Ottimi i progressi che le
piccole stanno facendo sia in
palestra che sui campi gara, in
vista di una carriera agonistica
proficua.
Per il programma A, sabato

10, Martina Guglieri, con una
gara strepitosa, ha ulterior-
mente migliorato il suo perso-
nale punteggio al corpo libero
(da 14.250 a 14.700). arrivan-
do al 7° posto di specialità,
mentre nella classifica genera-
le ha ottenuto un 12° posto a
pari merito, in un campo parte-
cipanti di 18 ginnaste di altissi-
mo livello.
Il giorno dopo, per il pro-

gramma B, le allieve acquesi
Vittoria Rodiani, Anita Maiello
e Francesca Gamba, di buo-
n’ora hanno dato il via alla ga-
ra. Buone le prestazioni, in
particolare quella di Maiello,
sempre fra le prime venti in
ogni specialità. Discrete le pre-
stazioni delle junior Giulia Co-
da, Arianna Ricci, Lisa Doglie-
ro e Irene Segantin, anche se
con alcune cadute di troppo al-
la trave. Infine le senior, che

con Benedetta Balbo hanno
conquistato il 7° posto di spe-
cialità alla trave; purtroppo due
cadute alla trave (di Marta Ci-
rio e Lorena Silvestri) hanno
compromesso in parte il pun-
teggio totale di società. Tolta
questa disavventura, entram-
be le ginnaste hanno dato una
dimostrazione molto buona
delle proprie capacità al vol-
teggio e al corpo libero. Buona
gara anche per Silvia Trevisiol,
Letizia Sarpero e Lucrezia
Gualco.
Tutte hanno dato il loro con-

tributo al bellissimo 8° posto
(su 24 società presenti) con-
quistato nella classifica di so-
cietà che attribuiva il trofeo del
Memorial.  «Un traguardo per
noi molto significativo - com-
mentano le allenatrici - che
racchiude il lavoro di tutte, dal-
le più piccole alle più grandi e
premia ognuna di loro ma al-
l’interno della squadra. Aver te-
nuto testa ad un livello così al-
to come era quello di que-
st’anno, soprattutto nel pro-
gramma A, per noi è motivo di
orgoglio e motivazione a conti-
nuare il nostro lavoro in questa
direzione».
Rimane ora, prima delle fe-

stività natalizie che comunque
vedranno le agoniste sempre
in palestra per proseguire il la-
voro finalizzato alle competi-
zioni previste nel mese di gen-
naio, l’appuntamento per il tra-
dizionale scambio degli auguri.
Quest’anno si raddoppia:

mercoledì 21 dicembre dalle
ore 17, vi sarà l’esibizione de-
gli atleti acquesi presso la se-
de di Piazza Don Piero Doler-
mo, mentre il 22 dicembre sa-
rà la volta degli allievi nicesi,
dalle 17,30 presso il Palazzet-
to di Regione Campolungo,
sede dei corsi della società.

Ginnastica Artistica

Artistica 2000 sugli scudi
al “Memorial Gemme”

Acqui Terme. L’ultimo atto
della stagione podistica UISP
2016 è andato in scena giove-
dì 8 dicembre ad Acqui Terme
con la 13ª edizione della Cro-
noscalata Bagni-Lussito-Ca-
scinette Memorial “Orsi/Baro-
ni”.
La gara, una salita dai Bagni

alla località Cascinette posta a
monte della città su un percor-
so di 3,2 km ad egida
UISP/Ovada in Sport, è una
competizione unica nel suo
genere e prevede la partenza
di due atleti al minuto. Opera-
zioni di iscrizione presso l’Agip
Cafè di viale Einaudi che ha
anche ospitato il ristoro di fine
gara. Classificati poco meno di
90 atleti con successi “liguri” di
Corrado Pronzati, Maratoneti
Genovesi, in 12’12” e di Laila
Hero, Arcobaleno Celle Sv, in
16’50”.
Buone prove degli acquesi

con l’ATA, all’8° posto con Lu-
ca Pari, al 17° con Rosolino
Damele, al 56° con Maurizio
Mondavio ed al 78° con Ro-
sanna Lobosco. Acquirunners
al 16° con Denis Crivellari, al
18° con Carlo Ravera, al 32°
con Paolo Zucca ed al 41° con
Fabrizio Fasano. 
Ad attendere gli atleti una

bella ma fredda giornata di so-
le, con parte del tracciato di
gara reso insidioso da tratti
leggermente ghiacciati. Pre-
miazioni durante il “pasta par-
ty” gentilmente offerto dalla
Pizzeria/Ristorante “la Dolce
Vita” di via Crenna. Un ringra-
ziamento è stato rivolto al-

l’Enoteca Regionale “Acqui
terme & vino”, e al “Germoglio
dei Sapori” di Riccardo Volpe
per i loro prodotti, ed alla Poli-
zia Locale e alla Protezione Ci-
vile per l’assistenza sul percor-
so, chiuso al traffico veicolare
per la durata della gara. 
Si chiude qui la stagione po-

distica UISP 2016 che per
quanto riguarda l’acquese ri-
prenderà il 31 dicembre con la
7ª “Corsa di S. Silvestro” inse-
rita nel Calendario Podistico
2017, che prenderà avvio nel
primo pomeriggio da Piazzale
Facelli (ex Caserma) su un
percorso di 5,6 km “ondulato”
in asfalto.
Bilancio positivo per i colori

termali (ed in particolare per
l’ATA che con Rosanna Lobo-
sco ha conquistato il 1° posto)
nel 4° Premio Fedeltà “Impero
Sport”, su un arco di ben 24
gare. Al maschile la vittoria è
andata a Francesco Gavuglio
dell’Atl. Novese. 
A breve saranno anche rese

note le liste dei migliori atleti
assoluti e di categoria dei vari
concorsi UISP 2016. Le pre-
miazioni avranno luogo nel tar-
do pomeriggio di sabato 14
gennaio 2017 presso il salone
della Cantina Tre Secoli di Ri-
caldone.
Prossime gare
Domenica 18 dicembre gara

FIDAL/UISP/AICS a Trino Ver-
cellese con il “Cross di Natale”
su sterrato di 6 km. Partenza
alle ore 10.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Podismo

Acqui Terme. L’anno volge
al termine, ma gli impegni per
lo staff e gli atleti del Budo
Club di Acqui proseguono in-
cessantemente.
Domenica 11 dicembre l’en-

nesimo doppio impegno: a To-
rino ed a Novara.
A Torino Diego Pangolino ha

superato l’esame per la qualifi-
ca di tecnico di judo quale aspi-
rante allenatore. A Novara si è
svolto il campionato interpro-
vinciale delle categorie agoni-
stiche delle province di Ales-
sandria, Novara, Vercelli, Biel-
la e Verbano Cusio Ossola.Per
l’associazione acquese hanno
partecipato Gaia Romio, Marta
Macaluso, Otman Jaadour,
Gianni Acossi e Luca Macalu-
so che, come sempre, hanno
tenuto alto l’onore dell’associa-
zione, tanto che, con soli cin-
que partecipanti, il Budo Club
si classifica nono su oltre venti
società. Al mattino hanno cal-
cato i tatami Gianni Acossi, Lu-
ca Macaluso e Gaia Romio che

hanno conquistato tutti un gra-
dino del podio classificandosi
rispettivamente terzo, primo e
prima della propria categoria.
Al pomeriggio è stata la volta di
Marta Macaluso e Otman Jaa-
dour che hanno anch’essi con-
quistato un gradino del podio
classificandosi rispettivamente
prima e secondo. L’ultimo ap-
puntamento dell’anno, riserva-
to ai tecnici dell’associazione,
è previsto domenica 18 dicem-
bre a Torino per Diego Pango-
lino e Marco Benzi che soster-
ranno gli esami per l’abilitazio-
ne all’insegnamento del 1° li-
vello M.G.A. (Metodo Globale
di Autodifesa) sistema di difesa
personale F.I.J.L.K.A.M. Lo
staff dell’associazione rinnova
l’invito a quanti, grandi e picco-
li, abbiano intenzione di prova-
re a praticare le arti marziali in-
segnate in seno all’associazio-
ne (judo e aikido), a recarsi nel-
la palestra di piazza don Doler-
mo nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì.

Asd Budo Club: eccellenti risultati
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Ovada. Nulla di nuovo per
via Gramsci, dopo la voragine
del mese scorso che l’ha fat-
ta chiudere al traffico.

Riaperta da sabato 3 di-
cem bre con il senso unico al-
terna to e regolato da semafo-
ro, per la riapertura totale del-
la traffi catissima via (una spe-
cie di circonvallazione cittadi-
na, l’al tra è con Lung’Orba
Mazzini) si è ancora nell’in-
certezza su come agire.

Dopo un primo tentativo di
“vederci chiaro” sul rilevante
accaduto con l’ausilio di tele-
 camere non andato a buon fi-
ne, la successiva immissione
di un robot ha permesso inve-
 ce di individuare detriti ed al-
tro materiale accumulatosi in
loco.

Ma al momento è difficile
per i tecnici di Acque Potabili,
che lavorano in collaborazio-
ne con l’ufficio tecnico comu-
nale, po ter dire con chiarezza
come muoversi per cercare di
risolvere l’intricato, comples-
so problema e quali procedu-
re adottarne.

E meno che meno quindi si
possono datare con esattez-
za i tempi dell’intervento e la
sua fine, per poter ristabilire il
traffi co nei due sensi di mar-

cia in via Gramsci. 
Infatti siamo or mai in inver-

no e bisognerà an che verifi-
care se il meteo as seconderà
o meno i lavori di ri pristino
sulla via, dopo le con seguen-
ze dovute alla profonda vora-
gine apertasi improvvisa men-
te. 

Sotto la sede stradale di via
Gramsci, c’è tutta una serie di
voltini fognari in mattoni men-
 tre terra, sabbia e ghiaia co-
sti tuiscono il materiale pre-
sente tra i voltini e la strada.

Sindaco Lantero ed asses-
so re comunale ai Lavori Pub-
blici Capello ribadiscono l’in-
tenzio ne di fare quanto prima
è pos sibile per poter arrivare
ad una soluzione che ponga
fine al pesante problema di
via Gram sci. Ma non è certo
facile, anzi...

Intanto il senso unico alter-
 nato ha retto nel complesso
ababstanza bene al primo ur-
to del traffico per il Mercatino
del l’antiquariato dell’Immaco-
lata e quindi per la posticipa-
ta Fiera di Sant’Andrea.

Lungo via Gramsci vige il
divieto di transito per i ca-
mion, ovviamente per motivi
di sicurezza.

Red. Ov.

Continua il senso unico al ternato

Intervento in via Gramsci:
da definire tempi e modi 

Ovada. Nella foto la locandi-
 na simbolo delle iniziative na ta-
lizie dell’associazione di com-
mercianti ovadesi riuniti sotto
“ViviOvada” (presidente Caroli-
na Malaspina).

Questa locandina è esposta
sulla vetrina di ogni esercizio
commerciale cittadino che ade-
risce all’iniziativa. Com plessiva-
mente sono oltre un centinaio i
commercianti ova desi che la
espongono. Nello scorso nu-
mero del giornale, è stato pub-
blicato il programma completo
delle manifestazioni natalizie
pro mosse da “ViviOvada”.

Sabato 17 di cembre, in colla-
 borazione con la Civica Scuola
di Musica “A. Rebora”, si svol-
 geranno due concertini natalizi
in altrettanti punti musicali: dal-
le ore 17 in via Cairoli ed a se-
guire in via San Paolo, Nelle
due vie del “cuore” di Ovada gli
allievi della “A. Rebora” si esibi-
ranno con flauti e violon celli,
suonando pezzi natalizi. Titolo
di questa iniziativa: “I suoni e le
atmosfere di Natale”. In piazza
Cereseto poi, nei week end pre-
natalizi, al pome riggio dalle ore
16.30, è aperta la “Casetta di
Babbo Natale” dove i bambini
potranno imbu care le loro lette-
re e porre un giocattolo vecchio
fasciato, da donare poi ad altri
bambini ap partenenti a famiglie
bisogno se. Un’altra “Casetta di
Babbo Natale” sarà in funzione

anche in via Torino, presso
l’Enoteca Regionale e anche lì
si recapi teranno letterine natali-
zie dei più piccoli.

Giovedì 22, venerdì 23 e sa-
 bato 24 dicembre, un trenino lil-
lipuziano farà il giro per il centro
cit tà, per bambini ed adulti e,
per l’occasione, i negozi cittadi-
ni saranno aperti con orario
continuato. Anche in questi gior-
ni sono aperte le “Caset te di
Babbo Natale”.

“ViviOvada” ha pro posto que-
st’anno ai negozian ti ova desi
aderenti alle sue iniziati ve, nel-
l’imminenza delle festivi tà nata-
lizie, di addobbare le loro vetri-
ne sul tema del Pre sepe.

Red. Ov.

A cura di “ViviOvada”

Locandina natalizia
per le iniziative cit tadine

Ovada. “Intrecci di culture”,
riuscita iniziativa con incontro-
dibattito nel pomerig gio del 7
dicembre alla Loggia di San
Sebastiano, organizza to dal-
l’assessorato comunale alla
Cultura, con la collabora zione
del Presidio ovadese di “Libe-
ra”.

Relatori Hamer Osman della
Cooperatiova Company e Ma-
 tela Lupori del Cpia2 Alessan-
 dria; moderatore l’avv. Paola
Sultana (nella prima foto con
l’assessore Pareto). I vi deo
erano a cura di Andrea Gag-
gero e Andy Rivieni. 

Particolarmente azzeccato il
titolo dell’iniziativa, che ha ri-
 scosso notevole partecipazio-
 ne di pubblico, ta cui numerosi
Scout (nella seconda foto). 

Infatti come ha ribadito l’as-
 sessore comunale alla Parte-
ci pazione Simone Subrero nel
suo breve intervento, “Intrecci
di culture” sta proprio a signifi-
 care anche un dato di fatto: il
ragazzo nordafri cano rifugiato
da poco in città che gioca con
i ragazzi ovadesi a pallone nel
campet to davanti alle Poste
mentre prima poteva essere
un calcia tore della Nazionale
del Gam bia che ha scelto di
andarsene per sempre dal suo
Paese martoriato. Uniti dal pal-
lone... intrecci di culture diver-
se. 

Prima dei due relatori è in-
ter venuta Roberta Pareto, as-
ses sore comunale alla Cultu-
ra, che ha rimarcato tra l’altro il
senso dello scambio di culture
diverse in atto in Italia ed ha ri-
badito il significato dell’acco-
glienza. 

Accoglienza su cui si è sof-
 fermata non poco la moderatri -

ce: accoglienza anche e so-
 prattutto come visione del futu -
ro, attraverso esperienze posi-
 tive in materia di emigrazione
fatte da “Libera”, dal Comune,
dalle cooperative e da altri en-
ti locali. 

Ben venga quindi la circola-
zione di idee nell’ambito del-
l’accoglienza e dell’immigra-
zione in Italia dall’Africa. 

Il relatore ufficiale egiziano
Osman si è soffermato in par-
ti colare sul sistema dell’acco-
 glienza, delle leggi e delle nor-
 mative in vigore in Italia negli
ultimi anni, da “Nord Africa”, a
“Mare Nostrum”, sino a “Triton”
ed all’attuale “Assistenza
Umanitaria”. Questi infatti i no-
mi della variegata accoglienza
italiana.

Naturalmente è cambiato il
tipo ed il modo di emigrare dal-
 l’Africa in Italia: se prima arri-
 vavano in un anno circa 150 -
mila persone da impiegare so-
 prattutto nelle aziende agrico-
 le, oggi può arrivare lo stesso
numero di migranti dall’Africa
ma è gente che scappa dalla
guerra, dalla fame e dalla mi-
seria del proprio Paese. 

Al dibattito successivo alle
due relazioni, è seguito prima
un apericena basato su pro-
 dotti tipici locali e africani e poi
il concerto del CoroMoro di
Cuorgnè.

All’iniziativa hanno collabo-
ra to EquAzione; Le coopeera-
tive Idee Solidali, Soial Do-
mus, Abc e Crescereinsieme,
Il Consorzio Servizi Sociali e
LegAmbiente Ovadese e Val-
lestura.

Segreteria organizzativa di
UO’ nderfull.

Red. Ov.

Alla Loggia di San Sebastia no

“Intrecci di cul ture”
incontro e dibattito 

Ovada. Qualche tempo fa si
pensava che potesse essere
collocata anche ad Ovada una
illuminazione nuova, costituita
da lampade a led, di ultima ge-
nerazione.

Molte delle nuove lampade,
più efficaci nella resa effettiva
ed a minor consumo energeti-
co, avrebbero dovuto sostitui-
re quelle vecchie; altre sareb-
bero diventate nuovi punti luce
in alcune zone della città. 

Questa decisione dell’Am-
ministrazione comunale, in col-
laborazione con Enel Sole che
gestisce gran parte dell’illumi-
nazione pubblica ad Ovada,
era stata presa anche per far
fronte a continue lamentele
della gente, specialmente
quella che risiede o lavora in
punti poco illuminati.

Obiettivo, quello di poter di-
sporre di nuova, più potente il-
luminazione entro le imminen-
ti feste natalizie, tenendo con-
to anche e soprattutto del fat-
to che, come ha puntualizzato
recentemente l’assessore co-
munale ai Lavori Pubblici Ser-
gio Capello, l’intervento do-
vrebbe avere la durata di non
più di tre giorni de è auspica-
bile che possa avere termine

proprio prima delle feste nata-
lizie. 

Ma naturalmente bisogna
fare i conti con la disponibilità
di Enel Sole, che al momento
sembra aver mandato questa
possibilità in stand-by. Infatti il
gestore dell’illuminazione pub-
blica in città fa sapere che il ri-
tardo nella sostituzione delle
lampade vecchio tipo è dovuto
al fatto che manca il materiale
occorrente.

In altre parole, mancano at-
tualmente lampade nuove da
collocare al posto di quelle
vecchie, ormai obsolete e po-
co efficaci ma dispendiose co-
me consumo energetico.

E pensare invece che la cit-
tà, in diversi suoi punti critici
(cioè semibui) per l’illuminazio-
ne pubblica, avrebbe tanto bi-
sogno di lampade nuove, al
posto di quelle vecchie, sog-
gette per di più a non infre-
quenti ed improvvisi black out,
apparentemente inspiegabili,
specialmente nel centro stori-
co.

È successo non più tardi di
due mesi fa quando in com-
penso il centro storico era illu-
minato di giorno.

Red. Ov.

Mancano le lampade a led

La nuova illuminazione pubblica
aspetta... e la gente?

Mostra su Ova da d’inverno 
alla Loggia di San Sebastiano
Ovada. Da giovedì 15 a gio vedì 22 dicembre, iniziativa “Ova-

da e il fascino discreto della sua veste invernale”.
Un programma culturale de dicato alla città ed al suo pae sag-

gio, visti nel contesto della veste invernale. Programma così sud-
diviso: inaugurazione della mostra giovedì 15 dicembre, alla Log-
 gia di San Sebastiano alle ore 16. In mostra acquerelli e tec niche
ad acqua del maestro Ermanno Luzzani e dei suoi al lievi. In con-
temporanea un fil mato, curato dall’Accademia Urbense, con fo-
tografie di maestri ovadesi del ‘900 dedicate al medesimo tema
dell’inverno in città. Sabato 17 dicembre, alle ore 16: conferen-
za sul tema “La neve dell’arte”, a cura di Ermanno Luzzani e
Paolo Bavazzano, storico dell’Accademia Urbense. Orario della
mostra alla Log gia: feriali 10-12 e 16-19; festi vi 9-12 e 15-19.
L’intero programma riveste carattere di beneficenza nei confronti
dell’associazione on cologica cittadina “Vela”.

“Incontri d’autore”
Ovada. Sabato 17 dicembre, per la XX rassegna di Incontri

d’auto re, presentazione del libro di Fulvio Maggiolo “La sposa
delle rose”, presso la sala mostre della Biblioteca in piazza Ce-
reseto, alle ore 17. “In un borgo di pescatori, un’intera comunità
vive una quotidianità di lavoro e di conservazione di valori cri-
stiani, ignorando la realtà oltre il promontorio. Ognuno ricopre un
ruolo indispensabile per la continuità del sistema.

Due le figure che, gestendo le risorse materiali e spirituali, ren-
dono possibile l’equilibrio: il Marchese Devietese e padre Seve-
ro. Sono riusciti nell’impresa di creare un pensiero unico, estir-
pando fame, delinquenza e... sogni. In questa realtà immutabile
si muove il protagonista: un pescatore con una scintilla nell’ani-
ma, avvezzo ad una vita di lavoro, ma mai stanco di chiedersi
da dove arrivi il vento di Tramontana. La sposa delle rose è una
favola per chi sente forte la necessità di poter scegliere”.

Orario Sante Messe ad Ovada e  frazioni 
Sabato Pomeriggio 

Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-
dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30.
Domenica 

Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario
San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio ore 9,30
a domeniche alterne, 18 e 25 dicembre; Monastero Passioniste,
Costa e P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore 10,30; Parrocchia
Assunta e Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo 24 dicembre
(a mezzanotte); Parrocchia Assunta ore 17,30.
Orario Sante Messe Feriali 

Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo
della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18.

Gnocchetto: mercoledì 7 dicembre alle ore 16, per la solenni-
tà dell’Immacolata, e poi il 24 dicembre alle ore 21.

Spettacolo della terza C 
della Primaria “Dami lano” 
Ovada. La classe terza C della Scuola Primaria “P. Da milano”

invita la cittadinanza, martedì 20 dicembre alle ore 20,30, pres-
so il teatro Splen dor per assistere allo spettaco lo del classico: “I
promessi sposi.” Complici le festività na talizie alle porte, i bam-
bini aiu teranno i presenti a spiccare il volo nella magia di una
storia senza tempo, dove l’incanto e la realtà si fondono in una
sug gestione unica ed indimentica bile. La riduzione teatrale e i
testi dei canti che si snoderan no tra una scena e l’altra del l’opera
sono stati curati dalle insegnanti, mentre la musica è opera del
compositore sardo Ennio Santaniello. 

L’ingresso allo spettacolo è gratuito. 

Il duo Bruno-Gagliardi al concerto
del Lions Club allo Splendor
Ovada. Giovedì 15 dicem bre, alle ore 21, il duo Nicola Bruno

(chitarra basso) ed Eli sabetta Gagliardi (voce), reduci dalla bel-
lissima vittoria al Festival della musica italia a New York ed ormai
affermatisi a livello internazionale, saranno presenti al Teatro
Splendor per la manifestazio ne “Note senza barriere”, or ganizza-
ta dal Lions Club Ova da.

Insieme a loro per il concer to, ospiti d’eccezione i musici sti
Alessandro Balladore, Iva no Maggi e Marcello Crocco al flauto.

Per info contattare: Paolo Polidori, cell.339 7183084.

Una serata sul l’ovadesità 
presso la Soms 
Ovada. Venerdì 16 dicem bre, interessante ed attesa iniziativa

per “Una serata tut ta ovadese”, presso la Soms di via Piave.
Dalle ore 21 filmati ed aned doti sull’ovadesità, poesie tutte in

dialetto ovadese. 
Nell’occasione verrà presen tato il volume “Ut suvè me l’e ra?”,

poesie dialettali di autori di Ovada e zona. Il libro di poesie con-
tiene diverse foto dell’Ovada di una volta e dise gni di Franco Re-
secco ed è pubblicato in occasione del ventesimo anniversario
del Mercatino dell’antiquariato. A cura della Pro Loco di Ovada e
del Monferrato Ovadese.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

2500 euro per “Intrecci di culture”
Ovada. Con il decreto n°. 1000 del 2 dicembre il Comune set-

tore Affari generali ed istituzionali ha affidato all’associazione
ovadese UO’nderful, l’organizzazione dell’iniziativa per la pace
“Intrecci di culture”, svoltasi alla Loggia di San Sebastiano il 7 di-
cembre. La somma complessiva impegnata è di € 2.500.

I saldi invernali dureranno 8 settimane 
Ovada. I saldi invernali pren deranno il via alla vigilia dell’E pi-

fania, il 5 gennaio, e dure ranno fino al 28 febbraio. Avranno una
durata, quindi, di 8 settimane.  Le date saranno le stesse per tut-
to il territorio piemontese ma anche su quello nazionale, come
concordato alla confe renza unificata dei presidenti delle regioni
e delle province autonome. 
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Molare. Il Consiglio comuna-
 le ha deciso di dimettersi, ve-
 nerdì 9 dicembre, dopo la pre-
 matura scomparsa del sindaco
Enrica Nives Albertelli.

Il Comune sarà quindi presto
commissariato dalla Prefettura
di Alessandria e pertanto il pros-
simo anno si svolgerano nuo-
vamente le elezioni comu nali. 

Quando? In primavera, a
marzo/aprile se non si vota per
le elezioni politiche nazionali
oppure a maggio.

Anche per questo la Giunta
comunale e la maggioranza
consiliare (il vicesindaco e as-
 sessore Giacomino Priarone,
l’assessore Vittorio De Prà ed il
consiglieri Gabriella Arata, Mar-
ta Pesce e Simone Robbiano)
hanno pen sato di fare il punto
sui due anni e mezzo di ammi-
nistra zione del paese, a partire
dalle cose fatte.

Tra gli interventi eseguiti, pri-
 ma di tutto l’installazione della
video sorveglianza in tutti i ci mi-
teri, quello urbano ed i fra ziona-
li. L’intervento è stato de ciso an-
che per interrompere la serie di
furti presso le aree ci miteriali.
Quindi la realizzazione del
“giardino incantato” nell’ex asi-
 lo, un giardino didattico all’in ter-
no del micronido, in fase di ulti-
mazione. Manca ancora un mu-
rales da realizzare in collabora-
zione con gli universitari di Ar-
chitettura di Genova. L’interven-
to è reso possibile grazie ad un
finanziamento pubblico. La fac-
ciata del Palazzo co munale ora
dispone anche di un fregio. Lo
stemma comuna le è stato posi-
zionato proprio sotto la scritta
“Municipio” E’ tuttora in fase di
demoli zione il fabbricato Monta-
lenti. Era soggetto ad un finan-
zia mento regionale per creare
in teressanti ed utili spazi abita-
ti vi sia per giovani coppie che
per anziani. Finanziamento mai
arrivato ed ora occorrono 90mi-
la € per demolire la strut tura or-
mai fatiscente, tanto che la set-
timana scorsa sono intervenuti
in loco i Vigili del Fuoco, a cau-
sa della caduta di calcinacci. 

E’ stato realizzato il Gattile
presso l’ex campo di tamburel-
 lo, in collaborazione con l’En pa
ed è stata ripristinata, in via
Fontana, l’antica vasca che un
tempo serviva come lavatoio. E’
stato concesso un finan ziamen-
to all’Istituto Compren sivo di
1600 €, per il prescuo la. 

Ora compito del Dirigente
scolastico è quello di attivarsi
per il reperimento del persona-
 le. E’ stato attivato, nella centra -
le via Umberto I, il micronido,
per bimbi dai sei mesi ai tre an-
ni. Partito con un po’ di fati ca
dall’anno scolastico 2014/15,
quest’anno si è svol ta nuova-
mente la gara di ap palto e quin-
di dalla scorsa estate eccone la
ripartenza, sino a luglio 2017.
Attualmente il micronido è fre-
quentato da cinque bimbi. 

Era stata avviata tempo fa
una pratica con la Tirreno Po-
 wer (la centrale della diga di Or-
tiglieto) per il recupero dell’I mu,
della Tasi e della Tari. Dei
160mila€ complessivamente
recuperati dal 2010, solo 100 -
mila€ però sono a disposizio ne
delle casse comunali in quanto
il resto è risultato spe so per le
procedure di accerta mento. 

Per quanto riguarda il pro get-
to delle pale eoliche (lo sfrutta-
mento del vento per pro durre
energia elettrica), si at tende il fi-
nanziamento pubblico cui è
cointeressato anche il Comune
di Ovada. Il luogo di posiziona-
mento delle pale eoliche è in lo-
calità “Traversine”, tra il Monte
Lupaio e San Luca. Giunta Co-
munale e maggio ranza consi-
liare precisano che è stato ri-
spettato quanto enun ciato nel
programma ammini strativo, co-
me la presenza di assessori/
consiglieri l’ultimo lu nedì del
mese ad Olbicella e a San Luca
per discutere delle problemati-
che delle due frazioni molaresi.
Il Consiglio comunale dimes so-
si poco meno di una setti mana
fa era in carica dal mag gio
2014. E. S.

Dopo la scomparsa del sin daco Albertelli

Dimissionario il Consiglio
co munale di Mola re

Silvano d’orba. Sabato 17
dicembre, alle ore 21 presso il
salone dell’Oratorio Parroc chia-
le del paese, torna il tradi zionale
concerto del gruppo “Canta-
chiaro”, denominato “Musica In-
sieme 2016”. Lo spettacolo mu-
sicale, mol to atteso dalle perso-
ne del paese e dei dintorni, è di-
venu to, ormai da oltre venti an-
ni, il simbolo dell’inizio del pe-
riodo natalizio. 

Infatti in paese dico no so-
prattutto di questi tempi che
“senza il concerto del gruppo
Cantachiaro non è Natale”. Il
gruppo, formatosi nel 1990 da
un’idea di Fabiola Oltrac qua,
Ugo Chiappino ed Angela Mi-
netti, ogni anno propone spetta-
coli diversi e originali, passando
attraverso diversi stili di musica
e abbinando an che canzoni re-
citate e diver tenti, per far tra-
scorrere qual che ora in allegria
e spensiera tezza. Abbiamo
sentito il maestro Chiappino,
che ci ha detto: “Quest’anno lo
spettacolo avrà una parte cen-
trale dedicata ai più piccoli (ma
anche ai grandi amanti dei car-
toni animati), con alcune delle
più belle can zoni tratte dai film

della Walt Disney, per passare
attraverso pezzi che hanno fat-
to la storia della musica italiana
scritti dal grande Mogol (il vero
nome è Rapetti, ndr), nostro
conterraneo, e cantati da Batti-
sti e Celentano. 

Un omaggio sarà fatto anche
ad un grande gruppo che, dopo
cinquanta anni di carriera, ha
deciso di abbandonare la sce-
na: i “Pooh”. Nel concerto ver-
ranno tocca ti anche temi impor-
tanti come quello della salva-
guardia ambientale, con famo-
se canzoni di un grande can-
tautore italiano, che purtroppo
non è più tra noi, Pierangelo
Bertoli. Ed ancora musica stra-
niera, canzoni gospel, scenette
divertenti. Ci sono dunque tutti i
contenuti per divertirsi e dimen-
ticare per un attimo le amarez-
ze della vita quotidiana” Insom-
ma sembra proprio che il grup-
po “Cantachiaro” anche que-
st’anno non delude rà le aspet-
tative. Naturalmente durante
l’inter vallo non mancherà l’arri-
vo di Babbo Natale, che conse-
gnerà caramelle e cioccolatini ai
pre senti. Al termine, un piccolo
rinfre sco per tutti.

A Silvano il 17 dicembre al l’Oratorio

“Cantachiaro”, i “Pooh”
Bertoli e la Walt Disney

Ovada. Offrire opportunità di
impiego per giovani talenti
(neo-laureati e laureandi) e
supportare le aziende merite-
 voli di intraprendere percorsi
virtuosi, destinati a generare
sviluppi importanti.

E’ questo il duplice obiettivo
del progetto “Potenzialità e ta-
 lento”, giunto alla seconda edi-
 zione, che si basa sulla colla-
 borazione tra Fondazione
Gianfranco Pittatore, Fonda-
 zione Cassa di Risparmio di
Alessandria, Camera di Com-
mercio di Alessandria, Provin-
cia di Alessandria, Comuni di
Ovada, Alessandria, Acqui,
Casale, Novi, Valenza, Fonda-
zione Social di Alessandria,
Consorzio Proplast, Deloitte &
Touche spa e Banca Popolare
di Milano.

Il progetto consiste nel favo-
 rire l’incontro tra i giovani ta lenti
e le realtà imprenditoriali del
territorio e si concretizza in una
borsa di studio, di sei mesi, di
inserimento in queste realtà
aziendali.

La passata edizione ha visto
poi l’assunzione della quasi to-
 talità dei giovani partecipanti,
anche se a priori non c’è nes-
 sun impegno in tal senso da
parte delle aziende.

Il Comune di Ovada ha ade-
 rito con convinzione al proget-
 to, contribuendo al suo finan-
 ziamento, perché lo sviluppo
del territorio e la creazione di
opportunità per i giovani rien-
 trano tra gli obiettivi strategici.

“Sono molto soddisfatto –
commenta il sindaco Paolo
Lantero – che tra le aziende se-
lezionate ce ne siano due della
zona di Ovada (Vezzani e Em-
co-Mecof) e mi auguro che sia-
no numerosi i giovani laureati o
laureandi ovadesi che vorranno
avvicinarsi a questo progetto”.

I giovani interessati a parte-
 cipare agli stages devono pre-
 sentare il proprio curriculum vi-
 tae en tro il 31 dicembre a
info@fondazionepittatore.it.

Ulteriori informazioni si pos-
 sono trovare sul sito internet
della Fondazione Pittatore.

Domande entro il 31 dicem bre

“Potenzialità e talento”
per neo-laureati e laureandi

Ovada. Mercoledì 14 di-
cem bre, presso il salone “Pa-
dre Giancarlo” della Chiesa
dei Padri Cappuccini di via
Cairoli, l’interessante rasse-
gna della “Scuola del cittadi-
no responsabile” è stata dedi-
cata al tema “Giardini tera-
peutici: coltivare per stare be-
ne”, a cura dell’associazione
Vela e Fondazione Cigno.

Il convegno ha utilizzato il
noto format interattivo dedica-
to a cittadini, volontari, malati
e loro familiari e operatori sa-
ni tari (accreditato ecm con 4
crediti) . 

A tre mesi dall’evento me-
dia tico del concerto “ Playing
the history for Villa Gabrieli”,
che aveva portato in Ovada
mostri sacri del rock interna-
zionale tra cui David Jackson
e John Hackett, il tema dei
Giardini te rapeutici è stato af-
frontato dal punto di vista
operativo e scientifico. 

Relatori di eccezione il prof.
Giulio Senes, dell’Università
di Milano, Scienze Agrarie e
am bientali e l’architetto Moni-
ca Fantone del ministero dei
beni Culturali, Sovraintenden-
za ar cheologia Belle arti e
paesag gio per le province di
Alessan dria, Asti e Cuneo.

Nel corso della serata la
dott.ssa Antonia Gigante di
Fondazione Cigno ha illustra-
to il progetto “Coltiviamo il be-
nes sere” in Villa Gabrieli, fa-
cendo il punto sulle azioni in-
traprese fino a oggi per pro-
muovere Vil la Gabrieli e le at-
tività innovati ve in essa previ-
ste.

Il progetto ha visto una mo-
bi litazione di molte realtà di
vo lontariato, che insieme
opere ranno insieme per pro-
muovere attività a favore del-
la qualità della vita per malati
e persone affette da disabili-
tà.

Ma il progetto intende an-
che recuperare alla città il
magnifi co parco di Villa Ga-
brieli, l’uni co parco storico
pubblico della Regione Pie-
monte accessibile e fruibile
tutto l’anno.

Se in molti votassero per il
bellissi mo parco ovadese di
via Car ducci per “I luoghi del
cuore” del Fai, si potrebbero
ottenere finanziamenti assai
utili allo scopo.

Nella serata sono stati pub-
 blicamente ringraziati i vari
sponsors, che hanno aderito
e sostenuto in vari modi l’av-
vio del progetto. 

Scuola del cittadino respon sabile

“Giardini tera peutici:
coltiva re per stare bene”

Divieto di transi to in via Gilardi ni
Ovada. Ordinanza tempora nea per la disciplina della cir cola-

zione e sosta dei veicoli in città. 
Divieto di transito in via Gi lardini, sino al 31 dicembre e co-

munque sino al termine dei lavori edili con ponteggi.

Ovada. Comunicato stampa
di Palazzo Delfino, assessora-
 to comunale alla Cultura.

“La Civica Scuola di Musica
“Antonio Rebora” si trova or-
 mai nel pieno della propria at-
ti vità didattica ed artistica, do-
po che tutti i corsi sono partiti
con successo e ampia parteci-
pa zione. 

Per l’anno accademico
2016/2017 sono attive, com-
 plessivamente, quattordici
classi (chitarra, violino, violon-
 cello, tre di pianoforte, clarinet -
to, sax, tromba e trombone,
chitarra elettrica, basso elettri-
co, batteria, canto, improvvisa-
zione jazz). 

Sempre più frequentate so-
no anche le lezioni collettive
(la boratorio di propedeutica
mu sicale, cinque livelli di teo-
ria, armonia) e le esperienze di
as sieme (orchestra giovanile,
progetto OrchestranDo, en-
 semble di musica moderna,
coro di voci bianche). 

Tutti i corsi hanno visto in-
 crementarsi le iscrizioni ed il
numero totale dei giovani allie-
 vi sfiora le centosessanta pre-
 senze. 

Anche l’attività artistica è
stata ricca negli scorsi mesi. Il
concerto d’inaugurazione del-
l’anno accademico, tenutosi
presso la chiesa di San Do-
me nico, ha visto la partecipa-
zione degli archi dell’Orche-
stra Sin fonica “B. Bruni” di
Cuneo.

I musicisti provenienti dalla
“provincia granda” hanno pre-
sentato un programma di gran-
de interesse, accostando alcu-
ni dei più brillanti concerti soli-
stici di Antonio Vivaldi ad alcu-
ni di più recenti autori inglesi
(Elgar e Holst), suscitando il vi-
vo interesse del numeroso
pubblico.

Il medesimo ampio coinvol-
gi mento si è potuto registrare
per l’esibizione dell’Orchestra
Sinfonica di Bordighera, pre-
sente ad Ovada in occasione
del “Concerto d’autunno”, il pri-
mo novembre scorso. Schu-
bert, Mozart e Mendelssohn fi-
guravano quali autori in pro-
gramma e, tra brani noti e sco-
perte piacevoli di brani meno

eseguiti, la serata ha confer-
mato l’entusiasmo della citta-
dinanza per l’ormai consueto
evento musicale. 

Per il 2016, l’ultimo appunta -
mento organizzato dall’Ammi-
 nistrazione Comunale, in colla -
borazione con la Civica Scuo-
la di Musica e con l’associa-
zione “Rebora”, con il contri-
buto del la Fondazione Cassa
di Ri sparmio di Alessandria,
sarà in occasione della XXI
edizione del “Concerto di Na-
tale”, che si terrà lunedì 19 di-
cembre, dalle ore 21 presso il
Teatro Splendor. 

La prima parte della serata
sarà a cura dell’Orchestra Gio-
 vanile della Civica Scuola di
Musica mentre la seconda par-
 te vedrà impegnata la “Vadum
Big Band” (l’orchestra jazz di
Ovada), che intratterrà il pub-
 blico con un omaggio all’indi-
 menticato Frank Sinatra, avva-
 lendosi della partecipazione
straordinaria del cantante ge-
 novese Naim Abid.

La serata, ad ingresso libe-
ro, sarà anche l’occasione per
la consegna dell’Ancora d’ar-
gen to “all’Ovadese dell’Anno”,
a cura del settimanale “L’Anco -
ra”. 

Il Premio, arrivato alla 35ª
edizione, verrà conferito alla
prof.ssa Paola Toniolo.

Il 19 dicembre allo Splendor

Concerto di Na tale in
omaggio a Frank  Sinatra

Il vicesindaco Priarone.

Prof.ssa Paola Toniolo.

Molare. Riceviamo e pubblichiamo
questa lettera dai consiglieri di opposizio-
ne: Barisone Andrea, Bombonato Raffael-
la, Cuppari Eloisa, Negrini Tito, Vignolo
Mirko:

«In data 9/12/2016 l’intero Consiglio di
Molare si è dimesso come proposto dal
vice Sindaco Giacomo Priarone (e da
quel che rimaneva della maggioranza)
durante il Consiglio Comunale del
23/11/2016 nel quale, noi dell’opposizio-
ne, abbiamo permesso l’approvazione
delle variazioni di bilancio necessarie per
pagare i fornitori.

Preso atto dell’articolo uscito sull’Ova-
da online il 25 novembre 2016, del comu-
nicato del PD della sezione Ovadese, do-
ve il coordinatore sig. Mario Esposito di-
chiarava: “… Questa tenacia (L’Albertelli
n.d.r.) l’ha sempre dimostrata, anche di
fronte ad un Consiglio Comunale che po-
co rispetto le ha dimostrato in questi mesi
difficili”, riteniamo che la sua tesi sia par-
zialmente condivisibile in quanto risulta
anche a noi, consiglieri di opposizione, la
totale mancanza di supporto dal punto di
vista amministrativo dei consiglieri di mag-
gioranza, maggioranza che via via andava
riducendosi in maniera esponenziale

(chiedersi il perché ...no?!), anche se non
è opportuno parlare di “mancato rispetto”
perché questo non è mai venuto meno.
Attoniti constatiamo che il sig. Mario Espo-
sito confonde l’azione politica con situa-
zioni meramente private meritevoli di as-
soluto rispetto, compreso il suo.

È di tutta evidenza che esercitare con
coscienza e competenza il mandato elet-
torale di cui si è investiti nulla ha a che fa-
re con situazioni personali.

Per ciò che riguarda le nostre osser-
vazioni esse si sono sempre ed esclusi-
vamente limitate all’attività politica ed è
dimostrabile considerando gli atti e le
azioni intraprese dall’amministrazione,
come ad es. il taglio dei buoni mensa al-
le famiglie con certificato ISEE, creando
una problematica sociale non di poco
conto, il mancato ottenimento della ter-
za sezione della scuola dell’infanzia per
due anni consecutivi, il servizio di ge-
stione paghe affidato ad una ditta ester-
na mentre era ancora in vigore una con-
venzione con la C.M., questione per cui
gli amministratori di maggioranza mola-
resi sono stati chiamati a rendere conto
del loro operato in Tribunale, il triplica-
mento delle trattenute comunali IRPEF,

per non parlare di problemi attinenti alle
gare di appalto da quella di assegnazio-
ne del servizio di micro nido, alla proro-
ga “inspiegabile” del servizio di illumina-
zione votiva.

Le proposte e segnalazioni da noi fatte
sono state ignorate e non sono state pre-
se in considerazione come ad es. la veri-
fica della stabilità, per la sicurezza dei cit-
tadini, di un edificio pericolante sito nel
centro storico a rischio di crollo e per l’edi-
ficio denominato Montalenti crollato in par-
te proprio in questi giorni.

Alla luce di quanto sopra e molto altro
su cui sorvoliamo, riteniamo che codesta
Giunta amministrativa non fosse all’altez-
za e non sia stata adeguatamente soste-
nuta nè dalla maggioranza nè tanto meno
dal Partito di appartenenza che così tanto
aveva lavorato per l’elezione di questa
Giunta.

È dimostrabile che il sig. Mario Espo-
sito mai si è preoccupato di conoscere di
persona la situazione partecipando ad un
Consiglio Comunale cosa che, ad onor
del vero, ha fatto il Segretario provincia-
le del PD che crediamo abbia potuto con-
statare quanto critica fosse la situazio-
ne». 

Libro per bambini
Ovada. Sabato 17 alle ore 16, presso la libreria Upilibri di via

Galliera, presentazione del libro per bambini “La gioia di Linda”
editrice Illeggio, di Andreina Mexea. Illustrazioni di Irene Mazza.

“Il saggio di Natale”
Ovada. Mercoledì 21 dicembre, spettacolo “Il saggio di Nata-

le”, presso il Teatro Splendor: alle ore 20 prima parte, alle ore
21,30 seconda parte. Info e prenotazione posti presso A.S.D.
Mamborico - 335 6709959. 

Scrivono i consiglieri di opposizione di Molare

“Abbiamo permesso l’approvazione delle variazioni di bilancio”
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Ovada. Ultimo appuntamen-
 to fieristico delll’anno, con la
tradizionale, invernale, attesa
Fiera di Sant’Andrea, que-
st’an no posticipata al secondo
week end di dicembre per evi-
tare la concomitanza con il re-
ferendum costituzionale di do-
menica 4.

Spariti gli ambulanti di colo-
re del Centro Africa (sono ri-
masti solo alcuni del Nord), so-
no ri tornati presso le bancarel-
le gli ambulanti di una volta,
spe cialmente cuneesi ed asti-
giani ma anche pavesi, pia-
centini e naturalmente ales-

sandrini, a proporre i prodotti
fieristici più diversi e variegati.
Il bel tempo, anche se fred do,
ha favorito il solito, rilevan te af-
flusso di gente, specie nelle
prime ore del pomeriggio. E
c’è stato chi ha acquistato, so-
prattutto abbigliamento inver-
na le, casalinghi e naturalmen-
te articoli natalizi (nella foto);
chi ha curiosato e si è aggi rato
tra un banco e l’altro, chieden-
do prezzi per orientarsi.

La classica Fiera di Sant’An -
drea... terminata sul far della
sera, col freddo ormai incom-
bente. 

Ultimo appuntamento del 2016

Fiera di San t’Andrea
favori ta dal bel tempo

Ovada. Sabato 17 dicembre,
all’Istituto Comprensivo “Perti ni”
tutte le scuole aperte al mattino
e salone dell’orientamento al
pomerig gio, per la visita degli
alunni e dei loro genitori. Nella
mattinata sarà possibi le visitare
le scuole dell’Infan zia statali,
nelle sedi di via Da nia e di via
Galliera. Sono invi tati i bambini
con le mamme e i papà dalle
ore 10 alle 12. Scuole aperte
anche per il ci clo elementare:
infatti sarà possibile visitare e
incontrare le insegnanti della
Scuola Pri maria presso la sede
della scuola “Damilano” di via
Fiu me e della “Giovanni Paolo
II” di via Dania, sempre dalle
ore 10 alle 12 per conoscere at-
tività, progetti e offerta formati-
va dei rispettivi plessi del Com-
prensi vo ovadese.

Infine, ancora sabato matti-
 na, dalle ore 9 alle 12 sarà
aperta anche la Scuola Secon-
 daria di primo grado “Sandro
Pertini” (Scuola Media) di via
Galliera, per accogliere gli alun-
ni delle attuali classi quinte ele-
mentari e mostrare loro gli am-
bienti e i laboratori, tra cui il nuo-
vissimo laboratorio multimedia-
le e linguistico, dotato di 24 po-
stazioni con tablet e cuffie, ap-
pena allestito all’interno dei lo-
cali della scuola. 

Le insegnanti saranno a di-
 sposizione delle famiglie per il-
 lustrare le attività curricolari e

quelle pomeridiane di poten zia-
mento della lingua inglese e
dell’attività sportiva, di teatro e
di recupero per gli alunni in dif-
 ficoltà. Si potrà inoltre assiste re
agli esperimenti nel labora torio
di scienze e ascoltare l’orche-
stra dell’indirizzo musi cale che
suonerà in aula ma gna.

Nel pomeriggio poi la Scuola
Media rimarrà aperta per la
“giornata dell’orientamento sco-
lastico” per la scelta della Scuo-
la Superiore. Dalle ore 14 alle
18 ospiterà infatti gli inse gnanti
delle scuole superiori ovadesi,
ma anche di Acqui, Novi e Ales-
sandria, che saran no a disposi-
zione per rispon dere alle do-
mande ed alle cu riosità delle fa-
miglie e degli alunni, che termi-
nano quest’anno la Scuola Me-
dia e intraprenderanno da set-
tembre il loro percorso nella
Scuola superiore. Una scelta
impegnativa e molto importante
per il loro futuro. Ogni Istituto
Superiore alle stirà un proprio
spazio per presentare le proprie
proposte e le proprie caratteri-
stiche, così da offrire una vetri-
na il più possibile completa del-
le diverse opzioni presenti sul
territorio. L’iniziativa è in colla-
borazione con l’Istituto Com-
prensivo di Molare. Appunta-
mento quindi sabato prossimo
con alunni e genitori, per una
giornata “a scuola” molto inte-
ressante.

Sabato 17 dicembre

“Porte aperte”
al Comprensivo “Pertini” Ovada. Al Museo Paleonto-

 logico “G. Maini” di via San-
 t’Antonio riprendono i laborato -
ri dedicati alle famiglie con il
secondo appuntamento tra
quelli previsti nel mese di di-
cembre, fino alle festività nata-
lizie.

Sabato 17 dicembre alle ore
16,30 nelle sale del Museo si
svolgerà “Legge di... attrazio-
 ne!” laboratorio per bambini (6
– 11 anni) condotto da Marco
Gaglione. “Impariamo insieme
che cosa è e come agisce il
magnetismo e scopriamo co-
me i metalli reagiscono ai ma-
gneti. Chissà quale sarà ordi-
nato e quale no, quale si la-
scerà attrarre e quale, invece,

non ne avrà voglia...”
Il laboratorio dura circa un’o -

ra e ha un costo di 5 euro a
bambino. 

Ritrovo ore 16,15, inizio la-
boratorio ore 16,30.

La partecipazione è consen-
 tita solo con prenotazione ob-
 bligatoria, da effettuarsi telefo-
 nando al numero 347 7520743
(Alberto) ore 17 - 19.

Dopo la pausa per le festivi-
tà del Natale e di Capodanno,
gli appuntamenti riprenderan-
no venerdì 6 gennaio 2017 al-
le ore 15,30 con l’attività per
bambini e famiglie “La Befana
al Museo”. Per informazioni:
Associazio ne Calappillia, tel.
340.2748989.

Labora tori didattici per bambini

“Imparare al Museo” 

Ovada. Ci scrive il Coordi-
na mento frazione Gnocchet-
to.

“Si sta svolgendo una ri-
cerca per trovare i nomi dei
Caduti della Seconda Guerra
Mon diale (1940-1945), nati o
resi denti nella frazione Gnoc-
chet to e nelle località vicine.

Si stanno cercando i Caduti
delle seguenti località: frazione
Gnocchetto d’Ovada, frazione
Santo Criste e parte meridio-
 nale del Comune di Belforte,
strada Pian del Merlo, strade
Termo e Santa Lucia nelle par ti
più vicine a Gnocchetto, stra-
 da Voltri, case dei Comuni di
Rossiglione e Tagliolo storica-
 mente legate alla frazione
Gnocchetto. 

Si tratta di un vasto territorio
in cui si trovavano più di cento

cascine o case sparse che fa-
 cevano parte della frazione o
della sua Parrocchia. 

Chi volesse comunicare i
nomi di parenti o conoscenti,
morti o dispersi in guerra, può
farlo telefonando al numero
347 6967968 (coordinamento
iniziative frazione Gnocchetto).

Sono già stati reperiti alcuni
nominativi di persone decedu-
 te in Russia, in Siberia, nel Mar
Mediterraneo, o fucilate nel-
l’eccidio di Villa Bagnara in
Masone. 

Al termine della ricerca, si
studierà la modalità per ricor-
 dare degnamente i Caduti in-
 sieme a coloro che persero la
vita nella Prima Guerra Mon-
 diale, i cui nomi sono presenti
nella lapide ormai illeggibile
presente al Gnocchetto.” 

Iniziativa alla frazio ne Gnocchetto

Cassinelle. “A nove anni
dalla tua scomparsa vivi sem-
 pre nei nostri cuori e nei nostri
pensieri”.

Questo le accorate, signifi-
cative parole dei familiari di
Fabrizio Sarto re, l’indimentica-
bile “ragazzo” di Cassinelle
che, dopo aver unito tutta una
comunità attra verso il suo
dramma fisico, l’ha lasciata
sgomenta e più sola nove anni
fa, alla sua scom parsa.

La mamma Anna ed il fratel-
 lo Marco, unitamente ai paren-
ti tutti, lo vogliono ricordare
nella Santa Messa che sarà
cele brata domenica 18 dicem-
bre, alle ore 11, nella Chiesa
Par rocchiale di San Defenden-
te a Cassinelle. E ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alla preghiera.

E’ facile ricordarsi di Fabri-
 zio, della sua allegria innata,
della sua solarità quotidiana,
del suo amore grande per la
Juventus, della sua volontà
continua di stare comunque in

mezzo agli altri, nonostante
l’accompagnamento doloroso
di una carrozzella.

Per questo, ancora una vol-
 ta, come tutti gli anni da nove,
tutta la comunità di Cassinelle
si stringerà attorno alla fami-
 glia, nel ricordo indelebile di
Fabrizio e del grande messag-
 gio umano che ha lasciato. 

A Cassinelle

Il ricordo in delebile
del “ragazzo” Fabri zio

Molare. Nella foto le buche
presenti in fondo alla frequen-
 tatissima via Roma, di fronte ai
negozi sotto i portici. Sono lì
da diversi anni, gros se (per la
maggior parte) e più piccole...
ma sempre buche sono. La
strada è provinciale, quin di la
competenza è alessandri na,
non comunale. Ma di fatto ogni
volta che si parcheggia per an-
dare al bar, dal fiorista o in piz-
zeria, biso gna fare molta at-
tenzione alle ruote delle vettu-
re e soprattutto a scende re
dalle stesse, specie per gli an-
ziani. E le lamentele legittime
della gente sono vecchie
quanto le bu che... 

Le buche grandi e piccole
in fon do a via Roma...

Ovada. Anche quest’anno il
fotografo professionista Clau-
 dio Passeri ha realizzato il ca-
lendario per il 2017.

“È il quinto calendario realiz-
 zato”, dice Passeri, “e sta ac-
 quistando ogni anno sempre
più successo.

Le ragazze in fatti che vi han-
no preso parte sono 27, un nu-
mero notevole. Penso che il
suo maggior pre gio sia proprio
dato dalla filo sofia con cui le
giovani donne sono fotografa-
te: ritratti soprat tutto al solo vi-
so, senza artifici di trucco e di
postproduzione fotografica.
Questo è un calen dario che
vuole essere un pro getto raffi-
nato e di classe, lun gi quindi
dalla volgarità patina ta che ta-
luni vorrebbero far passare co-
me arte. Prova ne è il fatto
che molte ragazze han no pia-
cere di parteciparvi. Infi ne,
sono orgoglioso che da al cuni
esperti del settore sia sta to
definito “Simply beauty”, per
cui questo dovrebbe essere il
suo titolo”. Per il secondo an-
no il calenda rio è scaricabile
gratuitamente dal sito
www.claudiopasseri.it. Chi vo-
lesse invece acquistare la ver-
sione cartacea (in vendi ta al

prezzo di 5 euro a copia), lo
potrà fare mandando una mail
all’indirizzo info @claudiopas-
seri.it.

Il ricavato sarà interamente
devoluto al Gruppo Alpini di
Novi, per far giungere tali do-
nazioni alle popolazioni colpite
dal terremoto dell’ agosto scor-
so. Le ragazze ritratte sono:
Beatrice e Martina Allegrotti,
Caterina Alvigini, Chiara As-
senza, Carlotta Bianchi, Gior-
gia Bovone, Alessia Carrea,
Laura Chiaramonte, Virginia
Cimmino, Alice Cinarelli, Lin-
da Danielli, Giulia Felice,
Beatrice Frulio, Erika Galletti,
Elisabetta Imperiale, Stefania
Lucaci, Cecilia Ramma, An-
nalisa Rebora, Giulia Ricci,
Beatrice Roveglia, Alice Rul-
lo, Nicole Serratto, Maria Cla-
rissa Sorbino, Giorgia Tacchi-
no, Ginevra Taddei, Roberta
Zerbo. All’iniziativa hanno col-
laborato Villa Bottaro, Maran-
zana abbigliamento, associa-
zione Cultura Viva di Alessa-
dria, Gruppo Alpini di Novi e
Pizzeria Sprint di Bruno Sor-
bino. Diverse attività commer-
ciali di Silvano hanno consen-
tito la realizzazione del calen-
dario 2017.

Dal fotografo Claudio Passe ri

Ventisette ragazze ri tratte 
nel calen dario del 2017

Ovada. Altro furto nel centro
città, nella trafficatissima via
Cairoli.

Questa volta è stato preso di
mira il negozio di gioielleria al-
la fine della via, vicino alla
Banca San Paolo ed a piazza
Cappuccini.

Nella mattinata di martedì
13 dicembre, verso le ore
11,30 una donna ed un uomo,
entrati nel negozio, hanno
chiesto di vedere dei gioielli. Il
titolare ha messo sul banco i
rotoli con i vari bracciali e col-
lane. Ma la coppia, con estre-
ma rapidità, ha sottratto i tre
rotoli ed è fuggita a piedi. Il va-
lore della merce sottratta su-
pererebbe approssimativa-
mente i 30 mila €. 

Soni intervenuti i Carabinie-
ri, della tazione di Ovada che
indagano, partendo dalle tele-
camere interne del negozio,
per risalire ai malviventi.

Ancora martedì 13 dicem-
bre, nel pomeriggio, un altro
furto, stavolta ai danni del bar
“Sport” in piazza Cappuccini.

Lì i ladri si sono fatti conse-
gnare dal barista circa 100€ e
si sono poi dileguati rapida-
mente.

Evidentemente, nell’immi-
nenza del Natale, qualcuno
pensa di “festeggiare” ai danni
degli altri.

Infatti non è la prima volta
che ad Ovada, sotto Natale,
accadono furti, ruberie e raggi-
ri, ai danni dei cittadini.

Furto in gioielleria
nella centralissima via Cairoli

Iniziative nei paesi
Molare. Sabato 17 dicem bre, Mercatino del Borgo: an tiqua-

riato, modernariato, colle zionismo. Come ogni terzo sa bato del
mese (escluso ago sto), in piazza A. Negrini (da vanti alla Banca
Unicredit). Info: Comune di Molare, 0143/88812. 

Domenica 18 dicembre, presso il Santuario di Madon na delle
Rocche, concerto del Coro Gospel Freedom Sisters, diretto dal
mº. Daniele Scurati, dalle ore 20,45. Il repertorio proposto com-
prende alcuni dei brani più noti e amati del pano rama Gospel e
Spiritual, tipico della tradizione afroamericana. Nell’ora e mezza
di concerto le Freedom Sisters con canzoni tradizionali come
“Happy days” e “Amazing” Grace”, e brani a sorpresa.

Mornese Sabato 17 dicem bre, rassegna letteraria “Di li bro in
libro”. Nella sala consiliare, alle ore 18, Paolo Mazzarello pre-
senta il romanzo “Quattro ore nelle tenebre”. Interviene il regista
Ian Bertolini. Altri incontri: 21 gennaio 2017, 18 febbraio.

Belforte Monf.to. Vener dì 16 dicembre, concerto go spel del-
le Freedom Sisters nella Chiesa Parrocchiale “Na tività N.S. Ma-
ria Vergine”, alle ore 21. Info: Pro Loco di Bel forte Monferrato.

Tagliolo Monf.to. Dome nica 18 dicembre ore 21, nel salone
comunale, in via Roma, la Compagnia “Nuo vo Palcoscenico”
presenta la commedia “Vaiudeville” di G. Feydeau, regia di Giu-
seppe Costantino. Interpreti: Chiara Angelini, Carlo Balbo, Giu-
sep pe e Ginevra Co stantino e Monica Rovere.

Consiglio comunale dei ragazzi
Castelletto d’Orba. Il 12 dicembre, nella sala consiliare di

piazza Marconi, Consiglio comunale dei ragazzi, con l’elezione
di sindaco e Giunta giovanili per il 2016/2017. Sindaco è Loren-
zo Porotto; consiglieri Viola Ferraris, Aurora Camera.

Lista nº 1 con “Cambiamo il futuro”, chiede all’Amministrazio-
ne comunale: macchinetta delle merendine e del caffe
all’ingresso del centro incontri; sistemare la stanza inutilizzata
del centro incontri per installare un proiettore e uno schermo;
distributore del latte e dell’ acqua; potenziare il wifi; rifare il
pavimento della palestra; cambiare la spalliera e aggiungere dei
nuovi attrezzi per la ginnastica; ampliare con altre fasce d’età
(13 e 14 anni) il “torneo dei brocchi”. I ragazzi offrono pulizia del-
le strade e rendersi disponibili per un aiuto per eventi.

La lista nº 2 con “Rivoluzione castellettese” chiede: maggiore
pulizia di strade e palestra; distributori di latte e acqua; sistema-
zione parco giochi dal cimitero; servizio pullmini per trasporto
alunni; nuovi attrezzi per la palestra; uso del campetto comuna-
le per partite di calcio e pallavolo; aiutare i terremotati con co-
perte, cuscini e vestiti; potenziare il wi-fi della piazza e nei loca-
li scolastici. Offre: pulire le strade; aiuto per eventi.

“Settimana del la carità” 
Ovada. Sino a domenica 18 di cembre, in fondo alle Chiese

cittadine (Parrocchia, Scolopi, Cappuc cini, San Paolo e Costa)
saono a disposizione sca toloni per mettere ge neri alimentari non
deteriorabili.

Per Natale saranno distribuiti alle famiglie ed alle persone bi-
sognose, dai volontari della San Vincenzo. 

Silvano d’Orba. Sabato 17 dicembre, dalle ore 14,30 apertura
della mostra “Presepi della tradizione”, presso lo spazio espositivo
del Palazzo municipale. Alle ore 21 nel sa lone dell’Oratorio “Musi-
ca in sieme”, a cura del gruppo “Il Cantachiaro”. Giovedì 22 alle ore
20,30 nel salone parrocchiale i ragazzi della scuole del paese pre-
sen tano “Il calendario in comune” e il Coro di Natale, progetto con-
tinuità con la partecipazio ne straordinaria delle “Free dom Sisters”,
dirette dal m.º Daniele Scurati. Sabato 24 dicembre, vigilia di Na-
tale, dalle ore 20,30 ritro vo presso il salo ne dell’Orato rio per la ve-
glia natalizia. Alle ore 22 Santa Messa ed al ter mine distribu zione
di cioccola ta calda. Lunedì 26 dicembre, Santo Stefano, alle ore
15,30 Santa Messa nella Chiesa N.S. della Neve, in frazione Pie-
ve. Venerdì 6 gennaio, festa del l’Epifania, alle ore 15, presso il sa-
lone dell’Orato rio, “Arriva la Befana”, con di stribuzione del la tradi-
zionale calza.

Appuntamenti a Silvano d’Orba

Mercatino di Natale a Tagliolo
Tagliolo Monferrato. Domenica 18 dicembre dale ore 9 alle

ore 13 mercatino di Natale in piazza A. Bruzzone. Produttori in
piazza, mercato di prodotti alimentari tipici del territorio e di arti-
gianato locale. A cura del Comune.
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Campo Ligure. Anche que-
st’anno per il giorno dell’Imma-
colata si è tenuta l’apertura del
presepe meccanizzato ospita-
to nell’oratorio dei S. Sebastia-
no e Rocco. Gli “amici del pre-
sepe”, dopo due mesi di lavo-
ro, ancora una volta hanno fat-
to la magia di allestire questo
grandioso scenario in cui più di
100 movimenti accompagnano
i visitatori alla capanna della
Natività.

È la riproposizione di antichi
mestieri, di un mondo contadi-
no ormai lontano per cui tro-
viamo il boscaiolo, il mugnaio,
il fattore che munge, il fabbro
assieme a espressioni più lo-

cali come il chiodaiolo e il filo-
granista. Per i più piccoli, ma
anche per i grandi si rinnova
una magia che annualmente
viene riproposta cercando di
rinnovare scenari e percorsi
arricchendoli di nuove realiz-
zazioni.

Di particolare interesse l’in-
serimento nelle scene di luoghi
tipici del borgo come il castel-
lo, il ponte medioevale e il con-
vento. Fino alla fine di gennaio
il presepe sarà visitabile tutti i
giorni e nei festivi dopo l’Epifa-
nia. Il presepe quest’anno è
stato rappresentato con la sua
Natività in una cartolina ricor-
do del nostro borgo. 

Oratorio dei Santi Sebastiano e Rocco

Si rinnova la magia
del presepe

Masone. La solennità del-
l’Immacolata è stata celebrata,
in parrocchia, con diverse ini-
ziative: la prima è avvenuta al
termine della S.Messa del
mattino con l’inaugurazione e
la benedizione del presepe,
posto all’ingresso della chiesa
difronte alla Grotta di Lourdes,
da parte del parroco don Mau-
rizio che ha anche ringraziato i
volontari per la pregevole rea-
lizzazione ricca di movimenti e
con alcuni suggestivi scenari
come la riproduzione del San-
tuario della Cappelletta.

Dopo la benedizione il par-
roco ed i fedeli si sono portati
processionalmente davanti al-
la statua dell’Immacolata sulla
piazza della chiesa per recita-
re l’Ave Maria ed una preghie-

ra a don Bosco.
L’8 dicembre, infatti, il Circo-

lo Oratorio ha ricordato l’anni-
versario della fondazione degli
oratori avvenuta nel 1841 con
l’accoglienza, da parte di don
Bosco, del primo ragazzo, Bar-
tolomeo Garelli, che segnò
l’inizio dell’opera salesiana tra
i giovani. 

Nel pomeriggio la festa del
Circolo Oratorio è proseguita
nell’Opera Mons.Macciò con i
giochi per i bambini e la distri-
buzione della merenda a tutti i
presenti.

Infine, sempre nella solenni-
tà dell’Immacolata, l’Azione
Cattolica si è ritrovata nel sa-
lone parrocchiale per la con-
segna delle tessere associati-
ve ed il rinnovo dell’impegno.

Presepe, oratorio e A.C.

Le iniziative parrocchiali
per l’Immacolata

Masone. Continuiamo a
raccontare le vicende di Fau-
sta Siri, la novantenne staffet-
ta partigiana, che non finisce di
stupire per la sua vitalità. 

La cerimonia di consegna
della “Medaglia della Libera-
zione”, a quindici “resistenti”
della provincia di Savona, è
avvenuta martedì 6 dicembre
presso il Teatro “Giuseppe Ce-
sare Abba” di Cairo Montenot-
te ed è stato il Sindaco Fulvio
Briano a fare gli onori di casa,
mentre il Prefetto di Savona,
dottor Giorgio Manari, ha con-
segnato il riconoscimento alla
professoressa Fausta Siri,
operativa in Val d’Orba, che è
stata accompagnata dal vice
sindaco di Sassello Roberto
Laiolo (foto), paese dove oggi
risiede e dal sindaco emerito di
Tiglieto Michelangelo Pesce. 

Con la medaglia commemo-
rativa, realizzata in occasione
del 70º Anniversario della Li-
berazione, Il Ministero della Di-
fesa ha inteso rivolgere una
particolare attenzione a tutti
coloro che hanno partecipato
alla Resistenza e alla lotta di
Liberazione.

Il riconoscimento è finalizza-
to a ricordare l’impegno, di uo-
mini e donne che a rischio del-
la propria vita hanno combat-

tuto per affermare i principi di
libertà ed indipendenza sui
quali si fonda la Repubblica e
la nostra Costituzione, nonché
per trasmettere questi fonda-
mentali valori alle nuove gene-
razioni. Analogo momento ce-
lebrativo si era svolto, qualche
mese fa, presso la Prefettura
di Genova alla presenza del
Ministro della Difesa Roberta
Pinotti

A proposito della confutazio-
ne alle affermazioni contenute
nei primi libri di Giampaolo
Pansa di qualche anno fa,
Fausta Siri ricorda tra l’altro
questo episodio: «l’avevo bac-
chettato a suo tempo inviando
le pagine del mio libricino alla
redazione de “La Repubblica”,
quotidiano per il quale lavora-
va, ma non mi ha risposto. Un
amico di Domenico “Mingo”
Patrone, che lo aveva aiutato
a scrivere il memoriale “Tri-
ste.storia - Episodi di resisten-
za partigiana. La vicenda di Ol-
bicella e verità su Monte Man-
frei” a cura Gianni Toscani edi-
to da “L. Editrice”, mi disse che
Pansa era stato a intervistarlo
circa l’episodio della corriera di
Cadibona, essendo lui di Alta-
re, poi però tutto l’articolo era
stato di pura invenzione». 

(continua) O.P.

Consegnata la Medaglia della Liberazione

Riconoscimento 
partigiano per Fausta Siri 

Campo Ligure. Sono stati
presentati sabato 10 dicembre
i due volumi di opere poetiche
di autori campesi. Nella sala
del civico museo della filigrana
“Pietro Carlo Bosio”, dopo i sa-
luti di rito del sindaco Andrea
Pastorino, la consigliera alla
cultura Irene Ottonello ha in-
trodotto e presentato le opere,
frutto l’una del lavoro del pro-
fessor Paolo Bottero: l’antolo-
gia di composizioni poetiche in
lingua italiana, latino ed in dia-
letto di autori campesi e l’altra,
sempre curata dal professor
Bottero ma in collaborazione
con il professor Franco Paolo
Oliveri e con il dottor Massimo
Calissano, è la riproposizione

del poema storico: “l’incendio
di Campo” dell’abate Luciano
Rossi. 

Un attento e numeroso pub-
blico ha partecipato a questa
bella presentazione ed ha
ascoltato attentamente, come
dicevamo, l’introduzione allo
opere di Irene Ottonello e a se-
guire la verve, sempre molto
vivace, del curatore Paolo Bot-
tero e quella, altrettanto inte-
ressante, di Franco Paolo Oli-
veri. Grazie all’associazione
“amici del giardino di Tugnin”
che si sono fatti promotori del-
l’iniziativa editoriale i due volu-
mi sono stati posti in vendita a
10 euro e sono reperibili pres-
so le edicole del paese. 

Sabato 10 dicembre

Poesie e poema campesi

Masone. Anche per il Nata-
le 2016 l’Arciconfraternita Na-
tività di Maria SS. e S.Carlo ha
organizzato, per domenica 18
dicembre alle ore 15, il Prese-
pe Vivente per le vie del Cen-
tro Storico.

I visitatori potranno ammira-
re le scene dell’adorazione dei
pastori e gli antichi mestieri e,
i più piccoli, potranno accarez-
zare numerosi animali da corti-
le. Alle 17 è previsto l’arrivo
della Sacra Famiglia e la na-
scita di Gesù Bambino Nelle
vie del Borgo sarà allestito il
Mercatino di Natale e si po-
tranno degustare i prodotti ali-
mentari tipici della Valle Stura.
Alle 18 è in programma l’esibi-
zione del Coro Polifonico Ma-
sone diretto dal maestro Veer-
le Essel ed alle 19 a tutti i pre-
senti verrà distribuita la polen-
ta.

Il giorno precedente sabato
17 dicembre, invece, l’Arcicon-
fraternita ricorderà la festa di
S.Lucia, protettrice delle anti-
che fucine della Valle Stura e
dei lavoratori del ferro, con la
S.Messa alle 9,30 in Oratorio.

***
“Asciandu u Natale a Ma-

sun” è il titolo dello spettacolo
di poesie, racconti e canzoni in
dialetto programmato per mar-
tedì 26 dicembre al Museo Ci-
vico Andrea Tubino.

Parteciperanno alla serata
Fiorenzo Toso (aneddoti e
poesie in genovese), Pasqua-
le Pastorino (favole e aneddo-
ti in masonese), Giacomo Pa-
storino (poesie e racconti ),
Daniele e Alessia (musiche di
Natale), Liliana Pastorino (pro-
verbi e detti di Urbe), Milva,
Giaggi e Attilio (canzoni di Na-
tale in dialetto), Davide e Mario
(poesie e aneddoti in dialetto
masonese).

L’ingresso è libero.

Notizie in breve

Campo Ligure. Anche que-
st’anno l’amministrazione co-
munale ha predisposto il ca-
lendario delle manifestazioni
natalizie, che, come ricordava-
mo in un altro articolo, sono
partite dall’otto di dicembre
con l’apertura del presepe
meccanizzato, sempre il 10
con la presentazione dei due
volumi poetici campesi e pro-
seguiranno venerdì 16 con la
recita dei bambini dell’asilo
Umberto I nella sala polivalen-
te alle 20,30; sabato 17 con al-
le 16 la presentazione del libro
fotografico “in transito” di Die-
go Pedemonte presso la sala
del museo “Bosio”; alle 20 con
i canti natalizi itineranti della
scuola primaria per le vie e
piazze del borgo, sempre alle
20 presepe vivente a cura del-
la Pro Loco, alle 21,30 coro
Gospel in piazza Vittorio Ema-
nuele; mercoledì 21 alle 15
presso la sala polivalente reci-
ta della scuola dell’infanzia
statale; giovedì 22 alle 21
sempre nella sala polivalente,
concerto della banda cittadina;
venerdì 23 alle 21 ancora nel-
la sala polivalente concerto “gli
altri siamo noi” per chiudere
venerdì 30 dicembre sempre
alle 21 e sempre nella sala po-
livalente con il concerto del co-
ro alpino delle “Rocce nere” 

Manifestazioni
natalizie

Rossiglione. I volontari del
Borgo Superiore, guidati da
Gian Luigi Sfondrini, hanno
promosso, domenica 4 dicem-
bre, la Giornata del canto e
della musica per festeggiare la
ricorrenza della Santa patrona,
S.Cecilia appena trascorsa il
22 novembre. All’iniziativa
hanno partecipato rappresen-
tanze dei gruppi musicali loca-
li: Quei de Rsciugni, The Big
Red, Elvisway, Rockaway, Tre-
vor, Coro Polifonico della par-
rocchia di S.Caterina, La Rosa
Tatuata, Le Rocce Nere, Re-
verendo Max e gli Sciaffolazzi.

La manifestazione si è svol-
ta nei locali dell’ex Osteria
Santin dove la festa è iniziata
con il graditissimo pranzo pre-

parato con grande abilità da
Gian Luigi Sfondrini e dai col-
laboratori al quale sono inter-
venute una sessantina di per-
sone.

Anche il sindaco Katia Pic-
cardo ha portato il suo saluto a
tutti i presenti e, nel pomerig-
gio, naturalmente c’è stato
spazio per le esibizioni vocali
e musicali.

Gli organizzatori, per l’occa-
sione, hanno anche allestito
esposizione di strumenti musi-
cali d’epoca ed una mostra fo-
tografica per ricordare nume-
rosi gruppi musicali rossiglio-
nesi del passato che hanno
caratterizzato un aspetto rile-
vante della vita sociale del
paese.

Per Santa Cecilia

Festa del canto e della musica

“I presepi dell’Orba Selvosa”
Tiglieto. L’Associazione Amici dell’Abbazia Cistercense San-

ta Maria alla Croce di Tiglieto con il patrocinio del Comune di Ti-
glieto e l apartecipazione de La Band degli Orsi, Fondazione Ab-
batia Sancte Marie de Morimundo, Museo Luzzati, presenta la
quarta edizione de “I presepi dell’Orba Selvosa”. Saranno espo-
sti nei locali dell’Abbazia: la Natività del Maestro Sandro Loren-
zini, il presepe degli Amici di Morimondo, il presepe dei bimbi
della Band degli Orsi ed i presepi di “Badia”. L’esposizione re-
sterà aperta fino al 5 febbraio 2017.

Orario di visita: sabato, domenica e festivi 10-12; 15-17.
Si ricorda che il 31 dicembre alle ore 15 il Vescovo diocesano

mons. Pier Giorgio Micchiardi celebrerà una Santa Messa di rin-
graziamento.

Dal passo del Curlo alla Gava: 
trekking nel Beigua Geopark

Domenica 18 dicembre le Guide del Parco del Beigua pro-
pongono un percorso suggestivo che si snoda dalle alture di
Arenzano, con una vista spettacolare sul mare, per salire nel-
l’interno verso il Passo della Gava, alternando scorci affascinanti
di costa con panoramiche vedute dei contrafforti meridionali dei
Monti Rama, Argentea e Tardia.

Per la partecipazione al trekking, mediamente impegnativo e
che durerà l’intera giornata, è obbligatoria la prenotazione entro
sabato alle ore 12. Costo dell’iniziativa: € 10,00 (Coop. Dafne
tel. 393.9896251). 
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Cengio. Che ci siano state
e ci siano tutt’oggi delle in-
comprensioni tra Liguria e Pie-
monte sul prima e sul dopo
dell’Acna di Cengio non è un
mistero e neppure una novità.
L’area dello stabilimento e allo
stato attuale oggetto di un pro-
getto di bonifica che non sem-
bra per nulla viaggiare col ven-
to in poppa. 
Questo è quanto emerge da

un indagine dei Consiglieri An-
drea Melis (Liguria) e Paolo
Mighetti (Piemonte) del Movi-
mento 5 Stelle che, nel mese
scorso, avevano inoltrato una
doppia interrogazione regiona-
le in Liguria e in Piemonte:
«Toti e Chiamparino ci dicano
che cosa intendono fare per
garantire la salute dei cittadini
e la salvaguardia dell’ambien-
te nell’area dell’ex Acna di
Cengio, in seguito alla proce-
dura di infrazione avviata dalla
Commissione Europea».
Dalle risposte sarebbero

emerse non poche discordan-
ze, segno evidente di come i
due enti non hanno una strate-
gia comune su questo tema
importante per l’ambiente ed il
territorio: «La Regione Liguria,
a differenza del Piemonte, -
spiegano i consiglieri penta-
stellati - è a conoscenza di al-
cune specifiche del progetto
approvato dal Commissario
delegato per l’emergenza e la
messa in sicurezza e bonifica,
ad esempio l’ultima modifica ri-
chiesta da Syndial della revi-
sione del progetto esecutivo di
copertura. Dall’altro lato La
Regione Piemonte risulta più
informata sul procedimento di
capping conclusivo che vedrà
una movimentazione di mate-
riali che dovranno essere tra-
sportati all’interno del sito. Il re-
gime dei trasporti sarà mante-
nuto a 50/60 viaggi/giorno fino
al 2019, data stimata di com-
pletamento dell’intervento». 
«Grave ciò che si apprende

dalla Regione Liguria. - de-
nunciano i due consiglieri - In-
fatti, dal monitoraggio ambien-
tale eseguito da Syndial insie-
me ad ARPAL, emerge una si-
gnificativa contaminazione del-
le acque sotterranee tra la
strada provinciale e la ferrovia
a nord dell’ex stabilimento.
Ben venga il rilevamento, ma
va mantenuta la massima at-

tenzione perché la vicenda
della Valbormida insegna cosa
succede quando sostanze tos-
siche e pericolose contamina-
no le acque. Inoltre emerge la
necessità che i dati di monito-
raggio eseguito da Syndial sia-
no messi celermente a dispo-
sizione degli organismi di con-
trollo». 
La Regione Piemonte, per

parte sua, fa sapere che è in
fase di valutazione conclusiva
lo studio di aggiornamento del-
le indagini epidemiologiche
realizzato in collaborazione
con ARPA Piemonte e ASL.
Per quel che riguarda la

procedura d’infrazione, la Re-
gione Liguria si limita a rimpal-
lare la responsabilità sul Mini-
stero dell’Ambiente, trattando-
si di un sito d’interesse nazio-
nale: «Una risposta che non ci
lascia del tutto tranquilli. – insi-
stono Melis e Mighetti - Ricor-
diamo che, a suo tempo, il
commissario straordinario non
ritenne necessario procedere
a una valutazione d’impatto
ambientale, adducendo al fatto
che le procedure di messa in
sicurezza della zona possede-
vano già i criteri di VIA». 
Sorge pertanto il dubbio

che, all’epoca non fosse stato
fatto tutto il possibile per ga-
rantire la sicurezza ai cittadini
e il MoVimento 5Stelle insiste
sulla necessità di controlli chia-
ri e competenze certe, affinché
ogni metro quadrato dell’area
sia bonificata in quando non ci
si può permettere di commet-
tere errori.
In conclusione: «Dalle due

risposte delle Regioni è evi-
dente come non ci sia alcun
dialogo tra le stesse, smenten-
do di fatto le intenzioni degli
assessori piemontesi Saitta e
Valmaggia, rimaste sulla carta,
che, a fronte di ancora 2 milio-

ni di tonnellate di scorie chimi-
che stoccate, si sarebbero im-
pegnati insieme “a coinvolgere
la Regione Liguria” per trovare
intese che supportino la posi-
zione della Valle Bormida e ad
avviare subito un tavolo con i
tecnici delle Asl della zona e
dell’Arpa per valutare l’utilizzo
dei dati delle indagini e dei mo-
nitoraggi».
È indubitabile che il sotto-

suolo dell’area dove sorgeva
lo stabilimento sia stato negli
anni fortemente inquinato. Si
tratta di un grosso problema
ambientale sul quale si conti-
nuano a scatenare accese po-
lemiche. PDP

Una interessante indagine del MoVimento 5Stelle

Sulla bonifica delle aree dell’Acna 
non c’è intesa tra Liguria e Piemonte

Cairo M.tte. Ora che l’acqua
potabile ha ricominciato a
scorrere nelle tubature sem-
brerebbe che l’emergenza al-
luvione sia definitivamente
scomparsa, ma non è precisa-
mente così. Una delle calamità
più devastanti provocata dai
fenomeni alluvionali, con man-
canza d’acqua corrente, è il
malfunzionamento degli scari-
chi. Ed è proprio quanto è suc-
cesso in Valbormida che regi-
stra un buon numero di Comu-
ni che si ritrovano gli impianti
di depurazione, che già non
funzionavano al massimo, se-
riamente danneggiati.
Non è una cosa da poco e

gli strascichi di quel terribile 24
novembre scatena anche in-
fuocate diatribe politiche inge-
nerate anche dal sopraluogo
effettuato dall’assessore Sonia
Viale in Valbormida.
Il Sindaco Fulvio Briano che

ha stigmatizzato duramente il
comportamento della Viale:
«Beh...davvero incredibile.
L’Assessora Viale avrebbe
proceduto oggi ad una visita
sui luoghi dell’alluvione, pre-
sieduto ad un corso di politica

e fatto una visita a sorpresa al
reparto di radiologia dell’Ospe-
dale di Cairo. Il tutto mentre i
Sindaci dei Comuni alluvionati
erano seduti intorno ad un ta-
volo in Prefettura per capire
come risolvere il più grave pro-
blema oggi presente in Valbor-
mida, quello dell’emergenza
igienico-sanitaria legata alla di-
struzione degli impianti di de-
purazione di un bel numero di
Comuni. Sintetizzando: lei fa le
passerelle, noi cerchiamo di ri-
solvere i problemi dei nostri
concittadini. Complimenti..».
La vice presidente della Re-

gione Liguria, il 7 dicembre
scorso, aveva visitato le zone
alluvionate ed era stata ospite
a Carcare dove si svolgeva il
corso di politica organizzato
dall’Univalbormida, in qualità
di relatrice per la Lega Nord. 
Aveva pertanto colto l’occa-

sione per visitare il reparto di
radiologia dell’ospedale.
E così il dibattito, dall’allu-

vione, scivola sul problema sa-
nità in Valbormida che registra
un conflitto permanente tra
Comuni e Regione: «Sto chie-
dendo da settimane una as-

semblea con la Viale a Cairo –
continua Briano - per riportar-
gli le negatività che anche gli
stessi operatori dell’ospedale
mi segnalano quotidianamen-
te. Tutto questo senza risposta
alcuna. Il 20 riunisco la Confe-
renza dei Sindaci della Valbor-
mida e chiederò anche a loro
di prendere una posizione a ri-
guardo. Il comportamento del-
la Viale è inaccettabile».
E, correndo sul filo della sa-

nità, il sindaco di Cairo ha po-
lemizzato anche sulle dichia-
razioni del commissario Porfi-
do rilasciate in occasione della
presentazione del laboratorio
di make-up per le pazienti on-
cologiche, un progetto presen-
tato il 7 dicembre scorso al
San Paolo. Porfido aveva in
quell’occasione richiamato i
sindaci a prendere coscienza
che non ha più senso lottare
per un ospedale o un Dea in
quanto il futuro è la rete: «Por-
fido tira le orecchie ai Sindaci.
– dice ancora Briano - Alla fine
della fiera vai a vedere che se
la sanità in Provincia di Savo-
na non funziona è ancora col-
pa nostra... La verità è che sia-
mo ancora gli ultimi garanti
delle istituzioni che ascoltano i
propri concittadini, ne com-
prendono i bisogni e le difficol-
tà. L’ASL e il Governo della
Sanità Regionale sono da
troppo tempo asserragliati nel
proprio fortino e, lasciatemelo
dire, da troppo tempo hanno
anche perso un po’ di sana
umiltà». PDP

Distrutti gli impianti di depurazione di molti Comuni

Dall’alluvione alla sanità valbormidese
i contrasti tra Briano e Regione Liguria

Cairo M.tte. Verso cosa sia-
mo orientati? Verso gli umani
o verso i piccioni? Credo che
la risposta sia ovvia tenendo
anche presente la lotta senza
quartiere, anche se non vio-
lenta, che in Valbormida sta
combattendo il Comune di
Carcare contro i suddetti vola-
tili. Eppure c’è sempre chi rie-
sce a perdere l’orientamento
come dimostrano gli attacchi
nei confronti del parroco di
Cairo, Don Mario Montanaro.
Don Mario, appena ritornato

dalla Siria, il 10 dicembre scor-
so aveva postato su Facebook
alcune sue illuminanti precisa-
zioni: «Ieri è uscito un articolo
sul secolo XIX che riprendeva
una mia frase sui piccioni di
Cairo, giusto per chiarire il mio
pensiero, ammesso che abbia
una qualche importanza e che
interessi a qualcuno. Io non ho

mai pensato che per aiutare i
siriani bisogna fregarsene de-
gli animali, credo anzi che chi
sa prendersi cura di un anima-
le è perché sa rispettare chi è
più debole, e sa anche ricono-
scere l’orrore di chi sta vivendo
in guerra». 
«Facendo riferimento ad al-

cune lettere anonime – conti-
nua Don Mario - che ci invita-
vano a vergognarci in quanto
uomini di chiesa di uccidere i
piccioni del centro storico (tra
l’altro falso), ho solo fatto no-
tare che qualcuno rischia di
scandalizzarsi più facilmente
per la sorte dei piccioni che
non per quella dei siriani». 
E con molto fair play Don

Mario risponde anche alle ac-
cuse de l’Enpa che ha invitato
il sacerdote a prendersela piut-
tosto con l’ostentazione del
lusso che prolifera per ogni

donde: «L’ENPA e i suoi volon-
tari avranno sempre il mio ri-
spetto per quello che fanno. In-
teressarsi della sorte dei siria-
ni non ha come effetto il mal-
trattare gli animali, infatti io non
farò mai violenze su un anima-
le, ma in questo momento il
fatto che bambini siriani conti-
nuino a morire sotto le bombe
io la sento come priorità».
Sì, a volte sembra proprio

che la bussola si sia guastata.
PDP

Rientrato dalla Siria il 6 dicembre

Don Mario e i piccioni di Cairo:
quando si perde l’orientamento

Carcare. Sono state com-
pletate le operazioni di riordino
della viabilità nel centro abita-
to di Carcare con la messa in
sicurezza dei percorsi pedona-
li e ciclopedonali. 
È stato istituito per tutti i vei-

coli il limite di velocità di 30 km
orari in prossimità dell’attraver-
samento pedonale di Via del
Collegio e dei tre attraversa-
menti pedonali di Via Barrili. I
veicoli provenienti da Via B. Li-
chene, Via N. Beltrame, Via
Paolo Orlando, Via E. Reg-
giardo e Via Santa Caterina
devono dare la precedenza a
quelli che transitano su Via
Barrili. È stato inoltre istituito il
divieto di fermata nel tratto di
Via del Collegio antistante la
Scuola Primaria, compreso tra
l’intersezione con Via Comare-
to sino all’accesso per il Piaz-
zale del Bocciodromo e Palaz-
zetto dello Sport. 
La nuova regolamentazione

della viabilità pedonale è stata
resa possibile  dopo il comple-
tamento, secondo il progetto
approvato dall’Amministrazio-
ne comunale, dei lavori di rea-
lizzazione degli attraversa-
menti pedonali in Via Barrili e

in  Via del Collegio. Sono stati
inoltre realizzati in Via Barrili
dei passaggi pedonali nei trat-
ti privi di marciapiede e altri in
continuità con i marciapiedi
esistenti.
È stata peraltro completato il

tratto di pista ciclopedonale in
Via del Collegio ed è stata
completamente rifatta la se-
gnaletica orizzontale con trac-
ciamento di rallentatori ottici in
prossimità di tutti gli attraver-
samenti pedonali. 
C’è inoltre da considerare

che queste opere pubbliche
fanno seguito all’apertura della
Variante del Mulino con la de-
viazione di tutto il traffico pe-
sante al di fuori del centro abi-
tato. Via Barrili e Via del Colle-
gio sono comprese nella SP
15. Per i tratti di strade provin-
ciali correnti all’interno dei cen-
tri abitati con popolazione infe-
riore ai 10.000 abitanti il rila-
scio di concessioni ed autoriz-
zazioni è di competenza del
Comune, previo nulla osta del-
l’ente proprietario della strada.
La Provincia ha dato parere fa-
vorevole e pertanto è stato
possibile realizzare il riordino
della viabilità. SDV

Tratti di strada con limite dei 30 all’ora

Riordino della viabilità a Carcare
in via del Collegio e via Barrili

Alcuni dei nostri viaggi

NATALE IN CROCIERA
22 dicembre - 8 giorni

CAPODANNO
A MONTECARLO

31 dicembre
CAPODANNNO

A LONDRA
29 dicembre - 4 giorni

CAPODANNO
A LISBONA

30 dicembre - 4 giorni

Via dei Portici, 5
Cairo Montenotte
www.caitur.it

019 503283
019 500311

info@caitur.it

La Caitur Viaggi augura
a tutti i lettori un buon Natale

e un felice anno nuovo
ricco di viaggi e di serenità

Messa alle Grazie per i nati in cielo
Cairo M.tte. Presso il Santuario Madonna della Grazie dome-

nica 18 dicembre, alle ore 18, verrà celebrata una Santa Messa
per i “Nati in cielo”. Anche domenica 18, come la domenica pre-
cedente, il “Mercatino Natalizio” coronerà le iniziative in prepa-
razione del Santo Natale organizzate dal rettore del Santuario. 

Fulvio Briano

Su www.lancora.eu
Porte aperte al Calasanzio 
Perché ha ancora senso

scegliere di frequentare il Liceo classico 



56 CAIRO MONTENOTTE L’ANCORA
18 DICEMBRE 2016

Cairo M.tte. Ventitre parti-
giani valbormidesi, tra cui sei
cairesi, sono stati insigniti,
martedì 6 dicembre 2016, al-
le ore 10,00, presso il Teatro
“Osvaldo Chebello” di Cairo
Montenotte, con la “Medaglia
della Liberazione” dal Prefet-
to di Savona Giovanni Mana-
ri. La medaglia riproduce un
dettaglio della monumentale
cancellata in bronzo del Mau-
soleo delle Fosse Ardeatine.
Alla cerimonia hanno pre-

senziato, oltre agli insigniti e ai
loro familiari, i Sindaci dei loro
Comuni di residenza, i rappre-
sentanti delle articolazioni lo-
cali delle Associazioni Com-
battentistiche e Patriottiche e
le Autorità civili, religiose e mi-
litari. 
Di seguito l’elenco dei caire-

si premiati: Arnello Oreste, Bo-
nifacino Filippo, Ghiso Alfonso
Angelo, Leone Augusto, Pio-
vano Ottavio e Sangalli Gian-
franco. 
Tra i premiati c’era anche

Mario Pastorino, il “Partigiano
Fiore”, classe 1926, partigiano
nella Divisione Garibaldi “Gin
Bevilacqua”, ritratto nella foto

di Foto Arte Click che ci è sta-
ta recapitata in redazione ac-
compagnata dalle “congratula-
zioni papà” della figlia. SDV

Martedì 6 dicembre presso il Teatro Chebello

Medaglia d’oro 
per 6 partigiani

Cairo M.tte. In un quaderno
di memorie autobiografiche, il
noto pittore Eso Peluzzi così
parla del sue origini cairesi e
della sua famiglia: «Il 6 gennaio
1894 sono nato a Cairo Monte-
notte nello stabile di via Palestro
n.2, al secondo piano. 
C’era tanta neve quell’anno

che la levatrice han dovuto por-
tarla in spalla, almeno così mi
raccontava il nonno. Mio padre,
Giuseppe Peluzzi, era un ap-
passionato liutaio, ma anche
scolpiva, dipingeva e, senza es-
sere filosofo, discuteva di filo-
sofia. Mia madre, Placidia Ro-
dino, nel tempo che la famiglia
le lasciava libero, faceva la fo-
tografa. I suoi clienti erano i
contadini che tenevano i bam-
bini dei signori a balia, qualche

soldato d’estate durante le ma-
novre e qualche volta perfino i
morti. Non ha mai sbagliato una
lastra, perché, se sbagliava,
l’utile non c’era più. (…)» Il te-
sto è stato recentemente pub-
blicato sul pieghevole di invito
alla mostra cairese di Peluzzi,
organizzata dalla Fondazione
Bormioli nelle Salette di Via Buf-
fa, 15 che resterà aperta fino al
31 dicembre, visitabile nei gior-
ni feriali dalle ore 17 alle 19 e i
festivi (Natale compreso) dalle
10 alle 12. Eso era il sesto dei
nove figli di Giuseppe Peluzzi;
tutti avevano nomi motologici:
Euro, Aglaia, Arione, Temi (che
poi sposò Micalizzi, da cui la fa-
miglia di “Fotobella”), Alceo,
Eso appunto - il cui nome deri-
va da una divinità celtica della
foresta, di cui parlano autori co-
me Cesare, Lucano e Lattanzio
-, poi Argo, Etra e Tisbe. Alcuni
di questi riposano nella tomba
di famiglia nel camposanto cai-
rese; Eso, invece è sepolto a
Monchiero, nell’Albese, dove si
era stabilito negli ultimi decen-
ni. Tornando alle memorie auto-
biografiche, dopo la mancata
iscrizione al Conservatorio di
Parma, dove non venne am-
messo per un ritardo della do-
manda - altrimenti magari sa-
rebbe diventato un bravo musi-
cista - nel 1906, a dodici anni,
venne iscritto «alle scuole tec-
niche di Savona senza alcun
profitto perché quegli studi non
mi piacevano e soffrivo di no-
stalgia. Tutti i giorni, invece di
andare a scuola, andavo a ve-
der arrivare il tram a cavalli pro-
veniente da Cairo ed aspettavo
finché non ripartiva.» Così andò
poi all’Accademia Albertina di
Belle Arti, a Torino, e iniziò la
sua lunga, feconda e felice sta-
gione di artista. LoRenzo Ch.

Prosegue la mostra antologica in via Buffa

Le radici cairesi
di Eso Peluzzi Cairo M.tte - Come da con-

suetudine Amalia Picco, la tito-
lare delle più antica e tradizio-
nale pasticceria cairese che
quest’anno ha celebrato il 70º
di attività, ci dona ogni anno, in
occasione delle feste di Nata-
le, una sua ricetta per prepa-
rare un dessert “speciale” per
rendere ancor più “dolce” la
convivialità familiare della fe-
sta più attesa dell’anno.
Ecco la ricetta della “Torta

natalizia” di Amalia: 200 gr. di
burro, 200 gr. di zucchero, 2
uova intere, 2 tuorli, 100 gr. di
farina, 100 gr. di fecola di pa-
tate,buccia grattugiata di un li-
mone, mburro e fecola per la
tortiera e zucchero a velo va-
nigliato.
In una terrina lavorare a lun-

go il burro con un cucchiaio di
legno: quando sarà soffice e
cremoso aggiungere poco per
volta, sempre rimescolando
energicamente, lo zucchero;
poi, un cucchiaio dopo l’altro,
le uova e i tuorli sbattuti a par-
te come una frittata. Infine
amalgamare con leggerezza le
due farine setacciate e la buc-
cia di un limone. Versare que-
sto composto in una tortiera di
20 cm. Di diametro a bordi alti
imburrata e spolverizzata con
della fecola. Il composto non
deve superare i 2/3 dell’altez-
za della tortiera. Mattere in for-

no a 180 gradi per circa
un’ora. Togliere il dolce dalla
tortiera e cospargetelo di zuc-
chero a velo. Farcire e servire
a piacere. Buone feste.

Amalia Picco

La “Torta natalizia”
di Amalia Picco

È mancata all’affetto dei suoi  cari
Giovanna GALLI 

(Giannina) ved. Bertetto
di anni 92

Ne danno il triste annuncio la
figlia Nadia, il nipote Yari con
Michela, il genero Gianni, la
cara Graziella che l’ha assisti-
ta, i nipoti e parenti tutti.I fune-
rali hanno avuto luogo sabato
10 dicembre alle ore 10,00 nel-
la chiesa parrocchiale San Lo-
renzo in Cairo Montenotte.
È mancata all’affetto dei suoi  cari

Giuseppe ODDERA 
(Geppino) di anni 86

Ne danno il triste annuncio il fra-
tello Ginetto, la cognata Ange-
la, le nipoti Anna con Franco e
Adriana con Carlo, i nipoti, i pro-
nipoti, i cugini, Pierangelo, pa-
renti e amici tutti. I funerali han-
no avuto luogo sabato 10 di-
cembre nella chiesa parroc-
chiale San Matteo in Giusvalla.

È mancata all’affetto dei suoi  cari
Rina PISANO
di anni 90

Ne danno il triste annuncio il
fratello Carlo e la sorella Ada
con le rispettive famiglie, i cu-
gini e i parenti tutti. I funerali
sono stati celebrati lunedì 12
dicembre alle ore 15 nella
chiesa di Sant’Ambrogio a
Dego.
È mancata all’affetto dei suoi  cari

Carmen CAZZULO
in Tagliaferri di anni 77

Ne danno il triste annuncio il
marito Giuseppe, i figli Mauro,
Alberto e Sandra, le nuore Ja-
nette e Carla, il genero Clau-
dio, i nipoti Alessio e Manuela,
i fratelli, la sorella e i parenti
tutti. I funerali sono stati cele-
brati martedì 13 dicembre alle
ore 10,00 nella chiesa parroc-
chiale San Lorenzo in Cairo
Montenotte.

Onoranze funebri Parodi Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

www.lancora.eu

Cairo M.tte - Il Comune di Cairo Montenotte intende espleta-
re un’indagine di mercato avente ad oggetto l’individuazione di
operatori economici da invitare alla procedura negoziata senza
previa pubblicazione di bando avviata per l’affidamento dei la-
vori di fornitura e posa di barriere stradali nell’ambito dei lavori di
realizzazione di nuovo collegamento viario fra lo svincolo alla
S.S. 29 in localita’ Moncavaglione e le aree industriali della fra-
zione Bragno. Termine per la presentazione della manifestazio-
ne d’interesse: ore 12,00 di venerdì 16 dicembre 2016.
L’ avviso è da intendersi come mero procedimento preseletti-

vo che non comporta né diritti di prelazione o preferenza, né im-
pegni o vincoli di qualsiasi natura sia per gli operatori interessa-
ti che per l’Ente procedente ai fini dell’affidamento delle opere.
Sul sito del Comune di Cairo è scaricabile il modulo per l’istan-
za di partecipazione. 
Per informazioni: Area Tecnico-Manutentiva
Il Responsabile del procedimento è il geom. Alessandra Bel-

tramo in servizio presso l’ufficio tecnico del Comune di Cairo
Montenotte. Tel.: 01950707248 e-mail: lavoripubblici@comune-
cairo.it

Avviata dal Comune di Cairo Montenotte

Indagine di mercato per fornitura
e posa in opera di barriere stradali

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Orario:
tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15 - 17. 
Ceva. Cooperativa di Savona assume, a tempo determinato -
part time, 1 Infermiere Professionale; sede di lavoro: Ceva
(CN); turni: diurni, notturni, festivi; no nominativi fuori regione;
titolo di studio: laurea Scienze Infermieristiche; durata 2 mesi;
età min: 25. CIC 2681.
Torre Bormida. Cooperativa sociale assume, a tempo deter-
minato – parttime, 1 Educatore Professionale; codice Istat
3.4.4.1.17; sede di lavoro: Torre Bormida (CN); auto propria;
turni: diurni; titolo di studio: laurea in Scienze della Formazio-
ne / Pedagogia / TASE; durata 2 mesi; patente B; età min: 25;
età max: 60; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni. CIC 2680.
Torre Bormida. Cooperativa sociale assume, a tempo deter-
minato – parttime, 1 Fisioterapista; codice Istat 3.2.1.5.06; se-
de di lavoro: Torre Bormida (CN); auto propria; turni: diurni;
possibilmente libero professionista; titolo di studio: laurea; du-
rata 2 mesi; patente B; età min: 25; età max: 40; esperienza
richiesta: tra 2 e 5 anni. CIC 2679.
Valbormida. Cooperativa di Savona assume, a tempo deter-
minato - fulltime, 2 addetti accoglienza profughi; sede di lavo-
ro: Savona - Valbormida; auto propria; turni: diurni, festivi; lin-
gue: inglese buono; francese buono; possibili proroghe; no no-
minativi fuori regione; titolo di studio: laurea in ambito etno -
antropologico - cooperazione internazionale e sviluppo eco-
nomico educatore professionale; durata 2 mesi; patente B.
CIC 2677.
Millesimo. Cooperativa assume, in tirocinio – parttime, una
segretaria in tirocinio di formazione e orientamento; codice
Istat 4.1.1.4.03; sede di lavoro: Millesimo; auto propria; turni:
diurni; informatica: buone conoscenze informatiche (Word/Ex-
cel); diplomate/i anno 2016; titolo di studio: neo diplomate/i ;
durata 6 mesi; patente B. CIC 2676.
Cairo M.tte. Cooperativa assume, a tempo determinato – ful-
ltime, 2 OSS; sede di lavoro: Millesimo, Cairo Montenotte, Car-
care; auto propria; turni: diurni, notturni, festivi; titolo di studio:
qualifica OSS; durata 1 mese; patente B. CIC 2675.
Cairo M.tte. Azienda della Vlabormida assume, a tempo in-
determinato - fulltime, un falegname esperto specializzato co-
struzione mobili; codice Istat 6.5.2.2.14; sede di lavoro: Cairo
Montenotte; turni: diurni; titolo di studio: assolvimento obbligo
scolastico; patente B; esperienza richiesta: più di 5 anni. CIC
2674.

LAVORO

Cairo M.tte. Sarà ristrutturata la strada in località Buglio nelle vi-
cinanze del centro sociale. Sarà inoltre sistemata l’area verde
con la piantumazione di un cedro mentre su via Artisi sarà in-
stallato un abete rosso. I lavori saranno effettuati dal personale
del Comune, mentre la fornitura e messa a dimora del cedro e
dell’abete verrà effettuata dalla ditta «Vivaio Rossi» di Cairo, che
è risultata vincitrice della gara informale effettuata il 25 novem-
bre che proponeva per questi interventi un importo di 1.378,60
euro tutto compreso. 
Cairo M.tte. Non è ancora finito il 2016 e sono già oltre 5.600 gli
interventi effettuati dai vigili del fuoco che operano in Provincia
di Savona e sono ben 656 quelli effettuati dal distaccamento di
Cairo, che ha la sua sede in via XXV Aprile. In occasione della
festa di Santa Barbara, patrona dei pompieri, il comandante Ar-
turo Antonelli ha illustrato il tradizionale bilancio annuale delle
attività di soccorso in una cerimonia ha avuto luogo nella nuova
caserma di via Nizza. Il comandante ha dato notizia che il Pre-
sidente della Repubblica ha conferito la medaglia d’oro al Valor
Civile al caposquadra Ermano Fossati, deceduto in servizio il 29
dicembre 2010, durante un intervento di soccorso.
Roccavignale. Sta partendo a Roccavignale la nuova raccolta
differenziata dei rifiuti solidi urbani. Si tratta di un sistema defini-
to «ibrido» che comporta l’uso di mastelli domestici con l’ag-
giunta di isole ecologiche. Tutte le famiglie saranno dotate di un
bidoncino marrone per l’umido, uno azzurro per il multimateria-
le e uno grigio per il residuo secco. Su manuale saranno ade-
guatamente illustrate le procedure per lo smaltimento. Il Comu-
ne parte dal 45% di differenziata e deve arrivare al 65% previsto
dalla legge. In caso contrario scatteranno pesanti sanzioni.
Dego. Gesti incivili che vanificano la buona volontà di istituzioni
e volontari. Sulla pagina Fascebook di «Informa Dego» il 7 di-
cembre scorso veniva segnalato questo riprovevole comporta-
mento: «Abbiamo due postazioni per raccolta indumenti usati
che vengono svuotati ogni due settimane da volontari. Il servizio
ci sembrava utile per il paese ma da tempo i contenitori vengo-
no riempiti di plastica, cassette dvd, ed altro. Questa mattina il
Comune è intervenuto per togliere 9 sacchi non conformi dalle
scuole, non è la prima volta, speriamo di non dover togliere i cas-
sonetti come sono stati costretti a fare altri comuni». 
Altare. Un altro incidente sulla Torino Savona all’altezza del-
l’abitato di Cadibona. Erano circa le ore 20 quando un uomo,
che viaggiava a bordo di una Fiat Strada in direzione Savona, ha
perso il controllo del mezzo che si è ribaltato. Il ferito è stato ri-
coverato in codice giallo, ma cosciente, al Pronto Soccorso di
Savona

COLPO D’OCCHIO

- Cairo M.tte. Venerdì 16 dicembre a partire dalle ore 18,00
“Caccia al tesoro degli Elfi e piatti natalizi itineranti”; per
ogni consumazione nei locali Il Bunker, La Torre, L’Azzardo,
Bar Regio, Be Pub, Osteria del Vino Cattivo, Caffè Teatro, La
Grotta, Opera Omnia n. 13 e Stirling Castle si rintraccerà un in-
dizio o un piccolo premio. Il primo che completa la caccia al te-
soro vincerà un Weekend per 2 persone in Italia.
- Cairo M.tte. Nell’ambito della terza edizione di “nutriMente,
condividiamo la conoscenza - Università di Cairo per tutti”, per
il corso “Scienza dell’alimentazione: allergie e intolleranze ali-
mentari”, Venerdì 16 dicembre 2016, dalle ore 16:30 alle ore
18:00, Massimiliano Fossarello parlerà di: Intolleranze ali-
mentari e test complementari e alternativi”.
- Ferrania. Sabato 17 dicembre alle ore 18,30 presso A.B.F.
- Attività Borgate Ferraniesi, Presepe Vivente dei bimbi di
Ferrania; domenica 18 dicembre, nel Borgo di Ferrania si
“Aspetta Natale” in compagnia del “Comitato Abbazia di Fer-
rania”, la “Corale” e l’”Ordine del Gheppio” che propongono, al-
le ore 18,00 l’accensione dell’Albero di Natale nei pressi
della Scuola e alle ore 18,30, nella Chiesa dedicata a San Pie-
tro, sarà allestita la rappresentazione del “Canto di Natale”,
alla quale seguirà la distribuzione di tante prelibatezze.
- Altare. Sabato 17 dicembre gara “Notturna in mountain
Bike” non competitiva. Ritrovo ore 18,00 presso Circolo Spor-
tivo 0-90: partenza ore 19,30. Lungo il percorso di circa 20 km.
sono previsti punti di ristoro. Al termine Pasta Party per tutti, la-
vaggio bici e servizio doccia. Iscrizione: Euro 15. Nella stessa
data, e dopo la partenza delle gara per adulti, sempre alle
19,30 per la “Notte dei Lupacchiotti” partirà la pedalata not-
turna per i più piccoli su un percorso di 3 km. con accompa-
gnatori. Iscrizione gratuita con cena inclusa. Info e prenota-
zioni: 349 6042378 – 347 6802129.
- Millesimo. Sabato 17 dicembre 2016 alle ore 21,00 pres-
so il Teatro Lux di Millesimo la Compagnia “Misci e ma Ac-
ciapei” di Genova presentano “Un cappell pin de boxie” in
dialetto ligure. La Compagnia Teatrale è nata a Carasco (Ge)
nel 1980 e ha sempre prodotto testi teatrali genovesi in geno-
vese. Dalla fine degli anni ‘90, sotto la guida del regista Car-
los Linlaud, ha iniziato a produrre testi internazionali tradotti
in genovese. 
- Pallare. Domenica 18 dicembre nel primo pomeriggio si ter-
rà l’inaugurazione dei locali della nuova sede della Proloco
di Pallare e del gruppo alpini nell’ex cinema dietro la chiesa in
piazza s Marco con un rinfresco per tutti.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte. La scorsa setti-
mana le manifestazioni natalizie
cairesi hanno preso avvio con
l’inaugurazione della mostra be-
nefica allestita a Palazzo di Cit-
tà intitolata: “Etichette, insolite
espressioni dell’universo del vi-
no” cui ha fatto seguito il suc-
cesso del tradizionale “Mercati-
no di Natale” e, a Porta So-
prana, è stata aperta la Caset-
ta di Babbo Natale. 
Le iniziative per festeggiare

insieme ai cittadini le festività
natalizie predisposto dall’ Am-
ministrazione comunale, la Pro
Loco di Cairo, il Centro Educa-
zione Ambientale, il Consorzio
“Il Campanile” e i Commercian-
ti proseguono fino all’Epifania
con un ricco calendario. 
Venerdì 16 dicembre, dalle

ore 19,00 grande “Caccia al Te-
soro degli Elfi” nei locali pubbli-
ci di Cairo Montenotte e alle ore
20,30, presso il Teatro Comu-
nale “Osvaldo Chebello” gli
alunni delle Scuole Medie, che
frequentano il corso di stru-
mento musicale, si esibiranno
nel tradizionale Concerto di Na-
tale.
Sabato 17 dicembre, dalle

ore 9,45 presso la Biblioteca
Civica di Cairo, “ScuOlabuffo”
propone “Natale della Fanta-
sia”, letture animate per i bam-
bini. 
Presso le Scuole Elementari

del Capoluogo, con inizio alle
ore 15,00, pomeriggio di intrat-
tenimento per grandi e piccini
con i balli e le danze dell’A.S.D.
“Atmosfera danza”, i canti di
“Music Style l’Atelier delle Voci”,
passeggiate con i pony curate
dall’A.S.D. “Club Ippico Cairese”
e dolci e Vin brulé distribuiti dal
Circolo “Don Pierino” e dal
Gruppo Alpini di Cairo. 
Presso la Casetta di Babbo

Natale allestita a Porta Soprana,

dalle ore 16,00, balli e danze
con l’A.S.D. “La danza è. . .”.
Domenica 18 dicembre si

svolgerà “Natale Insieme”, il
pranzo di Natale della comuni-
tà cairese, alle ore 12,30 pres-
so il bocciodromo di Cairo in
Via Tecchio, che costituisce da
qualche anno un’occasione per
stare insieme e scambiare gli
auguri, condividendo una gior-
nata in amicizia.
Sempre domenica 18 dicem-

bre, Piazza della Vittoria acco-
glierà per tutto il giorno i banchi
dell’antica Fiera del Cappone.
Il Gruppo Scout Cairo 1 e il

Gruppo Ragazzi post Cresima
propongono, dalle ore 14,30,
“Tutti in Carrozza” sul trenino
di Babbo Natale che ad ogni
fermata scoprirà una sorpresa:
– in Piazzale Aldo Moro il

Gruppo Alpini di Cairo in colla-
borazione con l’Associazione
Culturale “Mousiké” allestiscono
una Tombolata per grandi e pic-
cini,
– in Corso XXV Aprile si po-

trà ascoltare un Racconto Na-
talizio interpretato da Banca-
leoni, Petrini e Lazzarino, Bal-
li e canti proposti dall’A.S.D
“La Danza è…” in collabora-
zione con “Music Style l’Atelier
delle Voci” e la partecipazione
dei ragazzi di Villa Sanguinet-
ti;
– in Cairo Nuovo sarà allesti-

to il Laboratorio degli Elfi di Bab-
bo Natale, con giochi e diverti-
menti curati dall’A.S.D. “Atmo-
sfera danza”.
Sabato 24 dicembre, a par-

tire dalle ore 15,00 Babbo Na-
tale aspetta grandi e piccini in
Corso Martiri della Libertà.
Mercoledì 28 dicembre il

Teatro Comunale “Osvaldo
Chebello” accoglierà il tradizio-
nale “Concerto degli Auguri”
realizzato a cura della Vocal

Care di Danila Satragno, che
sarà arricchito, quest’anno, dal-
lo svolgimento della serata fi-
nale del Premio “Città di Cairo
Montenotte Mario Panseri per il
miglior giovane cantautore”, du-
rante la quale si esibiranno i
cinque finalisti.
Venerdì 6 gennaio 2017, la

grande festa “Arriva la Befana”
con il raduno di tutte le Befane
che alle ore 15,00 sfileranno da
Porta Soprana a Piazza della
Vittoria; alle ore 16,00 nell’Anfi-
teatro di Palazzo di Città av-
verrà l’estrazione dei premi del-
la “Lotteria della Befana” ed al-
le ore 17,00 sono tutti invitati
nel Cinema Teatro “Osvaldo
Chebello” per assistere al film
d’animazione “Sing”. SDV

Cairo M.tte. Rimarrà aperta
fino al 6 gennaio la mostra “Eti-
chette, insolite espressioni del-
l’universo del vino. 
Etichette d’epoca, bottiglie di

vino, creazioni artistiche”, inau-
gurata settimana scorsa presso
un gremito Teatro Comunale
Osvaldo Chebello. Fortemente
voluta dal terzo produttore mon-
diale di contenitori alimentari in
vetro Verallia, dal Comune di
Cairo Montenotte e dall’asso-
ciazione Le Rive della Bormida,
la mostra propone al pubblico
un interessante viaggio all’in-
terno della collezione di Lucia-
no Ugolini: oltre 70.000 etichet-
te di bottiglie di vino da tutto il
mondo, ognuno con il proprio
soggetto.

Il collezionista è stato il vero
protagonista della serata attra-
verso le parole emozionate del-
la moglie Eugenia e della figlia
Silvia, che ha voluto ricordare
come sia nata la passione del
padre: “Mia zia Annamaria un
giorno ha staccato alcune eti-
chette dalle bottiglie per caso e
ha fatto notare a Luciano quan-
to fossero diverse l’una dall’al-
tra. 
Da quel giorno mio papà ha

iniziato a collezionare etichette,
unendo all’obiettivo della colle-
zione, il piacere di conoscere
nuovi amici (principalmente pro-
duttori vinicoli), sorseggiando
insieme un buon bicchiere di
vino”. “Le etichette delle botti-
glie di vino sono una vera e pro-

pria forma d’arte in quanto espri-
mono il profondo legame che
nelle varie epoche si è andato
creando tra territorio, attività
umane e costumi”, ha afferma-
to Mariagrazia Malatesta, re-
sponsabile sviluppo Marketing e
vendite Selective Line Verallia.
“Questo, per noi che da sempre
siamo legati alla Valbormida, è
un aspetto fondamentale e ab-
biamo voluto metterlo al centro
di questa mostra: l’etichetta del-
la bottiglia di vino diventa una
vera e propria testimone del-
l’unione tra cultura del vino e
cultura del territorio. In questo
senso, la collezione Ugolini rap-
presenta un patrimonio inesti-
mabile e abbiamo voluto condi-
viderlo con il pubblico”.
Un sentito ringraziamento è

giunto dai beneficiari della mo-
stra che si sono uniti in un ac-
corato invito a visitare la mo-
stra e sostenere la ricerca del-
l’Associazione Italiana per la
lotta al Neuroblastoma e gli asi-
li Bertolotti e Picca, tutte realtà
della massima importanza, ma
che non ricevono aiuto, o co-
munque non a sufficienza, da
parte delle Istituzioni.
La mostra rimane aperta fino

al 6 gennaio e tutti i visitatori
potranno contribuire alla causa
acquistando il catalogo della
mostra, delle bottiglie di vino
messe a disposizione da pro-
duttori clienti di Verallia, delle
stampe dei dipinti e delle vi-
gnette degli artisti locali o, a
partire dal 6 gennaio, addirittu-
ra gli originali delle opere espo-
ste. 
Orari visita: fino al 6 gennaio

presso Palazzo di Città, Cairo
Montenotte: lun. – ven.:  17:00
– 20:00; sab. e dom.: 17:00 –
22:00; giovedì e sabato la mo-
stra rimarrà aperta anche la
mattina dalle 10:00 alle 12:00.

Cairo M.tte. Piena vittoria
degli automobilisti dal piedino
nervoso che si sono visti final-
mente annullate le multe,
spesso salate, con anche la
possibilità, per quelli più zelan-
ti che hanno già pagato, di
scaricare il modulo dal sito in-
ternet della Provincia per otte-
nere il rimborso. Molto parteci-
pata è stata l’assemblea che si
è svolta il 6 dicembre scorso
presso il teatro Chebello di
Cairo per fare il punto su una
situazione che, per qualche
mese, ha tolto il sonno ai mal-
capitati che sono caduti, alcu-
ni più di una volta, nella trap-
pola dell’autovelox sulla Sp 42
che attraversa il territorio del
Comune di Cosseria e sulla Sp
6, Albenga Villanova.
La felice conclusione della

vicenda, almeno per gli auto-
mobilisti, non ha tuttavia smor-
zato i toni combattivi di chi vor-
rebbe vedere rotolare la testa
dei responsabili di tanto sface-
lo chiedendosi come sarebbe
andata a finire se non ci fosse
stata questa sorta di solleva-
zione di popolo sfociata nella
formazione di comitati apposi-
ti e di coloriti interventi sui so-
cial network che hanno richia-
mato l’attenzione dell’opinione
pubblica sul problema.
Bisogna in effetti ammettere

che la Provincia ha dato l’im-
pressione di agire con una cer-

ta superficialità preoccupando-
si di introitare il ricavato delle
sanzioni ma non altrettanto ze-
lante nel provvedere ad una
adeguata manutenzione della
rete stradale che presenta per-
corsi oltremodo accidentati
che già di per se stessi co-
struiscono un grave pericolo
per l’incolumità di passanti e
automobilisti senza parlare di
chi viaggia sulle due ruote.
Bisogna peraltro considera-

re che, all’origine, erano stati
proprio i residenti a sollecitare
un qualche intervento che po-
tesse calmierare un uso disin-
volto dell’automezzo che rap-
presentava un possibile peri-
colo per l’incolumità dei pedo-
ni.Intanto è bene sapere che
dal sito della provincia di Sa-
vona è possibile scaricare il
modulo per chiedere il rimbor-
so al quale va allegata copia
dei pagamenti effettuati. Il tutto
può essere consegnato a ma-
no presso la Provincia; spedito
tramite raccomandata con ri-
cevuta di ritorno all’indirizzo
«Provincia di Savona, Settore
Gestione Viabilità, Edilizia ed
Ambiente, via Sormano, 12 -
17100 Savona»; inviato trami-
te posta elettronica certificata
(non la semplice email) all’indi-
rizzo «protocollo@pec.provin-
cia.savona.it»; via fax: 019
8313269.

RCM

Carcare. Ritorna l’annosa
questione della pulitura dei fiu-
mi per prevenire i danni provo-
cati dagli eventi alluvionali.
Carcare sta valutando sul co-
me intervenire sul tratto del
Bormida che attraversa il cen-
tro abitato, forte delle direttive
emanate il 28 novembre scor-
so dall’Assessore regionale al-
le Infrastrutture, Ambiente e
Difesa del Suolo Giacomo
Giampredone, secondo cui il
materiale estratto potrà essere
utilizzato dall’azienda che ese-
gue i lavori, a compensazione
delle spese di intervento. 
I Comuni liguri potranno per-

tanto provvedere direttamente
alla manutenzione dei corsi
d’acqua, senza spese, e dun-
que senza sforare i parametri

del Patto di Stabilità. 
Due anni fa, era precisa-

mente l’inizio del mese di di-
cembre del 2014, il sindaco
Bologna aveva parlato della
necessità di un radicale dra-
gaggio del fiume a supporto
dei lavori di pulizia e messa in
sicurezza dell’alveo tra l’area
del ponte vecchio di Carcare e
il confine territoriale con il Co-
mune di Cairo. All’epoca alle
intenzioni si opponeva la ne-
cessità di reperire i finanzia-
menti, ora, dopo il via libera
della Regione, gli interventi sui
fiumi dovrebbero essere a co-
sto zero. Il dragaggio dei fiumi
si fonda sul principio che l’ab-
bassamento del letto contribui-
sca a limitare le esondazioni:
si tratta però di una tesi molto

comune a livello di credenza
popolare ma che non sembra
affatto suffragata da solide di-
mostrazioni scientifiche. Pru-
dentemente quindi, il Comune
di Carcare sta aspettando un
approfondimento dettagliato
sulle procedure da adottare
per la rimozione del materiale
dal letto del fiume, tenendo an-
che in considerazione che la
Bormida fa parte di un ecosi-
stema che interessa un gran
numero di Comuni che potreb-
bero anche venire danneggia-
ti da un intervento sul corso
d’acqua operato in maniera
autonoma dal singolo Comune
senza un coordinamento a li-
vello centrale che tanga conto
dello scorrere di tutto il fiume,
dalla sorgente alla foce.

Il programma completo dal 16 dicembre al 6 gennaio

Con le manifestazioni in calendario 
la luce di Natale brilla a Cairo M.tte

In mostra a Palazzo di Città fino al 6 gennaio

Il mondo delle etichette 
delle bottiglie di vino 

Carcare valuta la proposta dell’assessore regionale 

Intervenire sui fiumi a costo zero?

Molto partecipata l’assemblea al teatro Chebello 

La vicenda dell’autovelox 
si è felicemente conclusa

Da L’Ancora del 22 dicembre 1996
Impianto di trattamento di rifiuti nell’aree ex Agrimont?
La proposta dell’assessore ha scatenato un putiferio 

Cairo M.tte. Si è improvvisamente infuocata la discussione
sulle aree dismesse dell’ex-Agrimont. A causare questa im-
provvisa salita di toni è stata una dichiarazione ai giornali di
Barbieri, assessore all’industria del Comune di Cairo. L’as-
sessore infatti rivelava ai giornalisti di aver incontrato nei gior-
ni scorsi una delegazione di imprenditori, accompagnata dal
vice-presidente della Provincia, che sarebbe intenzionata a
realizzare nelle aree che un tempo ospitavano l’Agrimont un
impianto di trattamento di rifiuti di origine industriale che uti-
lizzerebbe i rifiuti speciali derivati per la produzione di ener-
gia.
L’annuncio ha scatenato un putiferio.
Il consigliere Flavio Strocchio, capogruppo della Lista Civica,
ha ricordato che un tale tipo di attività risulta in contrasto con
tutte le deliberazioni assunte in questi anni dal Consiglio Co-
munale, che fra l’altro ha escluso esplicitamente impianti del
genere non solo sul territorio comunale ma anche nell’ambito
della reindustrializzazione delle aree dismesse.
Strocchio si è detto allibito che una tale ipotesi possa essere
presa in considerazione: «Sarebbe corretto dire subito agli im-
prenditori interessati che non c’è spazio per attività del gene-
re al fine di evitare spreco di tempo ed il rischio di investimenti
destinati a non avere seguito. - ha spiegato il consigliere - È
una questione di correttezza sia nei confronti dei cittadini e del
Consiglio, che nei confronti degli imprenditori». Strocchio ha
chiesto per questo un chiarimento con il Sindaco, l’Assessore
e gli altri gruppi consiliari. 
Ancora più dure le reazioni dei Verdi e delle Associazioni Am-
bientaliste, che per bocca di Maurizio Oniceto (Verdi) e Vin-
cenzo Pagnozzi (Comitato Salvaguardia Ambiente Valli Bor-
mida) hanno ribadito non solo l’opposizione ad un impianto di
tal genere, ma hanno anche minacciato l’avvio della mobilita-
zione delle cittadinanze di San Giuseppe, Bragno e San Do-
nato.
Infine anche il gruppo consigliare «Insieme per la città» per
bocca del consigliere Pietro Infelise si è associato alle prote-
ste della Lista Civica. Barbieri ha assicurato di non aver as-
sunto impegni di alcun genere e di aver solo ascoltato le pro-
poste chiedendo chiarimenti e dettagli.. 

L’Ancora vent’anni fa
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Canelli. Operazione «assur-
da», che rischia di arrecare
«danno alle Langhe» e non tu-
tela la «identità territoriale».
Non usa mezzi termini l’euro-
parlamentare Alberto Cirio nel
bocciare la disposizione che
inserisce sul nuovo Registro
nazionale delle varietà di pian-
te da frutto, approvato dal Mi-
nistero delle Politiche Agricole,
anche la varietà della nocciola
“Tonda e Gentile delle Lan-
ghe”. In sostanza, se un pro-
duttore beneventano o puglie-
se acquista barbatelle di que-
sta varietà può produrre frutti
con la denominazione “Lan-
ghe” anche a centinaia di chi-
lometri di distanza dalle colline
piemontesi.

«E’ una frode - ha tuonato
Cirio nel salone della Provincia
in una conferenza stampa,
presenti alcuni sindaci della
zona tra cui Giovanni Gallo e
Paolo Milano, primi cittadini di
Montabone e Sessame - Si in-
ganna il consumatore e si scip-
pa un’indicazione geografica
prestigiosa».

E’ una querelle partita nel
2008, quando l’Unione Euro-
pea chiese ai Paesi membri di
istituire un registro vivaistico
con tutte le specie di piante
coltivate. Due anni dopo il go-
verno italiano si rivolge alle
Regioni per avere indicazioni
particolareggiate. Nell’aprile di
quest’anno, tra le righe del li-
brone si annida la sorpresa:
accanto alla “Tonda e Gentile
Trilobata”, varietà scelta una
ventina di anni fa da tutti i pro-
duttori piemontesi per unifor-
mare il marchio, compare an-
che la “Tonda e Gentile delle

Langhe”. 
«Ho subito chiesto di cor-

reggere questo macroscopico
errore, se così si può chiama-
re - ha spiegato Cirio – Alla
mia nota si sono mobilitati an-
che le delibere di 72 Comuni
che chiedevano di eliminare
tale denominazione dal regi-
stro». 

Anche la Regione Piemonte
si era mossa, e pareva che il
pasticciaccio fosse stato sana-
to. Invece, due settimane fa,
l’ennesimo brutto colpo per i
coricoltori di Langa e Monfer-
rato. 

«Non solo la dicitura “Tonda
e Gentile di Langa” non è
scomparsa dal documento uffi-
ciale ma, paradossalmente,
questa indicazione può essere
usata dappertutto meno che
nelle Langhe in quanto qui si è
scelta la denominazione “Trilo-
bata” Igp. Inoltre, è una dispo-

sizione contro legge, in quanto
non si può dare il nome di un
luogo ad una pianta».

Come rimediare? «Ho invia-
to un ricorso in autotutela dal
ministero chiedendo di rimuo-
vere la parola “langhe” dal re-
gistro. Se ciò non accadrà, in
settimana sporgerò formale
denuncia al Governo e, in ulti-
ma analisi, di avanzare ricorso
al Tar del Lazio».

L’iniziativa ha già trovato so-
stegno in numerosi Comuni tra
Langa e Monferrato «in forma
trasversale, senza colore poli-
tico» con il sostegno del presi-
dente della Provincia e sinda-
co di Canelli, Marco Gabusi:
“Appoggiamo l’iniziativa e ci
facciamo promotori della pro-
testa nell’astigiano dove la col-
tivazione del nocciolo è fioren-
te per non farci scippare un’ in-
dicazione di territorio che è si-
nonimo di qualità».

Nuova denominazione delle nocciole

Cirio: “Danno alle Langhe
e alla identità territoriale”

Canelli. Con la chiusura della bella mostra “Il
grido della terra”, il maestro Romano Terzano
ne riporta le conseguenti conclusioni.

«Dopo Con la mostra itinerante “Il grido del-
la terra” i cittadini hanno discusso della gestio-
ne dei rifiuti solidi urbani e fatto confronti tra re-
altà più o meno virtuose. Punto di riferimento
corrente è il 65% di differenziazione sulla pro-
duzione totale di una comunità. 

Facendo confronti tra diverse realtà italiane
si notano risultati estremamente disparati: si va,
ad esempio, dal 35% di alcuni paesi della Ligu-
ria, al 42,8 di Torino e ad oltre il 65% di Canelli
(La Nuova Provincia del 8/7/2016) al 91,50 di
Ponte nelle Alpi in provincia di Belluno. Come
mai tanta differenza? Quali le cause di tali ritar-
di nell’ applicazione della normativa che preve-
deva il raggiungimento del 65% entro il 31 di-
cembre 2012? (A Canelli l’ obiettivo è stato rag-
giunto solo da un anno). 

Quali sono le conseguenze in termini econo-
mici ed ambientali di ritardi così vistosi, pagati
dai cittadini? La frazione verde. Come prima
considerazione si può affermare che il parame-
tro adottato del 65% non è oggettivo. L’elemen-
to che sposta il risultato è costituito dalla frazio-
ne verde consegnata o meno alla raccolta dif-
ferenziata. Le amministrazioni comunali che
hanno esteso e spinto nella raccolta del verde
hanno raggiunto facilmente percentuali di diffe-
renziazione molto elevate. La frazione verde, se
raccolta, con una produzione media di Kg 3 per
mq di area verde o di orto, spinge facilmente in
alto la percentuale a scapito dei costi e con no-
tevole danno ambientale per inquinamento do-
vuto al trasporto per il compostaggio a distanza.
Chi invece amministra un paese storico, con
abitazioni quasi di aree verdi e di orti, ha una
grossa difficoltà a raggiungere la percentuale
imposta dalla normativa in quanto tale frazione
è quasi del tutto assente. 

Peso indifferenziata. Di fronte a tale stortura,
durante gli approfondimenti fatti insieme ai cit-
tadini, è stato preso in considerazione, come or-
mai largamente si usa, il peso di rifiuto indiffe-
renziato prodotto per ogni persona in un anno.
Tale dato ha un preciso carattere di oggettività
perché è ricavato dalla pesatura del rifiuto pro-
dotto. Dove tale criterio è adottato il cittadino fa
un’attenta differenziazione perché paga in ba-
se a quanto produce. Anche con questo criterio
tuttavia emergono dati molto disparati. Si va da
Kg 250 di Torino a Kg 136 di Canelli, a Kg 71 di
Marene, a Kg 55 del Consorzio Contarina e a
Kg 28 di Ponte nelle Alpi. Fatti questi raffronti si
evince che le comunità più virtuose hanno una
Tari molto minore rispetto alle altre che produ-
cono tanti rifiuti indifferenziati. La quantità di ri-
fiuti indifferenziati infatti incide direttamente sul-
la quota variabile della tassa. Allora per quali
motivi alcune realtà sono così virtuose ed altre
no? Perché realtà virtuose e no? Dove i cittadi-
ni operano in stretta sinergia con gli ammini-
stratori comunali e vige il principio che chi pro-
duce rifiuti paga - tariffa puntuale – (come a
Ponte nelle Alpi), in pochissimo tempo si otten-
gono brillanti risultati. Dove si paga in solido, i ri-
sultati sono scadenti con pesanti ripercussioni
sull’ ambiente, sul decoro urbano, sulle tasche
dei contribuenti, sui rapporti tra i cittadini. 

A Canelli, la raccolta differenziata, avviata da
oltre 12 anni, stenta ad evolvere verso traguar-
di virtuosi, la Tari è elevata, il miglioramento ar-
ranca nonostante tanti cittadini selezionino
scrupolosamente i rifiuti. Si producono ancora
ben 1.441 tonnellate di indifferenziato che co-
sta € 200 la tonnellata solo per lo smaltimento
ed almeno altrettanto per la raccolta. Un cam-
biamento della politica locale si rende ormai im-
pellente. La mostra lo ha chiarito, i cittadini pre-
senti lo hanno condiviso, pertanto è ora di chie-
derlo con forza». 

La mostra lo ha chiarito

Perché la raccolta differenziata
è così diversa?

Canelli. In circa 150 sono
stati coinvolti dal travolgente
ritmo del CoroMoro, domenica
11 dicembre, nella Chiesa di
San Tommaso, in occasione
del concerto di Natale, orga-
nizzato dalla Caritas -Canelli
Solidale, in collaborazione con
la Coop. Sociale CrescereIn-
sieme onlus. 

Al centro della serata e del
concerto, le tematiche dell’im-
migrazione e dell’integrazione,
testimoniate dalla bella espe-
rienza del CoroMoro, costitui-
to da richiedenti asilo di origi-
ne africana, da alcuni anni,
ospiti di piccoli comuni delle
Valli di Lanzo. 

Lo sforzo di comprendere la
realtà in cui si è ospitati, ma
anche di far comprendere il
proprio doloroso percorso di
profughi, di persone costrette
ad abbandonare il proprio pae-
se, è declinato in musica ed in
canto, che più facilmente rie-
scono a combinare e ad amal-
gamare provenienze e storie
così diverse. E l’esperienza di
domenica sera è stata proprio
un incontro di storie, di abi-
tanti delle montagne delle Val-
li di Lanzo, di abitanti delle col-
line del Monferrato e della Lan-
ga e di abitanti dei paesi afri-
cani, che hanno cominciato a
conoscere le realtà piemontesi
e a confrontarsi con gli usi e
costumi locali (dalla bagna
cauda al dialetto). 

Infine, la presenza della Ma-
ramao Band, gruppo canellese
formato dai percussionisti del-
la Comunità Pegaso per ri-
chiedenti asilo, ha aggiunto
spessore ritmico e scenico alla

serata. In sintesi, le esperienze
del CoroMoro e di Maramao
Band lasciano un importante
messaggio per tutti: la lotta al-
la povertà ed all’emargina-
zione, il recupero della di-
gnità delle persone, passa
anche attraverso la possibilità
di fare e condividere cultura, di

cui la musica è una delle
espressioni più coinvolgenti.
La possibilità di vivere espe-
rienze culturali permette di
consolidare il tessuto sociale,
di rinforzare legami, di formare
giovani ed adulti all’apertura
mentale, alla condivisione, al-
la solidarietà. 

Coro Moro e Maramao Band, musica e canto incontro di  storie

La trentesima Mostra Inter-
nazionale dei Presepi è stata
inaugurata giovedì 8 dicem-
bre, alle ore 11,30, nel Movi-
centro di Acqui Terme.

Nella sua ricca storia, sarà
l’edizione più ricca con 200
presepi e oltre 60 espositori.

Potrà essere ammirata nei
seguenti giorni: 8-9-10-11-16-
17-18 e poi dal 23 all’8 genna-
io, tutti i giorni, con questi ora-
ri: giorni feriali dalle ore 16 al-
le 18: festivi dalla ore 15 alle
19; il giorno di Natale dalle ore
17 alle 20.

Denice. La 12ª Mostra Pre-
sepi Artistici, nell’Oratorio San
Sebastiano, sarà aperta dalle
ore 16,30 con opere prove-
nienti da 30 Nazioni e da artisti
in e fuori concorso. Orari: al
sabato , domenica festivi, dal-
le ore 14,30 alle18 o su ap-
puntamento (0144 92038). 

San Damiano. Sabato e do-
menica 17 e 18 dicembre, pre-
sepe vivente, alla sua nona
edizione, intesa a ricreare le
ambientazioni e i personaggi
dell’antico Borgo dei Suté e
dell’atmosfera della Betlemme
Anno Zero. L’ingresso è gra-
tuito.

Mombercelli. Da sabato 3
dicembre, a Mombercelli, è
stato aperto il ‘Presepi d’auto-
re’ con la partecipazione di
una numerosissima squadra di
artisti. Quest’anno ad aggiun-
gersi ai 22 notevoli artisti è ar-
rivata ‘La Natività’ di Carmen
Barucchi Amey (1903-1973)

oltre che i lavori degli alunni
della primaria e della media lo-
cale. 

Albugnano. All’abbazia di
Vezzolano, dall’8 dicembre al
5 febbraio, torna, sempre più
grande, il presepe di Anna Ro-
sa Nicola, visitabile al sabato
,domenica e festivi, dalle 10 al-
le ore 17 (ingresso gratuito).
Escluso lunedì, prenotazioni
per visite di gruppo. Info@ca-
balesta.it 3495772939.

Passerano. Lungo le vie
della frazione Schierano, pre-
sepi per le strade, sulle orme
dell’esperienza di Assisi. Dai
15 presepi (inizio 2010, agli at-
tuali oltre 200.

Cocconato. Presepi ad ogni
angolo: “Il Borgo e i suoi pre-
sepi”, nel centro storico con ol-
tre 300 creazioni di privati, as-
sociazioni, scuole. L’esposizio-
ne avverrà dalle ore 14,30 alle
18 nei giorni festivi e prefestivi,
esclusi Natale e Capodanno.

Aramengo. Al laboratorio d
i restauro Nicola, curiosità del-
la realizzazione del presepe di
Anna Rosa e mostra miniatu-
re. Ingresso gratuito e aperto
al sabato e alla domenica dal-
le 15 alle 18, escluso Natale e
Capodanno.

Costigliole d’Asti. Venerdì
16 dicembre alle ore 17,30,
nelle sale del piano nobile del
castello Asinari, saranno inau-
gurati i “100 presepi per 100
anni del Lions”, provenienti da
tutte le regioni italiane e da
Paesi del mondo.

Andar per presepiIncontro natalizio
per i nonni

Canelli. L’Assessorato ai
Servizi alla Persona del Comu-
ne di Canelli e l’Associazione
“Animazione Casa di Riposo”
invitano tutti i nonni della città
all’incontro di Natale, domenica
18 dicembre, ore 14,30, nella
Casa di Riposo Comunale
“Giulio e Rachele Bosca”, in via
Asti 20. La festa, organizzata
con la collaborazione della Cro-
ce Rossa di Canelli, sarà allie-
tata dall’orchestra “La Banda
Paulet” e dal giocoliere “Dacs”.
Infine, un ricco rinfresco offerto
dalla Pizzeria Cristallo, dal Bar
Ideal Cafè di viale Risorgimen-
to e dal panificio Vergano risto-
rerà i partecipanti. La Croce
Rossa di Canelli garantirà il
servizio di trasporto, dalle ore
14, nei seguenti punti di raccol-
ta: P.za C. Gancia (Tigotà), via-
le Risorgimento (supermercato
Maxi Sconto), via L. Bosca
(scuole elementari), via Bussi-
nello (Chiesetta Stosio) e piaz-
zale della stazione ferroviaria.

L’ingresso è libero.

Quattordici 
opere per la 
‘rotonda centrale’

Canelli. Al bando indetto dal
Comune di Canelli per un’ope-
ra artistica ispirata alla storia e
alla tipicità delle produzioni ca-
nellesi, sono arrivati quattordi-
ci progetti. Il bando (30 mila
euro dalla Cr Asti), si è chiuso
il 30 novembre. Per arrivare al-
la determinazione dell’opera
vincitrice, sarà, entro una deci-
na di giorni, stabilita una com-
missione di esperti delle arti vi-
sive che avrà l’impegno di va-
lutare le 14 opere pervenute.
L’opera vincitrice, entro feb-
braio, verrà intronizzata nel
mezzo della centrale rotonda,
che gestisce il traffico tra cor-
so Libertà, viale Risorgimento,
viale Indipendenza e piazza
Cavour. 

Il gazebo Telethon conferma la generosità dei canellesi 
Canelli. Sabato 10 dicembre, a Ca-

nelli, in piazza Cavour, il gazebo di Te-
lethon - edizione 2016 - ha confermato
la generosità dei canellesi, con la rac-
colta di 2.455 euro! Il banchetto è stato
organizzato dalla responsabile di Tele-
thon Canelli Eugenia Dorlatti, aiutata
da colleghi, genitori e soprattutto tanti
ragazzi della scuola media Carlo Gan-
cia.

Sono stati venduti circa 200 cuori di
cioccolato, diverse sciarpe, calendari,
biro e distribuiti tanti palloncini ai bimbi
che passavano. Importantissimo il
messaggio educativo e di solidarietà
per i ragazzi che hanno partecipato.

Alberto Cirio e Marco Gabusi.
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Canelli.Anche quest’anno il
Gruppo Donatori di Sangue Fi-
das di Canelli organizza per
sabato 19 e domenica 20 di-
cembre la tradizionale distribu-
zione del dono natalizio 2015.

Anche quest’anno i donatori
canellesi festeggeranno il Na-
tale con lo spumante Santero
958 grazie al prosieguo del-
l’accordo con la grande azien-
da di vini e spumanti santoste-
fanesi sempre molto attenta al-
le realtà del territorio. 

“Siamo veramente grati ai ti-
tolari e alla dirigenza della dit-
ta Santero - dice il presidente
Mauro Ferro - per la disponibi-
lità e attenzione avuta nei no-
stri confronti”. 

La confezione, in edizione li-
mitata, verrà donata abbinata
ad un dolce della ditta Baloc-
co, a tutti i donatori attivi che
ne hanno diritto, ovvero tutti i
donatori maschi che hanno do-
nato almeno due volte nel
2016 e tutte le donatrici che
hanno donato almeno una vol-
ta durante il 2016 o tutti i soci
che hanno raggiunto il traguar-
do della medaglia d’oro. La di-
stribuzione presso la sede di
via Robino 131 è prevista con
orario dalle 15 alle 19 sabato
17 dicembre, mentre domeni-

ca mattina 18 dicembre dalle
ore 9 alle 12,15. “Non voleva-
mo mancare l’appuntamento
con tutti i “nostri amici donato-
ri” che puntualmente si recano
a donare il loro sangue - pro-
segue il presidente Mauro Fer-
ro - Questo è un piccolo gesto
per ringraziare il loro grande
amore per il prossimo. Senza
il loro apporto il nostro Gruppo
non avrebbe potuto aumenta-
re di oltre 100 sacche la rac-
colta di sangue nel corrente
anno. A loro e alla loro famiglie
gli auguri di un sereno Natale
e un buon 2016”. 

Dalla sede Fidas viene lan-
ciato un appello: quest’anno
anticiperanno il prelievo di
gennaio 2017 al 31 dicembre
su espressa richiesta della se-
de centrale della Fidas e della
Banca del sangue per poter
garantire la scorta di sangue
anche nelle festività natalizie
che quest’anno cadono tutte
nei week-end. 

“Il consiglio direttivo - chiude
il presidente - ha deciso che a
tutti i donatori che si presente-
ranno al prelievo di San Silve-
stro 31 dicembre verrà offerta
una bottiglia di spumante San-
tero 958 per brindare al nuovo
anno 2017. Grazie a tutti”.

Prelievo di gennaio al 31 dicembre

Regalo ai donatori 
della Fidas di Canelli 

Canelli.Ci sono giunte dall’Africa, da una missione nel Togo, le fo-
tografie che testimoniano un grosso frigo e i generi alimentari ac-
quistati e donati dal club Lions Nizza Monferrato-Canelli. Un aiu-
to importante  per quella remota zona tramite la prof. Maria Cate-
rina Laiolo che da anni svolge con tenacia un’azione missionaria
locale documentata. Una continua catena di solidarietà e aiuto che
ha nel tempo permesso di costruire un piccolo ospedale con ap-
parecchiature e materiali donati da medici e professionisti tosca-
ni. Gravi malattie vengono diagnosticate e contrastate in anticipo.
Anche il nostro club Lions di Nizza Monferrato-Canelli può gratifi-
carsi di aver partecipato a questa opera benefica.

Grazie dal Togo
al Lions Nizza - Canelli

Canelli. Sabato 10 dicem-
bre, al ristorante Grappolo
d’Oro si è svolta la tradiziona-
le conviviale degli auguri del
Lions Club Nizza Monferrato-
Canelli, con la consegna del ri-
conoscimento, “Testimone del
Territorio”, che, ogni anno, in
questa ricorrenza, viene con-
segnato a persona del territo-
rio che, nello svolgimento del-
la propria occupazione, si sia
fatta apprezzare. Il tutto in
“chiave Unesco”.

Lo scorso anno, il riconosci-
mento venne consegnato a
Mauro Ferrero, storico “cham-
pagnista” di casa Contratto
(gestita con ottimi risultati di
immagine e commerciali dalla
famiglia Rivetti). Gli venne ri-
conosciuta l’alta professionali-
tà maturata in quarant’anni di
fedele gestione dei riti nella
gestione del metodo Classico.

Per l’anno 2016 è stato pre-

miato Danilo Sacco. Già chi-
tarrista e voce dei Nomadi for-
matosi professionalmente a
casa nostra.

I Lions gli hanno donato una
Poupitre storica, proveniente
dalle Cattedrali Sotterranee di
casa Contratto, colma di pro-
dotti enologici del territorio.

La serata è stata allietata
con l’esecuzione di indimenti-
cabili ‘pezzi’ di Danilo che è
stato accompagnato da un al-
tro fenomeno musicale di cui
dobbiamo andare fieri, Marco
Soria.

La conviviale, vissuta con
entusiasmo, è stata propedeu-
tica ad un grande un concerto
con Danilo Sacco e la sua
band, appuntamento che il
Lions Club organizzerà in pri-
mavera, con lo scopo di con-
cludere la campagna di raccol-
ta fondi per l’adozione di un
cane guida per non vedenti.

Tradizionale conviviale degli auguri

Lions Club, Danilo Sacco
“Testimone del Territorio”

Canelli. Nella sede Ascom
di Torino, Bruno Vespa, l’an-
chorman televisivo e notissimo
giornalista, giovedì 1 dicem-
bre, ha spiegato il suo «inna-
moramento e passione per il
vino pugliese» ed ha presen-
tato l’ennesimo capitolo del li-
bro sulla sua vita, “Futura 14”,
l’azienda vitivinicola che con i
figli Federico e Alessandro ha
fondato nell’area di Manduria. 

Sala gremita di gourmet e
cuochi del Gambero Rosso,
Vespa ha ricordato l’incontro
con l’avvocato Giovanni Goria
ad Asti, più di trent’anni fa,
«quando scoccò la mia pas-
sione per questo mondo» al
confronto con i grandi produt-
tori italiani e internazionali, da
Gaja a Antinori, divenuti star
internazionali. Lui, grande ap-
passionato di musica classica
«Ho un desiderio - ha rilascia-
to - che il mio vino esprima

emozioni come la musica sen-
za bisogno di parole». 

Degustazione di prammati-
ca con i cru delle sue diciotto
etichette prodotte e commer-
cializzate in quindici Paesi, con
un Bruno Vespa che ha molto
apprezzato gli spumanti delle
“Cattedrali sotterranee” canel-
lesi e il Moscato d’Asti “Canel-
li” offerti dall’Enoteca Regiona-
le di Canelli e d’Astesana. 

A Giovanni Vassallo, invitato
dalla presidente Ascom Maria
Luisa Coppa, ha rilasciato:
«Conosco bene Canelli, ovvia-
mente per i vini, ma anche per
i suoi paesaggi. Il riconosci-
mento a Patrimonio dell’Une-
sco che avete ricevuto vi fa
onore. E’ un bene da salva-
guardare e un punto di parten-
za per costruire il futuro». A
Vespa sono state donate una
selezione di spumanti “Alta
Langa” e di Moscato “Canelli”.

Giovanni Vassallo incontra
Bruno Vespa a Torino

Canelli. Il Centro sportivo di
via Riccadonna, conosciuto co-
me “Palazzetto dello Sport”, rin-
nova le sue strutture ed offre
servizi più efficienti ai fruitori.
Questa, in sintesi, la spiegazione
dei due interventi, in via di rea-
lizzazione, che dimostrano l’at-
tenzione dell’Amministrazione
comunale nei confronti della pra-
tica sportiva. Mercoledì 30 no-
vembre, è stato eseguito lo
smontaggio del vecchio telo di
copertura del campo da tennis,
mentre il giorno successivo si è
provveduto al montaggio di un
nuovo telo di copertura sulla
struttura esistente. Finanziato
dal credito sportivo, il nuovo telo
si estende in 18 metri di larghez-
za, 9,5 metri di altezza e 36 me-
tri di lunghezza. L’importo com-
plessivo dei lavori  è stato di €
37.455, Iva compresa. Con la
variazione di bilancio del 29 no-
vembre il Comune ha investito
ulteriori 35.000 euro nell’ambito
dell’impiantistica sportiva per la
messa a norma degli impianti
elettrici e per l’installazione di un

impianto solare termico per la
produzione di acqua calda sani-
taria nel campo sportivo comu-
nale di via Riccadonna. L’inter-
vento consentirà un notevole ri-
sparmio in bolletta e un servizio
migliore ai tanti ragazzi che fre-
quentano i due campi. “Investi-
menti importanti che dimostrano
la vicinanza dell’Amministrazio-
ne alle società sportive che nel-
la nostra città sono un vero valo-
re aggiunto. Non bastano le bel-
le parole, appena possibile si de-
ve intervenire con i fatti per ga-
rantire un futuro alla pratica
sportiva nel nostro territorio”, af-
ferma il Sindaco Marco Gabusi.
“In momenti difficili come quelli
che stiamo vivendo abbiamo
sempre garantito 100.000 euro
all’anno per la gestione del Pa-
lazzetto e per fare in modo che
le tariffe restassero basse - di-
chiara orgoglioso il consigliere
con delega allo sport Giovanni
Bocchino - queste due migliorie
sono un ulteriore sforzo che fac-
ciamo per i nostri piccoli sportivi
canellesi”.

Canelli. Tanto per informar-
si, venire a conoscere e parte-
cipare: 
La carità San Vincenzo.

L’associazione “San Vincenzo
de’ Paoli”, in via Dante, distri-
buisce l’abbigliamento al mar-
tedì dalle ore 9 alle ore 11,
mentre gli alimenti vengono
assegnati al mercoledì dalle
ore 15 alle 17, mentre al ve-
nerdì dalle ore 9 alle 11 ven-
gono ritirati gli abiti e gli ali-
menti.

L’attività della San Vincenzo,
però, non si limita alla distribu-
zione di alimenti e dell’ abbi-
gliamento …
La Croce Rossa locale. In

via dei Prati, ogni martedì, la
Cri locale distribuisce, nei va-
sti seminterrati, alimenti, indu-
menti ed altro a chi ne ha ve-
ramente bisogno. 
Due corsi Cri. Nella sede

Cri di Canelli stanno per inizia-
re due importanti corsi aperti a
tutta la cittadinanza: uno di
Manovre Salvavita Pediatriche
ed uno di Primo Soccorso
(0141.831616).
Scuola adulti. All’Istituto

Comprensivo di Canelli (piaz-
za della Repubblica), dal lune-
dì al venerdì, dalle 16 alle 22 e
al martedì anche dalle 9 alle
11, sono aperte le iscrizioni al-
la scuola e ai corsi del CPIA
per adulti.
Taxi solidale Cri. Al sabato,

dalle ore 15 alle 18, la Croce
Rossa Locale svolge assisten-
za alle persone sole che ab-
biano difficoltà motorie per an-
dare in chiesa, in farmacia, a
fare la spesa.
Laboratorio teatrale. Ogni

martedì, dalle ore 21,00, nel
Centro San Paolo, “Laborato-
rio teatrale multimediale” con il
Teatro degli Acerbi di Asti.
Mostra Ferraris. La mostra

“Colazione sull’erba”, di Gian
Carlo Ferraris, dalle ore 17 di
sabato 15 ottobre fino a mer-
coledì 28 dicembre, è al risto-
rante Enoteca di corso Libertà,
65/A, Canelli.
Concorso letterario ‘Fan-

tasy’. E’ iniziata la partecipa-
zione (iscrizione fino al 20 feb-
braio) alla 2ª ed. del Concorso
letterario “Scrivere Fantasy”.
Info: libreriailsegnalibro@libe-
ro.it
Emporio artisti. Da giovedì

1 al 31 dicembre, in corso Li-
bertà 32, resterà aperto l’Em-
porio Temporale di Arte e Arti-
gianato opera di 36 artisti. In-
fo: libreriailsegnalibro@libero.it
Esposizione e vendita

“Dal Fuso …”. L’associazione
delle ricamatrici di giovedì 8,

domenica 11 e domenica 18
dicembre, dalle ore 10 alle 18
nella sede di via GB Giuliani,
organizza un’esposizione e
vendita di lavori eseguiti a ma-
no dalle socie. 
Acli Canelli, Corsi di ten-

nis. L’Unione Sportiva Tennis
Acli Canelli, organizza corsi
propedeutici (dai 6 ai 16 Anni),
perfezionamento e specializ-
zazione, per adulti (principian-
ti, amatori ed agonisti), indivi-
duali organizzati personalmen-
te e tecnicamente gestiti dal
maestro Naz. Fit e Professio-
nal Ptr Roberto Bellotti. Info,
Nando 338 6693926. 
Unitre. Giovedì 15 dicem-

bre, nella sede della Cri loca-
le, ore 15.30, il dott. Bruno
Fantozzi tratterà il “Dialogo
sull’Africa: integralismo e inte-
grazione”.
Tappeti Kilim. Nella Sala

delle Stelle, venerdì 16 dicem-
bre, ore 18,30 inaugurazione;
sabato 17 apertura dalle 10 al-
le 22; domenica 18 dalle 10 al-
le 12 con Poesie e storia del
Kurdistan e rinfresco. 
Virtus Canelli. Venerdì 16,

(ore 21) e sabato 17 (ore 10 e
21) dicembre l’associazione
Virtus Canelli organizza tre
Feste per lo scambio degli au-
guri tra le squadre Esordienti –
Pulcini, Scuola Calcio e diri-
genti - allenatori. 
Scuola Aperta. Venerdì 16

dicembre, alle ore 21, nella sa-
la ricevimento della Cassa di
Risparmio di Asti, incontro dei
genitori degli alunni della
Scuola secondaria con il diri-
gente dell’Istituto, il Sindaco e
operatori comunali.
Tombola. Sabato 17 dicem-

bre alle ore 21, nella sala del
Comitato locale della Croce
Rossa, via dei Prati 57, gran
festa con la “Tombola di Nata-
le”.
Natale dei Nonni. Domeni-

ca 18 dicembre, alle ore 14,30,
grande festa alla Casa di Ri-
poso ‘Giulio e Rachele Bosca’,
in via Asti 20.
Tombola. Lunedì sera, 26

dicembre, festa di Stefano e
gran tombolata nella sala tea-
tro dei Salesiani, in valle San
Giovanni.
Tombola. Sabato sera, 7

gennaio 2017, l’associazione
Cerchio Aperto incontrerà, al
Centro San Paolo, amici e co-
noscenti alla prima tombola
del 2017. 
Unitre. Giovedì 12 gennaio

2017, Gian Carlo Scarrone, al-
le ore 15, nella sede della Cri
locale, tratterrà su “Le alluvioni
in Valle Belbo. Perché?”

Tanto per sapere...

Aiutiamo la Fidas
e grazie all’ospedale di Alessandria 
Canelli. «Sono un donatore di sangue della Fidas di Canelli

che ho donato per più di cento volte tra sangue intero e plasma
fino al raggiungimento del limite di età e sono molto orgoglioso
di averlo fatto per tanti anni. Purtroppo, alcuni mesi fa, mia ni-
pote è stata ricoverata all’ospedale Santi Antonio e Biagio di
Alessandria dove abbiamo trovato un ambiente splendido con
personale sia medico che infermieristico di grande professiona-
lità ed umanità che voglio ringraziare per le cure della malattia cui
è stata sottoposta e per le molteplici trasfusioni sia di sangue in-
tero che di plasma. Proprio da questa “necessità” che ci ha toc-
cati direttamente voglio lanciare un caloroso appello ai giovani a
donare , non importa se alla Fidas o all’Avis o ad altre associa-
zioni, ma l’importante è donare sangue.

Un grazie personale al Consiglio direttivo della Fidas Canelli
per la vicinanza dimostratami in questi momenti. Chiudo dicen-
do che a Canelli abbiamo una bellissima e funzionale sede di
Donatori di Sangue della Fidas: aiutiamoli a proseguire nella lo-
ro preziosa attività. Tutti un giorno potremmo averne bisogno».

Dalle scuole di Canelli 
2500 euro pro Norcia
Canelli. Le scuole di Canelli hanno risposto insieme alla rac-

colta fondi, promossa dall’ufficio scolastico territoriale di Asti, a
favore della scuola di Norcia colpita dal devastante terremoto. 

Il dirigente scolastico Palmina Stanga dell’Istituto Comprensi-
vo che rappresenta le scuole statali dell’infanzia, primarie e me-
dia di Canelli, in collaborazione con il presidente della scuola del-
l’infanzia paritaria “Cristo Re” e la direttrice della scuola dell’in-
fanzia paritaria “M. Bocchino”, ha promosso una raccolta fondi
che ha fruttato la somma di 2.511 euro che sono stati inoltrati al-
l’Istituto Comprensivo di Villanova, capofila dell’iniziativa.

All’Acli Canelli 
corsi di tennis
Canelli. L’Unione Sportiva

Tennis Acli Canelli, organizza
corsi propedeutici (dai 6 ai 16
Anni), perfezionamento e spe-
cializzazione, per adulti (prin-
cipianti, amatori ed agonisti),
individuali organizzati perso-
nalmente e tecnicamente ge-
stiti dal maestro Naz. Fit e Pro-
fessional Ptr Roberto Bellotti.
Info, Nando 338 6693926. 

Filippini in festa 
Canelli. Domenica 18 di-

cembre, nell’oratorio della par-
rocchia Sacro Cuore, avrà luo-
go una rimpatriata delle comu-
nità filippine piemontesi di Tori-
no, Cuneo, Alba ed Asti. 

La giornata sarà intensa-
mente convissuta con tanti
giochi, la santa Messa, il
pranzo e, nel pomeriggio, con
una speciale sfilata di perso-
naggi che indossano abiti re-
ciclati. 

Tre feste degli auguri per la Virtus
Canelli. L’associazione Virtus Canelli, venerdì 16 (ore 21 al

Gazebo) e sabato 17 (ore 10 al Palazzetto e ore 21 al Centro
san Paolo) organizza due feste per lo scambio degli auguri tra le
squadre Esordienti – Pulcini, Scuola Calcio e dirigenti- allenato-
ri. Sabato 17 dicembre, al Palazzetto dello Sport, alle ore 10, con
gli auguri, accompagnati dall’immancabile panettone e dai brin-
disi, sarà presentata la nuova squadra degli Allievi con gli alle-
natori Giacomo Mossino e Davide Barotta. 

Sabato 17 dicembre, alle ore 21, al Centro San Paolo, il pre-
sidente Virtus Massimo Pavese e il vice presidente Aldo Prazzo,
che si definisce “uno che si occupa senza preoccuparsi”, si in-
contreranno con tutti i dirigenti e tutti gli allenatori per la “Convi-
viale di Natale”.

Giovanni Vassallo e Bruno Vespa.

Per contattare
Gabriella Abate e Beppe Brunetto

Tel. fax 0141 822575 Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

I lavori al centro sportivo
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Nizza Monferrato. In setti-
mana è stato presentato uffi-
cialmente il progetto La salute
è... movimento” organizzato
dall’Ast Asti in collaborazione
con la Città di Asti, i Comuni di
Nizza Monferrato, Villafranca
d’Asti ed il Polo universitario
Astiss, al fine di promuovere
l’attività motoria a tutta la po-
polazione over cinquantenne
della provincia astigiana con
particolare attenzione alle per-
sone sedentarie o affette da
artrosi, ipertensione, diabete... 
Il progetto sarà articolato in:

Gruppi di cammino per sog-
getti a basso regime di rischio,
guidati da appositi conduttori
dell’Asl Asti lungo percorsi pe-
riferici nel territorio dei Comuni
di Asti, Nizza Monferrato, Villa-
franca d’Asti. L’accesso al cor-
so è gratuito e può avvenire su
richiesta del Medico di medici-
na generale (medico curante)
o aderendo spontaneamente
presso la segreteria organiz-
zativa dell’Asl At. 
Due corsi di Attività Fisica

Adattata (AFA) riservati a:
Soggetti a basso livello di ri-
schio (obesi, ipertesi, sedenta-
ri...) e Soggetti ultra 65 anni af-
fetti da artrosi. I corsi si svol-
geranno presso palestre e lo-
cali messi a disposizione dai

diversi comuni interessati e sa-
ranno condotti da laureati in
Scienze motorie, apposita-
mente formati dal Polo univer-
sitario Astiss, che effettueran-
no test ai soggetti per valutar-
ne le condizioni e le abilità fisi-
che. Saranno poi i Medici di
Medicina generale ed even-
tualmente i Medici specialisti a
consigliare al paziente quale
corso intraprendere e nel me-
desimo tempo consegnare
l’apposito modulo da compila-
re e inviare alla segreteria del
Polo universitario Astiss per
l’iscrizione. Ogni corso sarà
strutturato in 10 lezioni ed ad
ogni soggetto sarà richiesto un
contributo di euro 2 a seduta
(minimo 10 sedute).
Il progetto prenderà il via il

23 gennaio 2017 con 11 corsi
da 10 lezioni ciascuno nei tre
comuni: Asti, Nizza, Villafran-
ca. Le iscrizioni ai corsi apri-
ranno il 19 dicembre: per infor-
mazioni più dettagliate contat-
tare la segreteria del Polo
Astiss.
Nella foto: la presentazione

del Progetto alla sede Asl con
le autorità intervenute: la diret-
trice Grossi, i rappresentanti
dell’Astiss (Università astigia-
na) e dei comuni interessati al
progetto motorio. 

Domenica 18 dicembre 
Due appuntamenti speciali

dedicati soprattutto ai bambini,
domenica 18 dicembre, a Niz-
za Monferrato.
Per tutta la giornata ci sarà

la possibilità di fare un giro per
le vie a bordo del “Trenino di
Natale” messo a disposizione
dalla Pi. Elle promozioni.
I più coraggiosi e temerari,

in piazza del Comune, si po-
tranno cimentare a cavalcare
dei pony.
All’Auditorium Trinità di via

Pistone gli appassionati di mu-
sica potranno assistere alle
prove del Coro Mozart. 
Mercoledì 21 dicembre 
Il Circolo Edelweis fondato

nel 2006 da Nadejda Nekraso-
va, diplomata e laureata in Ar-
te cultura e danza classica, ce-
lebra il suo 10º anniversario

con uno speciale spettacolo. 
Mercoledì 21 dicembre, alle

ore 21,00, al Teatro Sociale di
Nizza Monferrato verrà rappre-
sentato il balletto “Alice nel
paese delle meraviglie”. 
Concerto di Natale 
Venerdì 23 dicembre il Cor-

po bandistico della città di Niz-
za Monferrato al Foro boario di
Piazza Garibaldi eseguirà il
suo “Concerto di Natale”. Diri-
gerà la banda il maestro Giulio
Rosa che nell’occasione pro-
porrà un programma apposita-
mente preparato. Interverrà il
cantautore nicese Gianni
Chiappino.
Durante la serata verrà con-

segnato il premio “lettore del-
l’anno”, il riconoscimento as-
segnato a chi è particolarmen-
te affezionato frequentatore
della Biblioteca comunale. 

Nizza Monferrato. Giovedì
8 dicembre all’ombra del Cam-
panon sono state allestite due
bancarelle per la vendita delle
“Stelle di Natale” e dei brac-
cialetti di Cruciani, il tutto a
scopo benefico. Da una parte il
Gruppo Alpini di Nizza Monfer-
rato che ha offerto il vaso del-
le “Stelle di Natale” e dall’altra
gli atleti del Basket Nizza che
hanno proposto i braccialetti. 
Il ricavato delle due vendite

è stato destinato all’AIL (Asso-
ciazione Italiani Leucemici).
Ancora una volta un sentito

grazie a tutti i nicesi che hanno
riposto col cuore a questa rac-

colta di fondi e si sono mostra-
ti molto generosi.
Mercatino del gusto 
Per le vie del centro storico,

sempre mercoledì 8 dicembre,
si è svolto il “Mercatino del gu-
sto e delle golosità” organizza-
to dall’Associazione commer-
cianti di Nizza, con numerose
bancarelle che hanno messo
in mostra prodotti, oggettistica
ed altro. Molti sono coloro che
hanno approfittato dell’occa-
sione per un’idea regalo. 
Nelle foto: gli Alpini con le

“Stelle di Natale”, i ragazzi del
Basket Nizza e le Bancarelle
del gusto.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 18 dicembre, alle ore 16,30,
appuntamento con la rasse-
gna “Nizza d’autore”. La Com-
pagnia Carovana, per la regia
di Aldo Vellati, presenterà “Jo-
seph” e la strabiliante tunica
dei sogni, la storia, universale
adatta ad un pubblico di tutte
le età, della rivincita di Giusep-
pe, che grazie al dono della
veggenza salva l’Egitto dalla
carestia e si ricongiunge al suo
popolo. 
L’allestimento teatrale pro-

posto dalla Compagnia Caro-
vana è sorprendente: partitura
entusiasmante, ricchezza di
costumi, scenografie speciali.
“La tunica dei sogni” è un mu-
sical che alterna momenti di
grande divertimento e scene
emozionanti e coinvolgenti. 
La compagnia teatrale è sta-

to fondata nel giugno del 1990
per portare in scena il musical
“Jesus Christ Superstar”, repli-
cato con grande successo. In
seguito la compagnia con se-
de a Trivero, Fraz. Ponzone, in
provincia di Biella, da vita ad
un vero movimento teatrale di-
ventando un punto di riferi-
mento per giovani artisti, alle-
stendo numerosi spettacoli e

partecipando a stagioni teatra-
le nelle maggiore piazze italia-
ne. Con lo spettacolo “Joseph
e la strabiliante tunica dei so-
gni in technicolor” ha raggiun-
to un eccellente livello artistico
e professionale a livello nazio-
nale.
Il Gruppo Carovana è oggi

composto da due compagnie
teatrali: “Carovana” è il gruppo
storico al quale si aggiunge la
nuova compagnia “La Bohe-
me” per un totale di crica 80
artisti (attori, cantanti, musici-
sti, ballerini e tecnici). 
Fin dalla sua fondazione la

Compagnia si è posto un
obiettivo: attraverso i proventi
degli spettacoli sostenere pro-
getti umanitari in Italia e al-
l’estero. Con il progetto Caro-
vana Giovani si finanzia la for-
mazione e l’integrazione di ra-
gazzi in età scolastica, fornen-
do loro la possibilità dei indivi-
duare e sviluppare le migliori
qualità artistiche. 
Costo dell’ingresso: adulti

euro 10,00; bambini e ragazzi
accompagnati da adulti: euro
1, acquistabili presso L’Ufficio
di Informazione Turistica c/o
Foro boario, Piazza Garibaldi
80, Nizza Monferrato. 

Nizza Monferrato. L’Ammi-
nistrazione comunale ha prov-
veduto ha provveduto a far si-
stemare in piazza del Comune
un grande “albero di Natale”,
alto circa 8 metri, unitamente
alla “casetta di Babbo Natale”
per ricevere le “letterine” con le
richieste, dei bambini, che nel
pomeriggio di giovedì 8 dicem-
bre sono stati invitati ad ad-
dobbare l’albero. 
Un nugolo vociante ed alle-

gro di piccoli che sono arrivati
con le loro palline, i loro ninno-
li, i lavoretti del loro ingegno e,
aiutati dai volontari della Pro-
tezione civile li hanno appesi
per bene all’albero. 
E’ stato al tempo stesso un

pomeriggio di divertimento, di
svago, di amicizia e di coinvol-
gimento nella vita della città
per la quale hanno fatto qual-
cosa di utile e di bello. 
In premio, al termine la Pro

loco ha distribuito una corro-
borante cioccolata calda. 

Nizza Monferrato. Mercoledì 7 dicembre al Foro boario di Niz-
za si è svolto il “salone dell’orientamento”. Tutte le scuole supe-
riori del territorio delle province di Asti, Alessandria, Cuneo, pre-
senti istituti di Asti, Acqui Terme, Alba. Neive, Canelli, Nizza, han-
no partecipato con il loro ventaglio di proposte. I genitori e i ra-
gazzi delle terze delle scuole medie di Nizza, Incisa Scapaccino,
Castelnuovo Belbo, Mombaruzzo, hanno potuto rendersi conto di
persona delle possibili scelte nel proseguimento degli studi per
gli indirizzi superiori. Insegnanti e studenti che stanno frequen-
tando i diversi Istituti si sono prestati di buon grado alle spiega-
zioni ed a rispondere a domande ed interrogativi. L’ampia pre-
senza di istituti, tecnici, classici, scientifici, artistici, gastronomi-
ci, professionali, ecc. ha permesso di conoscere il ventaglio del-
le offerte scolastiche nel proseguimento degli studi superiori per
una scelta oculata in base alla esigenze e tendenze di ogni sin-
golo studente. 

Comunicato Asl su “tempo zero” 
Nizza Monferrato. Con un comunicato l’Asl Asti informa che

“sul tempo zero al mercoledì si cambia”:
«Tutti i mercoledì a partire dal 7 dicembre 2016 i posti delle vi-

site a tempo zero sono riservati, dalle ore 7 alle ore 20,30, ai cit-
tadini dei Comuni della Provincia non residenti in Asti o frazioni». 
Dalle ore 8,30 i posti nelle varie specialità non ancora asse-

gnati saranno distribuiti indistintamente e secondo l’ordine di ar-
rivo a tutti gli utenti. 

Fra Asl e le città di Asti, Nizza e Villafranca 

“Salute è movimento”
attività motoria per over 50 

Appuntamenti natalizi per piccoli e grandi

Trenino di Natale e pony
auguri della banda  musicale 

Giovedì 8 dicembre

Le bancarelle pro Ail
e il Mercatino del gusto 

Domenica 18 al Foro boario per “Nizza  d’autore”

“Joseph e la tunica
dei  sogni”

Giovedì 8 dicembre sotto il Campanon

Tanti bambini in piazza 
ad addobbare l’albero

Mercoledì 7 dicembre al Foro boario

Salone dell’orientamento
per una scelta  consapevole 

Nelle foto: l’albero di Natale
con la casetta sotto il Cam-
panon; si lavora per appen-
dere le palline.
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Nizza Monferrato. Dopo gli
ultimi eventi alluvionali, nel di-
battito interviene con alcune
sue considerazioni, Sergio Pe-
razzo, responsabile all’Am-
biente nel dopo alluvione
1994.
«L’evento alluvionale del 25

novembre scorso che a di-
stanza di ventidue anni ha
nuovamente interessato il Pie-
monte ed il bacino del Tanaro
con i suoi affluenti, per noi il
torrente Belbo, ha di nuovo
messo al centro dell’attenzio-
ne generale, la sicurezza dei
nostri comuni.
Eventi come quello appena

passato, soprattutto se è an-
data bene, possono e debbo-
no permettere analisi appro-
fondite su come hanno funzio-
nato le opere dopo il 1994 al fi-
ne di migliorare il grado di si-
curezza complessivo. 
Sembrerebbe strano voler-

ne parlare dopo che sul tor-
rente Belbo non vi sono stati
danni, le opere di difesa tradi-
zionale hanno retto l’urto sen-
za cedere alla pressione delle
acque e tutto sembrerebbe es-
sere andato per il meglio».Se-
condo Perazzo alcune con-
cause hanno fatto sì che tutto
andasse per il meglio: dalla si-
tuazione di siccità al quantitati-
vo minore di piogge “la cassa
di espansione fra Santo Stefa-
no e Canelli non è entrata in
funzione” però “rimangono al-
cuni dubbi ed alcune certezze:
quando entrerà in funzione la
cassa di Canelli, gli abitanti di
Bergamasco, Castelnuovo
Belbo, Incisa e Nizza saranno
già interessati dall’evento allu-
vionale e altre soluzioni si de-
vono cercare per completare il
loro grado di sicurezza. La pri-

ma proposta che potrebbe in-
teressare anche Canelli do-
vrebbe essere quella di am-
pliare la cassa già esistente fi-
no al depuratore di Santo Ste-
fano costruendo un altro in-
gresso che le permetta di en-
trare in funzione prima del li-
vello previsto attualmente e
serva la città di Canelli sia a
quelle più a valle.
La seconda proposta: co-

struire una cassa di espansio-
ne tra Calamandrana e Nizza
per ridurre ancora di più la por-
tata di piena che deve transi-
tare negli abitati di nizza, Inci-
sa, Castelnuovo Belbo e Ber-
gamasco e completare il grado
di sicurezza necessario. 
La terza proposta è relativa

alla cassa di espansione sul
Rio Nizza e riguarda la modifi-
ca della bocca tarata che re-
gola il suo funzionamento, che
dovrebbe essere sostituita da
una paratoia mobile, gestita
dall’Aipo, per poter utilizzare in
maniera più razionale l’invaso,
in modo da riempirlo e svuo-
tarlo, decidendo di volta in vol-
ta, a seconda delle condizioni
del Belbo. 
La quarta proposta è politi-

ca: gli Amministratori della Val-
le Belbo debbono tornare a ra-
gionare insieme sulla sicurez-
za del torrente, debbono ri-
chiedere un piano di manuten-
zione ordinaria triennale all’Ai-
po, alla Regione Piemonte,
che interessi tutta l’asta del
torrente, gli strumenti ci sono,
il contratto di fiume e la con-
venzione dei Comuni debbono
solo essere utilizzati, è un
“peccato mortale non farlo”. 
Nella foto: la bocca tarata

della Cassa di espansione sul
rio Nizza a monte della città. 

Notte di Natale 
Si rinnova a Nizza il tradi-

zionale appuntamento per gli
“auguri” in piazza del Munici-
pio. Sabato 24 dicembre a
partire dalle ore 22,30, Notte di
Natale con gli Auguri sotto il
Campanon: distribuzione di vin
brulè e panettone e per i bam-
bini, thè e panettone. 
Santo Stefano
sotto il Campanon
Lunedì 26 dicembre, alle ore

12,00, sotto il Campanon si fa
memoria di quell’evento: “la
campana suonerà a martello
per ricordare ai nicesi che i lo-
ro avi seppero reagire contro
le sopraffazioni”.
Al termine per tutti “aperitivo

del lardo.
Vinchio. Alla Viticultori As-

sociati di Vinchio e Vaglio Ser-
ra tradizionale incontro di fine
anno con gli organi di stampa
per fare il punto dell’annata
che sta per chiedere e pro-
spettive e programmi per il
prossimo futuro con i vertici
dell’Enopolio, il presidente Lo-
renzo Giordano, il direttore Er-
nestino Laiolo, l’enologo Giu-
liano Noè ed i sindaci dei Co-
muni di Vinchio (Andrea Laio-
lo) e Vaglio Serra (Cristiano
Fornaro).  E’ stato innanzi tut-
to ribadito come la vendemmia
2016 sia stata eccellente ed
eccezionale il che fa presume-
re che il prodotto finito sia al-
trettanto eccezionale di alta
qualità. Comunicato anche al-
cuni dati: la vendemmia 2016
ha portato in cantina 33.500
ettolitri di vino; al 31 luglio
scorso si è registrata una ven-
dita di 1 milione e 280 mila bot-
tiglie e 390.000 bag in box (il
18% del totale) per un introito
di 8 milioni e 850 mila euro.

Bene anche le esportazioni nei
principali paesi europei, men-
tre in aumento quelle in quelli
extra Europa.
Per il prossimo 2017, nel

quale ricorre il trentennale del
battesimo del ”Vigne vecchie”
è previsto il lancio di un nuovo
prodotto il Pinot nero” e si è
messo in moto l’iter per la pro-
duzione di “Alta Langa” uno
spumante metodo classico
marchiato Cantina di Vinchio. 
In progetto una collabora-

zione con i Comuni di Vinchio
e di Vaglio per la promozione
e la valorizzazione del territo-
rio Unesco, dopo il riconosci-
mento come Patrimonio del-
l’Umanità come Colline del
Barbera. Allo studio un “Per-
corso dei Nidi” che attraversi la
Riserva naturale della Val Sar-
massa.  Un’annata positiva per
l’Enopolio e per tutti i soci con-
feritori con un futuro impegna-
tivo per progeti e programmi
per continuare a far crescere
la Cantina. 

Vaglio Serra. È entrato in
funzione nel piccolo paese di
Vaglio Serra un impianto di vi-
deosorveglianza. Lo compon-
gono 11 telecamere, dislocate
nei punti significativi del con-
centrico e lungo le vie di ac-
cesso: in piazza Crova, piazza
del unicipio, in corrispondenza
delle due chiese e del cimite-
ro, lungo la strada provinciale
che arriva da Nizza e quelle in
direzione Vinchio e della fra-
zione di Noche. 
Spiega il sindaco Cristiano

Fornaro: “L’obiettivo della no-
stra amministrazione con que-
sto progetto è quello di contra-

stare, anche con la dissuasio-
ne, furti e reati contro il patri-
monio”. 
L’impianto è stato installato

da Gieffe Impianti di Nizza
Monferrato, con una spesa per
il Comune di circa 24 mila eu-
ro.
Il regolamento dell’utilizzo

vede la condivisione delle im-
magini riprese con le forze del-
l’ordine. Oltre ad aver già indi-
viduato un caso di vandalismo,
le telecamere hanno permes-
so di cogliere sul fatto alcuni
cittadini di altri paesi che por-
tavano illecitamente a Vaglio i
propri rifiuti.

Nizza Monferrato. Nella
chiesetta dell’Oratorio Don Bo-
sco è stato allestito un “prese-
pe” illuminato che si può defi-
nire fra tradizione e movimen-
to. 
Alle solite statuette sono

stati uniti “pezzi” meccanici
animati, fra cui anche un Gesù
Bambino che viene cullato. 
Il Presepe è stato voluto dal-

l’Unione Ex Allievi oratoriani ed

in particolare il suo allestimen-
to è atto curato da Luigino To-
rello (il presidente), dalla mo-
glie Angela e dal figlio Luca.
Per la cronaca, lo stesso Pre-
sepe che ogni anno viene
completato ed arricchito con
pezzi nuovi, lo scorso anno era
stato portato ad Acqui e pre-
miato nella tradizionale mostra
dei Presepi che si svolge ogni
anno nella città termale.

Incontri Unitre
Nizza Monferrato. Pubblichiamo il programma degli incontri

settimanali nelle diversi sedi del territorio.
Nizza Monferrato- Martedì 20 dicembre, alle ore 15,30, pres-

so i locali dell’Istituto N. Pellati il docente Don Paolo Parodi illu-
strerà l’ “Amoris Laetitia” di Papa Francesco.

Montegrosso ‘Asti- Lunedì 19 dicembre, alle ore 16,00, pres-
so il Mercato Coperto di Piazza Stazione conferenza sul tema “Il
paesaggio di S. Stefano Belbo nell’opera di Cesare Pavese”, ne
parla il docente Vincenzo Fagnola. 

Calamandrana- Giovedì 15 dicembre, alle ore 20,30, nella sa-
la consigliare del Comune incontro sul tema “I colori dell’arco-
baleno” a cura della docente Matilde Negro. 

Albero di Natale in piazza
a Castelnuovo Belbo
La nuova Amministrazione

comunale ha fatto sistemare
un bell’albero di Natale in Piaz-
za del Comune e poi ha invita-
to i bambini della Scuola del-
l’Infanzia comunale af addob-
barlo. Per i piccoli è stata una
lieta novità e un divertimento
ornare l’albero con palline ed
addobbi vari.

Ai mercatini di Aosta 
Domenica 11 dicembre un

nutrito gruppo di castelnovesi,
il bus era esaurito, sono stati in
visita ad Aosta al “villaggio na-
talizio”, un’occasione per ac-
quisti di regali di Natale. Sulle
bancarelle era esposta ogni
sorta di mercanzia: specialità
del territorio valdostano, og-
gettistica in ceramica ed in le-
gno, capi in lana, ecc. 

Dalle parrocchie nicesi
Nizza Monferrato. Novena di Natale – Dal 16 al 24 dicembre

durante le Sante mese feriali (prefestive escluse): canto delle
profezie; a Vaglio alle ore 20, in chiesa. 
Benedizione statuine del Presepe – Domenica 18 dicembre, in

tutte le S. Messe (festive e prefestive): benedizione delle statui-
ne del Presepe che ciascuno vorrà portare. 
Recita natalizia – Domenica 18 dicembre, nella Chiesa di San

Siro, alle ore 17,45, recita natalizia dei bambini e dei ragazzi a
cura dei catechisti. 
Recita delle lodi - In tempo di avvento durante le sante Messe

feriali si recitano le lodi: S. Giovanni, ore 9,00, le mattutine; S. Si-
ro, ore 17,00 e S. Ippolito, ore 17,30, i vespri. 
Raccolta Caritas – In questo mese non ci sarà il giorno di rac-

colta alimenti presso la Caritas-S. Vincenzo: chi volesse contri-
buire può depositare gli alimenti nei cesti sistemati nelle singole
chiese. 
Per i malati che desiderano la comunione si può chiedere al

parroco contattando l’Ufficio parrocchiale di via Cirio, telef. 0141
721 247.

Nizza Monferrato. Per la rassegna teatrale 2016/2017 di Nizza
Monferrato al teatro Sociale, appuntamento alle ore 21,00, con la
musica da fila con “C’era una volta il cinema” con brani musicali
interpretati dagli strumentisti del Teatro Regio di Torino. La magia
del cinema e la sua musica ascoltata in una sala senza l’accom-
pagnamento delle immagini per l’arrangiamento di Alessio Murgia
nel doppio ruolo di strumentista (violino) e con il violino di Enrico
Luxardo, la viola di Alessandro Cipolletta, il violoncello di Relja Lu-
kic, il contrabbasso di Atos Canestrelli, l’oboe di Alessandro Cam-
milli, il clarinetto di Luigi Picatto, il corno di Fabrizio Dindo e Evan-
dro Merisio, le percussioni di Ranieri Peluselli. 

Riceviamo e pubblichiamo

Sulla sicurezza dei fiumi
qualcosa rimane da fare 

Per le prossime festività

Auguri notte di Natale e
aperitivo sotto Campanon 

Il punto alla Cantina di Vinchio e Vaglio 

Vendemmia 2016 eccezionale 
prossimo l’arrivo del Pinot nero

Nella chiesetta dell’oratorio don Bosco

Un bel presepe animato 

Giovedì 15 dicembre al Sociale 

C’era una volta il cinema
in scena al teatro Sociale 

Iniziative a Castelnuovo Belbo 

Albero di Natale in piazza 
e ai “mercatini” di Aosta 

Entrato in funzione a Vaglio Serra

Impianto di sorveglianza 
con undici videocamere 

Un gruppo di bambini con i loro genitori unitamente al sin-
daco Aldo Allineri, l’Assessore Deborah Vacca ed il consi-
gliere Claudio Bevilacqua al lavoro intorno all’albero. 
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 15 a dom. 18 e mar. 20 e mer.
21 dicembre: Rogue One - a Star Wars story (orario: gio. 21.00
in 3D; ven. 21.00 in 2D; sab. 16.00-18.30 in 2D, 21.30 in 3D;
dom. 16.00 in 2D, 18.30 in 3D, 21.00 in 2D; mar. 21.00 in 2D;
mer. 21.00 in 3D). Lun. 19 dicembre - Teatro: “Incanto di Nata-
le” ore 21.00.
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 15 a mer. 21 dicembre: Natale a
Londra (orario: gio. 20.30; ven. 22.15; sab. 16.15-20.30; dom.
18.00; lun. 20.30; mar. 22.15; mer. 20.30). Da gio. 15 a mer. 21
dicembre: Fuga da Reuma Park (orario: gio. 22.15; ven. 20.30;
sab. 22.15; dom. 16.15-21.00; lun. 22.15; mar. 20.30; mer.
22.15).
Sala 2, da gio. 15 a mer. 21 dicembre: Poveri ma ricchi (orario:
gio. 20.45; ven. 22.30; sab. 16.30-20.45; dom. 18.15; lun. 20.45;
mar. 22.30; mer. 20.45). Da gio. 15 a mer. 21 dicembre: Non c’è
più religione (orario: gio. 22.30; ven. 20.45; sab. 22.30; dom.
16.30-21.15; lun. 22.30; mar. 20.45; mer. 22.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da ven. 16 a dom. 18 di-
cembre: Trolls (orario: ven. e sab. 21.00; dom. 16.00-21.00).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vittoria
29), sab. 17 e dom. 18 dicembre: Animali fantastici e dove tro-
varli (ore 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 15 a lun. 19 dicembre: Rogue One
- a Star Wars story (orario: gio. 21.30, ven. 21.00; sab. 17.30-
20.00-22.30; dom. 17.30-21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 16 a lun. 19 dicembre: Pove-
ri ma ricchi (orario: ven. 20.30; sab. 20.30; dom. 16.30-18.30-
21.00; lun. 21.00). Da ven. 16 a dom. 18 dicembre: Non c’è più
religione (orario: ven. 22.30; sab. 22.30; dom. 15.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 16 a dom. 18 di-
cembre: Rogue One - a Star Wars story (orario: ven. 21.15;
sab. e dom. 15.30-18.15-21.15).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 16 di-
cembre: Qualcosa di nuovo (ore 21.15). dom. 18 dicembre -
“Cinebaby”: Trolls (ore 17.00).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da ven. 16 a lun. 19 di-
cembre: Animali fantastici e dove trovarli (ore 21.00).

Cinema GIOVEDÌ 15 DICEMBRE
Acqui Terme. Dalle ore 8 al
centro congressi “Le scuole
acquesi per Telethon”.
Ovada. Alle ore 21 al cinema
teatro Splendor, “Note senza
barriere” concerto di Elisabet-
ta Gagliardi feat Nicola Bruno;
ingresso ad offerta.
VENERDÌ 16 DICEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 17.30
nella sala conferenze di palaz-
zo Robellini, “Incontro sul poe-
ta Torquato Tasso”.
Acqui Terme. Alle ore 21.15
nella sala conferenze di palaz-
zo Robellini, presentazione del
libro “I Caracciolo. Storie, mi-
steri e figli segreti di una gran-
de dinastia italiana” di Gigi
Moncalvo.
Acqui Terme. Dalle ore 17 al
centro congressi “Ballando per
Telethon 2016”.
Belforte Monferrato. Alle ore
21 nella chiesa parrocchiale
“Natività N.S. Maria Vergine”,
concerto gospel Freedom Si-
sters.
Bistagno. Alle ore 11 al teatro
Soms, conferenza stampa di
“Quizzy Teatro” e “Soms Bista-
gno” per annunciare la rasse-
gna teatrale 2017 “Bistagno in
palcoscenico”.
Ovada. Alle ore 21 nel salone
Soms in via Piave, presenta-
zione del libro “Ut survè me
l’era?” libro di poesie dialettali
di autori di Ovada e dell’Ova-
dese e foto, in occasione del
20º anniversario del Mercatino
dell’Antiquariato.
Rossiglione. Alla biblioteca
comunale, ore 16.30, un po-
meriggio dedicato alla lettura
ad alta voce “Allarme nel pre-
sepio”; a seguire merenda in
compagnia.
SABATO 17 DICEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 10 a
palazzo Robellini, “Pensami,
conoscimi e crescimi” incontro
sulla gravidanza, l’importanza
del massaggio infantile, l’uso
delle fasce; presentato dalla
dott.ssa Martina Verdese.
Acqui Terme. Al centro con-
gressi, ore 20.30, saggio di
danza a scopo benefico a cura
dell’associazione “In punta di
piedi” in collaborazione con
“Compagne di Scuola”.
Campo Ligure. Dalle ore 20
per le vie del borgo, “Presepe
vivente”: scene della Natività in
costume, antichi mestieri, poe-
sie e canti natalizi eseguiti dai
bambini delle scuole; cioccola-

ta calda e vin brulè; alle ore
21.30 in piazza coro gospel
“Freedom Sisters”.
Molare. In piazza A. Negrini,
mercatino del borgo: antiqua-
riato, modernario, collezioni-
smo.
Mornese. Alle ore 18 nella sa-
la consiliare del Comune, pre-
sentazione del romanzo
“Quattro ore nelle tenebre”, in-
terviene il regista Ian Bertolini.
Ovada. Ore 17 le atmosfere e
i suoni del Natale con gli allie-
vi della Civica Scuola di Musi-
ca A. Rebora - via Cairoli, via
San Paolo.
Ovada. Nella sala mostre di
piazza Cereseto, alle ore 17,
presentazione del libro di Ful-
vio Maggiolo “La sposa delle
rose”.
Sezzadio. Alle ore 20.45 nel
salone della Pro Loco, “Note di
Natale” esibizione degli allievi
della scuola di musica e danza
dell’associazione Artemuse.
Silvano d’Orba. Alle ore 21
nel salone dell’oratorio parroc-
chiale, tradizionale concerto
del gruppo “Cantachiaro” dal
titolo “Musica insieme 2016”.
DOMENICA 18 DICEMBRE
Acqui Terme. Alle 16.30 nella
sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme, concerto
di Natale del Corpo Bandistico
Acquese.
Acqui Terme. Alle ore 21 al
centro congressi, saggio di
danza a scopo benefico a cura
dell’associazione “Dimencion
Latina”.
Alice Bel Colle. Alle ore 21
nella chiesa parrocchiale, con-
certo di Natale del Coro Alice
Bel Colle - Ricaldone, con la
partecipazione della Corale
Voci di Bistagno, coro “Gli ami-
ci di Maria” di Acqui, coro “Ma-
riano Corso” di Maranzana;
seguirà rinfresco, caldarroste e
vin brulè con il Gruppo Alpini di
Alice e banco di beneficenza.
Cassine. Alle ore 21 nella
chiesa di Santa Caterina, con-
certo di Natale del corpo ban-
distico “Francesco Solia” diret-
to dal maestro Stefano Oddo-
ne e dal prof. Giulio Tortello.
Ingresso libero.
Denice. Alle ore 15 all’oratorio
di San Sebastiano, “Pomerig-
gio di musica e poesia” con la
corale Denice - Mombaldone e
le poesie dialettali; a seguire

brindisi natalizio.
Masone. Presepe vivente e
mercatino di Natale: dalle ore
15 per le vie del centro storico;
ore 17 arrivo della Sacra Fa-
miglia, ore 18 esibizione del
Coro polifonico di Masone, ore
19 “polentata”, degustazioni e
prodotti locali.
Molare. Al santuario N.S. delle
Rocche, alle ore 20.45, con-
certo del coro gospel Freedom
Sisters.
Monastero Bormida. Alle ore
21 al teatro comunale, grande
show natalizio della “Banda
328” che presenta il concerto
di Natale. Al termine assaggio
di specialità locali con brindisi
finale. Ingresso libero ad offer-
ta pro Gruppo Cri Valbormida
Astigiana.
Rivalta Bormida. La Pro Loco
organizza il “Mercatino di Na-
tale”, per le vie del paese dal-
le 8 alle 20; dalle ore 14 intrat-
tenimento per bambini; ore
15.30 “...arriva Babbo Natale”.
Sezzadio. In piazza Libertà
dalle ore 9 mercatini di Natale;
dalle 14.30 “Il Natale dei bam-
bini”, truccabimbi, merenda
con Babbo Natale, cioccolata
calda e tante sorprese.
LUNEDÌ 19 DICEMBRE

Ovada. Alle ore 21 al teatro
Splendor, concerto di Natale
dell’orchestra giovanile del-
la scuola di musica “A. Re-
bora”. Durante la serata sa-
rà consegnata “L’Ancora d’ar-
gento” all’“Ovadese dell’anno
2016”.

MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE
Nizza Monferrato. Al teatro
Sociale, ore 21, spettacolo di
danza dell’Asd Edelweiss dal
titolo “Alice nel Paese delle
meraviglie”.
GIOVEDÌ 22 DICEMBRE

Acqui Terme. “Il grande cuore
di Acqui Terme” progetto bene-
fico a favore di 633 studenti
colpiti dal sisma del 24 agosto:
dalle ore 21 al centro congres-
si, esibizione del coro gospel
di Pozzolo Formigaro. Ingres-
so ad offerta.
Ovada. Nella chiesa di San
Domenica, dalle ore 21, con-
certo di Natale a cura del Coro
degli Scolopi.
Ponzone. Alle ore 21 nella
chiesa parrocchiale, concerto
della Corale Città di Acqui Ter-
me; in collaborazione con la
Confraternita Nostra Signora
del Suffragio.
VENERDÌ 23 DICEMBRE

Acqui Terme. “Il grande cuore di
Acqui Terme” progetto benefico
a favore di 633 studenti colpiti dal
sisma del 24 agosto: al centro
congressi dalle ore 13.30, degu-
stazione amatriciana, esibizione
del Corpo Bandistico Acquese;
degustazione del panettone ar-
tigianale più grande del mondo;
esibizione delle scuole di ballo “In
punta di piedi” e “Asd Entrèe”; be-
nedizione natalizia a cura di don
Augusto prof. Piccoli. Costo bi-
glietto 10 euro, acquistabile pres-
so la sede Alpini in piazza don
Dolermo.
Acqui Terme. Alle ore 21 in
cattedrale, “Natale nel mondo”
concerto di Natale della Cora-
le Città di Acqui Terme.

Appuntamenti in zona

THE ROUGH ONE: A STAR
WARS STORY (Usa, 2016) di
G.Edwards con F.Jones, D.Lu-
na, B.Mendelsohn, D.Yen.
Fin dalla sua apparizione, nel

lontano 1977, il marchio “Star
Wars” è sinonimo di successo
ed ha dato vita, sulla carta stam-
pata come nei fumetti, ad una
serie di saghe parallele rispetto
alla vicenda principale che tut-
ti conosciamo di Luke, Han, Lei-
la e Lord Darth Vader. A distan-
za di qualche anno dal passag-
gio del “franchise” nelle mani di
una major, anche al cinema si
sviluppano vicende parallele
che, pur inserite nel contesto
generale - la lotta fra il ben ed il
male, la crescita dell’impero e la
lotta con i ribelli - sviluppano al-
tri personaggi. La gestazione di
“Rough One” inizia nella prima
metà del decennio e le prime in-
discrezioni portavano a La-
wrence Kasdan (già sceneg-
giatore de “L’impero colpisce
ancora”) anche se poi si è vira-
to verso la coppia Tony Gilroy e
Chris Weitz mentre la regia è
stata affidata a Gareth Edwards
(Godzilla).
Ovviamente poco è trapela-

to sulla trama della pellicola le
cui vicende sono collocate an-
ni prima di Episodio IV, duran-
te la costruzione da parte del-
l’impero de “La morte nera” e
la costituzione della prima coa-
lizione ribelle in cui il ruolo di
catalizzatore è lasciato ad una
giovane donna interpretata da
Felicity Jones (appena vista in

“Inferno”). Il successo di pub-
blico appare garantito ma criti-
che positive sono arrivate an-
che da parte dei critici dopo la
visione delle anteprime.
Cambio della guardia per la

colonna sonora con Michael
Giachino che avvicenda il miti-
co John Williams mentre la vo-
ce di Darth Vader è nuova-
mente affidata (nell’originale) a
James Earl Jones.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it
n. 1 addetto alla segrete-

ria, rif. n. 3634; agenzia di ser-
vizi in Acqui Terme ricerca 1 ti-
rocinante impiegata /o addet-
ta/o front-office - durata tiroci-
nio mesi 6 con rimborso spese
- buona prospettiva di inseri-
mento lavorativo - requisiti ri-
chiesti: diploma scuola supe-
riore - gradita conoscenza lin-
gua inglese o tedesca - buona
capacità di ascolto e di rela-
zione - età 18/29 anni
n. 1 cuoco di ristorante, rif.

n. 3632; ristorante nell’acque-
se ricerca 1 cuoco - tempo de-
terminato part-time - requisiti
richiesti: completa autonomia

lavorativa nella mansione - au-
tomunito/a
Inviare cv a: offerte.ac-

qui@provincia.alessandria.it
***

n. 1 capo officina elettro-
meccanico, rif. n. 3631; ditta
dell’ovadese ricerca 1 capo of-
ficina elettromeccanico – età
compresa tra i 30 e  i 50 anni –
si richiede diploma di perito
meccanico – esperienza quin-
quennale in posizione analoga
– conoscenza disegno e tec-
nologie meccaniche MU –
asportazione truciolo – defor-
mazione – saldature CND  –
conoscenza base dell’inglese
– patente B, automunito – con-
tratto di lavoro a tempo deter-
minato iniziale tre mesi – ora-
rio di lavoro full time.
n. 1 disegnatore meccani-

co, rif. n. 3630; ditta dell’ova-
dese ricerca  1 disegnatore
meccanico 3D – età compresa
tra i 25 e i 40 anni – si richiede
diploma di perito meccanico –
esperienza quinquennale – co-
noscenza base dell’inglese –
patente B, automunito – con-
tratto di lavoro a tempo deter-
minato iniziale tre mesi – ora-
rio di lavoro full time.
n. 1 ingegnere meccanico,

rif. n. 3628; ditta dell’ovadese
ricerca 1 ingegnere  meccani-
co (età compresa tra i 35 e i 55
anni) si richiede esperienza
minimo quinquennale nei set-
tori: calcoli strutturali meccani-
ci – dimensionamento struttu-
rale componenti – calcoli pro-
cessi termodinamici – scam-
biatori termici – refrigeranti –
calcoli processi idraulici – di-
mensionamento centraline e
reti oleodinamiche – padro-
nanza della lingua inglese –
patente B – automuniti – con-
tratto a tempo determinato ini-
ziale mesi tre – orario di lavoro
full time.
Per candidarsi inviare cv a

st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me  (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).
Orario di apertura: al matti-

no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso.
E al numero 0143 80150 per

lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

ACQUI TERME
Civico Museo Archeologico
- Castello dei Paleologi: fino
a dicembre 2016, “La città ri-
trovata. Il Foro di Aquae Sta-
tiellae e il suo quartiere”, sco-
perta archeologica nel corso
degli scavi compiuti nell’area
dell’ex ristorante “Bue Rosso”
in corso Cavour. La mostra se-
guirà l’orario del museo, per in-
formazioni 0144 57555 - in-
fo@acquimusei.it
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 17 dicembre al 6 gen-
naio, mostra collettiva “Il mon-
do a modo mio” a cura del Cir-
colo M. Ferrari. Inaugurazione
sabato 17 dicembre ore 16.30.
Orario: da martedì a domenica
16-19. Chiusa il lunedì e nei
giorni 24, 25 e 31 dicembre.
Spazio espositivo Movicen-
tro - piazza Papa Giovanni
Paolo II: fino all’8 gennaio, 30ª
edizione dell’esposizione inter-
nazionale del presepe. Apertu-
ra: 16, 17, 18 dicembre e dal
23 dicembre all’8 gennaio.
Orario: feriali 16-18; domenica
e festivi 15-19; il giorno di Na-
tale 17-20.
Villa Ottolenghi - strada
Monterosso: fino al 6 genna-
io: “La casa di Babbo Natale”;
ingresso gratuito per i bambini
fino ai 12 anni; servizio di na-
vetta dai mercatini di piazza
Italia. Facoltativo: visita guida-
ta alla dimora e al giardino 10
euro. Orario: dalle 15 alle 18.
Info: 0144 322177 - e.mail: vit-
toria@borgomonterosso.com

***
CANELLI

Municipio - Salone delle
Stelle: dal 16 al 18 dicembre,
“Tessere per essere” esposi-
zione di tappeti-kilim curdi in
collaborazione con l’associa-
zione Dendros. Inaugurazione
venerdì 16 dicembre ore 18.30
con la partecipazione del “Co-
ro ad hoc Alta Langha”. Orario:
17 dicembre dalle 10 alle 22;
18 dicembre dalle 10 alle 18.
Inoltre domenica 18 dicembre
alle ore 12 “Poesie e storie del
Kurdistan”, Marianne Meier
racconto, Christina Wili piano-
forte; segue rinfresco curdo.

***
CARCARE

Studio Problem Solving - via
Garibaldi 99: fino al 6 gennaio,
“Natura InForme” mostra di ce-
ramiche di Renza Laura Sciut-
to. Orario: dal lunedì al vener-
dì 9-12.30, 15-18.30; al sabato
su appuntamento 019 511496.
Centro Polifunzionale - via
del Collegio: “Mostra della
creatività” con le belle cose del
nostro tempo libero, curata da

Graziella Vallero. Visite: lune-
dì, mercoledì e venerdì ore 15-
18. Info: www.generazionisoli-
dali.it
“Casa dei Nonni” - località
Cornareto: fino al 31 dicembre,
“Seguendo la stella... buon
Natale”, presepi e poesie. Ora-
rio 14.30-18.

***
DENICE

Oratorio San Sebastiano: fi-
no all’8 gennaio: “La Torre e il
sogno del presepe” 12ª mostra
internazionale dei presepi arti-
stici e “Presepi nelle uova di
Natale”. Orario: sabato, dome-
nica e festivi 14.30-18, o su
appuntamento 0144 92038.

***
MASONE

Museo civico Andrea Tubi-
no: dal 18 dicembre al 12 feb-
braio, il grande presepe mec-
canizzato e presepi artistici.
Orario: sabato e domenica
15.30-18.30; dal 24 dicembre
al 6 gennaio tutti i giorni dalle
15.30 alle 18.30. Per visite in-
frasettimanali di gruppi 347
1496802.

***
NIZZA MONFERRATO

Palazzo Crova: fino al 7 gen-
naio, nelle sale “Art ‘900 colle-
zione Davide Lajolo”, mostra di
Mario Moronti “Lettere per
stanze riservate - sculture”.

***
OVADA

Costa d’Ovada: dal 25 dicem-
bre al 15 gennaio, nella chie-
setta di San Rocco, presepe
artistico con oltre 100 statue in
terracotta, con fondale ad ope-
ra di Franco Resecco (1960).
Orario: festivi e prefestivi dalle
14.30 alle 18.30. Per informa-
zioni rivolgersi alla parrocchia
Nostra Signora della Neve.

***
STREVI

Nel centro storico: fino al 6
gennaio, 2ª edizione “Vetrine
di Natale” riaprono le vetrine
degli antichi negozi con espo-
sizioni a carattere natalizio a
cura di attività strevesi, artisti e
scuole.

***
TIGLIETO

Nei locali dell’Abbazia Santa
Maria: fino al 5 febbraio, “I pre-
sepi dell’Orba Selvosa”, sono
esposti la “Natività” del mae-
stro Sandro Lorenzini, il prese-
pe degli Amici di Morimondo, il
presepe dei bimbi della “Band
degli Orsi”, i presepi di “Badia”.
Orario: sabato, domenica e fe-
stivi 10-12, 15-17. Il 31 dicem-
bre alle ore 15 il vescovo cele-
brerà la santa messa di ringra-
ziamento.

Centro per l’impiego
Acqui e Ovada

Weekend al cinema

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Mostre e rassegne
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due  distributori. In viale Ita-
lia, 36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuo-
vo impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 15 di-
cembre 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef. (0141 721 360) – Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato. Venerdì 16 dicembre 2016: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Cane-
lli; Sabato 17 dicembre 2016: Farmacia S. Rocco (telef. 0141
702 071) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Domenica 18 di-
cembre 2016: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Set-
tembre 1 – Canelli; Lunedì 19 dicembre 2016: Farmacia Baldi
(telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato;
Martedì 20 dicembre 2016: Farmacia Marola (telef. 0141 823
464) – Via Testore 1 – Canelli; Mercoledì 21 dicembre 2016: Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza
Monferrato; Giovedì 22 dicembre 2016: Farmacia Baldi (telef.
(0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 – Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300;  Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 – autolettura, 800-085377 –
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Keotris, solo self service, con bar, strada Priarona; Api con
Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl prima di Belforte vi-
cino al centro commerciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 18 dicembre: corso Saracco, corso Mar-
tiri Libertà, piazza Assunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 17 dicembre
ore 8,30 a sabato 24 dicembre, ore 8,30: Farmacia BorgOvada,
piazza Nervi - tel 0143 821341. Il lunedì mattina le farmacie os-
servano il riposo settimanale, esclusa quella di turno notturno e
festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143/ 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Le strade interpoderali
e quelle vicinali
di uso pubblico

Abbiamo una casa in cam-
pagna servita da una strada
dove c’è un Consorzio. Ogni
anno il Consorzio ci chiede dei
soldi per la manutenzione del-
la strada, che paghiamo. Però
ci siamo sempre chiesti se è
giusto che queste spese le
dobbiamo fare solo noi del
Consorzio, mentre non devono
pagare niente quelli che pas-
sano di lì e usano la strada per
andare nelle loro proprietà.
Abbiamo già chiesto al no-

stro Segretario e lui ci ha detto
che dovremmo informarci be-
ne sulla natura della strada, vi-
sto che sono in molti ad usarla.
Se la strada fosse classificata
vicinale di uso pubblico alle re-
lative spese di manutenzione
ci dovrebbe pensare il Comu-
ne, mentre se fosse semplice-
mente una strada interpodera-
le, alle spese dovrebbero prov-
vedere solo i frontisti.
Come si può verificare la

qualifica della strada?
***

La classificazione delle stra-
de di campagna indicata dal
Segretario del Consorzio è
corretta. Ci sono le strade in-
terpoderali che uniscono più
poderi e sono strade private,
spesso costituite in Consorzi di
manutenzione. In passato, tut-
ti i frontisti si riunivano nelle
occasioni che servivano e
provvedevano direttamente al-
le opere di manutenzione
(spargimento di ghiaia, pulitu-
ra dei fossi, ecc.). Con lo spo-
polamento delle campagne è

divenuta indispensabile la co-
stituzione dei Consorzi di ma-
nutenzione, per supplire alla
carenza di persone.

Oltre a queste esistono poi le
strade vicinali di uso pubblico
che sono di fatto equiparate al-
le strade comunali. Queste stra-
de sono poste al servizio della
collettività e tutti sono titolati a
percorrerle, in quanto condu-
cono a luoghi pubblici di inte-
resse generale. In questo caso
i poteri sulla strada sono eser-
citati dal Comune, il quale prov-
vede direttamente alla manu-
tenzione, quanto meno in parte.

Ai fini della verifica della re-
lativa classificazione, occorre-
rà far riferimento al Comune
dove la strada è collocata.
L’iscrizione di una strada nel-
l’elenco delle strade pubbliche
o di uso pubblico è un primo
elemento tale da poter dare la
relativa classificazione. E nel
caso in questione, tale classifi-
cazione potrebbe essere deci-
siva, visto che nel quesito si
legge come la strada viene
usata non solo da quelli che
hanno i poderi circostanti, ma
anche da quelli che abitano più
lontano. In ogni modo, ove ta-
le classificazione manchi e vi-
sta la mancata partecipazione
alle spese da parte del Comu-
ne, si potrà verificare se non
sia il caso di allargare il Con-
sorzio agli utilizzatori che sino
ad oggi non hanno mai affron-
tato alcuna spesa.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: In funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-20,30): Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 702071), il 16-17-18 dicembre 2016;
Farmacia Baldi (0141 721162) il 19-20-21-22 dicembre 2016.
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(20,30-8,30): Venerdì 16 dicembre 2016: Farmacia Bielli (telef.
0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli; Sabato 17 di-
cembre 2016: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Corso
Asti 2 – Nizza Monferrato; Domenica 18 dicembre 2016: Farma-
cia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli;
Lunedì 19 dicembre 2016: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162)
– Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Martedì 20 dicembre
2016: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 –
Canelli; Mercoledì 21 dicembre 2016: Farmacia S. Rocco (telef.
0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Giovedì 22 di-
cembre 2016: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) – Via Carlo
Alberto 85 – Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.720581; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): numero
verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uffi-
cio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domenica:
10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti) 800
803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clien-
ti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - domenica 18 dicembre: A.G.I.P., Corso Italia;
ESSO, C.so Marconi, Cairo. 
FARMACIE - domenica 18 dicembre: 12,30 e 16 - 22,30: Far-
macia Manuelli, Via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: sabato 17 e domenica 18 dicembre:
Vispa; lunedì 19: Ferrania; martedì 20: Altare; mercoledì 21: Ma-
nuelli, via Roma, Cairo; giovedì 22: Dego e Mallare; venerdì 23:
Rocchetta. 

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

La mancata
partecipazione
alle Assemblee

per mancato avviso
La scorsa settimana mi è ar-

rivata a casa una lettera del-
l’Amministratore contenente la
copia del verbale di una As-
semblea straordinaria tenuta
venti giorni fa, per la delibera
di manutenzione dei terrazzi.
Sarei andato volentieri a

questa Assemblea, anche per-
ché avrei detto il mio parere
sulla effettiva necessità di
provvedere agli interventi. Ho
telefonato all’Amministratore
riferendogli di non essere sta-
to convocato, ma lui mi ha det-
to che l’avviso mi è stato rego-
larmente messo nella buca
delle lettere.
Cosa posso fare? Devo per

forza pagare senza fiatare, op-
pure posso fare qualcosa?

***
È buona norma per gli Am-

ministratori di Condomìni in-
viare gli avvisi di convocazione
delle Assemblee a mezzo di
lettera raccomandata AR (op-
pure a mezzo PEC, se qualcu-
no dei condòmini ha la casella
di posta elettronica). In tal mo-
do, egli ha la prova che tutti i
condòmini sono stati regolar-
mente invitati. Nel caso in que-
stione, invece lui ha collocato
nelle varie caselle postali gli
avvisi e purtroppo non ha la
prova che tutti hanno ricevuto
l’avviso stesso. Quindi non è in

grado di dimostrare se il Letto-
re ha effettivamente ricevuto
l’avviso. Quest’ultimo avrà la
possibilità di impugnare la de-
libera assembleare denun-
ciando la mancata convoca-
zione alla Assemblea.

L’impugnazione della delibe-
ra deve obbligatoriamente es-
sere preceduta dal ricorso alla
Mediazione obbligatoria per
Legge, trattandosi di vertenza
condominiale. Solo nel caso in
cui la Mediazione non sortisca
effetto, si potrà procedere con
l’impugnazione vera e propria.
Non dimentichiamo in ultimo
che esiste un termine (trenta
giorni dalla comunicazione del
verbale assembleare) per
“partire” con la Mediazione. Al-
trimenti l’impugnazione sareb-
be tardiva e quindi inefficace.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio”     Piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 18 dicembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. (chiuse lunedì
pomeriggio).
FARMACIE da gio. 15 a ven. 23 dicembre - gio. 15 Vecchie
Terme (zona Bagni); ven. 16 Centrale (corso Italia); sab. 17 Bac-
cino (corso Bagni); dom. 18 Cignoli (via Garibaldi); lun. 19 Bol-
lente (corso Italia); mar. 20 Albertini (corso Italia); mer. 21 Vec-
chie Terme; gio. 22 Centrale; ven. 23 Baccino. 
Sabato 17 dicembre: Baccino h24; Centrale e Vecchie Terme
8.30-12.30, 15-19; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

Morti: Saffioti Vincenza, Baro-
ne Giuseppina, Valdevit Mar-
cella, Ravera Pierino Carlo,
Maggio Teresa Luciana, Turco
Nelfia, Zunino Caterina Anna,
Audisio Aurelio, Musso Bruno,
Vignoli Luigi, Bosso Romano
Giuliano. Matrimoni: Borreani
Giovanni con Saltos Lopez
Jaine Marizol.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri 

114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
di emergenza
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ricordi personali: con foto € 47,00, senza foto € 24,00; inaugurazione negozi: con
foto € 80,00 senza foto € 47,00. Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi
inserzione. Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: Industrie Tipografiche Sarnub - Via Abate Bertone 14 - 13881 Cavaglià (BI)
Editrice L’ANCORA soc. coop. a r. l - P.I./C.F. 00224320069. Consiglio di ammini-
strazione: G. Smorgon (pres.), M. Piroddi (vice pres.).
Associato USPI - FISC - FIPEG. La testata L’ANCORA fruisce dei contributi statali
diretti di cui alla L. 7/8/1990, n. 250

Stato civile
Acqui Terme

Donatori
midollo osseo
(Admo)
Acqui Terme. L’associazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle ore 21 alle ore 22, nei
locali della Croce Rossa Italia-
na in via Trucco, sia per dare
informazioni che per effettuare
i prelievi.
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Scarica l’offerta completa sul sito:
www.supergulliver.it��������
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